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O H accadrà ora, nell'economia mondiale, do
po Il pauroso crollo della Borsa di New York 
che ha trascinato con sé tutti I mercati llnan-
ilari del mondo? E questo l'Interrogativo da 
porsi anche dopo la parziale ripresa verifi
catasi lari. Molti dicono che una Brande de
pressione slmile a quella seguita al crollo del 
1929 non è oggi possibile. Ma sino a Ieri era 
stato detto e ridetto che nessuna crisi borsisti
ca slmile a quella del 1929 avrebbe potuto 
ripetersi. E accaduto Invece qualcosa di ben 
più grave: Il crollo di Wall Strett verificatosi 
lunedi scorso e di proporzioni doppie rispetto 
a quello accaduto 58 anni fa. Ora la prospetti
va non e necessariamente simile a quella del
l'inizio degli anni Trenta. Le vicende della sto
ria non ti ripetono mal in modo Identico. Ma 
guai ae si continuasse a dire, senza far nulla o 
quasi, che non c'è alcun rischio di depressio
ne. 

Partiamo dal latti, Il crollo delle quotazioni 
nelle Borse valori comporta la distruzione di 
masse Imponenti di risparmio e di capitali. Ciò 
si ripercuote direttamente sul consumi della 

Berne e sugli Investimenti reali delle imprese. 
il qui II perìcolo della recessione, Un pericolo 

non Inevitabile, ma che può diventare tale se 
non al iSlace con rapidità per compiere una 
svolta «livello Internazionale, Da tempo nel
l'economia mondiale imperversa II massimo 
di Irrazionalità. Non * razionale che gli Stati 
Uniti, Il paese più ricco del mondo, vivano al 
di sopra delle proprie possibilità e prendano a 
prestito dagli altri paesi oltre 100 miliardi di 
dollirj all'anno (oltre ISOmlla miliardi di lire) 
per finanziare la loro politica Imperiale e non 
lar pagare al cittadini americani, con le impo
ste, l'onere che questa politica comporta. 

| assurdo che In seguilo a «là gli Stati Uniti 
siano diventati il paes* più Indebitato del 
inondo. Ed e altrettanto assurdo «he per otte-
nere questi prestili II governo americano abbia 

•alimentato una eccezionale cresciti del tassi 
di Interesse, che è diventata una sorta di can
cro dall'economia mondiale. Dall'aumento 
dèi lassi di Interesse è derivato l'aumento pau-
. . . . j . j . u . , . , ---'paesiinvia 

: come gli 
i tutto il mon-

uci laasj ai mrarcsee e uenveuu i aurne 
roso dei debiti sia e soprattutto nei pai 
di aVma% sia nel paesi sviluppati: e 
Stati Milli, l'Italia, ecc. Inoltre In tutto -.. 
do, gli alti tassi di Interesse hanno scoraggiato 
gli Investimenti produttivi, a tutto danno della 
produzione e dell'occupazione, ed hanno In
coraggiato la speculazione finanziarla ed ora 
anche quella Immobiliare, (In Giappone il va
lore degli immobili è raddoppiato in un anno e 
un appartamento di due stanze nella periferia 
di Tokio costa ora 3 miliardi di lire). Ma non 
meno Irrazionale e che la Qermania federale e 
il Giappone continuino a pretendere di espor
tare molto più di quanto Importino, e rifiutino 
di perseguire una accelerazione del proprio 
sviluppo. La scelta in tal senso compiuta dalla 
Germania federale nelle settimane scorse è 
stata cosi la classica goccia che ha fatto tra
boccare Il vaso, 

Ora, per prevenire guai peggiori, per evitare 
la recessione e rilanciare lo sviluppo è urgente 
un torte Impegno di cooperazione Internazio
nale. Ingenti risorse destinate agli armamenti 
vanno dirottate verso grandi opere di progres
so. Il Fondo monetarlo Internazionale deve 
scegliere di liberare I paesi poveri dal debiti 
esteri che li strangolano. Il Sistema monetario 
europeo non può ridursi ad una sorta di area 
dei marco come vorrebbero alcuni governanti 
di Bonn, Più in generale, il libero mercato e la 
deregulation non possono essere considerati 
come l'altare sul quale è giusto sacrificare gli 
Interessi sociali, in attesa di un grande benefi
cio Muro, Il futuro di cui si parlava Ieri è II 
caos di oggi, che distrugge colossali ricchezze 
Co Illusioni di ricchezza) e ha già trasformato 
I euforia finanziaria in panico. 

LA CRISI FINANZIARIA Tornano a salire tutti i mercati 
Voci a Washington: Baker si dimette 

Le Borse in ripresa 
In Usa Reagan sotto tiro 
La borsa di New York ha recuperato ieri 186 punti 
(10,2 per cento) superando di nuovo quota duemila 
(2027). Al sostegno della Banca centrale si è aggiun
to lo sforzo delle grandi società che ricomprano i 
loro titoli facendone salire i corsi. L'andamento delle 
altre borse segue Wall Street: Tokio +9,2995, Londra 
+6,12*, Francoforte +6.79S, Milano +3,935». I recu
peri sono definiti «tecnici», aggiustamenti provvisori. 

RENZO STEFANELLI 
ta l ROMA. La vera resa del 
conti è cominciata ieri alla Ca
sa Bianca ed al Congresso. Il 
presidente Reagan ha accetta
to la conferenza con I capi
gruppo parlamentari sul bilan
cio, proposta dai democratici, 
a lungo respinta col rifiuto di 
cambiare la propria politica fi
scale e di spesa. Le consulta
zioni sono cominciate già Ieri. 
Il portavoce di Reagan Marlin 
Fiizwater ha detto che «la gra
vila della situazione riguardo 
al mercato azionario ha chia
ramente indicato che occor
reva uno sforzo speciale per 
portare avanti 1 negoziati sul 
bilancio. Ciò ha offerto al pre
sidente l'opportunità di lan
ciare una nuova sfida ed una 
nuova direttiva.. 

In cosa consista la nuooa 
direttiva non è detto. La ridu

zione del disavanzo, oggi sui 
ISO miliardi di dollari all'an
no, è indispensabile per ridur
re la duplice pressione del tas
si d'Interesse e della dipen
denza dai capitali esteri che è 
all'ordine del crollo della bor
sa. Reagan stesso si è mostra
to assai Incerto In una dichia
razione rilasciata fuggevol
mente alla stampa (per oggi è 
prevista una conferenza slam
pa) affermando che «se il mer
cato continuerà sulla linea po
sitiva significherà che si è trat
tato di una sorta di correzione 
non destinata a proseguirei. 

D'altra parte Reagan, ri
prendendo una linea oggi dif
fusa fra I conservatori di dare 
la colpa al fatti e alla gente 
che «non capisce», afferma 
che una recessione economi
ca diverrà possibile se «la gen

te rinunciasse all'acquisto di 
beni di consumo e se gli orga
ni di informazione creassero 
una atmosfera pessimista». 

'Queste labili «spiegazioni» 
tradiscono l'enorme pressio
ne che si sviluppa sulla Casa 
Bianca. Ieri si è diffusa la voce 
delle dimissioni del segretario 
al Tesoro James Baker accu
sato di avere buttato benzina 
sul fuoco della crisi, iniziata 
venerdì scorso, con alcune 
sue dichiarazioni circa la sva
lutazione del dollaro. L'ufficio 
di Baker ha smentito, come 
d'uso, ma la questione è aper
ta. L'ondata di critiche ha in
vestilo anche il presidente 
della Riserva federale, Alan 
Greenspan, Insediato a capo 
della Banca centrale con una 
scelta basata sulla fedeltà rea-
ganlana del candidato e pas
sando sopra la sua mancanza 
di esperienza intemazionale. 

L'allarme negli ambienti fi
nanziari intemazionali resta al 
massimo. GII elementi scate
nanti della crisi - disavanzo 
degli Stati Uniti, all'interno ed 
all'estero; possibile vampata 
dei tassi d'interesse - restano 
tutti presenti nonostante là 

decisione presa lunedi e mar-
tedi dalle banche centrali di 
allargare la borsa per evitare il 
peggio. Il 7ìmes di Londra 
scrive che «sarebbe folle per i 
leader mondiali ritenere che il 
crollo dei mercati azionari 
possa essere superato sempli
cemente con espressioni di 
reciproco sostegno e fidu
cia... Per scongiurare il ripe
tersi del dramma occorre pre
sto un nuovo sistema di coo
perazione economica interna
zionale». 

La proposta di riunire il 
Gruppo dei sette (Stati Uniti, 
Giappone, Germania, Francia, 
Inghilterra, Italia e Canada) 
circolata lunedi non ha avuto 
ancora seguita. C'è stata una 
tregua fra Germania e Stati 
Uniti sanzionata dall'attenua
zione del tassi d'interesse nei 
due paesi. Si attende ora il ri
sultato del processo di revi
sione politica che sembra in
nescato a Washington. 

Ieri il governatore della 
Banca d'Italia C.A. Ciampi è 
stato ricevuto a palazzo Chigi 
dove ha avuto un colloquio di 
un'ora col sottosegretario 
Rubbl. 
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Guido Rossi 
«Il pericolo 
none 
passato» 
MI Ci sarà ta recessione do
po il lunedi nero delle Borse? 
Forse no, risponde Guido 
Rossi, senatore della Sinistra 
indipendente ed ex presiden
te della Consob. Le perdite ri
guarderanno forse solo il 
mondo della finanza, quella 
mostruosa escrescenza cre
sciuta negli anni del reagani-
smo in modo in buona parte 
indipendente dall'economia 
reale, dallo sviluppo della pro
duzione. Ma il gran crollo sol
leva in modo perentorio il 
problema degli squilibri eco
nomici intemazionali prodotti 
dal deficit americano e richie
de un ripensamento comples
sivo del ruolo della finanza 
nelle economie occidentali. 

GARDUMI A MOINA 2 

Il leader del Cremlino preparerebbe un discorso «storico» per il 2 novembre 

Gorbaciov ottiene il sì del 
e «pensiona» il conservatore Aliev 
È il quinto membro del politburo ad andare «in 
pensione», nell'era della perestrojka: si tratta di 
Gheidar Aliev, primo vicepresidente del consiglio 
dei ministri, che ieri il plenum del comitato centra
le del Pcus ha escluso dal massimo organismo 
dirigente. È una nuova vittoria per Gorbaciov, che 
ha sottoposto al plenum il contenuto del suo di
scorso per il 70* della rivoluzione. 

DAI. NOSTRO COnRISTONOENTi 

GIUUETTO CHIESA 
tm MOSCA. Il leader del 
Cremlino esce rafforzato da 
questa nuova prova, condot
ta, In modo inconsueto, da
vanti al plenum del Comitato 
centrale. Gheidar Aliev era 
stato portato nel politburo da 
Andropov, ma tutta la sua car
riera politica era avvenuta al
l'ombra di Breznev. E non era 
un mistero per nessuno che 
da quella parte venivano ac
canite resistenze alla perastro-
jka. Gorbaciov ha sottoposto 

al plenum anche il testo del 
discorso che terrà il 2 novem
bre per il 70" anniversario del
la rivoluzione: un discorso da 
cui ci si attendono importanti 
conferme, pratiche e teori
che, della linea intrapresa sia 
all'Interno che nella politica 
intemazionale. Un altro dei 
punti di cui si è discusso è sta
to, certamente, anche il nome 
di chi dovrà tenere il secondo 
discorso celebrativo, quello 
del 6 novembre. 
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E oggi arriva Shultz 
per fissane la data 
del terzo vertice 
WEB MOSCA. Dovrebbero es
sere gli ultimi colloqui in vista 
dello storico accordo per la 
riduzione dei missili a medio e 
corto raggio in Europa, il pri
mo sulla riduzione di armi nu
cleari mai sottoscritto dalle 
due superpotenze, George 
Shultz, il segretario di Stato 
Usa, è da stamani a Mosca, 
dove è giunto in treno da Hel
sinki Q'aeroporto di Mosca 
era chiuso per nebbia) per in
contrare il collega sovietico 
Eduard Shevardnadze. Doma
ni incontrerà Gorbaciov. Sco
po dei colloqui è quello di ap
pianare le ultime difficoltà che 
le delegazioni delle due po
tenze incontrano al tavolo 

delle trattative di Ginevra, che 
devono mettere a punto nei 
dettagli l'accordo di massima 
raggiunto da Mosca e Washin
gton. Le trattative ginevrine 
segnano ancora il passo sul 
problema della verifica degli 
accordi raggiunti. Secondo 
fonti di Washington (dove 
venne raggiunto l'accordo di 
base, dopo una visita effettua
ta da Shevardnadze il 15 set
tembre scorso), ci sono pro
babilità che l'accordo venga 
definitivamente annunciato 
nei prossimi giorni a Mosca. 
Ma è tuttora incerto se le due 
parti avranno il tempo di defi
nire materialmente le ultime 
questioni in sospeso. 

Sconfìtte Milan e Inter (giocavano in casa), Juventus e Atalanta 

Disfatta del calcio italiano in coppa 
Tutte ko, solo il Verona pareggia 

| Mercoledì nero per le 
•quadre Italiane nelle coppe 
europee. SI giocavano le 

i partite di andata che hanno 
/visto Impegnale .cinque no-
"«tre formazioni. Fanno sen-

sazlone I due ko subiti dalle 
duo milanesi In Coppa Uefa, 
dove il Milan e stato sconfit
to, tul neutro di Lecce, dagli 
spagnoli dell'Espafìol per 

, 2-0. mentre a San Siro, allo 
stadio Meaaa, l'Inter è stata 
battuta dal dilettanti finlan
desi del Turun per 1-0. Non 

: è andata meglio all'Atalania 
e alla Juventus. L'unica che 
è è salvala e stata II Verona 

:che ha pareggiato In Olanda 
«Mitro l'Utrecht, (1-1) dopo 
essere andata per prima In 
vantaggio con Berthold. Da 

rilevare che l'Atalanta in 
Coppa delle Coppe, a Salo
nicco, ha fallito di poco il 
pareggio con Progna, men
tre In Coppa Uefa la Juven
tus ad Atene si è vista annul
lare un gol su punizione se
gnato da Magrin, perché 
Farbltro gallese Brldges ha 
fischiato un fuorigioco di 
posizione a Mauro ininfluen
te al lini della regolarità del
la rete, Ma II slg. Brldges ha 
anche sorvolato su un fallo 
al danni di Laudrup in area 
di rigore del Panathlnalkos. 
Adesso il «ritorno» diventa 
problematico soprattutto 
per le due milanesi, che do
vranno giocare in trasferta, 
mentre Juventus, Verona e 
Atalanta potranno contare 
sul fattore campo. 
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Un attacco di Cullit nell'area dell'Espafìol 

Le scatole nere 
hanno parlato: 
avarìa sull'Atr 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • LONDRA. Le «scatole ne
re» hanno parlato: alcuni ap
parati di bordo del •Colibrì-
precipitato una settimana fa 
sulle montagne del lago di Co
mo erano in avaria. Quali? Per 
il momento il segreto istrutto
rio rimane impenetrabile ma 
sembra che sotto accusa sia il 
sistema antighiaccio. Intanto, 
le due scatole nere, analizzate 
dai periti londinesi per due 
giorni, sono tornate ieri in Ita
lia con l'aereo di Cossìga, vo
lato in Inghilterra per ricevere 
la laurea honoris causa ad 
Oxlord. Sui risultati della peri
zia è trapelata soltanto l'infor
mazione che. nonostante le 
ammaccature esterne. I due 
apparati di registrazione era-

All'americano 
Solow 
il Nobel 
dell'economia 

Il Nobel per l'economia è stato assegnato all'americano 
Robert Solow, professore al Massachusetts Instltute of Te
chnology, il prestigioso Mit che già quest'anno ha vrMfr-
suo studioso, il giapponese Susumu Tonegawa, fregiarsi 
del Nobel per la medicina. Solow è un economista di 
ispirazione keyneslana che non crede all'economia «po
stmoderna», quella, per intenderci, che punta tutto sul 
terziario. Il crollo di Wall Street? "Non ci capisco niente» 
ha commentato. . 17 

Rapina 
a Rovigo, 
ucciso 
camionista 

Un carico di lingotti d'oro, 
un pugno di criminali senza 
scrupolo e bene informati, 
una sparatoria rabbiosa: 
sull'autostrada A13 vicino a 
Rovigo si è scatenato l'In
ferno. La rapina è fallita, ma 
Il bilancio è pesantissimo: 

un giovane camionista coinvolto accidentalmente nella 
rapina è stato ucciso e un agente delta stradale è In condi
zioni gravissime, colpito dal fuoco aperto dai banditi all'ar
rivo degli agenti. A P A O I N A S 

Le proposte 
di Galloni 
sull'ora 
alternativa 

•Diritti umani»: è 
l'«insegnamento didattica-
formativo» su cui punta Gal
loni, In alternativa all'ora di 
religione. Materia d'un de
creto e di un'ordinanza mi
nisteriale che s'accompa-

1 gnano a un disegno di leg
ge presentato al Consiglio della Pubblica Istruzione. Come 
interpreta Galloni l'accordo votato dalla maggioranza alle 
Camere? Nel senso più restrittivo, tutti a scuola, alternativa 
obbligatoria per materne ed elementari e, per I più grandi, 
voto anche sullo studio individuale. A t»A<3lNA 0 * 

NILU marni CINTIIAU 

«Carceri d'oro» 
Il P d chiede: 
De Rose si dimetta 
«Il giudizio della fondatezza delle accuse va affidato 
alla magistratura». Ma per consentire un «obiettivo 
svolgimento delle indagini» è opportuno «che il mi
nistro De Rose rassegni le dimissioni». Questa la 
richiesta avanzata ieri dalla presidenza del gruppo 
comunista della Camera. Al Senato, intanto, la com
missione Giustizia ha imposto l'alt alla discussa vi
cenda sollecitando chiarimenti alla Corte dei Conti. 

FEDEMCO GEREMICCA 

• • Nicolazzi ha incontrato 
ieri mattina a palazzo Chigi 
Goria. Al presidente del Con
siglio il segretario Psdi ha 
chiesto una sola cosa: una di
chiarazione pubblica a difesa 
di De Rose. Il Psdi - ha avver
tito Nicolazzi - non può tolle
rare ulteriormente il linciaggio 
del quale il ministro e il partito 
sarebbero fatti oggetto. E que
sta la condizione per «consen
tire la continuazione di un dia
logo oggi incrinato». Insom

ma, la minaccia che sulla vi
cenda delle «carceri d'oro» il 
Psdi si spinga fino a determi
nare una crisi di governo. Ma 
l'offensiva tentata ieri dal lea
der socialdemocratico non ha 
sortito effetti. In mattinata, in
fatti, la commissione Giustizia 
del Senato ha bloccato l'ope
razione «carceri d'oro» solle
citando chiarimenti alla Corte 
del Conti. E più tardi 11 Pei ha 
chiesto che il ministro si tac
cia da parte. 
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no in ottima condizione. Il 
«crash recorder» ha trasmesso 
ai tecnici di Farnborough tutti 
I 52 parametri per I quali era 
stato omologato. Cosi come il 
«voice recorder» ha conserva
to la registrazione delle voci 
dei piloti. È stato comunque 
escluso un dissesto strutturale 
dell'Atr 42, così come non 
dovrebbero esserci stati dei 
guasti al motori. Il difetto, 
dunque, dovrebbe essere cer
cato nella parte elettrica o 
proprio nel sistema antighiac
cio. intanto, l'Alitalla ha reso 
noto che un altro Air 42 ebbe 
seri «problemi dì manovrabili-
tà» proprio ta sera deila trage
dia e su una rotta molto vici
na, la «Milano-Norimberga». 
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Domenica 1 novembre 
con TTJnità 

un libro di 232 pagine 

Se vince 
Gorbaciov 

storia immagini documenti 
riflessioni nel 70° della 
rivoluzione d'ottobre 

giornale + libro » L. 2000 
organizziamo 

una grande diffusione 
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La sinistra 
SfRARDO CHIAROMONTE 

L 'ultimatum di lotta Interna al Pei, allora, non c'è 
più. Ha dovuto ammetterlo, Ieri, anche II mani-
testo che pure, alcuni giorni fa, aveva lanciato, 
con grande enfasi e sproporzionato rilievo, non 

tmmmm una notizia (che non c'era) ma puramente e 
semplicemente una sua arbitraria interpretazione di un arti
cola e di un'Intervista di due dirigenti comunisti. Resta, 
pero, un episodio meschino che noi criticammo subito, e 
che francamente non ci sembra questo gran bell'esempio 
di mestiere giornalistico. 

E cosi la musica è cambiata: e II tema centrale della 
campagna contro II Pel (Insieme a quello - estemo - della 
Incapacità a decidere e a scegliere) è divenuto il «muta
mento brusco e radicale» della nostra posizione politica e 
del nostro atteggiamento nei confronti del Psl. Ne parlano 
tutti, e l'Avantl!v\ dedica articoli e corsivi infuocati. Martelli 
ha affermato ieri che nel Pel ci sarebbe «una grande voglia 
di sbarazzarsi della strategia di alternativa! per •ricostruire 
una linea di inlesa con la De». Vale quindi la pena di tornare 
sull'argomento, e discuterne ancora: con pacatezza, ma In 
termini espliciti e chiari. 

La nostra scelta - quella dell'alternativa democratica, 
basala su un positivo rapporto fra Pel e Psl - è, per tutti noi, 
fuori discussione. Lo abbiamo ripetuto, tutti, fino alla noia. 
Slamo persone serio, e anche per questo non slamo obbli-

6ali a tornarvi ogni giorno, come se fosse una giaculatoria. 
la questa rlaffermazlone non può significare, In alcun mo

do, per noi, né Immobilismo politico né rinuncia ad espri
mere apertamente le nostre opinioni su quel che avviene 
«gal nella vita politica nazionale. 

E cosi, tanto per citare l'ultimo esemplo, se accade che II 
segretario della De afferma che la riforma delle Istituzioni è 
questione che riguarda tutte le forze democratiche e non 
solo quelle di maggioranza (e se Craxi afferma Invece che 
l'accordo deve essere raggiunto preventivamente fra I parti
ti di governo e deve riguardare In primo luogo I regolamenti 
delle Camere), nessuna Intimidazione e nessun chiasso 
propagandistico possono impedirci di proclamare II nostro 
accordo con quella posizione di De Mita, Salvo naturalmen
te a verificarne la coerenza con I fatti e gli atti politici 
concreti. 

E se a Palermo si lorma una giunta comunale In un certo 
modo, nessuno ha il diritto di parlare di un'amminlstrazlo-
ne «anomala», e di passare agli insulti. Anomala rispetto a 
che cosa? Rispetto al pentapartito? Non è forse veramente 
anomala la maggioranza che si è costituita nel consiglio 
comunale di Napoli che, auspice Marco Pannella, ha Impo
sto rigidi criteri di discriminazione politica a sinistra quali 
da molti anni non si vedevano? 

E se accade che sull'Intervento Italiano nel Oolfo Persico 
noi esprimiamo una posizione che è diversa da quella del 
Psl ed analoga a quella di vasti strati del movimento cattoli
co, non per questo è lecito gridare allo scandalo, 0 al 
cambiaménto di linea. 

Ma tutti questi sono episodi, pur se molto Importanti, di 
cronaca politica. C'è, invece, una questione più di fondo, e 
vale la pena di affrontare anche questa con la medesima 
chiarezza, 

N on abbiamo mal mancato di cogliere, tutte le 
•> voltechesono stati littl, gli W c M r «mttìnutl 

nel discorsi e negli Interventi del dirigenti del 
Psl sulle prospettive di convergenze, Intese, al-

wmmmm leanze di tutte le forze riformatrici. Ma al tempo 
stesso abbiamo sottolineato l'assoluta necessi

ti, per il Psl, di compiere un esame serto, e non propagan
distico, del risultati ottenuti, con la loro azione anche di 
governo, sul terreno delle riforme o, se place più questa 
parola, del riformismo, E di valutare II rapporto fra gli atti e 
le scelte che si compiono oggi con questa prospettiva cui (a 
parole) si accenna. 

Ancora Ieri, l'Aoanti! ripeteva che questa prospettiva non 
può essere considerata cosa di oggi, ma Implica un lungo e 
complessa processo. D'accordo. Chi ha mai pensato il con
trarlo? Ma cosa si la, sin da oggi, per lavorare In questa 

ittlva? Qui si apre II discorso politico vero, fra noi e II 

banchi di prova sono molti. C'è soprattutto quello della 
politica economica, del modo come rinnovare (non di
struggendole) le conquiste dello «Stalo sociale», della poli
tica fiscale, della legge finanziaria che, ogni giorno che 
passa, a) dimostra sempre più come uno strumento rabber
ciato, del tutto Inadeguato ad affrontare la realtà della situa
zione attuale (messa in evidenza anche dagli avvenimenti in 
Borsa), ma anche profondamente ingiusto. Su quale linea, 
con quale Ispirazione si è mosso 11 Psl, In questi anni, su tali 
problemi? E come si muove adesso? E lecito porre queste 
domande? 

C'è, sèma dubbio, una scelta del Psl di costruirsi spazi e 
Consensi al centro (e fra forze conservatrici e moderate). 
Ma te questa diventa prevalente e se la polemica a sinistra, 
contro di noi, serve anche a questo scopo, allora veramen
te gli accenni alle prospettive di una alleanza rlformatrlce 
possono Intendersi come cose che si dicono tanto per 
dirle: anche perché vengono alimentati e accresciuti a di
smisura cosi, le diffidenze, I rancori, 1 settarismi fra comuni
sti e socialisti nel tessuto profondo della nostra società. E 
se questo processo andasse avanti, il danno sarebbe enor
me per la sinistra nel suo complesso, e pe' la democrazia. 

Da qui derivano la nostra polemica e la nostra critica alla 
politica attuale del Psl. Ad esse non possiamo rinunciare, e 
non rinunceremo. 

.Il lunedì nero delle Borse 
«La deregulation Usa? Una politica demenziale» 
Intervista con l'ex presidente Consob Rossi 

• • Professor Rossi, dopo 
la prima terribile botta sem
bra che le cose vadano me
lilo, Le Bone recuperano. 
Vuol dire che l'operazione 
salvataggio funziona? Che le 
misure prese a precipizio da 
americani e tedeschi sono ri
medi veri e 1 loro effetti dure
ranno? Guardi, questi rialzi 
non vogliono proprio dire 
niente. A Wall Street nel '29 
accadde proprio la stessa co
sa. Dopo la batosta Iniziale, ci 
furono due o tre sedute positi
ve con prezzi In recupero. E si 
capisce: si mettono al lavoro I 
gruppi di intervento e II clima 
sembra favorire chi vuole spe
culare al rialzo. Ma oggi come 
Ieri, per il momento almeno, 
questo fatto non può fornire 
alcuna chiave di lettura utile. 

Tuttavia al sono mossi I go
verni più Importanti. Tutti 
fanno un gran conto detta 
loro Iniziativa. 

Certo il ribasso del tassi di In
teresse negli Stati Uniti e In 
Germania ha un Indiscutibile 
effetto psicologico. Restitui
sce un po' di fiducia a un mer
cato fragile e nervoso che era 
stato preso dal panico proprio 
di fronte a decisioni di segno 
opposto. Ma si tratta solo di 
una pezza. GII squilibri di fon
do non ne escono modificati. 
Una vera novità ci sarebbe 
stata se solo la Germania aves
se ridotto I saggi di Interesse: 
voleva dire garanzia di flussi 
finanziari verso il mercato 
americano. Ma cosi non cam
bia niente, tutto resta come 
prima. 

E prima come era? In altre 
parole, parchi lunedi t 
successo tutto quello che e 
successo? ., 

È accaduto ciò che era larga
mente prevedibile. Le condi
zioni c'erano già tutte alla fine 
dell'anno scorso, lo ho scritto 
un articolo II 31 dicembre: di
cevo che era ormai possibile 
un disastro finanziario globa
le. E che altro poteva accade
re, dopo anni di malsano ri-
flontiamento di una ricchezza 
Inanzlaria che non aveva più 

alcun rapporto con l'aumento 
della ricchezza reale, produt
tiva? Soldi che scorrevano a 
fiumi e una finanza che se ne 
andava completamente per 
conto suo. Nell'ambito stesso 
dell'attività finanziarla si era
no prodotti radicali variazioni 
nel criteri fondamentali del
l'investimento: nessuna atten
zione al rendimento reale del 
titoli, solo speculazione sui 
capital galns, cioè sugli au
menti nominali di valore. Que
sto gigantesco bubbone non 
poteva continuare a gonfiarsi 
all'infinito. Era Inevitabile che 
si creasse una situazione di 
grande Instabilità, di estremo 
nervosismo. Cosi è bastato 
che 1 tedeschi annunciassero 
un aumento del loro tassi di 
interesse perché si creasse In 
America una vera psicosi del
l'abbandono del titoli ameri
cani da parte degli Investitori. 
Questa è stata la scintilla. Poi 
alla rapidità e all'intensità con 
cui è avvenuto il botto ci ha 
pensato anche il sofisticato si
stema computerizzato che 
presiede ormai al lavoro di 

la rabbia del broker; alla Borsa di Parigi. In alto il senatore Culdo Rossi 

La ricchezza 
dì carta 
Il professor Guido Rossi, senatore 
della Sinistra Indipendente ed ex pre
sidente della Consob, non crede in 
un collegamento automatico, inevita
bile, tra caduta delle principali Borse 
del mondo e avvio di una fase di re
cessione economica intemazionale. 
Rileva tuttavia che la situazione resta 

esposta al potenziale distruttivo di 
squilibri economici e finanziari che 
nessuno sembra intenzionato a cor
reggere. E mette sotto accusa la «de
menziale» politica reganiana che ha 
generato una insensata fiducia in 
un'attività finanziaria completamente 
scollegata dalla produzione. 

tutte le principali Borse.. , 
Allora è varo che almeno 
io pai-te la culpa t) del com
puter? „-.,,,; , ... 

A New York, e non solo lì, è II 
calcolatore che elabora i dati 
secondo I programmi che gli 
sono torniti e alla line mancja 
fuori II verdetto: vendere, 
comperare. E tutti gli danno 
retta senza starci molto a pen
sare. Lunedi i calcolatori in 
coro hanno detto «vendere». 
Così, letteralmente, una valan
ga di ordini di cessione si è 
scaricata sul mercato. Nessu
no si è più ricordato che il cal
colatore e fondamentalmente 
stupido, che a un certo punto, 
come poi si è dimostrato, le 
sue decisioni sono autodi
struttive. Se lasciavano fare al
le macchine avrebbero ven
duto tutto lunedi, anche i titoli 
che non possedevano. Si deve 
poi considerare che le infor
mazioni viaggiano ormai per il 
mondo In tempo reale. E que
sto spiega perché 1 verdetti 
dei computer di New York 
hanno avuto effetti anche sul
le altre borse del globo. In
somma se non è stata una 
causa, il calcolatore ha co
munque prodotto una ecce
zionale accelerazione del pro
cesso di caduta, Impensabile 
solo alcuni anni fa. 

Ma adesto professore che 
cosa succederà? Questa 
gigantesco falò di carta 
che si è sviluppato In que
sti giorni che conseguenze 
avrà? Tutti parlano del '29 
per dire che oggi la situa
zione è completamente di-

EDOARDO QARDUMI 

versa? È vero? 
La domanda che ti (anno tutti 
è se il terremoto finanziario 
avrà effetti sui, meccanismi 
produttivi, lo sinceramente ho 
forti dubbi che ci possa essere 
una trasmissione automatica 
di onde depressive. Se questa 
enorme nube speculativa vie
ne ridimensionata (e una bot
ta come quella di lunedi a 
Wall Street, il 22% di perdita, è 
davvero una bella botta) in 
realtà conseguenze dirette 
sulla produzione non dovreb
bero essercene. Perché, vede, 
in America l'anomala e scre
scenza finanziarla di questi 
anni non ha toccato i punti 
nevralgici dell'economia. Né 
la domanda né la produzione 
sono state modificate in misu
ra consistente. Voglio dire 
che non sono variati sensibil
mente 1 consumi e non è cam
biata la pianificazione degli 
Investimenti. Questo anche 
perché il mercato americano 
ha fondamentalmente un ca
rattere secondario, non pri
mario come da noi: serve po
co in altre parole alla raccolta 
diretta di capitali sul mercato, 
è una piazza speculativa-

Se capisco bene lei vuol di
re che proprio questo scol
lamento tra Anania t pro
duzione, caratteristico de-

gli anni di Reagan, potreb-
e oggi rivelarti provvi

denziale. E quasi un para-
dotto. 

Cosi sembrerebbe. Bisogna 
naturalmente vedere se negli 
Stati Uniti questo crollo pro
durrà grosse insolvenze. Ma 

se non sarà cosi, io non credo 
che sul sistèma produttivo re
steranno mólti segni del lune-

affatto detto "insomma che 
debba essere la data di inizio 
di una dura fase recessiva. 
Questo naturalmente non si
gnifica che i pericoli non ci 
siano. Resta, come ho detto 
prima, tutto il potenziate di
struttivo di una situazione 
economica mondiale profon
damente squilibrata che ha 
nel grande deficit americano 
la sua causa prima. Gli ameri
cani devono continuamente 
pompare soldi dal resto del 
mondo. Fino a quando si po
trà andare avanti cosi? Questo 
era e resta il problema. 

Allora anche lei è d'accor
do che da queste giornate 
di fuoco non può che veni
re un veemente atto d'ac
cusa nel confronti delle 
scelte economiche che ha 
fatto l'amministrazione 
Reagan, anche te la reces
sione può non essere pro
prio alle porte? 

Quello che mi sembra chiaro 
è che è da ridiscutere tutto il 
ruolo della finanza nel capita
lismo occidentale. Il «lunedi 
nero» è il logico coronamento 
di tutta la «deregulation» ame
ricana. E stata una politica de
menziale. Ha portato al paros
sismo il fenomeno della crea
zione di una ricchezza fittizia, 
scritta solo sulla carta. Quan
do si dice, come si è fatto per 
anni, che le scalate in borsa 
sono l'operazione principe 
dell'attività economica delle 

grandi industrie, non si può 
che finire in questo modo. La 
«reaganomics» non poteva 
che concludersi cosi. La le
gnata doveva per forza arriva
re, è venuta solo un po' prima 
del previsto. Si tratta di vedere 
adesso se porterà a qualche 
correzione di rotta sulla que
stione fondamentale del defi
cit di bilancio. Ma mi pare Im
probabile che possa essere lo 
stesso Reagan a cambiare di
rezione. Ho paura che dovre
mo aspettare ancora. 

Senta professore ma lei 
non crede, per venire al 
fatti di caaa nostra, che 
qualche lezione la possia
mo trarre anche noi dagli 
avvenimenti di questi 
(tomi? Per esemplo qua
tta cieca fiducia nel mer
cato che abbiamo Importa
to dall'America, questa 
smania di privatizzare tut
to: non ti dovrà ripensarci 
un po'? Per fare solo un 
esemplo, secondo lei sarà 
ancora facile come diceva
no trovare II modo di piaz
zare tul mercato del ri
sparmio U 24 per cento 
delle azioni di Medlobtn-
ca? 

Credo che qualche problema 
ci sarà. Si dovrà rivedere un 
po' tutto. Non c'è dubbio che 
è caduto un mito, quello di 
una finanza capace di ogni 
cosa, di moltiplicare la ric
chezza per magia. Anche la 
Thatcher e Chirac avranno i 
loro guai. E per noi la situazio
ne sarà ancora più difficile. 
L'Italia continua ad avere 
strutture fragili. Non abbiamo, 
qui, veri e propri investitori 
istituzionali come i fondi di 
pensione americani. Offrire ai 
privati azioni prima pubbliche 
a certi valori poteva avere un 
senso, a valori di parecchio 
inferiori è tutto da vedere. 

Resta quindi anche II pro
blema di rifare In modi più 
robusti I nostri mercati fi
nanziari. 

Sì, e adesso bisogna guardarsi 
da coloro che dicono; osser
vate l'America, così super re
golata e ciò non ha impedito il 
tonfo, forse non vale la pena 
agitarsi tanto per mettere or
dine anche da noi. Un discor
so senza senso. Il mercato per 
quanto regolato resta sempre 
un mercato: si vince e si per
de. Il fatto è che da noi non 
c'è un mercato ma un suk ara
bo, cioè un luogo alla mercè 
della speculazione più selvag
gia, che favorisce i forti e 1 di
sonesti. 

Intervento 

Referendum giudici 
La delega in bianco 

chiesta al paese 

FRANCO tWOUTO* 

I l sistema di re
sponsabilità pa
trimoniale. per
seguito da chi 

• a ha proposto il 
referendum e sostenuto 

' con slogan quali «i magi
strati devono pagare come 
tutti i pubblici dipendenti», 
non tiene assolutamente 
conto della peculiarità del
la funzione giurisdizionale: 
il giudice risolve conflitti 
ed è naturalmente esposto 
alla insoddisfazione ed alla 
reazione della parte soc
combente o inquisita, che 
potrebbe servirsene contro 
il giudice a scopo di ritor
sione o di intimidazio
ne.Per tale ragione l'azione 
diretta contro il magistrato 
non è prevista nella gran 
parte degli altri paesi ed è 
bandita da una risoluzione 
dell'Orai del dicembre 
1985 (approvata dal gover
no italiano presieduto da 
Craxi). Ma questo sarà il si
stema di responsabilità ci
vile che deriverà dalla 
abrogazione delle attuali 
norme, in mancanza di una 
legge di riforma. Non ci sa
rà vuoto giuridico, ma l'e
stensione al magistrati del
la normativa prevista per gli 
altri pubblici dipendenti. 
L'incostituzionalità di tale 
sistema non Impedirà che 
esso rimanga in vigore fino 
a quando (c'è qualcuno 
che possa giurare sulla suf
ficienza di 120 giorni?) Il 
Parlamento non approvi 
una nuova legge o la Corte 
costituzionale non la di
chiari illegittima. Nel frat
tempo potenti e prepotenti 
potranno paralizzare qual
siasi azione giudiziaria. In 
mancanza di una sicura e 
affidabile prospettiva di ri
forma, la mera abrogazio
ne delle norme attuali co
stituisce una avventura. 

Certo le norme attuali 
non ci piacciono allatto e 
vanno comunque modifi
cate. Pur ritenendo II pro
posto referendum inversi
vo e mistificante, non ab
biamo eluso la specifica 
questione ed abbiamo 
avanzato nei mesi scorsi 
proposte idonee a soddi
sfare diverse esigenze: pie
na risarcibilità dei danni in
giusti patiti dal cittadino; ri
goroso accertaento di vio
lazioni di doveri del giudi
ce; previsione di ripercus
sione economica sul magi
strato del danno risarcito 
dallo Stato, tramite sanzio
ne accessoria o in via di ri
valsa, previa condanna di
sciplinare da parte del 
Csm. Proposte serie e li
neari, tutt altro che corpo
rative. Ma non si è voluto 
un confronto reale nel me
rito e si sono succeduti at
teggiamenti contraddittori 
da parte della maggioranza 
di governo che ha scelto 
infine di andare in ogni ca
so al referendum, al cui esi
to è stata differita la solu
zione dei propri contrasti 
intemi. 

Fino ad oggi il governo si 
è sottratto alle sue respon
sabilità, rifiutando persino 
di avanzare una proposta 
di soluzione legislativa, che 
pure quasi tutti a parole ri
conoscono indispensabile 
per disciplinare la materia. 
In queste condizioni al pae
se si richiede una delega in 
bianco, la cui ampiezza sa
rà commisurata alla quanti
tà dei SI prodotti dalle mo

tivazioni e con le finalità 
più disparate. Il numero 
complessivo del Si rischia 
di costituire una pesante 
ipoteca nelle mani di quei 
settori politici che determi
nano le scelte del governo 
e che hanno espressamen
te manifestato la Intenzio
ne di fare del referendum II 
volano del proprio proget
to Istituzionale. Il referen
dum, da mezzo di demo
crazia diretta per abrogare 
una specifica normativa, e 
stato trasformato In una 
sorta di plebiscito sul ruolo 
e l'indipendenza della giu
risdizione, idoneo a prefi
gurare una ulteriore spinta 
per ridisegnare gli equilibri 
tra i poteri dello Stato, se
condo un disegno di raffor
zamento dell'esecutivo e di 
depotenziamento di tutte 
le Istanze di controllo di le
galità. 

Questo rischio è avverti
to da quelle forze politiche 
che avanzano soluzioni di 
riforma e costringono i par
titi referendari al confronto 
parlamentare, Indicando 
soluzioni rispettose, nel lo
ro Impianto generale, delle 
diverse esigenze, secondo 
le corrette linee Innanzi de
lineate. Soluzioni che van
no Incoraggiate e sostenu
te (con 1 necessari appro
fondimenti e aggiustamenti 
tecnico, quale che sia l'esi
to del referendum. 

M a la spinta per 
una pronta e se
ria riforma non 
verrà da un ple-

a _ i Disellarlo e 
confuso fronte 

del Si, politicamente e ge
neticamente segnato dagli 
attacchi alla giurisdizione 
che hanno accompagnato 
l'iniziativa referendaria. 
L'Indicazione per il SI, a cui 
è approdato anche il Pei, ci 
sembra londata su opinabi
li argomentazioni giuridi
che e discutibili novità poli 

flcNe.'WrIémotIvata'tial. 
l'intento di canalizzare il 
fronte abrogazionista verso 
una soluzione dì riforma, 
l'opzione per il Si proprio 
tale prospettiva rende più 
difficile e Incerta, in quanto 
pone la successiva azione 
rilormatrice su una base di 
partenza giuridica e politi
ca più arretrata, riducendo 
le possibilità di una soluzio
ne corretta e attenta alla 
salvaguardia dei valori in 
gioco. Tale scelta, poi, oc
culta la portata politica del
lo scontro che si va com
battendo sul terreno delle 
legalità e del controllo sul
l'esercìzio di ogni potere, 
pubblico e privato; appan
na nella coscienza della 
gente la fiducia in un pro
getto complessivo di tra
sformazione e rinnova
mento istituzionale alterna
tivo a quello neo-autorita
rio, teso a comprimere il 
Parlamento, le istituzioni di 
controllo, le autonomìe. 
Contro tale disegno non 
serve giocare di rimessa, 
rincorrendo gli avversari 
sul terreno dì volta in volta 
da loro scelto con incursio
ni corsare. Occorre una 
prospettiva limpida dì resi
stenza costituzionale, che 
ogni cittadino possa Imme
diatamente capire e soste
nere. E questo i) senso del 
nostro NO. 
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Mal «Nessuno sia costretto, 
nessuno sìa impedito», dice
va, anzi quasi gridava, con la 
sua tormentata passione, Pao
lo VI, a proposito della libertà 
religiosa. Splendida sìntesi, 
pienamente evangelica e pie
namente laica: tutti i demo
cratici non credenti vi si pos
sono riconoscere. Del resto, Il 
Vangelo è un testo laico, an
nuncia Infatti che II sabato, os
sia la religione, è fatto per 
l'uomo e non l'uomo per il sa
bato; e che Gesù respinse le 
tentazioni di trasformare le 
pietre in pani, di compiere 
prodìgi inutili, di usare il pote
re politico per costringere gli 
uomini a seguirlo. 

Nelle nostre scuole, oggi, 
quel grido di un grande Papa 
è disatteso, tradito nei fatti. 
Conosciamo tutti qualche ge
nitore non credente che ha 
detto si all'insegnamento cat
tolico perche, se avesse deci
so per il no, 1 suoi figli avreb
bero corso il rischio di finire 
sperduti per i corridoi della 
scuola, senza saper che fare, 
o segnati a dito come pecore 

nere. Dunque, c'è qualcuno 
che è «costretto* in quel 90̂ 5. 
Fosse anche uno solo, lo Sta
to, ma anche la Chiesa, che 
vuol promuovere i diritti uma
ni, hanno il dovere di preoc
cuparsene, e molto, 

Chiedo scusa se torno an
cora sull'argomento. Ma, dis
sipate le illusioni, chiarito che 
il pasticcio dobbiamo tener
celo, non bisogna sfuggire al
la responsabilità di riflettere, e 
di agire, per limitare al massi
mo i danni, Danni che non in
cidono soltanto sulle afferma
zioni di principio ma sulla pel
le dei nostri ragazzi, con riper
cussioni imprevedibili, perfi
no di razzismo. Quei nostri ra
gazzi dimenticati come ogget
ti da barattare sull'altare del 
potere: lo ha scritto benissimo 
Natalia Ginzburg domenica in 
questa pagina. 

Caro Michele Serra, possia
mo anche metter su un comi
tato per l'abolizione del Con
cordato. Occorre, lo sai, una 
modifica della Costituzione. 
Ci provò Lelio Basso, che non 
era affatto un laicista fazioso 

Nessuno 
sia costretto 

(rileggiti il suo ultimo discorso 
in Senato, davvero memorabi
le) ma sapeva anche lui che 
era una testimonianza perso
nale, priva di agibilità politica. 
Son passati quindici anni da 
quando presentò la sua pro
posta. Certamente le cose so
no cambiate ma ancora non 
abbastanza. Anzi ora abbiamo 
il Psl che fa quadrato attorno 
ai suo Concordato. 

Più realistico, e politica
mente agibile, è chiedere a 
maggioranza e governo, con 
serena quanto tenace insi
stenza, e con Indicazioni con
crete, di tenere la schiena dì-
ritta di fronte alla Chiesa. 
Dobbiamo chiederlo anche a 

quel democristiani (pochi, ma 
ce ne sono) che non hanno 
messo In soffitta la coscienza, 
per i quali questa vale più di 
un pugno di voti, 

Schiena diritta, mi pare, 
vuol dire almeno tre cose: 

1) affermare che è ipocrita, 
non veritiera, la tesi che la 
scelta del 90% sia avvenuta, 
per tutti, Uberamente e con
vintamente, 

2) far capire che te polemi
che non sono soltanto frutto 
di un rigurgito anticlericale ot
tocentesco, come si vorreb
be, con quella tendenza al vit
timismo e alla rimozione, ma 
trovano motivazione legittima 
in uno stato di cose oggettiva

mente oppressivo di una mi
noranza; 

3) contestare, anche nel 
modi formalmente più impe
gnativi (come l'Altra Parte ha 
contestato un atto del Parla
mento prima del volo), tutti 
gli episodi in contrasto con 
I Inserimento dell'ora cattoli
ca «nel quadro delle finalità 
della scuola». Questa formula, 
se assicura la Chiesa contro 
l'emarginazione della sua ora, 
assicura anche lo Stato contro 
preghiere e messe obbligate, 
forme di proselitismo, prati
che inqulsìloriali: tutti fatti ma
nifestamente in collisione con 
le finalità della scuola pubbli
ca. Quei fatti contrastano, 

inoltre, anche coi nuovi pro
grammi dove tra l'altro sì leg
ge: «Superamento di ogni for
ma di intolleranza e di fanati
smo». «rispetto per chi profes
sa altre religioni e per i non 
credenti», «educazione alle 
capacità critiche». 

Scrissi giovedì scorso che 
se fossi Galloni darei disposi
zioni a direttori e presidi per
ché vigilino sui comporta
menti degli Insegnanti: se sia
no, o no, in regola con queste 
norme. Convinto, come mini
stro, di doverne curare l'appli
cazione ma convinto anche, 
come cattolico, dì contribuire 
così alla credibilità della Chie
sa (il card. Martini ha richia
mato l'attenzione, tempo fa, 
sul «sospetto» diffuso che la 
Chiesa stessa abbia aspirazio
ni egemoniche sull'Intera so
cietà, anche su chi non è cat
tolico: siamo in tema), 

Rimane il nocciolo della 
questione: cosa far fare al 
bambini e ragazzi del no. Le 
polemiche sulla scuola-carce
re sono soltanto un diversivo 

astratto: Tino ai 18 anni la 
scuola ne è responsabile a tut
ti gli effetti, come ha rilevato 
Luciana Pecchiolì, e non può 
farli uscire nemmeno se voles
se. I documenti della Ce! - ora 
anche il padre De Rosa: sulla 
Civiltà Cattolica - esortano lo 
Stato a fare ii dover suo, of
frendo un'alternativa seria. 
Ecco la sfida, e va raccolta. 
Non per ridurre «artificiosa
mente» il 90* ma perchè la 
libertà di scelta sìa effettiva. 

I danni del Concordato si 
limitano soprattutto se si rie
sce a creare, con (amasia e 
volontà, un'alternativa chiara, 
persuasiva, ineccepìbile, vali
da per tutti. Scaricare il prò-
hlema sulle sìngole scuole 
equivale a non volerio risolve
re. Dissi già la mia prefereraa: 
fenomenologìa religiosa stu
diata sotto il profilo antropo
logico. Avanti con altre pro
poste: discutiamone per tem
po e a fondo. Si sa che il go
verno presenterà la sua e non 
dobbiamo lare! trovare Impre
parati, cavandocela con qual
che emendamento marginale. 

2 l'Unità 
Giovedì 
22 ottobre 1987 



POLITICA INTERNA 

Luciano Violante 

Violante: subito 
dopo i referendum 
le nuove norme 
Referendum sui giudici: non sono solo polemiche, 
spesso aspre e strumentali. C'è anche un primo, si
gnificativo approdo parlamentare in materia di rifor
ma delle norme sulla responsabilità civile. Con l'on. 
Luciano Violante, responsabile Giustizia del Pei e 
vicecapogruppo dei deputati comunisti, facciamo il 
punto sull'iter delle proposte di legge e sulle reiterate 
accuse nei confronti dell'Iniziativa comunista. 

Mi Quali novità emergono 
dalla discussione ali* cera-
alMlone Giuntila della Ca
rni*? 
Anzitutto si è latto chiarezza 
sul dopo-referendum, cioè 
sullo linee della riforma del
le norme vigenti. Era questo 
l'obiettiva insistentemente 
perseguito dal comunisti: lar 
•I che I cittadini sapessero 
per cosa si vota e quali impe-

Rnl al assumono le forze pò-
tiene. Si sono registrate op

posizioni tenaci di socialisti, 
liberali, radicali e missini al 
solo fatto di avviare l'esame 
della nostra proposta di leg-

Se e di quelle presentate da 
emoerlstlanl e repubblica

ni, Queste opposizioni sono 
stale battute, si è compiuto 
un buon lavoro. La relazione 
dell'ori. Del Pennino fissa li
nee operative che condivi
diamo largamente. 

Vediamo di Chiarini punti 
cardine di quella riforma. 

L'azione del cittadino per il 
risarcimento del danno de
v'essere fatta nel confronti 
dello Stato, previa una valu
tazione Nitro sulla sua am
missibilità da parte del tribu
nale competente. Contem
poraneamente ha luogo un 
procedimento disciplinare 
nel confronti del magistrato. 
Spetta poi allo Stato una for
ma di regresso economico 
(ciò* di rivalsa), in misura ri
dotta, a carico del giudice. A 
questo modo sì garantisco
no I diritti del cittadini senza 
ledere l'Indipendenza della 
magistratura. Nella discipli
na In vigore, invece, il citta
dino può far causa al giudice 
in qualunque momento, e la 
sua azione dipende dall'au-
toriiiasione del ministro. 

Quali sono I tempi per va
rare la nuova legge? 

Vi e un termine di 120 giorni 
dal voto referendario duran
te I quali il capo dello Stato 
sospende l'effetto dell'abro
gazione. Dopo 11 pronuncia
mento di Ieri è evidente che 
questo termine appare larga

mente sufficiente all'appro
vazione della riforma. Ma la 
premessa necessaria è la vit
toria del sì: in caso contra
rlo, risulterebbero confer
mate le vecchie norme e sa
rebbe poi assai difficile, per 
non dire Impossibile, mo
dificarle In Parlamento. 
Qualcosa del genere, del re
sto, si è già verificato a pro
posito della legge Reale, 

Violante, nelle i tene ore II 
Pel teneva una conferenza 
stampa per accusare I co
munisti e la De di Impedire 
U lavoro della commissio
ne GlusUzIa di Montecito
rio sulle riforme pia tir-
Ritti del settore. E l'on. 

anelli. In un'Intervista 
alla radio, vi accusa di at
tacco all'Istituto referen
dario. 

È una polemica alquanto 
singolare, |n realtà una sorta 
di alibi. Proprio oggi la com
missione ha all'ordine del 
giorno l'accesso alla profes
sione forense. E d'altra par
te, gli stessi senatori sociali
sti nanne presentato una 
proposta sulla responsabili-
tè. E la n. 483, l'ha firmata 
anche il capogruppo Fabbri. 
Quanto a Martelli, rispondia
mo che a snaturare II refe
rendum son quelli che lo tra
sformano In una specie di 
giudizio di Dio sul magistra
ti. Noi, con l'azione svolta in 
queste settimane, lo stiamo 
riconducendo nel suoi limiti 
fisiologici di pura e semplice 
domanda sulla sopravviven
za o abrogazione di una leg
ge. E sarebbe utile che an
che nel fronte del no si pren
da atto de) lavoro che abbia
mo condotto In Parlamento 
anche per I suggerimenti e le 
correzioni che si renderan
no necessari. E motivo di 
impegno per noi che la no
stra proposta di legge sia 
stata firmata da magistrati di 
prima linea come Carlo Pa
lermo, Ubero Mancuso, Ro
sario Minna, Franco Provi-
denti. 

A venti giorni dal voto 

Comitato ristretto alla Camera 
con il compito di elaborare 
un testo di legge unificato 

Firme per la proposta comunista 
Vengono da giuristi, magistrati, 
parlamentari; alcuni 
sono sostenitori del «no» 

Responsabilità dei giudici 
la riforma è più vicina 
A meno di venti giorni dalla consultazione referen
daria si registra in sede parlamentare una costrutti
va convergenza sugli orientamenti della riforma 
dell'attuale normativa sulla responsabilità civile dei 
giudici. Non cessano però le polemiche. Oggi la 

lirezione del Pei discute sulla campagna elettorale. 
Sono state rese note le adesioni alla proposta di 
iniziativa popolare promossa dal Pei. 

FABIO INWINKL 
• • ROMA. Si è conclusa ieri, 
alla commissione Giustizia 
della Camera, la discussione 
generale sulle proposte di leg
ge di ritorma delle norme che 
regolano la responsabilità ci
vile dei magistrati. È stata de. 
elsa la costituzione di un co
imitato ristretto con il compito 
di definire un testo unificato 
sulla base delle proposte pre
sentate da Pel, De e Pri. Le 
linee essenziali della riforma, 
esposte dal relatore Del Pen
nino, repubblicano, coincido
no largamente con gli orienta
menti del progetto comunista. 

Era stata questa proposta a 
mettere In movimento le altre 
forze politiche e ad avviare, 
pur tra contrasti, l'Iter parla
mentare. SI addebitava Infatti 
al comunisti II proposito di 
svuotare l'appuntamento refe
rendario dell'8 novembre dei 
suoi significati. Un'accusa 
mossa con particolare asprez
za ed Insistenza dal socialisti, 
Ora, Invece, Il lavoro svolto 
dal deputati della commissio
ne Giustizia concorre a orien
tare gli elettori nelle comples
se scelte che li attendono e 
pone le premesse per evitare 
un pricoloso vuoto legislativo 
in caso di abrogazione delle 
norme esistenti. 

Ma da parte socialista si 
cercano ora altri pretesti di 
polemica. Ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, 1 de
putati Andrea Buffoni ed Egi
dio Alagna hanno sostenuto 
che le «manovre politiche* 
imposte da democristiani e 
comunisti sulla responsabilità 
civile dei giudici avrebbero 
impedito il lavoro parlamenta
re sulle riforme più urgenti nel 
campo della giustizia. Un'ac
cusa sconcertante, visto che 
viene dalle file di un partito 
della maggioranza che In tutti 
questi anni non aveva trovato 
il tempo di mettere In cantiere 
le auspicate riforme. Se ne ri
corda ora, allorché la scaden
za referendaria - voluta pro
prio dal socialisti - esige azio
ni tempestive per ridefinlre la 
delicata questione sollevata 
nel quesito che i cittadini tro
veranno sulla scheda. 

Frattanto la Cisl fa sapere, 
in una nota alle proprie strut
ture, che non darà indicazioni 
di voto sui referendum. In ma
teria di giudici il sindacato os
serva che II loro lavoro dev'es
sere, come ogni altro, sotto-
ponlbile a sanzioni in caso di 
errori gravi dovuti a provata 
responsabilità: ma d'altra par
te «occorre garantire ai giudici 

la piena salvaguardia della lo
ro autonomia ad evitare che 
gli stessi siano Indotti ad eli
minare, dal proprio lavoro, Il 
rischio e la ricerca delle colpe 
quando in giudicato siano 
grandi interessi pubblici o pri
vati». 

La Direzione comunista si 
riunisce oggi per un esame 
della campagna elettorale re
ferendaria. E stato intanto dif
fuso un primo elenco di firme 
alla proposta di legge di inizia
tiva popolare promossa dal 
Pei per la riforma della re
sponsabili» civile del giudici. 
Alcuni del firmatari provengo

no dallo schieramento del no. 
Sono i parlamentari Giulio 
Carlo Argan, Augusto Barbe
ra, Franco Bassaninl, Simona 
Dalla Chiesa, Gianni Ferrara, 
Giorgio Ghezzi, Ferdinando 
Imposimato, Luigi Pintor, Ste
fano Rodotà, Caro! Tarantelli, 
Paolo Volponi; i docenti Pao
lo Barile, Luigi Berlinguer, 
Franco Cazzola, Giuseppe 
Cotturri, Carlo Grosso, Gior
gio Marinucci, Temistocle 
Martines, Guido Neppi Mode
na, Enzo Roppo. Aldo Zanar-
tìo; l'avvocato Raimondo Ric
ci', i magistrati Libero Mancu

so, Rosario Minna, Carlo Pa
lermo, Franco Previdenti. «E 
molto importante - sottolinea 
l'on. Rodotà, capogruppo del
la Sinistra Indipendente alla 
Camera - che al cittadini ven
ga data anche la possibilità di 
dire la loro sul "che tare" do
po il 9 novembre; è fonda
mentale che vengano indicati 
subito i limiti legislativi invali
cabili, oltre I quali l'indipen
denza del giudici sarebbe dav
vero messa in discussione*. 

Da registrare infine che il 
Coordinaménto antimafia di 
Palermo si è pronunciato per, 
il no in questo referendum. 

Istituto da cambiare, 
dice Pasquino 
• • ROMA. Con una conferenza-stam
pa a palazzo Madama, il sen. Gianfran
co Pasquino della Sinistra indipenden
te, ha presentato una sua proposta per 
modificare la legge del 1970 sul refe
rendum. Nel tardo pomeriggio, il pre
sidente del gruppo, Massimo Riva, ha 
tenuto a precisare che si tratta di un'i
niziativa personale, non della Sinistra 
indipendente, che si riserva di presen
tare un proprio progetto «una volta 
dissolto il polverone propagandistico 
delia campagna referendaria in cor
so». 

Che cosa propone Pasquino? Di an
ticipare il giudizio di ammissibilità del
la proposta di referendum da parte 
della Corte costituzionale, con un pro
nunciamento dopo le prime SOmila fir
me, «stabilendo cosi un punto di equi
librio - ha detto Pasquino - tra l'esi
genza di offrire un quadro di riferi
mento certo ai promotori, prima della 

raccolta delle 500mila firme, e l'esi
genza di non ingolfare la Corte con 
richieste prive del minimo consenso». 
Si propone, in secondo luogo, di con
fermare la norma che prevede per il 
presidente della Repubblica 120 gior
ni come termine per rinviare l'effetto 
abrogativo del referendum. 

Inoltre, di espletare il tentativo di 
quesiti più chiari nelle schede e di sop
primere I vincoli temporali che di fatto 
restringono - secondo il senatore del
la Sinistra indipendente - la «fruibilità» 
dell'Istituto referendario a pochi mesi 
in ciascuna legislatura. 

Pasquino ha presentato un'altra 
proposta di legge che, modificando 
l'art. 93 della Costituzione, stabilisce 
che «Il presidente del Consiglio giuri 
solo dopo la fiducia delle Camere». È 
una norma, afferma il presentatore, 
che Impedisce la formazione di gover
ni nati senza fiducia solo per gestire le 
elezioni. D N.C. 

E Mazza spiega 
il «disagio» a Bologna 
• 1 BOLOGNA, «il disagio che molti 
compagni provano oggi, alla vigilia del 
voto, è frutto dì una decisione tardiva, 
perché abbiamo sperato in una nuova 
legge che evitasse il referendum sulla 
giustizia». Lo ha affermato il segretario 
della federazione comunista bologne
se, Ugo Mazza, in una dichiarazione 
rilasciata all'Agenzia Italia e diffusa 
però con alcuni tagli che ne hanno 
stravolto in parte il significato. 

•All'interno de) Pei bolognese -
aveva aggiunto Mazza - c'è una so
stanziale adesione alle tesi espresse 
dalla direzione sul nucleare, mentre il 
discorso è più complicato sul tema 
della giustizia, anche per l'impostazio
ne data ai referendum dai promotori». 

Da ciò la preoccupazione per il do
po, per come sarà gestita la eventuale 
vittoria dei «sì». «Per quanto mi riguar
da - aveva sostenuto poi il segretario 
bolognese del Pei - anch'io ho vissuto 

un certo travaglio, ma ai compagni 
che non sono d'accordo, ripeto che il 
"sì" rappresenta un'opportunità per 
affermare una politica di riforme della 
giustizia in Italia». 

•Certo - ha ancora detto Mazza - se 
il Partito si fosse mosso prima, lan
ciando subito la proposta di legge di 
iniziativa popolare sulla responsabilità 
civile dei giudici, oggi il nostro con
fronto interno si sarebbe svolto in ma
niera più "pacata" e la nostra posizio
ne sarebbe stata più chiara». 

In una dichiarazione successiva
mente rilasciata al nostro giornale 
Mazza ha anche detto che il Pei bolo
gnese, contrariamente ad altri partili, 
praticamente fermi, è impegnato for
temente per l'affermazione dei «sì», ha 
svolto e sta preparando centinaia di 
iniziative ed ha raccolto In pochissimi 
giorni più di un migliaio di firme per la 
proposta di legge di inziativa popola-

Da Goria oggi 
deputati 
e senatori 
della Calabria 

il presidente del Consiglio Giovanni Goria riceverà ! 
a palazzo Chigi, i senatori e 1 deputati eletti in Calabria. In 
vista dell'incontro, parlamentari calabresi di tutti i partiti si 
sono riuniti ieri e hanno concordato di insistere con Goria 
su tre punti principali: chiedere al presidente del Consiglio 
la presentazione del testo unificato della legge-Calabria 
approvato dal comitato ristretto della commissione Bilan
cio della Camera il 12 febbraio scorso, il cui iter tu interrot
ta dallo scioglimento del Parlamento; esigere risposte, in 
breve tempo, alla straordinaria emergenza della città di 
Reggio Calabria e agli Irrisolti problemi di Gioia Tauro e 
dell'intera provincia; ottenere II pieno rispetto della spesa 
a favore del Mezzogiorno secondo quanto previsto dall'ar
ticolo 2 della legge 64. 

Per il Pri 
i Verdi 
su Caorso fanno 
«autogol» 

•Le capriole e le rettifiche 
del giorni scorsi compiute 
dalle forze del si al quesiti 
energetici sono cosi evi
denti che anche 1 promoto
ri del referendum non le 
possono più negare». Lo 

na» sostenendo che i Verdi «sono rimasti gli unici ad esse
re convinti in buona fede del referendum sull'energia, ma 
pagano la loro compattezza su questo con la spaccatura 
sulla glutizia». Quanto alla centrale di Caorso, la diffusione 
del rapporto finale dei tecnici dell'Agenzia intemazionale 
per l'energia atomica da parte dei Verdi, secondo il Pri, 
costituisce più che una «disubbidienza», un «autogol», per
ché il rapporto «riafferma la sicurezza della centrale, pur 
non escludendo la necessiti di rafforzare tutte le misure di 
emergenza previste». 

Su Mediobanca 
polemica 
della «Voce» 
con l'«Awenire» 

Sempre la «Voce repubbli
cana» Ingaggia una polemi
ca con r.Awenlre», accu
sato di «abbandonare I toni 
pastorali per cadere di Un
to in tanto nell'Invettiva». 
L'«Awenire» - dice l'orge-

« ^ ^ ^ ^ ^ « ^ ^ ™ ^ ^ ™ no repubblicano - «rispon
de con foga per conto dell'ori. Formigoni alle nostre per
plessità sui toni da crociata contro la soluzione delta vicen
da Mediobanca. Anzi, per troppo affanno, si fa prendere la 
mano: con un nesso che ci appare misterioso, si parla 
addirittura di privatizzazione della Banca d'Italia. Certo, 
non si può pretendere, da chi non ha una grande dimesti
chezza con le cose terrene, eccessiva attenzione. Ma un 
po' di chiarezza non guasterebbe». 

Il Comitato 
del no escluso 
dalle tribune 
televisive 

Il comitato per il «No» al re
ferendum sulla glustìrla 
non ha alcuna veste giuridi
ca per comparire nelle tri
bune televisive; questa la 
decisione presa Ieri dall'uf
ficio di presidenza della 

m^^^^mmmmm—^^ commissione di vigilanza 
sulla Rai. Tuttavia, lo stesso 

ufficio di presidenza - riconoscendo l'esistenza di uno 
squilibrio nel dibattito sul referendum sulla giustizia - ha 
raccomandato alla Rai di dare spazio ai sostenitori del 
«No», purché questo avvenga non nell'ambito delle tribù-

Contrasti 
in maggioranza 
alla Regione 
sarda 

La mancata Intesa tra I par
di sinistra e safiltàvcìw 
guidano la Regione dall'Ini
zio della legislatura, ha fat
to saltare il rinnovo delle 
commissioni permanenti 

^mmm^^^m^m^^^ del Consiglio previsto per 
ieri. E la prima volta nella storia dell'istituto autonomistico 
che alla mancata ricostituzione delle commissioni ed al 
rinvio del loro insediamento, si arriva dopo che alcuni 
consiglieri (sardisti, democristiani e comunisti), seppure 
con diverse motivazioni, non sono entrati nell'aula dove 
sono state chiamate, una per volta, le dieci commissioni 
permanenti per l'insediamento e la elezione dell'ufficio di 
presidenza. 

«Comiso 
base di pace 
sotto l'egida 
dell'Onu» 

Raniero La Valle, deputato 
della Sinistra indipendente, 
ha proposto l'istituzione * 
Comiso di una «baie di pa
ce» che raccolga, sotto l'e
gida delle Nazioni Unite, In-
tellettuali di tutto II mondo 

™ " " ^ ~ " » » » » ^ ~ impegnati nel persegui
mento del completo disarmo atomico, nella difesa del 
valori della coesistenza e della pace. La Valle ha sottoli
neato che questa «base di pace» dovrebbe esaere equidi
stante tra Est ed Ovest e che la sua collocazione a Comiso 
avrebbe il valore di testimoniare la concreta possibilità di 
utilizzare pei l'umanità un luogo già deputato ad ospitare 
ordigni atomici. 

GIUSEPPE VITTORI 

Lo stanziamento di mille miliardi per il contratto dei dipendenti segna 
il successo dell'iniziativa del Pei 

La Camera vota i fondi ai 
Il decreto recante provvedimenti urgenti per gli 
enti locali è stato approvato ieri sera dalla Camera. 
Passa al Senato per la definitiva conversione in 
legge. Si giunge alla decisione con un rilevante 
successo, dovuto all'iniziativa del Pei: l'Inserimen
to di un ulteriore stanziamento di mille miliardi, a 
copertura dei maggiori oneri del contratto dei di
pendenti locali. 

ANTONIO DI MAURO 
• I ROMA. Fosse stato per II 

Sovemo e la maggioranza, Il 
aerato sarebbe stato votato 

§là da una settimana, privo 
ella londamemale Integra

zione del mille miliardi, scari
cando sugli enti locali - già In 
una drammatica condizione 
finanziaria - ulteriori tensioni 
per l'applicazione del contrat
to in mancanza del fondi ne
cessari, Ma I comunisti, votan
do contro, fecero saltare l'or
dine del lavori della Camera. 
Il rinvio ha consentito di strin
gere dappresso li governo, e 

fargli scucire, In una trattativa 
serrata, I mezzi per la copertu
ra contrattuale. 

Non avendo previsto nella 
Finanziaria e nel bilancio 
19871 trasferimenti dovuti agli 
enti locali, il governo è andato 
avanti per decreti (cinque del 
quali decaduti) al punto che la 
grande parte del Comuni é 

f iunta in pieno autunno senza 
bilanci di previsione. La rico

struzione che della vicenda 
degli enti locali nell'ultimo de
cennio e fino a questi giorni 
ha fatto Diego Novelli, nella 

dichiarazione di voto a nome 
del gruppo comunista (che ha 
votato no sul complesso del 
decreto per I suoi persistenti 
limiti), è drammatica, quasi al
lucinante. Un pezzo fonda
mentale dello Stato gettato 
nella crisi più profonda e allo 
sbando Analoga situazione si 
prospetta per 1*88 Ma Gavino 
Anglus preannuncia che il Pei 
concentrerà ora la sua batta
glia, su questo versante, pro
prio sulla Finanziaria dell'an
no venturo, per impedire che I 
guasti del 1987 si ripropongo
no. Difatti «allo stato attuale -
dice II deputato comunista -
non ci sono per gli enti locali 
le coperture di bilancio per 
ras» Ed è fuori di dubbio che 
occorre farvi fronte. 

Torniamo alla cronaca. 
Benché rinviata di una setti
mana la discussione sul de
creto, martedì sera la Camera 
s'era vista costretta a rinviare 
alcuni articoli perché perma
nevano forti contrasti su 

emendamenti del governo. 
Nella mattinata di ien il «comi
tato dei 9» (una minicommis
sione che in aula si pronuncia 
sulle proposte modificative di 
una legge) ha superato alcuni 
degli intoppi, trovando Invece 
accordi su altri, ivi compreso 
l'emendamento a copertura 
del contratto, che è stato poi 
approvato a larghissima mag
gioranza. 

Renato Zanghen, presiden
te del deputati comunisti, giu
dica questa decisione «un suc
cesso della tenace battaglia 
degli amministratori locali de
mocratici e dell'impegno del 
gruppo del deputati comuni
sti». Olfatti «il governo - sog
giunge Zanghen - ha final
mente riconosciuto la giustez
za di una richiesta che era pie
namente giustificata e urgen
te». Tant'è che «ora sarà meno 
difficile approvare I bilanci 
comunali, anche se il ricono
scimento della spesa per il 
contratto è solo una delle 

questioni che andavano risol
te. Il governo deve capire che 
te esigenze elementari degli 
enti locali non possono essere 
eluse senza grave danno per 
la finanza pubblica e per le 
popolazioni amministrate». 

Ora però «è il momento -
conclude Zangheri - di com 
piere un passo avanti in dire
zione della autonomia imposi
tiva dei Comuni. Invitiamo il 
governo a fare buon uso della 
delega che riceverà, attivando 
una larga collaborazione spe
cialmente con gli amministra
tori locali. La loro espenenza 
potrà essere utilizzata positi
vamente nella preparazione di 
una legge che è di importanza 
rilevante per un assetto più ra
zionale, moderno del sistema 
della finanza locale». La capa
cità Imposìtiva - sottolineerà 
Novelli in conclusione - do
vrà essere esercitata col pote
re di accertamento, e col rior
dino della tassazione sugli im
mobili, affidando ai Comuni la 
responsabilità del Catasto. 

Terremoto negli enti locali dell'isola 

Sicilia, crisi alla Regione 
Fronda de contro Orlando 
• i PALERMO. Il presidente 
della Regione Sicilia, il de Ri
no Nicoiosi, ha presentato 
ieri le sue dimissioni e quelle 
degli assessori della giunta 
monocolore da lui presiedu
ta: nei giorni scorsi il gruppo 
parlamentare comunista al
l'Assemblea regionale aveva 
presentato una mozione di 
sfiducia, dopo tre mesi di im
mobilismo. E martedì i socia
listi, astenutisi al momento 
della formazione del gover
no, avevano dato il «benser
vito» alla giunta, collegando 
la propria posizione alla vi
cenda della giunta comunale 
di Palermo, presieduta dal 
sindaco de Leoluca Orlando, 
vice-sindaco l'indipendente 
di sinistra on Aldo Rizzo, as
sessori de psdì verdi e del 
gruppo cattolico «Città per 
ruomo». 

A Palermo c'è aria di fron
da: l'altra notte un consiglie
re comunale de, Emanuela 
Alalmo (del gruppo «an-
dreottlano» capeggiato da 

Salvo Lima), s'è dissociata 
dalla decisione della mag
gioranza di annullare una 
scandalosa delibera per l'ac
quisto a peso d'oro (sotto in
chiesta giudiziaria) di alcuni 
immobili da adibire a scuola, 
una delle eredità che la giun
ta attuale ha ricevuto da 
qualla precedente di penta
partito. feri sera il deputato 
de Vito Riggio, ex capogrup
po al Comune, esponente 
del raggruppamento che fa 
capo alla Cisl (e che in un 
primo tempo risultava alme
no formalmente tra i sosteni
tori della nuova giunta), ha 
fatto capire di averci ripensa
to, dichiarando al quotidia
no «L'ora»; «Dobbiamo rive
dere tutto quanto». 

Ieri in una conferenza 
stampa il presidente del 
gruppo parlamentare comu
nista all'Ars, on. Gianni Pari
si, e 11 presidente della Com
missione Finanze, on. Mi
chelangelo Russo, hanno il

lustrato la posizione del Pei 
sul fatti della regione. Hanno 
ricordato come tre mesi fa il 
monocolore presieduto dal-
l'on. Nicoiosi fosse nato - si 
era detto - «su un program
ma minimo». 

Dopo tre mesi neanche 
l'ombra. Si disse che il mo
nocolore avrebbe consenti
to «un aperto dibattito politi
co». «In realtà - ha obiettato 
Parisi - stiamo assistendo ad 
un clima di rissa, intrighi, 
ambiguità, che insieme alla 
debolezza del governo ha 
determinato la sua paralisi, 
amministrativa e legislativa». 

«La crisi di oggi è la conti
nuazione di una lunga crisi 
che si protrae da anni, fin dai 
tempi della fondazione delle 
giunte pentapartito». Così, 
quel programma basato su 
rigorose scelte di priorità, 
che vedeva nella questione 
lavoro il suo punto più qua
lificante, non ha fatto nean
che I suol primi passi. 

Dal lavoro, ma anche dal
l'insieme di misure economi
che e istituzionali necessarie 
per rendere praticabili nuove 
ipotesi occupazionali, oc
corre allora npartire ponen
dosi in ultima istanza, non 
prima, il problema di allean
ze e governi. Avuta notizia 
della decisione comunista, i 
socialisti siciliani, riuniti in 
esecutivo regionale e gruppo 
parlamentare, hanno deciso 
martedì sera di notificare a 
Nicoiosi anche il loro «ben
servito». Spiazzando cosi lo 
stesso vicesegretario Martelli 
che appena qualche giorno 
fa aveva lanciato a Nicoiosi 
un ultimatum molto più mo
derato: «Non approveremo II 
bilancio - aveva detto - se 
prima non saremo messi in 
condizione di studiarlo at
tentamente». Pare che nella 
decisione di voltare le spalle 
a Nicoiosi abbia Influito non 
poco l'attuale presidente 
dell Assemblea regionale si-
cilìana Salvatore Uuricella. 

l 'Uni tà 
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Occhetto: 
dove Craxi 
sbaglia 
* • ROMA. Il Pai insiste. Do
po r.Avantil. (.11 Pel è in uno 
•Mto confusionale»), ecco 
Martelli che accusa I comuni
sti addirittura di apprestarsi a 
liquidare l'alternativa. In una 
Intervista al Cri, Il vicesegre
tario socialista dice che II suo 
partilo respinge la «filosofia 
del governo a termine» e at
tacca Il vertice scudocrociato, 
su cui fa ricadere II sospetto di 
voler 'togliere ossigeno» al 
gabinetto Corta. Poi affronta il 
tema del rapporti con II Pel. 
Parla di «Irrigidimento» delle 
poslllonl di «alcuni» dirigenti 
comunisti. A quale scopo? 
•Probabilmente - sostiene 
Martelli • il Intende colpire 
quel dirigenti che si sono mo
strati, dopo la scondita subita 
dal Pel II 14 giugno, Interessati 
a Impostare su basi diverse I 
rapporti con I socialisti». 

Ma 11 vice di Craxi non si 
(erma certo qui. Aggiunge che 
nal Pei -c'è anche una gran 
voglia di sbarazzarsi della sua 
stessa strategia dell'alternati
va», Come si sa, fu proprio 
Craxi, non più di qualche setti
mana fa, In occasione della 
commemorazione di Riccar
do Lombardi, ad affermare 
che l'alternativa «non esiste». 
A Martelli evidentemente di
fetta la memoria. E infatti Insi
lisi «SI vuole, sulla base di una 
polemica con I socialisti, rico
struire una linea di Intesa sia 
pure potenziale con la De e di 
conseguenza mettere da parte 
l'Ipotesi dell'alternativa». 

A Martelli replica Occhetto, 
vicesegretario del Po. In una 
Intervista all'«Europeo», Oc
chetto al dice •preoccupato» 
par l'atteggiamento del Psl 
che mostra di non avere alcu
na Intensione di «portarsi alla 
lena di una grande sinistra ri-
formatrice unitaria». Anzi, «Il 
Pai lande a presentarsi pun
tualmente come parte di uno 
schieramento alternativo a 
noi», Craxi, aggiunge, «lenta 
In ogni modo di occupare po
sizioni di centro per rubare al
la De la rappresentanza dei 
celi moderati» «,l* «di tutto» 
per «reprimere la funzione dei 
comunisll nella società italia
na», mettendo cosi «In gioco» 
Ione (conservatrici». Insom
ma, Il segretario socialista 
pensa «esclusivamente all'in
teresse Immediato del partito, 
con una politica corsara, con 
scorribande sulla destra e sul
la sinistra», svilendo «la pro
spettiva di un'alternativa». 

Quanto alle riforme Istitu
zionali e alla tesi di via del 
Corso secondo cui occorre 
cercare un'Intesa innanzitutto 
tra I cinque partili di governo, 
Occhetto allarma che la Co
ntatone «porla anche il no
stro marchio... Un'estromis
sione del Pel, concepita In via 
preliminare, * un fallo Inedito. 
Ciò non vuol dire che sulle ri
forme si debba seguire per 
fona la nostra proposta, Il no
stro suggerimento. Ma esclu
derci preliminarmente è un 
"vulnus" Inaccettabile». Alla 
domanda se condivide II giu
dizio espresso a suo tempo da 
Berlinguer sulla pericolosità 
di Craxi per la democrazia, 
Occhetto risponde che «oggi 
non mi resta che constatare 
non che Craxi sia un uomo pe
ricoloso, ma che esiste sen
z'altro qualche serio rischio 
per II futuro della sinistra e, 
quindi, per lo sviluppo della 
democrazia». 

La commissione Giustizia del Senato impone lo stop alle «carceri d'oro» 

«Il ministro si dimetta» 
I comunisti chiedono 
che De Rose si faccia da parte 
per consentire indagini 
obiettive, Nicolazzi intanto 
minaccia e grida al linciaggio 

FEDERICO GEREMICCÀ 

H i ROMA, (n mattinata, un 
Incontro con Goda a palazzo 
Chigi per chiedere al presi
dente del Consiglio una sola 
cosa; una sua dichiarazione 

Bubbllca a dilesa del ministro 
e Rose. Il Psdì - ha ammoni

to Nicolazzi - non può tollera
re Il «linciaggio» del quale è 
fatto oggetto un suo ministro 
e l'Intero partito. Poi, subito 
dopo, una lunga riunione di 
segreteria per stilare una nota 
che denuncia «la squallida 

campagna di diffamazione» a 
alla fine avverte: «Solo una fer
ma e sdegnala reazione di ri
fiuto e di condanna di una 
pratica che fa della diffama* 
zlone e della calunnia armi di 
offesa e di pressione a fini po
litici e/o economici, potrà 
consentire la continuazione di 
un dialogo civile oggi Incrina* 
ta», Era la minaccia - anticipa* 
ta in mattinata a Goda - che 
sul caso delle «carceri d'oro» 
U Psdl potrebbe arrivare fino a 

provocare una crisi di gover
no. E non basta, perché dopo 
ci sarebbe il resto; la rivelazio
ne, cioè, di quello che - se
condo Nicolazzi - si celereb
be davvero dietro la campa
gna di questi ultimi giorni. In
teressi economici intaccati -
dice lui -, la reazione rabbiosa 
delie ditte tagliate fuori da un 
affare da 760 miliardi, le stru
mentalizzazioni politiche ai 
danni di un partito già grave
mente in crisi. 

Fedele al motto che la mi
glior difesa è l'attacco, Franco 
Nicolazzi ha dunque tentato 
così, ieri, di portare il Psdi al
l'offensiva su una questione -
quella delle «carceri d'oro», 
appunto - che lo sta invece 
spingendo al tappeto. Ma la 
spregiudicata operazione gli è 
andata tutt'altro che bene: 
perché la giornata si è aperta 
con lo stop imposto all'intera 
operazione dalla commissio
ne Giustizia del Senato, ed è 

finita in modo ancor peggiore, 
con la richiesta comunista che 
Il ministro De Rose rassegni le 
dimissioni «per consentire un 
obiettivo svolgimento delle 
indagini». 

Mattinata di grandi tensio
ni. Mentre, infatti, il ministero 
dei Lavori pubblici di Emilio 
De Rose smentiva che la ma
gistratura avesse «compiuto 
blitz» o «sequestrato docu
menti», a palazzo Madama -
presente II ministro Vassalli -
la commissione Giustizia si 
riuniva e imponeva il previsto 
stop all'operazione «carceri 
d'oro» (lavori per 760 miliardi 
affidati a trattativa privata, nel
la passata legislatura, da Nico
lazzi ad un gruppo di ditte). Il 
Consiglio di Stato, qualche 
tempo fa, aveva dichiarato 
l'affidamento del lavori «ille
gittimo», ma l'intera vicenda 
in qualche modo «sanabile» se 
fosse arrivato il parere favore
vole del ministro Vassalli. Ieri, 

invece, la commissione Giu
stizia ha deciso di bloccare 
tutto e di chiedere atta Corte 
dei conti la documentazione 
relativa alle procedure seguite 
dal 1972 ad oggi per la costru
zione di carceri. Vuol sapere, 
soprattutto, se la cifra stanzia
ta all'epoca da Nicolazzi è 
proporzionata o meno ai lavo
ri previsti. La stessa commis
sione ha deciso di avviare per 
proprio conto una inchiesta 
all'intera vicenda. Oggi il mi
nistro De Rose dovrebbe In
contrare Vassalli: «Per quanto 
mi riguarda - spiega De Rose 
- io intendo muovermi, come 
si dice, sulla retta via. Sono 
qui dal 28 di luglio e sapesse 
quante grane mi sono già pio* 
vute sulla testa...». È appena il 
caso di ricordare che a quel 
ministero prima di De Rose 
sedeva Nicolazzi, e che le gra
ne, se ne deduce, dovrebbero 
essere l'eredità lasciatagli dal 

Pecchioli a Spadolini: «È un fatto grave» 

suo segretario di partito. 
Dopo l'incontro con Gorìa, 

Franco Nicolazzi ha riunito la 
segreteria per concordare una 
strategia da opporre alle con
testazioni montanti verso De 
Rose e verso il Psdi. Una riu
nione non facile e sulla quale 
ha pesato il crescente dissen
so interno. Alta fine, come 
detto, è stata stilata la nota 
che doveva costituire il secon
do atto della tentata controf
fensiva. E invece... Invece 
qualche ora dopo la presiden
za del gruppo comunista in
formava di «ritenere opportu
no che il ministro De Rose ras
segni le dimissioni dall'incari
co governativo». Fermo re* 
stando, naturalmente, che «il 
giudizio sulla fondatezza delle 
accuse deve essere affidato 
immediatamente alla piena 
responsabilità della magistra
tura». Magistratura che sta, na
turalmente, già indagando. 
L'inchiesta è nelle mani del 
giudice Orazio Savia. E, come 
si dice, sono attesi clamorosi 
sviluppi. 

Senato, i 5 si fanno regolamento 
su misura. Protesta Pd 
Hanno confezionato un nutrito pacchetto di misure 
di riforma del regolamento del Senato e l'hanno an
che esibito a Giovanni Spadolini, presidente a palaz
zo Madama. Autori i cinque partiti soci della maggio
ranza di governo. «Un fatto grave», ha reagito Ugo 
Pecchioli. Spadolini, dal canto suo, non ha emesso 
un rigo di comunicato per far sapere che aveva in
contrato, per un'ora, la maggioranza su tali materie. 

GIUSEPPE F. MENNE1LA 

aaai ROMA. I discorsi parla
mentari non dovrebbero du
rare più di quindici minuti; In 
dieci minuti si dovrebbero Il
lustrare tutti gli emendamenti 
ad un articolo; il voto segreto 
dovrebbe essere abolito, non 
limitato; Il governo dovrebbe 
godere di una «corsia prefe
renziale» per le sue iniziative 
legislative; 1 decreti del gover
no non dovrebbero essere 
modilicablll; II volo-sul pre
supposti di costituzionalità del 
decreti andrebbe abolito; una 
diversa disciplina dovrebbe 
valere per la verifica del nu
mero legale dell'assemblea, 
per le dissociazioni del singoli 
senatori da un voto del loro 

gruppo, sul lavoro legislativo 
nelle commissioni (la possibi
lità, per esse, di approvare, 
senza passaggio per l'aula, I 
disegni di legge che la Came
ra del deputati avesse appro
vato nel plenum). 

Sono questi I punti sallenti 
del «primo accordo» raggiun
to dai cinque gruppi della 
maggioranza del Senato per 
modificare il regolamento. In 
una noia congiunta si parla di 
«piena concordanza» e del
l'opportunità di promuovere, 
firlma di formalizzare le speci-
iche proposte davanti alla 

Giunta perii regolamento, «un 
confronto aperto con le op
posizioni per ricercare le mag

giori convergenze possibili». 
Ed è qui, infatti - il rapporto 

con l'opposizione di sinistra 
-, Il nervo scoperto dell'ope
razione politica condotta In 
porto ieri dai cinque. Che le 
cose stiano esattamente cosi, 
lo testimoniano con grande 
chiarezza le stesse dichiara
zioni che I capigruppo hanno 
rilasciato a commento del
l'accordo. Il presidente dei 
senatori de, Nicola Mancino, 
ha esordito affermando che 
•non c'è alcuna preclusione 
nel confronti di altri gruppi 
parlamentali». All'Interno del
ia maggioranza è stata avviata 
soltanto «una riflessione» che 
ora va «confrontata con tutti 
per realizzare modifiche im
parziali ed equilibrate». La De 
offre «la più ampia disponibili
tà a ricercare positive conver
genze». Fin qui Mancino che 
non spiega,,però perché, in
tanto, un accordo chiuso nel' 
recinto dei partiti di governo è 
stato confezionato e presenta
to al presidente del Senato. Il 
quale non ha reso noto - co
me è Invece prassi - di aver 
avuto questo impegnativo In
contro su materie tanto deli

cate. La protesta comunista è 
stata quanto mai tempestiva: 
ha raggiunto la presidenza del 
Senato nel momento stesso in 
cui era in corso l'incontro. 

Se Mancino pianta quei pa
letti, suona diverso il ragiona
mento del capogruppo socia
lista Fabio Fabbri: nel tono e 
nella sostanza. SI comincia 
con un «finalmente raggiunta 
l'Intesa mancata nella nona 
legislatura», per proseguire 
considerando la stessa come 
•necessaria base preventiva 
per dialogare poi con l'oppo
sizione». L'accordo - Fabbri si 
diffonde nei dettagli - è pre
sentato come una decisione 
(Mancino dice «riflessione») e 
•quel che importa è che la 
maggioranza non rinunci alla 
sostanza deile.sue proposte e 
abbia la volontà dì andare 
avanu anche quando non si 
Verifichino le auspicale con
vergenze con le opposizioni». 
Fabbri, infine, ha reso noto di 
aver prospettato a Spadolini 
l'Idea di aprire a gennaio una 
sessione per la riforma del re
golamento. Per il capogruppo 
repubblicano Libero Gualtieri 

L'aula del Senato 

la sessione è già una decisio
ne ed inizierà «dal prossimo 
primo gennaio». Per Gualtieri 
il «pacchetto» non è chiuso 
•agli spunti di riflessione del
l'opposizione». 

Il commento dei comunisti 
- Pecchioli ha preannunciato 
passi ufficiali presso II presi
dente del Senato - è statò du
rissimo: «È un fatto grave. Al 
libero svofgersi della demo
crazia parlarherrtaVe - ha ag
giunto Pecchioli - si tenta ora 
di anteporre un patto preco
stituito di maggioranza su ma
terie, quelle regolamentari, 
che riguardano le garanzie e I 
diritti dell'assemblea e dei sin

goli eletti». Cosi «si pregiudica 
l'avvio stesso di una discussio
ne costruttiva» per rendere 
«più produttivo e spedito il la
voro parlamentare». Riforme 
dei regolamenti «sono neces
sarie e anche urgenti»: per 
questo - prosegue Pecchioli -
«è fondamentale un corretto 
rapporto fra tutti i gruppi par
lamentari: le regole del gioco 
non possono essere decise 
soltanto da una parte delle 
forze in campo sol perché vin
colate da un patto governati
vo». Massimo Riva per la Sini* 
stra indipendente, tra l'altro, 
ha parlato di «manomissione 
dei diritti dei singoli parla
mentari». 

Valanga di decreti (e di miliardi) 
Su Palazzo Madama il governo 
ha scaricato 19 provvedimenti 
in 4 giorni; il frutto 
della febbre decretizia anche 
dei precedenti esecutivi 

_ _ _ _ _ 

Mi ROMA. Il Senato è stato 
invaso da una ennesima va
langa di decreti. Diciannove 
in quattro giorni: si tratta pro
babilmente di un record. Non 
si creda si tratti di piccoli 
provvedimenti, di norme di 
poco conto. Tutt'altro, alcuni 
sono di rilevante Importanza. 
si pensi, ad esempio, alla fi

nanza locale, alla «ministan
gata», agli affitti per gli Immo
bili ad uso non abitativo, al 
risparmio energetico e la me
tanizzazione del Mezzogior
no, al finanziamento per la 
spedizione nel Golfo, alle nor
me per lo smaltimento del ri
fiuti, al contratto per I lavora
tori della polizia. Gli esperti 

hanno calcolato che il costo 
complessivo delle disposizio
ni previste nei decreti in esa
me a palazzo Madama supera 
i 37mila miliardi. In tre giorni! 
Senza alcuna possibilità di 
una discussione attenta ed ap
profondita, con l'acqua alla 
gola della scadenza costitu
zionale de! 60 giorni. 

È praticamente impossibile 
legiferare in tali condizioni; è 
questo l'unanime commento 
del parlamentari, che stanno 
subendo le conseguenze della 
febbre decretizia di tre gover
ni, Craxi, Fanfani. Gona. Tre 
settimane or sono si era rag
giunto un accordo tra gover
no e Parlamento propno sulla 
necessità di liberare, almeno 
in parte, le Camere, dall'in
gombro dei decreti, essendo 

impossibile, in quelle condi
zioni, programmare l'esame 
di un qualche disegno di legge 
(di iniziativa parlamentare, 
ma anche di iniziativa gover
nativa), essendo tutti gli spazi 
disponìbili (in commissione 
ed in aula) intasati dai decreti. 
In base all'accordo, l'esecuti
vo si impegnava ad «abbando
nare» qualche provvedimento 
e a lasciarne decadere qual
che altro. Visti i programmi di 
lavoro, non pare proprio che 
l'impegno sia stato mantenu
to. 

Del Senato abbiamo detto; 
aggiungiamo solo che il pro
gramma trimestrale dì palazzo 
Madama, fino al 31 dicembre 
prevede due soli disegni di 
legge (solo inìzio dell'esame 
però non verosimilmente l'ap

provazione): la patente euro
pea e l'istituzione del nuovo 
ministero per l'Università e la 
ricerca. Tutto il resto del tem
po lasciato libero dalla «finan
ziaria», sarà ancora occupato 
da decreti. La Camera si trova 
nelle stesse condizioni. Sem
pre a questo proposito ram
mentiamo che esclusivamen
te di decreti si è trattato in 
questi mesi: una dozzina sono 
già stati convertiti in legge, pa
recchi sono decaduti (ma, 
con il solito scorretto costu
me, immediatamente ripre-
sentati); due (ministangata, 
subito reiterato e megamulte) 
clamorosamente bocciati, 
uno - condono e abusivismo 
- lasciato al suo destino di set
tima decadenza, per i contra

sti nella maggioranza. L'uni
co, a quanto risulta, che il go
verno ha lasciato al suo desti
no, è quello sugli scrutini ed 
esami, assolutamente obsole
to. E questa è solo la prima 
ondata; la seconda già incom
be all'orizzonte con i provve
dimenti decaduti o decadenti 
e sicuramente riproposti (an
che le megamulte, dice To-
gnolì), i «vecchi» ancora da 
digerire (e sono un'altra quin
dicina); poi arriverà sicura
mente la terza di ondata; i de
creti che il governo continua a 
sfornare. C'è solo da augurarsi 
che la riforma della presiden
za del Consiglio, che mette un 
freno alla decretomania, ven
ga approvata al più presto, do
po la Camera anche dal Sena
to. 

- I comunisti contro la «ministangata» varata ieri a palazzo Madama 
Forte chiede «spiegazioni» al governo 

«Una manovra fiscale iniqua e caotica» 
Più si va avanti nella discussione dei documenti 
finanziari e di bilancio del governo e più diventa 
consistente quel giudizio negativo espresso dai co
munisti, Lo sanno anche nella maggioranza. Ieri il 
relatore del bilancio 1988, il socialista Francesco 
Forte, ha «integrato» la sua relazione per chiedere 
spiegazioni al govemoMla «fttione del debito 
pubblico e sull^ndirnerWdeTOssi di interesse. 

• • ROMA. Tra una seduta 
e l'altra della commissione 
Bilancio dedicate alla legge 
finanziarla, l'aula di palazzo 
Madama ha approvato e Ira-
smesso alla Camera II de
creto bis contenente tremi
la miliardi di lire rastrellati 
aumentando Iva, bolli, Im
poste sul rendimenti del 
Bot, ricevute bancarie (ora 
solo raddoppiate mentre 11 

governo le aveva quintupli
cate), Inasprimenti fiscali 
del Gpl (anche loro ridotto, 
anticipi dei versamenti delle 
banche sulle ritenute fiscali 
operate sugli Interessi del 
conti correnti. La maggio
ranza e II governo hanno In
vece respinto due proposte 
comuniste: quella che 
avrebbe ridotto l'Iva sulle 
calzature e la riduzione, fin 

dal 1987, delle aliquote del
la tassa sulla salute come 
primo passo per la fiscaliz
zazione dei contributi per 
malattia. 

E questo pezzo della ma
novra fiscale approvato ieri 
prepara, nella sua confusio
ne e caoticuà, quella messa 
a punto dal governo per il 
1988. Il giudizio di Silvano 
Andriani, vicepresidente 
del gruppo comunista, è 
stato proprio in questo sen
so nettamente negativo. 
esoticità e iniquità, ecco i 
caratteri di fondo delle scel
le governative. «Conluse e 
del tutto inadeguate», le ha 
giudicale Massimo Riva, 
presidente della Sinistra In
dipendente, preannunci-
do per oggi una conferenza 

stampa al Senato. Una ma
novra di politica economi
co-finanziaria - ha insistito 
Andriani in commissione 
Bilancio - si misura, per 
quel che riguarda il caso ita
liano, sull'input che il gover
no vuol dare allo sviluppo 
Bene, da questo versante 
essenziale, il governo di
chiara di voler ridurre il tas
so di sviluppo. E invece è 
proprio questo «Il problema 
di fondo» ed è in sua funzio
ne che bisogna mettere in 
campo una strategia di risa
namento del deficit pubbli
co. È possibile l'obiettivo 
del massimo tasso di svilup
po possibile? Andriani ri
sponde di si, «se si Intervie
ne nel cuore del processo 

di accumulazione» soprat
tutto favorendo la riduzione 
dei rendimenti della quota 
connessa alle rendite finan
ziarie e ai patrimoni e favo
rendo invece il lavoro e la 
produzione. Si possono an
che evitare gli effetti negati
vi sui conti con l'estero che 
possono essere indolii da 
tassi di sviluppo troppo so
stenuti se si modificano «gli 
squilibri di fondo dell'offer
ta interna e se si risolvono i 
problemi dei settori croni
camente in disavanzo, co
me la chimica, l'agricoltura. 
il Mezzogiorno». Cosa offre 
invece la manovra del go
verno? 1 velleitari «tetti» ai 
grandi aggregati della finan
za pubblica, nessun impe

gno contro l'evasione e per 
una riforma fiscale, l'avvita
mento tra le politiche mo
netane e di bilancio così 
che ad elevati disavanzi 
corrispondono gestioni mo
netarie e creditìzie restritti
ve e ciò è presupposto per 
un ulteriore allargamento 
del disavanzo stesso. E il 
circolo vizioso (debiti per 
pagar debiti e la montagna 
cresce) che si può rompere 
agendo per «un complessi
vo abh iviamento dei trop
po elevati tassi di interesse». 

Ecco, così, delinearsi 
quella proposta complessi
va alternativa alla manovra 
governativa già preannun
ciata dai senatori comunisti 
e che troverà un primo pun

to fermo nella relazione di 
minoranza alla legge finan
ziaria e negli stessi emenda
menti ai provvedimenti go
vernativi. 

Proprio sulla questione 
del debito pubblico e degli 
interessi ieri Francesco For
te ha basato una sua inte
grazione alla relazione al bi
lancio. Forte ha condotto 
un ragionamento tecnico-
politico seguono andamen
ti che non sono relativi né 
all'attenuarsi dell'inflazione 
negli ultimi anni né alla cre
scila del prodotto intemo 
lordo. ] tassi di interesse in
fatti crescono ad un ritmo 
superiore all'aumento della 
ricchezza nazionale. E ciò è 
distruttivo per il bilancio 
pubblico. O C.FM 

Pace 

Folena 
replica 
a Intini 
I H ROMA. Dopo aver dia
gnosticato uno «stato confu
sionale» per il Pei ora 
I'.Avanti!, scrive che la Fgci è 
piombata in uno «stato di allu
cinazione». Quest'altro bollet
tino medico sulla salute dei 
comunisti reca sempre la fir
ma di Ugo Intini, portavoce 
della segreteria. Intini giudica 
•molto grave» che la Fgci ab
bia attribuito «alla presenza di 
alcuni delinquenti prezzolati» 
la responsabilità degli Inci
denti avvenuti sabato scorso 
durante la manifestazione per 
la pace, a Roma. Cosi facen
do, sentenzia, i giovani comu
nisti «vengono meno a un do
vere democratico E Intini, 
replica Pietro Folena, segreta
rio della Fgci, ad avere «pro
blemi seri di equilibrio menta
le». Oppure, aggiunge, «è in 
malafede». Comunque, taglia 
corto: «Non accettiamo lezio
ni di democrazia da chi negli 
anni 70 ha flirtato con 11 terro
rismo rosso 

Pci-Panna 

La riforma 
elimina il 
Direttivo 
• • PARMA. Quattro membri 
della segreteria su S cambiati. 
Tutti hanno meno di 35 inni. 
E anche il segretario, Giovan
ni Mora, era stato dello «lue 
mesi fa, dopo il dibattito-ma
ratona Iniziato con l'auto-con-
vocazione di oltre 100 Iscritti. 
Il Pel di Parma, l'altra «eri -
all'unanimità - ha approvalo 
anche in Comitato federile 
una profonda riformi organi»-
zativa, Anche II Cornitelo di
rettivo della federazione è Mi
to, infatti, abolito per due più 
peso - da un lato - al Comita
to federale e dall'altro a 
•gruppi di lavoro» su singole 

auestloni programmatiche. 
ri nuovo rapporto si e anche 

deciso di sperimentare tri 
•apparato» e «competenze 
esteme». E staio anche decito 
di aprire una sorta di «sportel
lo. nel centro della eliti, un 
ufficio, cioè, dove consiglieri 
comunali e regionali, e parla
mentari, si mettono a disposi
zione del cittadini. 

Iforlaniani 
ora tirano 
la volata a Gava 
«Forse cercavano uno con la barba e l'hanno trovi' 
to». Cosi Giovanni Goria spiega agli studenti perchè è 
diventato presidente del Consiglio. Prima, però, è 
andato da De Mita per far pace dopo la virulenta 
polemica di Chianciano. La sinistra si ricompatta? Il 
numero due dei «forlaniani», Giovanni Prandini, vuol 
vedere l'xarea Zac» spaccarsi per «rimescolare» l'al
leanza interna alla De. E strizza l'occhio a Cava. 

• a ROMA. «Per ora abbiamo 
un accordo con De Mita e lo 
rispettiamo». Ma II ministro 
Giovanni Prandini, nell'inter
vista aW Europeo in cui spiega 
la tattica congressuale del for
laniani, richiama insistente
mente la validità solo tempo
ranea dell'intesa con il segre
tario. E accompagna il «mes
saggio» con una strizzatina 
d'occhio ad Antonio Gava: «È 
in assoluto uno degli uomini 
p» intelligenti della De..Ha 
dovuto attraversare un lungo 
deserto, ma l'ha attraversato. 
Ha doti di umanità e ha gran
dissima capacità politica». 

Gli uomini dei presidente 
della De, insomma, sarebbero 
ben disposti a tagliare i ponti 
con De Mita e la sinistra zac-
cagninlana che il segretario 
esprime. Prandini è esplicito 
quando accenna a una sorta 
di cordata del «forlaniani» con 
Gava, Andreotti e Donat Cai-
tin: «Ci troviamo meglio con 
loro che con la sinistra». Ma -
aggiunge rivelando un po' di 
rammarico - «c'è una condi
zione al rimescolamento delle 
alleanze interne alla De ed è 
che la sinistra, la cosiddetta 
"area Zac", si rompa. Perché 
se sta insieme nonostante le 
ormai grandi differenze che la 
caratterizzano al suo intemo, 
continuerà a rappresentare 
l'area conservatrice e immo
bile del partito». L'intervistato
re chiede: è possibile che la 
sinistra venga esclusa dal car
tello maggiontario? E Prandi
ni per tutta risposta rovescia la 
frittata: «Ce la vede lei ha sini
stra zaccagniniana che abban
dona 1 fortilizi del potere e tor
na a dibattere, a provocare e a 
stimolare?». 

Lo scetticismo di Prandini 
diventa grido di guerra di 
fronte all'ipotesi di una candi-

Nel settimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

EMANUELE GRANARA 
delta Sezione «A Milani» di Savi-
gnone, la moglie lo ricorda con im. 
mutalo alletto a compagni, amici e 
conoscenti e in sua memoria sotto-
scrive 50 mila lire per l'Unità. 
Savignone, 22 ottobre 1987 

Nel quarto anno dalla scomparsa 
del compagno 

DANILO CECCHETTI 
la mamma, 1 tralci]!, le cognate e lo 
zio lo ricordano sempre con il loro 
immutato affetto 

datura Martinazzoil i 
dalla sinistra. •Martlnaaoll i l 
posto di De Mita? O mamma 
miai», scatta il ministro. «Non 
diciamolo nemmeno per 
scherzo: Martinazzoil non è 
un leader politica.. È un cat
tolico piagnone, tra l'altro con 
Il vizietto di non rispettile gli 
impegni». In cosa e quando 
Martinazzoil abbia mancato di 
parola, Prandini non precita. 
Ma assicura di'(ver «avvitelo 
De Mita che ««va favorendo, 
pur di ostacolare me e I forla
niani, un uomo che lo avrebbe 
tradito». E, compiacente, ag
giunge: «De Mita non mi hi 
dato retta, ma poi ha visto che 
avevo ragione». 

Chi - secondo I forlaniani -
dovrebbe rompere il cordone 
ombelicale con la sinistra? 
Prandini prova a tirare la giac
ca a Goria: «Non è solo il capo 
del governo: è un uomo che, 
per la De, sarà prezioso anche 
domani». Per tutto ringrazia
mento, il presidente del Con
siglio ha assicurato la propria 
presenza anche a Sirmlone sul 
Garda venerdì, alla giornata 
d'apertura del lavori del con
vegno dei •forlaniani». 

Ma, intanto, Goria si preoc
cupa di recuperare t'appoggio 
dei segretario, dopo l'aspra 
polemica ai microioni del 
convegno di Chianciano del
l'area Zac. Prima i messaggi 
indiretti («Sono dispiaciuto»), 
poi una telefonata chìariflca-
Irice e, Ieri, l'incontro pacifi
catore, con Goria a piana del 
Gesù nell'ufficio di De Min. 
Alla fine - c'era da dubitarne? 
- la colpa è stata fatta cadere 
tutta sui giornalisti: «Tra me e 
De Mita - dice, Infatti, Goria -
c'è una vecchia amicizia che 
dura da molti anni. E dame 
un'immagine così deformala 
significa stravolgere la realtà». 

Un anno fa improwisumnte mori
va il compagno 

Prof. ENZO DI GIACOMO 
il tempo non colma il vuoto aperto 
dalla sua immatura scomparsa. U 
moglie, i figli e i tritelli lo ricordano 
ai tanti amici e ai compagni era lo 
amarono e ne apprettarono le qua
lità umane, la passione tìoiie, K 
dedizione all'impegno di medico, 
di docente, di scienziata 
Roma, 23 ottobre 1987 

Firenze. 22 ottobre 1987 

La famiglia Ferri annuncia che l fu
nerali di pana 

SEVERINO 
si terranno oggi, mercoledì, alle 
ore 14,30 a! Cimitero Tonno Sud. 
La presente è partecipazione e nn-
graziamenlo 
Tonno, 22 ottobre 1987 

Le compagne Fernanda e Diva nn-
grazlano quanti hanno partecipalo 
al toro dolore per la perdita del lo* 
ro caro papa 

SEVERINO FERRI 
Torino, 22 ottobre 1987 

il modo 
migliore 

per finanziare 

l'Unità 
è quello 

dì acquistarla 
e leggerla 

tutti ì giorni 

L^ 
l'Unità 
Giovedì 
22 ottobre 1987 



IN ITALIA 

I funerali 
Tumulate ieri 
alcune 
delle vittime 
• i ROMA SI sono svolti Ieri i 
funerali di alcune delle vittime 
italiane del disastro aereo di 
pochi giorni la A San Michele 
di Ganzano, In provincia di 
Catania, sono stati tumulati 
mila chiesa madre i resti di 
Martina Castlglla, 32 anni, e 
delle figlie Susanna e Jennifer 
Seminare, di 12 e 6 anni Le 
bare erano giunte In mattinata 
a Catania, provenienti da Mi
lano Al rito funebre era pre-
tante Vincenzo Semlnara, 
marito della signora Castlglla 
« padre delle bimbe L'Intero 
Meta il 4 tiretto commosso 
intomo al tuo dolore 

A Mantova tono stati cele
brati Invece I funerali di Carla 
Comellanl, l'hostess di 35 an
ni che faceva parte dell'equi
paggio dell'Air 42 II suo è sta
to uno del pochissimi corpi 
parzialmente risparmiati dallo 
scempio, è stato possibile ri
conoscerla anche grazie ad 
una catenina che la donna 
portava al collo II riconosci
mento era stato fatto dal mari
to, Danilo Catania, tecnico di 
terra del servizi Allsarda di Li-
nate Le esequie si sono svolte 
nell'antica chiesa di S Maria 
del Gradaro, dove le spoglie 
erano giunte l'altra sera 

Una lolla numerosissima ha 
seguilo II rito, olire al familiari 
c'erano tantissimi colleglli di 
Carla Cornellanl, giunti da van 
scali d'Italia Erano rappre
sentate ufficialmente anche 
l'Ali, compagnia per la quale 
l'hostess lavorava, I Alitalia e 
l'Alisarda 

Gelli 

A Ginevra 
istruttoria 
conclusa 
«•GINEVRA L'Istruttoria ri
guardante le circostanze del-
("evalione di Udo Celli dal 
carcere di Champ-Oollon il 10 
agosto 1983 e terminata. Lo 

^ ha annunciato il giudice Istruì-
iMr» Jean-Pierre Trembley, Il 
.«magistrato trumettera.ora gli 
« «HI al Procuratore generale, al 

quale apatia • secondo la pro
cedura svinerà - la declalone 
di rinviare Galli davanti al tri
bunale Il procesto dovrebbe 
quindi svolgersi a Ginevra pri
ma della Une dell'anno 

, d'Ili è accusato di corru
zione di funzionario e di Isti
gazione a complicità In eva
sione, reali pet I quali è previ-
ita una pena massima di quat
tro anni e mezzo di reclusio
ne, Insieme a lui, saranno prò-
cenali la moglie Wanda, Il fi
glio Raflnallo e I autista Elvio 
Lombardi, tutti accusati di 
complicità II guardiano del 
carcere Gdouard Cerasa, che 
portò || «gran maestro» fuori 
dal penitenziario nasconden
dolo nella sua automobile, e 
ttato Invece già processato e 
condannato a dlclotto mesi di 
reclusione con la condiziona
le, 

Nel corso dell'Istruttoria, 
Galli » «alo messo a confron
to con tua moglie, con II Lom
bardi e con II Cerasa II tiglio 
Rallaello non ha Invece rispo
sto alla convocazione di 
Trembley Secondo quanto si 
è potuto apprendere, Oelll ha 
spiegalo al magistrato le cir
costanze dell'evasione, ma ha 
rifiutato di rispondere alle do
mande relative ai suol movi
menti dopo la luga da Gine
vra 

Lutto 
È morto 
a 84 anni 
Renato Pini 
tm ROMA II compagno Re
nato Pini ha posto tragica
mente line alla sua vita, ucci
dendosi Aveva 84 anni „ 

Nato a Bologna nel 1903, 
appena diciottenne si Iscrive 
Bipartito, poi nel 1926, si tra
sferisce a Roma Qui un anno 
dopo, arrestato, subisce il pri
mo processo per la sua attività 
di antifascista Nel 1929, nuo
vamente arrestato viene Invia
to al confino a Ponza dove 
resta per quattro anni Uscito 
dal conllno riprende I contat
ti con II partito e si reca In 
Francia, In America del Nord 
a Cuba Alla line del 1947 tor
na In Italia, dedicandosi com
pletamente alla vita di partito. 
cominciando con I incarico di 
amministratore di «Rinascila» 
e «Vie nuove», 

Al familiari è giunto un tele
gramma di cordoglio di Ales
sandro Natta 

Le scatole nere esaminate La commissione d'inchiesta 
a Londra hanno «parlato» è rientrata in Italia. 
Sotto accusa Le voci sui nastri spiegano 
il sistema antighiaccio la verità. Massimo riserbo 

Dai dati è emerso chiaro: 
avaria a bordo dell'Atr ^.'- v <.v%n,:S 

La camera ardente allestita nella palestra di Asso 

Le scatole nere hanno «parlato» alcuni apparati di 
bordo del «Colibrì» precipitato una settimana fa sulle 
montagne del lago di Como erano in avana Ma qua
li? «Segreto istruttorio» si risponde, ma non ci vuole 
molto a capire che sul banco degli imputati ci sia 
innanzitutto il sistema antighiaccio. Ma forse c'è di 
più si sussurra di altri strumenti che nel momento 
dell'emergenza non abbiano funzionato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 
HI LONDRA La commlsslo 
ne tecnica che per due giorni 
ha lavorato senza soste 
nelì'Accìdenl irwesligatton 
brandi di Farnborough è tor
nata in Italia Ieri mattina ripor
tando In patria questa amara 
constatazione alcuni apparati 
di bordo dell'Air 42 erano In 
avaria I cinque periti sono 
rientrati con II Dc9 di France
sco Cosslga (in Inghilterra co
me si sa per la laurea di 
Oxford) che probabilmente è 
stato II primo ad essere Infor
mato, a sapere Non foss'altro 
perchè il presidente della Re
pubblica oltre che esser capo 
della magistratura è un appas

sionalo ed un esperto di aero
nautica Poi la commissione, 
da Ciampino, si è subito tra
sferita a Como per informare 
la magistratura E qui il co
mandante dell Alitalia Stelano 
Rusconi, uno dei periti, ha 
detto alla stampa che c'è II più 
stretto riserbo sull Indagine I 
periti hanno avuto un momen
to di Incertezza prima di en
trare nel palazzo di Giustizia 
Avevano paura che 11 metal 
detector danneggiasse le sca
tole nere, ma poi I Inconve
niente è slato superato 

Le due scatole nere erano, 
nonostante le ammaccature 
esterne, in ottima condizione 

E la lettura dei dati è siala pos
sibile lino alla line Cosi alme
no ci è stalo detto da ambienti 
attendibili Insomma, il crash 
recorder (o fllgth data recor
der) ha trasmesso ai tecnici di 
Farnborough, coordinati sem
pre dall ineffabile Ken Smart, 
tutti i 52 parametn per cui è 
stato omologato E cosi pure 
l'altra blackbox il voice re
corder ha conservato la regi
strazione delle voci dei piloti 
tra questi ultimi e la torre di 
controllo di Linate E tuttavia 
non è trapelato che cosa il co
mandante Lame abbia detto al 
secondo pilota Lampronti ne 
si sa nulla attorno alle comu
nicazioni dell'equipaggio con 
l'aeroporto milanese Di uffi
ciale è venuto fuon solamente 
che 11 nastro con le voci dura 
15 minuti II tempo ossia del 
tragico volo 

La stessa fonte londinese 
ha escluso un dissesto struttu
rale dell'Air 42 E sarebbe sta
ta in pnmo luogo «la stessa 
configurazione del rottami» a 
indicare che questa ipotesi 
non era da prendere in consi

derazione La •decrittazione» 
dei nastri ha confermato 1 ae
reo di per sé è sicuro Senon-
ché e è qualcosa di aggiuntivo 
che lo rende, per ora, non affi
dabile Anche I motori non 
e entrano I propulsori Prati A 
Whitney of Canada, sono stati 
assolti avendo fatto il loro do
vere Il difetto dov'è allora? SI 
deve cercarlo tra la parte elet
tronica e 11 sistema antighiac
cio Ma questo cosa significa? 
Che solamente quello slortu-
natissimo Atr 42 (città di Ve
rona) era in condizioni disa
strate o è tutta la famiglia di 
«Colibrì» a dover essere revi
sionata? Probabilmente è 
questo secondo punto che si 
avvicina maggiormente al ve
ro 

Il blturbina italo-francese 
dovrà ripassare gli esami que
sto è poco ma sicuro Magari 
si tratterà di una piccola revi
sione ma intanto il danno eco
nomico e di immagine non sa
rà lieve Non è escluso, co
munque che ci sia anche una 
responsabilità dell'Ali nella 
manutenzione ordinaria del 

velivolo Ad indicare tuttavia, 
che il difetto è insito nella co
struzione del piccolo velivolo, 
a pochi mesi dalla sua entrata 
in funzione, vi sono tutta una 
sene di problemi e di emer
genze Già era noto (avrebbe 
potuto essere ordinana ammi
nistrazione) che tre o quattro 
•Atr 42» nelle scorse settima
ne avevano avuto problemi Si 
può ncordare, per esempio, 
che II velivolo della Alianova, 
società sussidiaria dell'Allsar
da che aveva dovuto atterrare 
ali aeroporto di Palermo con 
un motore fuon uso o quello 
de!l'«Ati» che a Bologna ha 
preso terra, guarda caso, col 
sistema antighiaccio rotto 

Adesso e è di peggio È la 
stessa Alitalia ad Informarci 
che la sera della tragedia, il 15 
ottobre, un altro «Colibn» che 
operava più o meno sulla stes
sa rotta, Milano-Norimberga, 
ebbe dei sen «problemi di ma
novrabilità» Tant'è che il 
fligth data recorder è stato 
smontato ed ora è a disposi
zione di tecnici e magistratura 
per un esame comparato Era 

corsa voce che questa scatola 
nera (osse slata trasportata in 
segreto qui a Londra, ma ieri 
pomeriggio è stato lo stesso 
Rai (Registro aeronautico ita
liano) a dichiarare che il «regi
stratore» è In Italia, sotto sigil
lo, pronto ad essere letta 

Ora bisognerà vedere che 
cosa succederà E quali saran
no le mosse della magistratu
ra di Como Sorge una do
manda tutti gli «Atr 42» in cir
colazione per il mondo - che 
sono più di cento - verranno 
fermati per controlli? E che fi
ne faranno gli altri cento e 
passa ordini d'acquisto? Le 
compagnie confermeranno le 
opzioni a scatola chiusa o si 
aspetterà che i dubbi vengano 
fugati? 

E un problema Siamo dì 
Ironie ad un aereo modernis
simo per progettazione e co
struzione Non è stato quello 
di Conca di Grezzo un inci
dente qualsiasi La gente pri
ma di salirci a bordo ora vorrà 
sapere E quando si saprà sarà 
comunque una magra conso
lazione soprattutto peri faml-
lian delle 37 vittime 

"—"—"'•,—""—~ Nara Lazzerini depone a Bologna 

La donila dì GeOi spiega 
i legami «eccellenti» 
Nara Lazzerini, la donna che è stata accanto a Celli 
per almeno cinque anni, ha deposto ieri al processo 
per la strage di Bologna. La donna ha confermato i 
rapporti di Celli con Andreotti, Forlani, Agnelli e 
Panforti, con Delle Chlaie, Sindona e Pazienza. La 
Lazzerini, che viveva con II capo della P2 all'Excel-
sior di Roma, ha ricordato il via vai di tutti i politici 
importanti che si recavano a far visita al «venerabile». 

DAL NOSTRO INVIATO 
IMO PAOLUCCI 

M BOLOGNA Nara Lazzeri
ni conferma tulio Conlerma 
le visite di Pazienza a Lido 
Oelll Conferma la telefonala 
di Stelano Delle Chlaie al «ve
nerabile» dellaP2 Confermai 
contatti telefonici di Gel» con 
Andreotti e Forlani Conferma 
le cene da Fanfani, compreso 
Il budino preparato da Maria 
Pia che gli procurò una intos
sicazione alimentare Confer
ma Il regalo di Agnelli, un tele
fono d'oro Conferma anche 
che Gelll aveva frequenti rap
porti con Sindona e che con
siderava pericolosa l'attività 
che svolgeva l'aw Ambrosoll, 
Il legale milanese assassinato 
su mandato del banchiere si
ciliano 

La Lazzerini è la donna che 
è stata accanto a Gelll dal set
tembre del '76 al marzo del 
1981 Oltre cinque anni di re
lazione Intima col capo della 
P2 Questa donna, che ora ha 
53 anni viveva con Oelll al-
I hotel Excelslor quarto ge
nerale per tanti del «venerabi
le» In questo albergo romano 
la Lazzerini ha visto arrivare 
uomini politici giornalisti, 
banchieri ufficiali del servizi 

Torino 

Emessi 
33 ordini 
di cattura 
•tu TORINO Sono 33 gli ordi
ni di cattura Inviati dalla Pro 
cura di Tonno ad altrettanti 
piccoli e medi imprendilon 
torinesi È questo, secondo le 
prime Indiscrezioni, il bilancio 
di un «blitz» antlevasione che 
Il sostituto procuratore Bruno 
Tinti e la Guardia di finanza 
hanno compiuto a partire dal
la scorsa settimana, dopo aver 
scoperto un «giro» di (alture 
lalse che in pochi anni avreb
bero permesso alle persone 
sotto accusa di risparmiare 20 
miliardi di Iva GII ordini di 
cattura però, non sono anco
ra stati eseguiti una parte de
gli accusali si trova ali estero 
t reati contestati sono I asso
ciazione per delinquere e la 
violazione delle leggi fiscali A 
turno le varie aziende emette
vano Iatture false 

segreti La sua verità è un 
grosso puntello per l'accusa 

Qui a Bologna, al processo 
per la strage del 2 agosto '80, 
la Lazzerini, assieme ad altri, è 
stala interrogata ieri nella ve
ste di testimone Inutile dire 
che I difensori di Delle Chlaie 
e di Pazienza hanno cercato 
In tulli I modi di mettere in 
difficoltà la ex amica di Gel», 
ponendole domande su do
mande con toni sempre più 
aggressivi Qualche volta, so
praffatta dall'lncalzare degli 
interrogativi, la Lazzerini ha 
mostrato qualche imbarazzo 
Ma nella sostanza la sua testi
monianza ha retto più che be
ne Su Delle Chiaie «Ram
mento benissimo - ha detto 
len - che arrivarono due tele
fonate a Gelll Ne sono certa 
perché lo stesso Gelll me ne 
parlò» Sulle telefonate con 
l'on Andreotti «C erano 
stretti rapporti fra Celli e An
dreotti Una volta, nel corso 
di una telefonata sentii che 
Gelli diceva non basta quella 
cifra, devi mettere di più» In 
riferimento a Sindona «Celli 
una volta, sempre al telefono, 
gli disse stai tranquillo, non 

sarai estradato» 
Su Sindona, la Lazzenni di

ce inoltre che Gelll aveva npe-
tutamente espresso forti 
preoccupazioni «Se quello 
viene messo in un carcere in 
Italia, finisce che l'ammazza
no» Anche l'on Forlani, se
condo la Lazzerini era un 
"grande amico" di Gelli» Ma 
poi chi non lo era a quei tem 
pi? Osserva Ironicamente la 
donna «Venivano tutti da lui, 
per ottenere lavori Sembrava 
un porto di mare quell'alber
go» 

Tutto vero quello che dice 
questa teste? Molte delle sue 
affermazioni hanno trovato 
dei riscontri Law Plsauro, 
difensore di Delle Chlaie le 
contesta un appunto del di
cembre '80 in cui la Lazzerini 
attribuisce a Gelli di avere det
to vedremo che cosa succe
derà quando scoppia la bom
ba della P2 Come fa la teste -
chiede il legale - a scrivere 
questa stona della bomba con 
un anno di anticipo? Le liste a 
Castlglion Fibocchi furono 
trovale, Intatti, nel 19S1 Ma la 
spiegazione è semplice La le
ste, semplicemente, ha scntto 
quelle cose su una agenda da
tata 1980, ma le ha annotate 
un anno dopo Questo però la 
Lazzerini lo dice non subito 
ma un po' di tempo dopo, a 
proposito di un altra doman
da sullo stesso tema Nella n-
sposta a Plsauro, afferma Inve
ce che Gelli aveva sempre 
pensato che prima o poi la 
«bomba» sarebbe scoppiala 
perche si sentiva «scaricato» 
Il processo riprende il prossi
mo 2 novembre 

Era rifugiato in un convento 

Aveva ucciso un agente 
il basco preso a Roma 
Faceva parte del commando terrorista che aveva 
ucciso a Monte Julio un agente della Guardia Civil. 
Pablo José Gomez Ces, il basco dell'Età arrestato il 
5 ottobre a Roma in un convento di suore, non era 
lo studente modello di Stona della religione che 
aveva fatto credere L'ha scoperto la magistratura 
madritena che ha richiesto l'estradizione del giova
ne attualmente nnchiuso a Regina Coelì. 

ANTONIO CIPRIANI 
Mi 11 timido e gentile stu
dente di Storia e Religione 
nascosto in un convento ro
mano, era un terrorista dell'E
tà Ma non solo dopo aver ap
profondito le indagini la magi
stratura madritena ha scoper
to che Pablo José Gomez Ces, 
24 anni, di S Sebastian aveva 
fatto parte di un commando 
che nella primavera scorsa 
aveva ucciso in un agguato 
una guardia civil len, dalla 
Spagna, è giunta la richiesta di 
estradizione per omicidio, 
tentato omicidio, attentati e 
costituzione di banda armata 
Gomez Ces era arrivato a Ro
ma il primo giugno scorso 
Aveva preso alloggio presso la 
foresteria dell istituto religio
so «Nostra Signora» di Monte 
Mano Lì frequentava un cor
so di lingua e stona italiana e 
di religione Poi il 5 ottobre 
negli uffici della Digos di Ro
ma è arnvato un mandato di 
cattura intemazionale Quel 
giovane basco di San Seba
stian studente modello dalle 
suore che doveva prendere 
servizio nell istituto da otto

bre come insegnante di lin
gue, era accusato dalla polizia 
madritena di detenzione e 
traffico d'armi Secondo la 
squadra antiterrorismo spa
gnola, il Geo (Grupo especial 
de operaciones), prima di ar
rivare in Italia Gomez Ces 
avrebbe partecipato a campi 
paramilitan in Francia e da li 
avrebbe portato armi e esplo
sivi in Spagna Al momento 
dell'irruzione della polizia, 
nella stanzetta di Gomes Ces 
non e era niente di particola
re ne un arma ne materiali 
che potessero indicare un at
tività terronstica del giovane 
Solo una «ikurnna», la bandie
ra basca, un tncolore con del
le croci sovrapposte e tanti li
bri 

Invece Gomez Ces, dopo 
un periodo di addestramento 
nei campi deli Età in Francia, 
aveva preso parte a diverse 
azioni di guerriglia con i nuli 
tanti separatisti in lotta contro 
Madnd Era successo nei gior
ni immediatamente successivi 
alla morte, in un incidente 
stradale in Algeria di «Txo-

min» (turbe, uno dei capi stori
ci dell Età In marzo 11 giova* 
ne, subito dopo il funerale, a 
Mondragon, con altri due ter-
ronsti era entrato in azione. 
Ora è incriminalo per un at
tentato a Monte Julio A San 
Sebastian, in pieno centro abi
tato, il commando aveva bloc
cato e sequestrato una mac
china della polizia municipale 
con tre agenti a bordo Dopo 
averli spogliali delle loro divi
se e ammanettati, i tre se n'e
rano andati con l'auto della 
polizia municipale Un trave
stimento che occorreva al 
commando per un agguato, a 
Monte Julio dove avevano 
sorpreso in una strada molto 
trafficata una pattuglia di 
agenti della Guardia Civil Go
mez Ces e i suoi compagni 
d'azione avevano improvvisa* 
mente aperto il fuoco Sotto 1 
loro colpi una guardia era 
morta su) colpo, un'altra era 
rimasta ferita gravemente 
Nella sparatona era rimasto 
coinvolto anche un passante 
che ricoverato in ospedale 
aveva lottato a lungo tra la vita 
e la morte 

Adesso i membn del «com
mando» sono stati individuati 
dal Geo Pabio José Gomez 
Ces, scovato nel convento 
«Nostra Signora» dove aveva 
trovato alloggio Un secondo 
è stato arrestato a San Seba
stian subito dopo il neutro 
dalla Francia, Il terzo invece è 
attivamente ncercato dalla 
polizia spagnola 

Tornano 
gli sfratti 
30.000 a Roma 
entro dicembre 

m 
SFRATTI 
ili UHI I I Roma è la città italiana con la più forte tensione abitativa. 

Entro il 31 dicembre, infatti, diventeranno esecutivi più di 
30 000 sfratti Nella graduatoria, subito dopo la capitale. 
vengono Milano e Napoli con più di 20 000 sentente ese
cutive per fine anno L'allarme e stalo lanciato da sindaci e 
assessori di quattordici aree metropolitane convocali dalla 
commissione Ambiente della Camera, insieme all'Anci, 
l'Associazione dei Comuni, per discutere le linee delti 
politica della casa La situazione d'Incertezza abitativa -
hanno sottolineato gli amministratori comunali - provo
cherà nell'immediato futuro il riacutizzarsi della tensione 
abitativa che potrà essere superata solo con II varo di un 
«pacchetto-casa» 

E dal Comuni 
richiesta 
la proroga 
per tutto 188 

Torino, Milano, Genova, 
Venezia, Verona, Padova, 
Bologna, Ancona, Firenze, 
Roma, Napoli, Bari, Cata
nia, Palermo le città consi
derate a «tensione abitati
va» Da queste «aree calde» 

— ^ > — ^ i sindaci e gli assessori, ac
compagnali dal vicepresidente dell'Anci Vetere hanno fal
lo presente alla presidenza della commissione Ambiente 
di Montecitorio che con II 31 marzo prosalmo lutti gli 
sfratti già emessi saranno effettivamente eseguiti perché 
verranno a cessare le misure legislative che ne consentono 
la graduazione In attesa di un provvedimento organico 
hanno sollecitalo la proroga delle esecuzioni a tutto il 
1988 per frenare l'emergenza abitativa 

Confesercenti 
Allarme 
per migliaia 
di commercianti 

È tomaia all'attenzione del 
Senato il problema delle lo
cazioni degli immobili ad 
uso non abitativo (negozi, 
botteghe artigiane, alber
ghi, uffici) E imminente ormai II pericolo per centinaia di 
migliaia di operatori per la ripresa degli sfratti dal I* no
vembre Un grido d'allarme è stato lancialo dal segretario 
della Confesercenti Giacomo Svicher (nella foto) «E dav
vero una vergogna - ha dello Svicher - che da anni non al 
risolva il problema, nonostante I decreti a ripetizione. Con 
I esecuzione, centinaia di migliaia di esercenti rischiano di 
essere espulsi dall'attività Comunque, l'attuale decreto 
deve essere profondamente modificalo Siamo ad una 
svolta drammatica Si dia lo slop agli ufficiali giudiziari. Ma 
oltre all'emergenza locativa, va avviata una politica urbani
stica dei centri storici dove II commercio è gran parte 
dell'attività Non basta scandalizzarsi solo per l'apertura 
dei fast-food Occorre invece una politica di programma
zione» 

De Rose 
ripropone 
latine 
dell'equo canone 

L audizione alla Camera del 
ministro dei Lavori pubblici 
De Rose sugli indirizzi del 
suo dicastero, si è incentra
ta sui problemi della casa, 
delia difesa del suolo e del
la viabilità. Per la casa De 
Rose ha riconosciuto la ne

cessità di una proposta organica che dovrebbe essere 
emanala a completamento del disegnodliegge sugli Inter
venti di edilizia residenziale pubblica per il breve e medio 
periodo II ministro ha insistito sulla proposta di abolizione 
dell'equo canone, Il cui disegno di legge è «ben avvialo» e 
che le misure prospettate «hanno l'obiettivo di chiudere II 
periodo dell'emergenza» 

18.000 miliardi Su"° s,al°dl a|mMìo<« de-
«.l^lLII! 8>i interventi per la viabilità 
per II piano di grande comunicazione e 
dtu-pnnalf» '• riassetto del settore aute-
J S I J B J B I » stradale, il ministero dei La-
delia Viabilità von pubblici ha fornito al-

cuni dati, ricordando di 
•••«••^••»^-«»^—«— aver trasmesso alla Camera 
il secondo stralcio attuativo del piano decennale Ansa per 
un importo di 18 000 miliardi, di cui 6 000 per la viabilità 
normale, 5 500 miliardi per le autostrade, 2 300 miliardi 
per interventi sia stradali che autostradali 

Confedilizia* A l ,n n o °"a ventilata nuova 
XXLlK l».«ù> imposizione sulla casa. Si è 
HO alia nUOVa nettamente schierata con-
Imnasta Irò lirjotesi ventilala dal go-
impu»M v e m o |a congni,,,, ,.»,. 
SUIia Casa sociazione dei proprietari 

di case L'imposta secondo 
"•™""»™""•^•••" la Confedilizia è incostitu
zionale Considerato lo stato di completo siacelo degli 
istituti catastali, unanimemente nconosciuto da tutte le 
pam politiche oltre la metà degli immobili non sono acca
tastati o lo sono erroneamente, la Confedilizia ammonisce 
governo e Parlamento che sarebbe un grave errore Istituire 
un tipo di tributo il cui gettito potrebbe a mala pena com
pensare il costo dell esazione 

CLAUDIO NOTARI 

" — • — — — Rapinatori fìngono un incidente e assaltano un furgone blindato suH'«A13», vicino Rovigo 
Nel conflitto a fuoco ferito gravemente un agente della polizia stradale 

Sparatoria sull'autostrada: ucciso camionista 
Un carico di lingotti d'oro, un pugno di criminali 
senza scrupoli, ma bene Informati, una sparatoria 
rabbiosa alle 4,30 di ieri mattina, lungo il punto del
l'autostrada A-13 che sorvola l'Adige nei pressi di 
Rovigo, si è scatenato l'inferno La rapina è andata a 
vuoto ma il bilancio è comunque pesantissimo un 
giovane camionista innocente e morto e un agente 
versa in condizioni gravissime 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 
• • ROVIOO II furgone blin
dato della Nord Earth Service 
(un Om 79/13 targato Pado
va) risaliva I autostrada Al 
suo intemo tre uomini armati 
Pietro Baccin alla guida En
zo Barbarico, 43 anni ed Um
berto Menegazzo, SO, nnchlu 
si nel vano portacarlchl sedu
ti accanto ad un tesoro, un 

quintale di lingotti doro e 
qualche sacco di danaro in 
tutto circa i A miliardi Era so
lo routine un carico di prezio
si da accompagnare in qual 
che banca e probabilmente 
destinati alle botteghe orale 
vicentine Poco prima il fur 
gonclno si era spostato sulla 
carreggiata opposta seguendo 

per un tratto un percorso ral 
ientato da un senso unico al
ternato come se ne trovano 
frequentemente in cornspon-
denza di cantieri autostradali 

Mancavano pochi metri al 
rientro nella carreggiata nor
male, a quell ora il traffico è 
molto rado davanti a loro e e-
ra solo un autocarro targato 
Milano appartenente ad 
un Impresa di trasporti veloci, 
la Daily Italia di Udine Una 
frenata improvvisa ed un al
trettanto improvvisa sterzata 
dell autocarro ha costretto il 
lurgoncino portavalon ad 
un Inchiodata Una portiera si 
è aperta ne è uscito un uomo 
con il volto nascosto da una 
calzamaglia ed un fucile a 
canne mozze in mano una ro
sa di panettoni ha inennato li 

cristallo laterale del lurgonci 
no Ma il vetro ha retto e men
tre ali interno i tre uomini av 
visavano con il radiotelelono 
ia centrale di Vicenza dell at
tacco dei rapinaton, altri due 
uomini con il volto maschera
to ed armati di piedi di porco 
circondavano il mezzo coraz
zato Strumenti rudimentali e 
assai poco efficaci una strana 
goffaggine per dei professio
nisti che si muovevano a col
po sicuro Nei frattempo dal
ia centralo di Vicenza la noti
zia veniva trasmessa alle Que 
sture di Padova e di Rovigo e 
due agenti della polizia strada 
le del vicino distaccamento 
A-13 di Rovigo già volavano 
verso quel ponte dopo essere 
entrati in autostrada dal casel
lo di Boara a non più di due 

chilometn di distanza 
Questione di una manciata 

di secondi, usati dai cnminatì 
per ntentare 1 assalto in altro 
modo risaliti a bordo aveva
no tamponato, in retromarcia, 
l'Inespugnabile furgoncino 
canco di lingotti d oro Pro
prio in quel momento, i due 
agenti della polizia stradale, 
lasciata I autovettura sulla 
corsia opposta e pistole alla 
mano stavano per scavalcare 
il guard rail di separazione, li 
hanno visti e il bandito arma
to, sceso dall autocarro, ha 
esploso il pnmo colpo di fuci
le contro di loro Aldo Sanco, 
un ragazzo di 30 anni, nato in 
provincia dl Padova, investito 
da una pioggia di panettoni si 
è accasciato a terra un proiet
tile penetrato ali altezza del-

1 inguine, gli aveva trancialo 
l'artena femorale II compa
gno, Franco Ziliotto, 34 anni 
di Rovigo, ha nsposto al fuoco 
nel buio quasi totale in dire
zione delle sagome che intan
to si muovevano attorno al
l'autocarro, qualcuno era sta
to colpito, la rapina stava an
dando in fumo ed una «Golf» 
di color chiaro, targata Vero
na e rubata il 9 ottobre nei 
dintorni della città veneta, 
con a bordo un palo di com
plici raccoglieva dl corsa i ra
pinaton 

Sull aslalto, oltre all'agente 
ferito era rimasto il corpo sen
za vita di un giovane Quattro, 
cinque minuti in tutto Ambu
lanze Squadra mobile, e poi il 
sostituto procuratore di Pado

va, Mano Fabiani, uno sguar
do ai documenti dell'ucciso. 
si trattava dl Gianni Nardini, di 
Pocenia di Udine, 26 anni, as
sunto un paio di mesi addietro 
come conducente del furgon
cini espressi della Daily Italia. 
I rapinatori lo avevano usato 
come ostaggio e come scudo 
per la tuga, da qualunque ar
ma sia uscito il proiettile che 
lo ha ucciso, sono loro I re
sponsabili della sua morte. Al
do Sanco, l'agente lento, ha 
subito un Intervento operato
rio di cinque ore ed è ora rico
verato in gran condizioni al
l'ospedale dì Rovigo ma, dì-
cono, se la caverà. Autostrada 
interrotta per ore e posti di 
blocco dappertutto, ma tino 
ad ora nessuna traccia dei re
sponsabili dell'agguato. 

l'Unità 
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Domenica si vota a Massa, 
Carrara e Montagnoso 
sul destino dell'impianto 
chimico Montedison 

, Lo stabilimento 
Farmoplant 
di Massa «Farmoplant» 

La gente deciderà se chiuderla o no 
Una fabbrica sotto 11 giudizio della gente. È la Far
moplant, Industria chimica di Carrara, che per mol
ti anni ha inquinato selvaggiamente, Vi lavorano 
400 persone. Domenica si tiene un referendum per 
decidere se debba essere chiusa o no. In duecen
tomila andranno alle urne. Ma la chiusura non è la 
soluzione giusta: lo sostiene il Pel ed un ampio 
schieramento di forze. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ANDRIA LAZZERI 

• i CARRARA, Per la prima 
volta al mondo I cittadini do
vranno votare se chiudere g 
tenere aperta una fabbrica. E 
un'azienda chimica con un 
padrone ricco • famoso, 
Raoul Oardlnl, e con circa 400 
ira operai e tecnici che vi la
vorano. SI vola domenica In 
un referendum voluto da am
bientalisti, demoproletarl, II-
glcclottl, socialisti e Arci, Vo
gliono «staccare la spina» alla 
Farmoplant, una ditta Monte
dison conosciuta In tulio 11 
mondo parchi detiene II bre

vetto di un diserbante assai 
consumalo in Africa, Asia e 
nelle Americhe: Il Rogor. In 
Italia la Farmoplant ha cono
sciuto gli onori della cronaca 
perché, In una notte di mezza 
estate di selle anni la, liberò 
una nuvola acre e fetida che 
Investi mezza cittì circostan
te, Non è mal stato chiarito 
come accadde l'incidente. Da 
quel giorno gli Impianti vivono 
circondati da un alone di so
spetto. Da allora, però, molte 
cose sono cambiate. Oggi la 
Farmoplant è un'azienda In li

berta vigilata, con porte aper
te al tecnici dell'Usi, sottopo
sta a periodiche autorizzazio
ni del sindaco. L'ultima scade 
alla fine del mese. E domeni
ca si vola. Se I cittadini del tre 
comuni Interessati dal refe
rendum (Massa, Carrara e 
Monllgnoso), circa 200mila 
persone, decideranno di met
terei una croce sopra, Il rinno
vo dell'autorizzazione sari 
praticamente impossibile. Ma 
non è questa l'unica alternati
va che troveranno sulla sche
da. Esiste anche un secondo 
quesito, una richiesta di con
sensi per un progetto di risa
namento ambientale e di lavo
ro. Lo sostengono - ira gli altri 
- l i r e sindacali, Il Pei, la De, Il 
Fri, il Psdl, l'Endas. È II cosid
detto quesito «B», Il secondo 
Suesito contenuto nella «che-

ai in sostanza si chiede il so
stegno della gente per trasfor
mare la fabbrica, superare le 
produzioni nocive, non Inne
scare una valanga di licenzia
menti. Alla Farmoplant lavo

rano 400 persone ma, nelle at
tività dell'Indotto, ne sono Im
piegate oltre un migliaio. Per 
Massa-Carrara sono cifre 
grosse. -Il problema occupa
zionale è importante ma non 
può essere l'unico elemento 
di valutazione», dice Fabio 
Evangelisti, giovane segreta
rio provinciale del Pei, uno 
del pochi esponenti politici di 
primo plano in questa zona 
che si sia Impegnalo a fondo 
nella campagna referendaria. 
•La Montedison - continua 
Evangelisti - ha creato grossi 
problemi ambientali. Essere 
contro questa Montedison si
gnifica costringerla a cambia
re le sue produzioni, a pagare 
Il risanamento. Chiuderla i 
troppo facile: la lascerebbe 
appagata ed Impunita». 

L'odierna campagna refe
rendaria è diffìcile per lutti. Le 
divisioni sono profonde e at
traversano orizzontalmente 
gli schieramenti. La Farmo
plant è una fabbrica che negli 
anni ha fallo di tulio per non 

farsi amare. C'è chi non la 
ama spassionatamente, come 
gli esponenti della lista verde, 
o I dirigenti della Fgci e del
l'Arci o molti altri ancora. C'è 
poi ehi non la ama per interes
se, come I proprietari dei 
campeggi e gli operatori com
merciali legati anche al pro
getto di porto turistico,che 
dovrebbe sorgere a due passi 
dalla ciminiera. Area Psi, tan
to per intenderci. La Farmo
plant occupa 650 000 metri 
quadri in una zona assai at
traente dal punto di vista turi
stico. Ci sono già progetti che 
parlano di centri commerciali, 
residence, accessi al mare, al
berghi. «Da un anno a questa 
parte - dice Silvio Alberto 
Gluntinl, assessore all'am
biente del Comune di Massa -
questa fabbrica non produce 
incidenti. Anche per la nostra 
pressione l'azienda ha Investi
to miliardi nell'impianto Ro
gor e per creare un centro di 
ricerca. Non significa, ovvia
mente, che si debba abbassa

re la guardia - aggiunge - ma 
dimostra che si può cambia
re». Parole che non convinco
no Riccardo Canesi, giovane 
consigliere della Usta verde 
che ripete la prospettiva dei 
promotori del referendum: 
«Chiusura, smantellamento, 
bonifica». Ed I lavoratori? 
•Dovranno essere occupati 
per bonificare l'ambiente e, 
comunque, non possiamo su
bordinare la salute all'occupa
zione», risponde Canesi. Ma il 
dilemma resta ed è lacerante, 
soprattutto quando se ne par
la nelle assemblee di fabbrica. 
Ferdinando Sanguineli, del 
consiglio di fabbrica della Oli
vetti, esclama: «Non possiamo 
abdicare alla scienza, alla tec
nologia, al lavoro. È come ac
cettare una guerra fra poveri». 
Pronuncia queste parole nella 
sala mensa della Farmoplant, 
davanti a centinaia di perso
ne. Ma l'applauso che lo ac
coglie è smorzato quando de
ve precisare che parla a titolo 

personale perché «il consiglio 
di fabbrica dell'Olivelli, di cui 
faccio parie non porta la sua 
solidarietà a questa assem
blea». 

I dirigenti Farmoplant si 
mostrano tranquilli. Aspetta
no i risultati della consultazio
ne per decidere. Intanto si li
mitano a far sapere che se vin
cerà il fronte della chiusura la 
Montedison trasferirà altrove 
il centro di biotecnologie. Le 
biotecnologie sono tecniche 
di manipoTazione genetiche 
destinate a sostituire fertiliz
zanti e antiparassitari. «Il Ro
gor - dice il dottor Gino Luigi 
Fizzotti, dirigente della Mon
tedison - è una produzione 
destinata a terminare Intorno 
al '90. Il futuro sono le biotec
nologie. Le abbiamo portate a 
Massa per dimostrare che I 
nostri impegni verso questa 
zona sono concreti. Ma se 
non le vogliono - aggiunge -
le porteremo a Porto Marghe-
ra o a Prlolo: Il ci oflrivano il 
terreno gratis». 

D piano di Ruffolo 
non piace ai verdi 

MIRILLA ACCONCIAMEISA 

••ROMA. Il ministro Rulfolo 
ha presentato al giornalisti II 
disegno di legge - gli appro
valo dal Consiglio del ministri 
- chi vara II programma di 
salvaguardia ambientale 
1988-1080 ed «gì* polemica. 
Per la varili le .osservazioni», 
*d esemplo, dal gruppo parla
mentare «verde» sono arrivale 
nelle mani del giornalisti pri
ma ancora che II ministro co
minciasse a parlare. Quelle 
avanzale dal wwl le hanno 
trovale sul tavola in redazio
ne. Ambientalisti critici, gior
nalisti attenti al discorso, ma 
In parte, alla fine, delusi, 

Del «programma di ani legi
slativi» «l'Unita» ha gli riferito 
In parte ieri nella pagina dedi
cata interamente alla legge 
per la Valle Padana, al Po e 
all'Adriatico. DI questa emer
genza del paese - sicuramen
te la pio grave per la sua entlti 
-1 comunisti discuteranno sa
bato In un convegno a Manto
va che sari concluso da Rei-
chlln, 

Basterà, quindi, ripetere 
che II ministero Ambiente 
vuole diventare II centro pro
motore di questa «legge di 
programma» basata - come 
ha detto Ruffolo - sulla «tra
sparenza - glasnost - dell'In-
formailono ambientale come 
servizio pubblico», Quattro I 
pumi su cui si basa la nuova 
•legga di programma»: la defi
nizione di modalità e criteri 
per una programmazione 
triennale; la predisposizione 
della cornice legislativa per 
l'attuazione di un primo pro
gramma triennale che Indivi
dui e determini gli Interventi 

urgenti pei II periodo 
1988-90; la creazione degli 
strumenti e la disposizione 
delle misure organizzative e 
funzionai! necessarie all'ese
cuzione degli Interventi; la 
mobilitazione di risone suffi
cienti a sviluppare «un'azione 
Incisiva anche se limitata», 

Per II 1388 II ministero per 
l'Ambiente potrà disporre di 
circa 3.200 miliardi: ciò in ba
se agli stanziamenti Indicati 
nellaiegge di bilancio (81 mi
liardo, a quanto previsto nella 
legge finanziarla presentata al 
Parlamento(l31 miliardi)e ai 
provvedimenti collegati (olire 
700 miliardo e al provvedi
menti (ddl «programma di sal
vaguardia ambientale 1988-90 
approvato dal Consiglio del 
ministri II 6 ottobre scorso). Si 
devono aggiungere, Inoltre, 
gli stanziamenti per l'ambien
te previsti dal Fio e quelli per 
le spese correnti, Il program
ma presentalo da Ruflolo può 
quindi considerarsi II primo 
passo per rendere operativa la 
nuova politica ambientalista 
Impostala dal ministero. 

Quali le osservazioni criti
che? Sentiamo Chicco Testa: 
•Per Ruffolo ora cominciano 
le difficoltà. Non è chiaro - ha 
dichiarato il deputalo comuni
sta - il rapporto Ira legislazio
ne ordinarla e provvedimenti 
previsti dalla legge triennale. 
C'è moli» carne al fuoco e II 
Parlamento dovri discuterne 
approfonditamente». Il grup
po del parlamentari verdi -
che entra anche nel particola
re del disegno di legge - fa un 
appunto di fondo: «Il pro
gramma - dice - è criticabile 

soprattutto per due aspetti 
particolari: cede agli altri mi
nisteri, al Cipe e talvolta alle 
Regioni, poteri propri del mi
nistero Ambiente e affida In 
gestione a privati l'esercizio di 
funzioni pubbliche non dele
gabili». I Verdi si riferiscono 
alla promozione, annunciata 
da Ruffolo, di una agenzia per 
l'Informazione e l'educazione 
ambientale, al (Ine di rendere 
effettivo l'esercizio del diritto 
di accesso di tulli i cittadini 
all'informazione sullo stalo 
dell'ambiente. Anche II Wwf 
attacca «la società per azioni 
per fini Istituzionali» annun
ciata dal ministro e vi aggiun
ge critiche li dove il disegno 
di legge prevede l'Istituzione 
di tre parchi mediante con
venzioni. «Una convenzione -
dice - può essere utile per 
creare un parcheggio, ma non 
per un parco nazionale». Il 
wwf è, Inoltre, polemico per 

Suanto riguarda II programma 
I risanamento dell'aria. Nel 

disegno di legge - aggiunge -
al rinuncia sostanzialmente ad 
Imporre degli standard quali
tativi o limiti prefissali alle fon
ti d'Inquinamento, accanto
nando, di fatto, gli Impegni in
temazionali gii sottoscritti. 

Riuscirà II disegno di legge 
a superare lo scoglio del Par
lamento? Lo stesso Ruffolo è 
apparso, alla fine dell'esposi
zione, alquanto preoccupato. 
Tanto da lanciare un appello a 
tutte le forze politiche - di go
verno e di opposizione - per 
creare «un'uniti nazionale» 
che permetta di affrontare l'e
mergenza ambiente. 

Per il momento si comincia 
con il piano straordinario di 
disinquinamento del Umbro. 

Dal governo solo «spiragli» 
per salvare il Po 
Non è andata male, almeno non del tutto. Ma al Po 
e all'Adriatico il governo (in un incontro ieri sera a 
palazzo Chigi) ha offero soltanto «uno spiraglio». 
Ci sari il coordinamento, e ci saranno i primi 500 
miliardi, ma solo se I gruppi parlamentari riusciran
no a modificare la Finanziaria senza aumentare il 
tetto. «E assai poco - ha detto Luciano Cuerzoni -' 
rispetto alla gravità della situazione^. ( 

s^^^^^s 

JENNER MELETTI 

• • «Per II Po e l'Adriatico c'è 
uno spiraglio di Impegno, sol
tanto uno spiraglio». Luciano 
Guenoni, presidente della Re
gione1 Emilia Romagna, così 
commenta I risultati dell'incon
tro Ira le quattro Regioni pada
ne ed II capo del governo Goria. 
•È slato un Incontro lungo ed 
impegnativo, ed 1 rappresentan
ti del governo hanno dovuto ri
conoscere che le proposte del
le Regioni sono valide. Ma non 
sono mancati 1 tentativi di elu
dere e rinviare, soprattutto per 
quanto riguarda gli Impegni fi
nanziari. In pratica ci hanno 
detto: avete ragione, ma senza 
esprimere un'adeguata capacità 
proposiuva». 

All'Incontro svolto ieri a 
palazzo Chigi, erano presen
ti Il capo del governo Gio
vanni Goria, il sottosegreta
rio Rubbi, i ministri Ruffolo e 
Battaglia. I rappresentanti 
delle Regioni (il presidente 
Guerzonf, I presidenti della 
Lombardia Bruno Tabacci, 
del Veneto Carlo Bernini e 
l'assessore all'ambiente del 
Piemonte) erano arrivati 
con proposte precise: un 
coordinamento fra Stato, 
Regioni padane e magistrato 

per il Po per gli interventi in 
tutto il bacino padano; un fi
nanziamento di 2.500 miliar
di in tre anni (partendo con 
500 miliardi nel 1988); inter
venti per ridurre i tossici in 
agricoltura e per un serio 
controllo delle acque. Il 
coordinamento è stato deci
so. Lo ha proposto il mini
stro Ruffolo, in applicazione 
alla legge Merli. Si tratta di 
una «conferenza interregio
nale per il risanamento e la 
tutela dei fiumi Po ed Adige» 
con carattere permanente. 
Di questa «conferenza» do
vrebbero lare parte i mini
steri Ambiente, Lavori pub
blici, Saniti, Agricoltura; le 
Regioni Emilia Romagna, 
Lombardia, Piemonte, ve
neto, Liguria, Valle d'Aosta, 
Trentino. Per II finanziamen
to, l'unico impegno del go
verno è stato quello di con
vocare, nel prossimi giorni, 
un incontro con I gruppi par
lamentari (anche dell oppo
sizione) per trovare i primi 
500 miliardi con modifiche 
alla Finanziaria. Più soddi
sfatti dell'incontro i due pre
sidenti democristiani, Ta
bacci e Bernini. Il presidente 

' / ' «su ' 

l , i te -sin 

Campionamento di pi incton sul Po 

veneto si è auguralo che il 
coordinamento deciso sulla 
carta diventi presto una real
ti, per avere una autorlti 
unica che decida le opere di 
risanamento del bacino del 
Po, ed ha auspicalo che i 
500 miliardi siano trovati 
davvero, per dare un segno 
concreto della volontà di 
cambiare le cose. 

•La riunione è stata molto 
utile - ha detto il presidente 
lombardo Tabacci - e ci ha 
dato il segno dell'attenzione 
del governo per questi pro
blemi. Non sono deluso. È 
chiaro, e me lo aspettavo, 
che i soldi per il Po devono 
essere trovati in altri settori 
di spesa, visto che non sì 
vuole "sfondare" il tetto del
la Finanziaria. E positivo che 
a queste scelte siano chia
mali i gruppi parlamentari». 

«lo penso - ha aggiunto 

Tabacci, riprendendo una 
proposta fatta anche da Ber
nini - che questa del Po sia 
occasione anche per mo
strare una vera autonomia 
regionale attraverso l'auto
nomia impositiva, con le 
«imposte di scopo». Potrei 
presentarmi alla tv e dire: 
cari cittadini, c'è il dramma 
del Po, bisogna risanarlo. 
Dovete dare il vostro contri
buto». 

Molto più vicino al giudi
zio espresso da Guerzoni è il 
commento di Stelio De Ca
rolis, vice presidepte del 
gruppo parlamentare del 
Fri. «Ho avuto la sensazione 
che non si sia colta fino in 
fondo la drammaticità della 
questione. Noi non escludia
mo una legge speciale, e mi 
sembra che anche Goria 
l'abbia ventilata». 

Il prossimo Incontro sarà 
convocato dal governo. 

—•"•———— Galloni interpreta l'accordo di governo sull'ora di religione 
Alternativa obbligatoria per i più piccoli, voto anche sullo studio individuale 

Tutti a scuola, a studiare Luther King 
MARIA SERENA PALIERI 

Giovanni Galloni 

• • ROMA, Oggetto di studio: 
Gandhi come Martin Luther 
King, la Carta di Helsinki del 
7 5 su sicurezza e cooperato
ne In Europa come, stesso an
no, la dichiarazione del Messi
co sull'uguaglianza delle don
ne. Titolo della materia: «I di
ritti dell'uomo». Destinatari: 
gli allievi delle scuole Italiane 

« h e abbiamo scelto di non av
valersi dell'Insegnamento del

la religione cattolica. La mate
ria «Diritti dell'uomo», dun
que, la stuelleranno i «non av-
valentisb delle medie Interiori 
e superiori, che potranno 
optare anche per uno «studio 
Individuale» ma, vedremo, 
non potranno abbandonarsi a 
meditazioni oziose, n i uscire 
da scuola, giacchi per tutti e 
previsto un giudizio In pagella. 

I più bambini, quelli delle ma-
teme e delle elementari i cui 
genitori abbiano declinato 
"Invito all'insegnamento della 
Conferenza Episcopale, que
sta seconda possibilità non 
l'avranno per niente. Tutti In
sieme e tutti a scuola, non e 
chiaro a fare cosa. Ecco il 
pacchetto di provvedimenti, 
un disegno di legge più un'or
dinanza più un decreto legge, 
con cui II ministro della Pub
blica Istruzione ha In animo di 
Interpretare - a proprio modo 
- la volonti espressa In Parla
mento dalla maggioranza di 
Poverno, col due dibattiti sul-
ora di religione del 10 e 15 

ottobre, 

Il disegno di legge, cinque 
succinti articoli, riguarda la 
griglia glurldico-ainministrati-

va entro la quale si verranno a 
disporre I piatti offerti a chi 
non fa religione, nonché il re
perimento, e lo status, dei do
centi ad hoc. Verri esamina
to, per un parere consultivo, 
dal Consiglio nazionale della 
Pubblica Istruzione il 29 otto
bre e II 3 novembre. L'ordi
nanza ministeriale che partirà, 
a giorni, verso provveditorati, 
presidi e direttori didattici di 
tutta Italia, sari eccezional
mente corposa, al contrario, 
perché accompagnerà la ven
tina di pagine di «riflessione 
critica» suftema «I diritti del
l'uomo» partorita a Viale Tra
stevere, che il ministro, con 
prassi inconsueta, propone al 
dirigenti scolastici fin d'ora, 
prima di trasformarlo, per de
creto, In materia alternativa. 
O, c'è anche quest'Ipotesi, 
nella più caldeggiata d'un 

ventaglio di materie fra cui si 
potrà scegliere. Certo è che, 
d'ora in poi, l'etichetta sari 
«attiviti didattico-formative», 
come sì preferisce chiamarle 
neutramente, a esorcizzare, 
viene il dubbio, ogni ricordo 
della guerriglia appena seda
ta. 

Il disegno di legge stabili
sce, quanto ai fruitori, come si 
diceva, che alle -attività didat-
lieo-formative» di gruppo so
no costretti i più piccoli, delle 
materne e delle elementari, 
Ma, anche per gli studenti di 
medie e istituti secondari che 
scelgano lo studio individua
le, ecco uno strumento per 
controllarli a dovere: Il giudi
zio in pagella, su come hanno 
trascorso l'ora, abbiano fatto 
un po' di ginnastica, come vo
leva Andreottl, o ripassato le 
lezioni, o, come avverrà mol

to più probabilmente viste le 
condizioni delle scuole Italia
ne, siano andati a spasso per I 
romdoi Ed è davvero una ri
sposta chiara a chi, come La 
Malfa, diceva che l'accordo 
votalo alla Camera significava 
facoltatlviti piena, e addirittu
ra possibilità, se II caso, d'an
darsene a casa. Quanto ai 
«lornitori» di sapere «didatti
co- forni at ivo» essi, se inse-
Snano diritti umani, saranno 

I preferenza - consiglia il mi
nistero - professori dì lettere, 
filosofia, diritto, geografia. E, 
In ogni raso, essi saranno pre
cettati, a lar da bidelli o a inse
gnare la scienza che sarebbe 
piaciuta a Rousseau, fra i do
centi in sovrannumero, o con 
poche ore di cattedra, o scelti 
Ira quelli «disponibili», o, se 
proprio va male (e leggi della 
scuola dicono che saranno la 

maggioranza), saranno preca
ri e basta. Tutti in consiglio del 
docenti, comunque, a dir la 
loro su tutte le materie per I 
propri allievi, come fanno gli 
gli insegnanti di religione. Con 
un garbato particolare In più 
perle materne e le elementa
ri: mentre il maestro che ac
cetta di Insegnare religione 
cattolica resla in classe con I 
suoi alunni che s'avvalgono, 
l'altro, quello valdese, o laico, 
o ebreo, che sceglie di inse
gnare malene alternative, do
vri impartirle ad altri, gli * 
proibito di farlo con I propri 
alunni. Ultima osservazione, 
sul tema scelto per l'allemati-
va alla religione. Scrive, il mi
nistero, che quest'Insegna
mento, «diritti umani», è es
senziale. E allora perché lo 
devono ricevere solo I non 
cattolici? 

Genova 

Infermieri 
assenteisti: 
denunciati 
a GENOVA Un centinaio di 
dipendenli fra Inservienti e in
fermieri sono stati denunciati 
a Genova perché colti in «fla
grante assenteismo» per trop
po prolungate soste al bar o 
per qualche spedizione nel 
negozi della zona a fare la 
spesa. Questo il risultato di 
una operazione di controllo a 
tappeto eseguita nei giorni 
scorsi dai carabinieri all'ospe
dale di San Martino. Le con
clusioni del blitz hanno susci
tato polemiche fra I paramedi
ci: possibile, si chiedono, che 
nelle maglie del controllo sia
no Incappati solo infermieri e 
Inservienti e nemmeno un me
dico? Con i suol 4000 posti 
letto e gli oltre 6mila dipen
denti, il San Martino è l'ospe
dale più grande d'Europa; da 
circa due anni è al centro di 
una inchiesta della Pretura. La 
direzione sanitaria e il comita
to di gestione del nosocomio 
hanno recentemente replica
to proprio ai rilievi di una peri
zia ordinata dal pretore sulla 
situazione iglenico-sanltaria 
dell'immensa struttura. 

I dirigenti sostengono ad 
esemplo che I dati sulla per
centuale di infezioni ospeda
liere tra I degenti rientrano ab
bondantemente negli stan
dard nazionali ed europei; co
munque l'amministrazione 
ospedaliera ha allo studio al
cuni progetti di ristrutturazio
ne per I padiglioni più vecchi 
o più carenti, come II pronto 
soccorso e il complesso delle 
sale operatorie centrali. 

Belice 

Annullate 
nove 
condanne 
1 B PALERMO. Il processo 
per II cosiddetto «Sacco del 
Belice» dovri essere rifatto. 
Lo ha deciso la sesta sezione 
della cassazione che ha annul
lato per «difetto di motivazio
ne» ia sentenza con Ut quale 
nel 1985 la Corte d'appello di 
Palermo condannò nove Im
putati a pene varianti fra i Ire 
anni e 1 tre anni e sei mesi. La 
pena più elevata venne Inflitta 
all'Ingegner Arrigo Fratelli, ex 
capo dell'Ispettorato per le 
zone terremotate, l'organo 
che coordinava l'opera di ri
costruzione dei paesi distrutti 
dal terremoto del i96g ed al 
costruttore Giuseppe Partale-
na. Entrambi furono ricono
sciuti colpevoli di corruzione 
aggravata, falso, peculato e In
teresse privato In atti d'ulliclo. 
In primo grado e In appello 
furono anche condannati Sal
vatore Maligno, ex dirigente 
della sezione autonoma del 
Genio civile di Trapani, e Au
gusto Landl, componente del 
comitato tecnlco-amministra-
tlvo che prendeva in esame I 
progetti di costruzione e le 
perizie di variante. L'inchiesta, 
condotta dal giudice istruttore 
Rocco Chinnlci, ucciso dalla 
mafia, fu aperta nel 1975 ed 
accertò che per la eostruzione 
di 135 alloggi popolari nel co
mune di Saleml (Trapani) al
l'Impresa Panlalena di Agri
gento furono pagati quattro 
miliardi di lire in più rispetto al 
costo reale delle case. La su-
pervalulazlone degli alloggi 
sarebbe stata consentila da un 
frequente ricorso alle perizie 
di variante e alla revisione del 
prezzi. 

Inquinamento e inceneritori 
E al quinto decreto 
il governo mette una toppa 
al problema rifiuti 

NEDO CANETTI 

H ROMA. Nella tarda serata 
di Ieri, il Senato ha definitiva
mente convertito in legge il 
decreto, gii votato alla Came
ra, che prevede alcune dispo
sizioni urgenti In materia di 
smaltimento del rifiuti. Il ter-
mine «urgenti» è abbastanza 
ridicolo, se si considera che si 
tratta del quinto decreto ugua
le sempre sulla stessa materia. 
I quattro precedenti sono, In
fatti, decaduti per decorrenza 
del termini; Il primo risale ad
dirittura al novembre dello 
scorso anno. Gravissimi I ritar
di del governo - come ha ri
cordalo Il comunista Umberto 
Scardaonj - nell'intervenire in 
una materia Incandescente 
(«bombe inesplose» sono sla
te definite le centinaia di di
scariche non autonzzate del 
nostro paese). «Non si tratta, 
infatti - ha sottolineato il se
natore comunista - di un'e
mergenza (che pure esiste) 
dovuta ad una calamiti, ma 
scaturita da uno sviluppo di
storto. Il governo non e stato 
capace di intervenire sulle 
cause della situazione ed è in 
ritardo ad intervenire anche 
sugli effetti: lo fa ora con fi
nanziamenti assolutamente 
insufficienti». I comuni si tro
vano, d'altra parte, con l'ac
qua alla gola e hanno urgente 
bisogno del pur modesti con
tributi che il decreto prevede; 
per questo i comunisti (e an
che per la promessa del mini
stro Giorgio Ruffolo di presen
tare in materia, a breve sca
denza, un provvedimento or
ganico). si sono astenuti, per
mettendo al decreto di com-

Insegnanti 
Scissione 
«a destra» 
nei Cobas 
• • PALERMO Ufficializzata, 
a Palermo, la scissione «a de
stra» dei Cobas della scuola. 
Dopo una prima uscita pubbli
ca nel corso d'una assemblea 
provinciale a Latina, gli Inse
gnanti che non condividono 
quella che definiscono «una 
politicizzazione eccessiva» 
del movimento dei prof, e che 
raccolgono frange di dissi
denti anche d altre cltti sotto 
Il nome «Alpro-Cobas» (Asso
ciazione nazionale liberi pro
fessori). si sono Incontrati ieri, 
per la prima volta, con I rap
presentanti regionali e nazio
nali della Conlederquadrl, A 
presenziare alla riunione Giu
seppe Favata, segretano na
zionale sindacale della Conle
derquadrl: «L'obiettivo è crea
re I presupposti di una solida-
neti Ira professori" e "qua
dri"» dice un comunicato. 

pletare 11 suo Iter. 
La fotografia della situazio

ne è presto scattata: ogni in
no si producono 15 milioni di 
tonnellate di rifiuti solidi urba
ni, 40 milioni di lonnellat* dt 
rifluii industriali. 4 milioni d). 
tonnellate di rifiuti nocivi * ' 
tossici. Dei rifluii urbani, 10 
milioni di tonnellate vengono 
smaltiti In discariche autorìf 
tate (ma 4.500 sono le disca-
nche abusive); 40 sono gli In
ceneritori (ma altri 50 sono 
stati chiusi perché Inquinanti) 
e solo dieci gli Impianti di rici
claggio. Col decreto, Il gover
no mette una toppa: destina 
1.350 miliardi in mutui al co
muni, loro consorzi e comuni-
t i montane che adeguano e 
potenziano gli Impianti e li 
mettono In regola con le nor
me del 1982 (finora sempre 
prorogate), cominciando I la
vori entro 120 giorni ed ulti
mandoli entra 18 mesi. Le Re
gioni debbono approntare I 
piani e i comuni Istituire II ser
vizio obbligatorio di raccolta. 
Nei piani si debbono prevede
re le norme per la raccolta dif
ferenziata, il riutilizzo, il rici
claggio e l'incenerimento con 
recupero dì energìa. 11 provve
dimento prevede pure una di
sposizione che vieta, a partire 
dal I* gennaio 1989, l'uso di 
sacchetti e buste, utilizzati per 
l'asporto di merci e Imballaggi 
e i contenitori per liquidi ali
mentari di materiale non rapi
damente biodegradabile o 
agevolmente recuperabile per 
il riciclaggio (guerra alla pla
stica?) ei200 miliardi per far 
fronte alle emergenze idriche 
e per la potabilizzazione delle 
acque. 

Convegno 
Eros e cibo 
Un'unione 
infallibile 
• • ROMA. Il rapporto tra ci
bo ed eros è il tema di un con
vegno che si torri ad Imola il 
prossimo 27 novembre. A par
lare di tavola e amore si trove
ranno alcuni esperti del diver
si aspetti dì questo solido «ma
trimonio». All'invito avanzato 
dall'amministrazione comu
nale di Imola, dall'associazio
ne alberghi e ristoranti della 
Cini e dall'ente provinciale 
Turismo di Bologna, sponsor 
la «D e C», hanno risposto Ce
sare Musatti, Massimo Monta
nari, Giuseppa Mantovano. 
Alberto Capattì. Reto Campo-
resi, Roberto Leydì, Tonino 
Guerra, Gildo Fossati, Giona 
Lopez Morales. L'Iniziativa è 
stala presentata in un ristoran
te romano dal nome significa
tivo; «Specchio delle mìe bra
me». 

6 l'Unità 
Giovedì 
22 ottobre 1987 
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Atti osceni 
Condannato 
Marco 
Donat Cattìn 
• 1 ALEXANDRIA. Marco 
Donai Ctttln, l'ex terrorista di 
primi linea figlio del ministro 
della Sanità, è stato condan
nato l due mesi per atti osceni 
In carcere. Il giovane, che 
dall'85 è in libertà, non torne
rà comunque dietro le sbarre: 
Il tribunale gli ha concesso I 
benefici di legge. La condan
na si riferisce ad un episodio 
avvenuto nel febbraio 1983 
nel carcere di Alessandria. A 
quell'epoca Marco Donat Cat
tìn era legato sentimental
mente a Giovanna Virgilio 
(anche lei di Prima linea, e In 
carcere per reati di minore 
Importarne), I due erano re
clusi In diverse prigioni ma 
avevano ottenuto il permesso 
di avere del colloqui. Secon
do le norme avrebbero dovu
to parlare attraverso un vetro 
divisorio e sotto la sorveglian
za di una guardia carcerarla. 
Le cote però non andarono 
cosi perché qualche mese più 
lardi Giovanna Virgili chiese 
ed ottenne il permesso di 
abortire. La vicenda suscitò 
polemiche per i privilegi di cui 
avrebbe goduto il figlio dell'e
sponente de, A quell'epoca II 
direttore del carcere di Ales
sandria era Luigi Morsello, In
quisito tempo addietro per la 
facile fuga di Gianni Guido 
(uno degli autori del massa
cro del Circeo) dal carcere di 
S, Olmlgnano. 

L'Incontro amoroso tra 
Marco Donat Cattln e Giovan
na Virgili fu anche però una 
delle prime occasioni per af
frontare la questione dei rap
porti sessuali tra I reclusi. L'ex 
lerrorlita di Prima linea, che 
risiede a Verona presso una 
comunità, non si è neppure 
presentato in aula. A Giovan
na Virgilio era stata Invece 
concessa l'amnistia. 

Donna poliziotto 
violentata 
scandalo a Cesena 
È stato già trasferito 
l'agente accusato 
La ragazza conferma tutto 
con un certificato 

Ora in caserma tutti tacciono 
L'istruttore di polizia della scuola di Cesena denun
ciato per stupro è stato trasferito ad altro incarico, 
per ragioni «cautelari». L'allieva si è ritirata per 
qualche tempo a Trieste, dai familiari. Per dimo
strare la violenza subita ha anche fornito una docu
mentazione medico-legale. Ma a dieci giorni dal 
fatto il magistrato non ha ancora preso alcun prov
vedimento giudiziario. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SERGIO CRISCUOU 

• I CESENA. (Forlì) .Ma no, 
le assicuro, è come se non 
fosse successo niente». 

Davvero? 
•Certo, Il clima è assoluta

mente normale perché do
vrebbe essere diverso? Mica 
ci sono le ragazze che scappa
no impaurile». Così un istrut
tore di mez2a età, che saluta e 
si allontana tranquillo E loro, 
le allieve di questa scuola mo
dello, flore all'occhiello della 
polizia riformata? Eccone 
una, In divisa, che ha appena 
guadagnato la libera uscita: 
•In questi giorni sono stata as

sente, sono ritornata oggi, 
non saprei che cosa dirle. 
Buona sera». 

Un'altra: «L'ho letto sul 
giornali stamattina, non so 
proprio nulla»; «Io non so nep
pure se crederci», interviene 
un allievo che l'accompagna; 
e lei? «La stessa cosa Buona 
sera». 

Altra coppia di allievi In di
visa. Lui: «Disagio? No, non 
vedo perché»; lei: «Ho un ap
puntamento col medico, ho 
molta fretta...». 

Altro che i vetri blindati 
dell'Ingresso. Imbarazzo? 

Paura di violare la consegna 
del silenzio? Rispetto per una 
vicenda giudiziaria ancora 
aperta? Val a capire. E vai a 
capire pure perché, a dieci 
giorni dalla denuncia di stu
pro, l'inchiesta è ancora a ba
gnomaria. La ragazza se ne è 
andata a Trieste, dai genitori, 
lontana dal solito coro di in
decenti illazioni sui suoi «co
stumi». L'istruttore denunciato 
- un uomo definito •irrepren
sibile», quarantanni circa, 
sposato e con figli - è stato 
trasferito ad altro incarico, «In 
via cautelare». Il magistrato, 
Carlo Sorgi, che prima di arri
vare alla Procura di Forlì lavo
rava a Monza, dove, giusto un 
anno fa, incriminò i carabinie
ri che violentarono due ragaz
ze inglesi, ripete che li caso è 
delicato e che non può dire 
nulla. Stando a notizie di se
conda mano, avrebbe già in
terrogato i due protagonisti, 
mettendo a verbale versioni 
ovviamente divergenti. E 

avrebbe allegato agli atti la 
documentazione medico-le
gale inviata dalia ragazza co
me prova della violenza subi
ta Provvedimenti giudiziari? 
Ancora nessuno. 

La giovane allieva ha de
nunciato il fatto al ritorno da 
una esercitazione compiuta 
all'esterno della scuola, ad 
una trentina di chilometri da 
Cesena. È andata dritta dritta 
negli uffici della direzione del 
Caps (Centro addestramento 
polizia stradale) ed ha riferito, 
sconvolta, di essere stata vio
lentata in una zona di campa
gna da uno dei suoi istruttori. 
Quindi ha ottenuto il permes
so di sospendere per qualche 
tempo la sua frequenza al cor
so. La direzione ha immedia
tamente convocato l'istrutto
re denunciato, poi ha passato 
tutto all'autorità giudiziaria. 
Da quel momento in poi, sulla 
vicenda é calato II silenzio, 
rotto soltanto l'altra mattina 
dalla pubblicazione delta noti-

Evasione da Porto Azzurro 

Sotto inchiesta 
il direttore del carcere 
È stata aperta un'inchiesta sull'operato del diretto
re del carcere di Porto Azzurro. Viene ipotizzata la 
violazione delle norme sulla sorveglianza dei dete
nuti- Di fronte al Tribunale di Livorno il dottor 
Giordano smentisce nel frattempo di essere stato 
preventivamente avvertito dell'evasione di Mario 
Tuti e Ubaldo Rossi, Gli accordi segreti con 11 go
verno per la resa. 

PAI NOSTRO INVIATO 
' PIERO MNASSAI 

• a LIVORNO. Aperta un'In
dagine della Procura della Re
pubblica di Livorno sulle 
eventuali responsabilità del 
direttore del carcere di Porto 
Aiturro, Cosimo Giordano, 
per quanto riguarda la custo
dia dei detenuti. Ieri pomerig
gio, di frante al Tribunale di 
Livorno, il dottor Giordano ha 
ritrattato le dichiarazioni pre
cedentemente rese, In cui 
aveva affermato di aver avuto 
notizia dal maresciallo degli 
agenti di custodia, la sera pre
cedente lo scoppio della rivol
ta, che Mario Tuli e Ubaldo 
Boni stavano preparando 
un'evasione, Il dottor Giorda
no ha sostenuto di essersi 
confuso e che la segnalazione 

ricevuta riguardava un dete
nuto siriano, già posto sotto 
sorveglianza. Ha negata an
che di aver ricevuto una lette
ra del cappellano del carcere, 
dove si segnalava lo slesso 
progetto di fuga, La copia di 
questa lettera è allegata al 
nuovo procedimento. Il dot
tor Giordano poi ha parlato 
delle trattative con il direttore 
degli Istituti di pena, Nicolò 
Amato, sostenendo di aver 
proposto lui a Rossi e Tuti, la 
terza sera della rivolta, la resa 
In cambio del benefici di leg
ge previsti dalla legge Gozzlnl 
Nelle trattative segrete con i 
legali del rivoltosi sembra che 
il dottor Amato si sia impe
gnato a nome del governo ad 

applicare tali benefìci; htìn te
nendo-conto di quantoL*„*vfc. 
venuto a Porto AzzurroVA ga
ranzia di questo accordo sui 
generis, i nvoltosi vollero la 
presenza di un rappresentante 
di Amnesty International, che 
si sarebbe Impegnato a divul
gare i contenuti dell'accordo 
In caso di Inadempienza. 

Una rivolta più volte «an
nunciata», dunque. Quando il 
10 agosto alla stazione ferro
viaria di Firenze furono arre
stati I fratelli Giampaolo e Ro
meo Marrocu, con una pistola 
nascosta In una scarpa, i due 
raccontarono di essere stati a 
trovare 11 fratello Mario, rin
chiuso nel carcere di Porto 
Azzurro. La Digos di Firenze 
avrebbe avvertito la direzione 
del carcere cibano. GII inqui
renti devono aver perlomeno 
sospettato che i due avessero 
passato, come era in effetti av
venuto, altre armi al fratello. 
Ed Infatti il 19 agosto sembra 
sia stata compiuta una perqui
sizione all'interno della for
tezza di San Giacomo, che pe
rò non dette alcun esito 

Sul progetto di organizzare 

Cosimo Giordano, direttore del penitenziario di Porto Azzurro 
durante la deposizione 

un attentato al treno Intercity 
Roma-Milano in concomitan
za con l'evasione dei sei rivol
tosi, il collegio di difesa di Ma
rio Tuti ha tentato di sminuire 
le dichiarazioni raccolte dai 
giudici fiorentini. Si lascia in
tendere che l'informatore a 
cui fanno riferimento i giudici 
Vigna e Nannucci e che ha 
raccontato confidenze avute 
da Giampaolo Marrocu, non 
sarebbe altro che «un grosso 
nome del pentitismo nero, già 
smentito in altri processi». 
Quanto aH'«umanità» di Tuti e 
soci i difensori vogliono di
mostrare che gli ostaggi han
no sempre potuto parlare con 
le famiglie e che la minaccia 

delle pistole e dei lenzuoli im
bevuti di alcool con cui veni
vano legati alle sbarre della fi
nestra dell'infermeria, erano 
solo «simbolici». Sì vuole qua
si far apparire ia rivolta di Por
to Azzurro una «bravata» inve
ce che una settimana di terro
re. Anche i giudici non sem
brano motto intenzionati ad 
approfondire come si sono 
svolti gli avvenimenti. Ma i 
colpi di pistola esplosi da Tuti 
erano veri. Come è vero il fat
to che il brigadiere Matta fu 
fatto inginocchiare da Tuti ai 
suol piedi e che il terrorista gli 
puntò la pistola alla tempia, 
minacciando di ucciderlo se 
non fosse arrivata subito l'au
to blindata. 

Il raptus omicida a Lugo, nel Ravennate 

Giovane di 18 anni 
uccide la compagna del padre 

PAI NOSTBO INVIATO 

ANPREA QUERMANDI 

Mi LUCO Sangue dappertut
to. Sul pavimento, il corpo di 
una donna di trentun anni, uc
cia* a coltellate dal giovanissi
mo figlio del suo convivente. 
E II ragazzo che urla. -Non 
preoccupatevi, non è accadu
to nulla, è solamente un Incu
bo», Gente normale per una 
storia di ordinarla follia. Un 
rapii» omicida Improvviso, In
controllabile? Gelosia? 

Il latto di «angue ha scon
volto il piccolo quartiere resi
denziale di Lugo, una zona 
tranquilla, abitata da gente 
tranquilla, gente che lavora, 
Sono le 6,30 di Ieri mattina. 
Da una villetta a schiera di via 
Dal Monte si sentono grida, 
colpi sulle porte e una voce 
che urla: «Aiuto». I vicini esco
no In strada e c'è qualcuno 
che sente la donna gridare: 
«Amore mio, no, ti prego» e 
poi un tonfo e un rantolo Un 
uomo, Sergio Plrazzoll, pren

de coraggio e inizia a suonare 
con foga 11 campanello Gli 
apre un giovane a torso nudo 
con addosso solamente slip e 
calzettini. «Non è niente» E 
poi si fa da parte Pirazzoli sa
le le scale e trova Andreina 
Veronesi riversa sul pavimen
to in mezzo a tanto sangue 

Vestita di tutto punto, era 
pronta per andare alla stazio
ne a prendere il treno per Bo
logna dove lavora all'Ufficio 
del Registro. Trentun anni ap
pena, è Incinta di tre mesi II 
ragazzo, Valerlo Fusarl, di-
ciotto anni, è sconvolto, ha 
freddo, paura, si mette a pian-
gore, una vicina lo prende in 
casa e lo copre 11 padre del 
ragazzo, Umberto Fusarl, 47 
anni, era uscito dieci minuti 
prima per andare al lavoro 
Ha in appalla la raccolta della 
posta per Ravenna e Imola. 
Suo figlio lavora con lui, ma è 
rimasto a casa perché gli spet

ta il turno pomeridiano Prima 
di uscire beve il caffè Valeno 
è ancora a letto e anche quan
do arriveranno i carabinieri 
darà l'impressione di essersi 
appena svegliato Da un incu
bo 

Era una lamlglia felice, mol
to unita, dicono tutti i vicini. 
Da circa nove mesi Andreina 
Veronesi era andata a convi
vere con Umberto Fusari e 
con il figlio. «Erano molto af
fiatati - dicono I vicini - Sì, il 
padre ogni tanto era un po' 
duro con Valeno, ma Andrei
na gli teneva la parte, provava 
molto alleno per il ragazzo. E 
lui ogni tanto la chiamava 
"mammina"» 

Valerlo, lino a sette mesi or-
sono, viveva con la madre, poi 
aveva deciso II traslerimenlo 
dal padre e aveva accettato di 
buon grado la sua convivenza 
con Andreina Veronesi Che 
la donna fosse incinta si intui
sce dalle parole che Umberto 

Fusari ha pronunciato quando 
è arrivato sulla scena del delit
to. «Ne ha ammazzati due, 
quel delinquente». Una stona 
di straordinaria gelosia? Quel 
figlio atteso può aver innesca
to il raptus? Quel figlio avreb
be potuto minacciare l'affetto 
della donna o del padre per 
Valerio? Nessuno si sa dare 
una spiegazione. Il ragazzo 
non parla. Passato lo choc ini
ziale si è chiuso completa
mente. Non ha detto nulla né 
ai carabinieri né al sostituto 
procuratore dottor Chiapponi 
che ha cercato di interrogarlo 
sia la mattina che al pomerig
gio. Ora è in carcere a Raven
na. Il corpo di Andreina Vero
nesi è nella camera mortuaria 
dell'ospedale di Lugo a dispo
sizione del medico legale. Pa
re che la donna sia stata colpi
ta da almeno tre coltellate 
mortali, al petto e al collo. Ieri 
pomeriggio si sarebbe dovuta 
fermare a Bologna per una vi
sita medica. 

• NEL PCI CZ 

Si rinnovano 
le cariche 
del Cespi 

L'assemblea del gruppo del 
deputati comunisti è con
vocata per oggi giovedì 22 
ottobre alle ore 15. 

• • * 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla 
seduta pomeridiana di oggi 
giovedì 22 ottobre. 

» * • 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
senza eccezione alla sedu
ta di domani venardl 23 
ottobre. 

» • • 
Alle ore 9.30 di domani ve

nerdì 23 ottobre, avrà luo
go presso la sede (via della 
Vite 13) l'assemblea gene
rale dei soci del Cespi. Al
l'ordine del giorno una re
lazione di Giuseppe Beffa 
sui problemi che si aprono 
per l'Italia e l'Europa dopo 
l'accordo sugli euromissili 
e il rinnovo delle cariche 
(presidenza, direttivo, sin
daci revisori dei conti). 

zia sui giornali, con titoli 
ghiotti del tipo: «Poliziotto 
violenta poliziotta». 

Il caso non ha precedenti e, 
al di là delle reazioni di faccia
ta, ha sconvolto gli ambienti 
della polizia Naturalmente 
non manca la schiera dei dub
biosi a oltranza, che amano 
tagliar corto con un serafico 
«Speriamo che non sia vero». 
Ma imbarazzo e preoccupa
zione si fanno strada, tanto 
più che l'episodio non si inse
risce in un ambiente segnato 
da arretratezza bensì in un 
avamposto della riforma. 

La scuola di Cesena è con
siderata una delle più avanza
te d'Europa, dì sicuro la mi
gliore d'Italia. Sono iscrìtti ai 
corsi 450 giovani, 250 uomini 
e 200 donne. Le allieve hanno 
cominciato ad affluire per la 
prima volta un anno fa, senza 
che si creassero particolari 
problemi logistici, visto che la 
struttura è più quella di un col
lege che quella di una caser

ma. Una stanza per ciascuno 
in palazzine moderne, una 
mensa comune e una quantità 
di attività sociali, dal cinema 
alle palestre, dal biliardo alla 
biblioteca. L'addestramento 
dura sei mesi ed è uguale per 
entrambi i sessi, secondo i 
principi della riforma. 

L'arrivo delle donne ha su
scitato uno spirito di competi
zione negli uomini? «Un po' si 
- dice Roberto Sgalla, ex 
istruttore a Cesena e da qual
che mese segretario naziona
le del Siulp, il sindacato di po
lizia - soprattutto perché le al
lieve spesso sono più brave 
degli allievi. Ma non si è mal 
andati oltre, il clima è sempre 
stato improntato al rispetto e 
alla serenità. E questo episo
dio rischia di Inficiare un lavo
ro di anni e l'impegno di tanti: 
non vorrei - aggiunge Sgalla -
che ora prendessero il soprav
vento quanti hanno sempre 
osteggiato l'ingresso delle 
donne in polizia, che è un fat
tore di progresso*. 

Siracusa 

Bocciato, 
denuncia 
i docenti 
B LENTINI (Siracusa) Il pre
tore di Lentini, Giuseppe Ca
ruso, ha fatto sequestrare al
cuni atti e documenti al liceo 
•Gorgia», nell'ambito di una 
inchiesta relativa alla boccia
tura di uno studente, Antonio 
Gionfnddo, di 14 anni, che lo 
scorso anno frequentava il 
quarto ginnasio. 

L'inchiesta è stata avviata 
dopo la denuncia del padre 
del ragazzo, Salvatore, avvo
cato, secondo il quale il consi
glio di classe avrebbe com
messo delle irregolarità e la 
bocciatura sarebbe stata pro
vocata dal giudizio sui docenti 
che il ragazzo aveva espresso 
in un tema alla fine dello scor
so anno scolastico. 

Nel tema, «Che cosa pensi 
della scuola e dei docenti», 
Antonio Gionfrìddo aveva 
espresso giudizi che furono ri
tenuti offensivi dal consiglio 
di classe, che sospese il ragaz
zo per dieci giorni. Il padre 
dello studente fece sottoporre 
il tema ad una «perizia» priva
ta secondo la quale l'elabora
to meritava la sufficienza. 

Il preside dell'istituto, Seba
stiano Addamo, sostiene però 
che Antonio Gionfrìddo è sta
to bocciato non per il tema 
ma in base alla complessiva 
valutazione del profitto scola
stico. «Una decisione - ha 
detto il prof. Addamo - che è 
stata presa all'unanimità dal 
consiglio di classe». 

11 pretore Giuseppe Caruso, 
non essendo i reati ipotizzabili 
(falso ideologico e abuso 
dui lido) di competenza della 
pretura, nei prossimi giorni 
trasmetterà gli atti alla procu
ra della Repubblica di Siracu-

Proposta de 

Educazione 
sessuale 
a scuola 
tm ROMA. È il secondo pro
getto di legge sulla educazio
ne sessuale nelle scuole, pre
sentato in pochi giorni. La pri
ma iniziativa è stata quella del 
deputati della Fgci che hanno 
proposto all'attenzione del 
Parlamento un «insegnamen
to relativo alla sessualità», con 
l'Intento di assicurare alla de
licata materia un approccio 
interdisciplinare. 

Ieri è stata la volta della De 
che al Senato (a firma delle 
senatrici Ceccatelli e .tavoli
no) e alla Camera ha presen- ' 
tato un disegno di legge sulla -
base di una bozza unificata. 
già discussa «Ila Camera nel. 
lontano 7 9 e successivamen
te nell'83. Due tentativi mal ' 
andati in porto per le lotti resi- ' 
stenze inteme alla stessa De. -

Presupposto dell'educazio-. 
ne sessuale - secondo I sena
tori democristiani - è l'acqui
sizione di una coscienza ses
suale fondata sulla conoscen
za della persona umana, sul 
rispetto delle leggi che la go
vernano, sul rifiuto dei pregiu
dizi e delle errate abitudini. Il 
sesso - si dice ancora - non 
deve essere considerato un 
bene di consumo ma Inserito 
in un discorso che tenga con
to dell'aspetto etico». La De 
ritiene che l'Insegnamento 
debba essere realizzato «pre
valentemente» in forma inter
disciplinare a cominciare dal
le scuole materne e che deb
ba essere svolto dal docenti 
della classe, debitamente «ag
giornati». Nelle superiori, na
turalmente, voce in capitolo 
avranno I consigli di ciane, 
l'assemblea dei genitori e 
quella degli studenti. 

Aveva intuito i piani del potente clan di Forcella 

Firmata dai Giuliano 
la condanna a morte di Siani 
Aveva intravisto lo scenario di un affare colossale: la 
nuova alleanza tra i clan napoletani e vesuviani del
la camorra lungo l'asse Forcella-Torre Annunziata. 
La condanna a morte di Giancarlo Siani, coraggio
so cronista del «Mattino», fu firmata dalla famiglia 
Giuliano. Edilizia e droga erano ì fulcri del busi
ness. Tra i progetti della malavita figurava la co
struzione di un albergo nel comune torrese 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
LUIGI VICINANZA 

• • NAPOLI. Da Forcella a 
Torre Annunziata, le vie del 
crimine s'intersecano. En
trambe le roccafortl della ca
morra tanno da slondo all'o
micidio di Giancarlo Siani, av
venuto il 23 settembre '85. Un 
delitto firmato dalla famiglia 
Giuliano. Con i tre arresti del
l'altra sera infatti il temibile 
clan di Forcella entra ufficial
mente nell'inchiesta giudizia
ria. I Giuliano - secondo 
quanto nsulta agli inquirenti -
avevano deciso di estendere il 
loro impero dalla città alla 
provincia, forti dell'allenaza 
con Valentino Gionta, il boss 
dì Torre Annunziata. 

Giancarlo Siani, 26 anni, 
corrispondente del Mattino 
dal comune vesuviano, da po

chi mesi in redazione come 
«precario», era un cronista at
tento e documentato. È pro
babile dunque che avesse in
tuito la trama che si andava 
snodando tra Forcella e Torre 
Annunziata. 

11 procuratore generale Al
do Vessla nella conferenza 
stampa di ieri mattina si è limi
tato a poche generiche am
missioni. «Abbiamo raccolto 
elementi sufficienti per proce
dere agli arresti», ha detto a 
denti stretti. E il movente? O 
comunque le ipotesi più atten
dibili? «No commenti Anzi 
colgo l'occasione per invitare 
voi giornalisti ad essere cauti 
cosi come lo siamo noi». A 
Castelcapuano, sede degli uf
fici giudiziari, brucia ancora il 

clamoroso Infortunio irteui In
corse la Procura con l'arresto 
di Alfonso Agnello, un «balor
do» di Torre Annunziata sbat
tuto in prima pagina come il 
killer di Siani e poi precipito
samente rimesso in libertà. Ie
ri dunque II pg Vessia si è limi
tato a poche ma significative 
indicazioni. Ha infatti ringra
ziato pubblicamente il Giar~ 
naie ai Napoli (diretto con
corrente del Mattinò) e due 
suoi giovani cronisti che han
no collaborato in prima per
sona alle indagini. Sono stati 
proprio alcuni articoli scritti 
dai due giornalisti ad incastra
re Giorgio Rubolino, 27 anni, 
un ragazzo di buona famiglia 
01 padre era magistrato e fu 
pretore a Torre Annunziata) 
travolto dai debiti e finito al 
soldo del Giuliano. Rubolino, 
studente fuon corso di giuri-
sprudenzapronto a spacciarsi 
per avvocato, era finito già in 
manette l'anno scorso nel
l'ambito dell'inchiesta sulle 
coop di ex detenuti. 

Con una foto segnaletica di 
Rubolino, recuperata dagli ar
chivi segnaletici, i due cronisti 
giudiziari hanno battuto piaz
za Leonardo, il luogo dell'o
micidio di Giancarlo Siani, re

cuperando testimonianze pre
ziose: .Sì, abbiamo visto i'au-
votato da queste parti». Rubo
lino a sua volta era in contatto 
con Vincenzo Cautero, un lo
sco personaggio al centro del
la truffa degli ex detenuti, 
morto ammazzato quattro 
mesi dopo la fine di Siani. 
Cautero e Siani si conosceva
no sin da ragazzi perche abita
vano a pochi metri di distanza 
l'uno dall'altro. E non e esclu
so che il truffatore abbia rice
vuto qualche Incauta confi
denza dal giornalista. 

Nell'ombra intanto agivano 
i Giuliano. Ciro, raggiunto die
tro le sbarre di Poggloreale 
(dove si trova già rinchiuso 
per traffico di droga) dall'or
dine di cattura In qualità di 
mandante dell'omicidio Siani, 
è II cugino del caplmafia Sal
vatore e Luigi. A lui l'incarico 
di estendere il potere della fa
miglia verso Torre Annunzia
ta. Come? Inserendosi nel 
progetto per ia ristrutturazio
ne edilizia del centro antico, il 
famigerato quadrila/ero Mìe 
carceri, covo di Gionta. Il Co
mune aveva redatto un piano 
dal costo di un'ottantina di 
miliardi. L'affare perà andò a 
monte tra mille polemiche. 

Aurata CanmxiB Umu Reno Balog-O 

Bando di concorso pubblico, por titoli ed 
osami, per la copertura di 2 posti di impie
gato di concetto di gruppo IV con titolo di 
studio specifico ed unico di «Ragioniere» 

É indetto concorso pubblico, per titoli ed esami, per la coper
tura dei posti sopracitati 
Le domande di ammissione al concorso dovranno pervenire a 
mano o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento 
ali Ufficio Relazioni col Personale dell Azienda Consorziale 
Servizi Reno - Viale Berti Pichat n 2/4* - 40127 Bologna -
entro • non oltre le ora 12 dall'11 dicembre 1987. 
Le stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L 
5 000 oppure su apposito modulo, debitamente bollato, in 
distribuzione presso il citato Ufficio Relazioni col Personale. 
che ò a disposizione del pubblico, per la ricezione delle do
mande. dalle ore 8 30 alle ore 12 di tutti i giorni feriali, sabato 
escluso 
L'elencazione dei requisiti richiesti delle documentazioni da 
presentare contestualmente alla domanda e di tutte le ta
stanti modalità connesse al concorso in parola nonché la 
spectf ca delle condizioni economiche e normative riservate 
ai vincitori sono integralmente riportate nel bando di concor
sa del quale gli interessati potranno richiedere copia rivol
gendosi — anche per eventuali informazioni e delucidazioni 
—• al suddetto Ufficio - telefono 28 71 11 
IL DIRETTORE GENERALE f t IL PRESIDENTE 
dott- ing. Giorgio Lanzoni dott. Ing. Edolo Minareti! 

COMUNE DI MONTEVARCHI 
PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di garm 
Questo Comune intende appaltare mediante licitazione priva
ta, con le modalità di cui all'art. 1 lettera A) della legge 
2-2-1973 n 14 i Lavori di finitura • sistamaziona strada 
interna - Completamento Via Ammiraglio Burlagli con un 
importo a base di appalto di L. 553.791.785. 
Le ditte interessata possono chiedere l'invito alla gara con 
domanda in carta bollata da L 5 000 che dovrà pervenire al 
Comune entro il 7 novembre 1987 
Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documenta
zione 
1) certificato di iscrizione all'albo nazionale costruttori, 
2) elenco delle attrezzature, mezzi d'opera ed equipaggia* 
mento tecnico di cui disporrà per l'esecuzione dell'opera, 
3} organico medio annuale dell'impresa e numero dei dirigenti 
con riferimento agli ultimi tre anni, 
4) nominativo, titolo di studio e professionale del designato 
alia direzione del cantiere, 
5) descrizione de» lavori eseguiti negli ultimi cinque anni 
corredata di certificati di buona esecuzione dei lavori più 
importanti, con particolare riferimento a quelli di tipo e rile
vanza analoghi a quelli del presente appalto. 
6) elenco delle banche con le quali I impresa intrattiene rap
porti corredato da idonee dichiarazioni bancarie circa la capa
citò economica e finanziaria dell impresa 
La richiesta di invito non è vincolante per I Amministratone 
comunale 
L opera è finanziata con mutuo della Cassa Dep e Prestiti 
Montevarchi, 9 ottobre 1987 

IL SINDACO Arch. Massimo Grsgorirtl 
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Un'lmmigmi dtll* «Crtcìk» in navigazioni nelle acque del Colfo Persico 
iSnSSSBA 

Ancora incursioni aeree I nervi a fior di pelle 

Baghdad annuncia Stato di allarme ieri 
di aver colpito per una esplosione 
una grossa petroliera al largo del Kuwait 

L'Iran minaccia attacchi 
anche fuori del Golfo 

Tre missioni 
per le navi 
italiane 
§ • ROMA La mini-squadra Italiana nelle ac
que del Collo è ora divisa In tre, dopo che Ieri 
manina l'ammiraglio Mariani ha trasferito la 
sua Insegna dal -Grecale, allo «Scirocco», 
mentre le due Iregate si trovavano al largo del 
porlo di Dubai U disposizione delle Iregate 
da Ieri sera e la seguente II «Grecale» in servi-
ilo di scoria alla super-petroliera «Anbronla», 
per accompagnarla fuori dallo stretto di Hor-
mul dopo aver terminato II carico di greggio 
nell'omonimo terminale Iraniano, lo «Sciroc
co», con a bordo l'ammiraglio, al seguilo della 
portacontalner «Menarlo dalla» che, ripartita 
da Dubai, ha (alto scalo Ieri ad Abu Dhabl per 
poi addentrarsi In profondità nel Golfo con 
destinazione ultima In Kuwait, Il «Perseo» alla 
fonda In acque Inlernuionali al largo di Dubai, 
dove 4 stato raggiunto dalla nave appoggio 
•Vesuvio» che In precederne aveva proceduto 
al rifornimento in mare delle altre due fregate 
Le navi italiane tono dunque impegnate In ire 
punti diversi del Golfo, a diverso tasso di ri
schio ma tutti estremamente delicati Sui movi
menti delle unita pesi comunque tempre una 
certi Indeterminate»» delle Informazioni, e 
soprattutto una non costante concordanti fra 

3uelle raccolte In loco e quelle provenienti 
•gli urlici centrali della Marina 
Per quel che riguarda I cacciamlne, Il «Sapri. 

e II "Milano, hanno completato II loro lumo di 
operazioni tenta trovare alcuna mina (ma nel 
pressi ne hanno trovale otto I Irancesl) e sono 
poi entrati nel porto di Khor Pakkan, negli Emi
rati, per il riposo degli equipaggi ed i riforni
menti, Le operailonl di bonìfica vengono ora 
portale avanti dal «Vieste», affiancalo dalla na
vi appoggio «Anteo» con II tuo reparto som-
mouatorl, 

Infine, Il mercantile «Serafino Fermai, era 
Ieri ancora fermo nel porto Iraniano di Char 
Sanar, luori del Gollo, e non si conoscono le 
tue prossime tappe. QGL 

Filippine 
La Aquino 
promette 
mano dura 
••MANILA Eseguono gli or
dini del presidente Aquino e 
rimuovono tutte le barricate e 
le ostruzioni del lavoratori In 
sciopera che bloccavano gli 
accessi alle fabbriche, al risto
rami e alle attiviti commercia
li Non ci sono siali episodi di 
violenta e agli scioperanti e 
stato consentito di proseguire 
Il picchettaggio II capo dello 
Stalo aveva dichiarato di esse
re favorevole ad una sospen
sione, per cinque anni, di tutti 
gli scioperi perché ritiene ne-
cessarla una lunga tregua so
ciale che favorisca la ripresa 
dei cicli produttivi e il recupe
ro degli Investimenti stranieri 
La tltuailone nelle Filippine 
resta precaria. Martedì sono 
alati uccisi nell'isola di Mlnda-
nao dalle truppe regolan venti 
guerriglieri del «Nuovo eserci
to del popolo» Con loro ci sa
rebbe slato un sacerdote, 
Frank Navarro, che e riuscito 
a fuggire 

Su Reagan 
le briglie 
del Senato 
«TB WASHINGTON II Senato statunitense ha 
approvato Ieri una mozione che impone I esa
me da parte del Congresso delia politica mili
tare americana nel Golfo Persico La mozione 
deve ora passare alla Camera II voto è slato di 
54 a 44 II documento ribadisce che il presi
dente Reagan deve presentare al Congresso 
una relazione entro trenta giorni dal momento 
in cui la mozione entra In vigore A sua volta il 
Senato ha trenta giorni di tempo per modifi
care, approvare o respingere la politica milita
re della Casa Bianca. La mozione approvala 
oggi si basa su una legge del 1973 sul poteri in 
tempo di guerra che I amministrazione Reagan 
sostiene non possa applicarsi - fino a questo 
momento - alla situazione del Golfo Persico 

La mozione e siala portata avanti dal presi
dente della maggioranza democratica Robert 
Byrd e dal senatore repubblicano Jack Warner 

Intanto sono stati resi noti I dati di un son
daggio d'opinione compiuto congiuntamente 
dal Washington Post e dalla rete televisiva 
Abc> Il 76 per cento degli americani approva 
I attacco di lunedi contro la piattaforma petro
lifera iraniana di Roslam e il 70 per cento si 
aspetta contromisure da parte dell'Iran, so
prattutto di natura terroristica Condotto tele
fonicamente, il sondaggio rivela che soltanto il 
22 per cento degli Interpellati disapprova la 
rappresaglia voluta da Reagan Inoltre II 74 per 
cento e convinto che gli Usa si troveranno 
coinvolti in «un conllitto militare di grosse prò-
pontoni», l'80 per cento è comunque favore
vole alla presenza navale Usa nel Golfo, il 57 
per cento * convinto che gli Usa stiano facen
do «quanto e nelle loro possibilità, per non 
essere coinvolti in una guerra con I Iran Alla 
specifica domanda se pur di mantenere la pre
tenta Usa nel Golfo valga la pena di rischiare 
un conllitto, il 67 per cento degli Interpellati ha 
risposto al, mentre i no sono stati II 30 per 
cento 

La protesta contro il governo 

L'ateneo di Vienna 
occupato dagli studenti 
• i VIENNA SI è estesa a mi
la I Austria la prolesla degli 
studenti universitari Dopo 
l'occupazione dell'ateneo 
pennese, anche a Salisburgo, 
Lini, Graz, Innsbruck e Kla-
genlurl sono In corso dimo-
«razioni di protesta contro I 
tagli del bilancio statale nel 
settore universitario 
, Una grande manifestazione 
con quasi ottomila studenti si 
,è svolta ieri per alcune ore nel 
centro di Vienna GII studenti 
ti sono diretti in corteo dall'u
niversità sino al palazzo della 
•Cancelleria, bloccando II trat
ta su lutto II Ring, ma senza 
«reare Incidenti 

Mentre nella capitale l'aula 
magna dell'università * anco
ra occupala da un migliaio di 

studenti, l'altra sera duecento 
giovani hanno occupato gli uf
fici della direzione dell uni
versità di Salisburgo Ieri lo 
slesso e avvenuto a Graz 
mentre in tulli gli altri atenei 
sono state indette assemblee 
e proclamati scioperi a oltran 
za 

GII studenti rivendicano, tra 
l'altro, Il mantenimento del 
contributi sociali sino al 27mo 
anno di età un aumento do 
presalari, una revisione dei 
plani di studio la costruzione 
di nuove aule Essi chiedono 
anche appoggiati dal «verdi» 
e dal giovani socialisti, le di
missioni del ministro della 
Scienza Hans Tuppy 

Una delegazione di studenti 
universitari è stata ricevuta dal 

cancelliere austriaco Franz 
Vramlzky, mentre davanli al 
palazzo della Cancelleria 
7500 giovani secando i dati 
della polizia protestavano 
contro la difficile situazione 
negli atenei 

Vranltzky assieme al mini
stro della Scienza Hans Tup 
py ha avuto un colloquio di 
tre quarti d ora con gli studen 
ti esponendo loro le difficoltà 
finanziarle attuali del governo 
ma assicurando la sua «com 
prensione» per i problemi de
gli atenei dove ha sottolinea
lo Il cancelliere si è passati da 
53mlla studenti nel 1970 agli 
attuali 168mlla Altre due 
grandi manllestazloni si sono 
svolte Ieri pomeriggio a Graz e 
aInnsbruck 

Il governo di Teheran alza il tono delle minacce 
contro gli Usa, dichiarando che la ritorsione per 
l'attacco alla piattaforma di Rostam può avvenire 
anche «fuori del Golfo». Il Golfo è stato ieri messo in 
allarme da una violenta esplosione udita nelle acque 
al confine tra Kuwait e Arabia Saudita, ma si trattava 
forse delle manovre kuwaitiane. E stata invece colpi
ta dall'aviazione irakena una petroliera iraniana. 

GIANCARLO LANNUTTI 
I B Nervi a fior di pelle nel 
Golfo di Ironie al crescendo 
di minacce del dirigenti ira
niani Ieri il governo ha an
nunciato di aver deciso di da
re «una risposta decisiva» al
l'attacco americano contro la 
piattaforma petrolifera di Ro
stam, risposta che «non sarà 
necessariamente limitata al 
Golfo». E il clima di atleta e di 
preoccupazione suscitato da 
questi «avvertimenti» è testi
moniato dalla ridda di voci e 
di Ipotesi che si sono accaval
late per tutta la mattinata e 
parte del pomeriggio dopo 
che alle 8,05 (ora locale, le 
6,05 In Italia) era stala udita 
una violentissima esplosione 
nella parte nord-occidentale 
del Golfo, fra il porto kuwai
tiano di Mina Saud e quello 
saudita di Ras al Khafli 

Il boato è stato tentilo in un 
raggio di almeno 50 chilome
tri. Si e pensato per prima co
se al lancio di un nuovo missi

le «Silkworm» iraniano, dato 
che il porto di Mina al Ahmadi 
(colpito la scorsa settimana) 
si trova appena una cinquanti
na di chilometn più a nord 
Fra I altro al largo di Ras al 
Khaf|i sorge la omonima piat
taforma petrolifera - sfruttata 
in comune da Kuwait e Arabia 
Saudita - che era slata minac
ciata quindici giorni fa da un 
massiccio concentramento di 
imbarcazioni dei «pasdaran» 
khomeimsti È scattalo un po' 
dovunque l'allarme e si e cer
cata a lungo di capire che co
sa potesse essere successo E 
stato ipotizzato un attacco ad 
un impianto petrolifero oppu
re a una centrale elettrica 
Con II passare delle ore l'allar
me è scemato ed ha preso 
corpo la tesi che fossero stale 
prolungate le manovre aero
navali kuwaitiane a fuoco che 
in origine avrebbero dovuto 
concludersi martedì notte 
L'episodio 6 comunque sinto

matico dell'estremo nervosi
smo con cui si guarda, da un 
capo all'altro del Gollo, ai 
possibili sviluppi della situa
zione 

Il nervosismo è alimentato 
del reslo non solo dalle paro
le di fuoco che pronunciano 
3uotidianamente i governanti 

ì Teheran, ma anche da noti
zie che circolano con insi
stenza e ia cui diffusione - ve
re o esagerate che siano - può 
forse nentrare in una sorta di 
guerra psicologica Cosi ad 
esempio l'informazione, rac
colta presso non meglio pre
cisate «fonti sicure Iraniane» e 
rilanciata da alcune agenzie di 
stampa da Pangi, secondo cui 
I Iran starebbe attuando un 
piano di evacuazione del por
to di Bandar Abbas all'interno 
dello stretto di Hormuz Ban
dar Abbas è uno dei principali 
scali industnali e commerciali 
dell Iran, punto di transito per 
le importazioni di genen ali
mentari come di pezzi di n-
cambio, veicoli e materiali mi-
Man Sarebbe stalo deciso il 
trasferimento dei sistemi di 
manutenzione e stoccaggio 
ad altri scali, nella previsione 
di un possibile nuovo raid 
amencano, forse in risposta 
alla attesa controrappresaglia 
di Teheran 

Controrappresaglia che è 
stata ancora una volta annun
ciata, oltre che dal sopra cita
to scarno comunicato del go
verno. dal primo ministro Mu

savi di nlomo da Damasco 
Secondo il premier gli Usa gli 
avrebbero Inviato un messag
gio per offrire, in cambio della 
nnuncia alla minacciata rap
presaglia, di astenersi «dal 
continuare le provocazioni 
nel Golfo» La nsposta irania
na - ha detto Musavi - ì «che 
non è possibile alcun compro
messo, che ci vendicheremo 
per l'attacco e non rinuncere
mo a rispondere a ogni colpo 
che ci verrà inflitto» 

Di colpi intanto continua ad 
infliggerne anche l'Irak Ieri il 
comando di Baghdad ha an
nunciato un attacco aereo «ef
ficace e preciso» contro un 
«grosso obiettivo navale» lun
go la costa iraniana, dizione 
solitamente usata per indicare 
le petroliere 11 raid - precisa 
Baghdad - nentra «nell'azio
ne Irakena per soffocare le 
esportazioni petrolifere del 
nemico» Non si sono avute 
finora conferme di fonti marit
time indipendenti 

Dopo una sosta notturna a 
nord del Bahrein, ha ripreso la 
navigazione verso lo stretto di 
Hormuz il dodicesimo convo
glio Usa-kuwaltiano, formato 
da due petroliere e da unità di 
scorta della Marina america
na Il convoglio ha all'ornato, 
finora senza incidenti, il tetto-
re meridionale del Golfo, pas
sando a ridosso delle piatta
forme iraniane attaccale lune
di 

Illustrato al Senato il piano di pace 

Andreotti ha fiducia nell'Onu 
Riserbo sui rapiti italiani 
Il 30 ottobre si annuncia come una data importan
te per comprendere quali sviluppi potrà avere il 
conflitto nel Golfo Persico e per poter valutare la 
sorte della nuova iniziativa diplomatica messa in 
cantiere il 15 ottobre dal Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. Al Senato il ministro Andreotti ha spiega-
to dettagliatamente il nuovo percorso diplomatico 
e ha parlato dei tre italiani rapiti dai curdi. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
• ? • ROMA II Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite ha 
consegnato II 15 ottobre una 
lettera ai governi dell'Iran e 
dell'lrak chiedendo una npo-
sta entro due settimane La 
lettera illustra una nuova Ini
ziativa diplomatica dellOnu 
per II cessate il fuoco - in ese
cuzione della risoluzione 598 
del 20 luglio - e per avviare 
negoziati per raggiungere la 
pace nel Golfo Se entro due 
settimane, da uno o da en
trambi i contendenti, giunge
ranno risposte negative, l'Onu 
valuterà (sarà «inesorabile», 
ha detto Giulio Andreotti) le 
misure sanzionatone. Il mini
stro degli Esteri italiano crede 
ancora nell'iniziativa diploma
tica per chiudere I annoso 
conflitto Ma ieri in Senato -
glitlo ha fatto rilevare Giusep
pe Bolla - Andreotti ha man
tenuto il silenzio sull'aggravar-

sl della situazione oltre lo 
stretto di Hormuz gli attacchi 
militari rendono tutto più diffi
cile e l'Italia - ha rilevato Bol
la - come II Pel aveva previsto 
rischia di trovarsi prigioniera 
di decisioni altrui 

Ma ecco cosa c'è scritto 
nella lettera del Consiglio di 
sicurezza ai due paesi bellige
ranti Il punto di novità - ha 
detto Giulio Andreotti davanti 
alla commissione Eslen di pa
lazzo Madama - «sta soprat
tutto nel prevedere che venga 
concordato un giorno X a par
tire dal quale dovrebbe venire 
osservalo il cessate il fuoco» 

Da quel giorno X - ha poi 
proseguito il ministro degli 
Esten - «dovrebbe mi2lare il 
ritiro delle truppe sui confini 
internazionali, mentre un 
gruppo di osservatori dell'O
nu si recherà sul posto per se
guire queste fasi Lo stesso 

giorno (o In uno successivo; 
da concordare) dovranno es
sere rilasciati i prigionieri, e 
subito dopo, il Segretario ge
nerale Xavier Perez de Cuellar 
dovrà avviare un negozialo 
globale con le due parti» Infi
ne, ha informato Andreotti, in 
tempi da decidere un organo 
•imparziale» awterà il lavoro 
per accertare le responsabilità 
del conflitto Questo organi
smo secondo il ministro, po
trebbe essere la Corte intema
zionale di giustizia dell'Aia 

Andreotti ha poi aggiunto 
qualche particolare inedito 
sulla rappresaglia degli Usa 
contro l'Iran II ministro ha ri
badito che Washington aveva 
avvisato l'Italia, «senza tutta
via informarci sulla natura 
dell obiettivo» A questo pun
to il governo italiano ha chie
sto agli Stati Uniti di non coin
volgere nella rappresaglia luo
ghi iraniani in cui fossero pre
senti comunità italiane Fatto 
questo il ministero ha messo 
in guardia la nostra flotta nelle 
acque del Gollo su quanto sta
va per accadere 

Il titolare della Farnesina ha 
fornito anche alcune informa
zioni sulla vicenda dei tre tec
nici italiani rapiti in Irak Intan
to ha garantito di avere avuto 
assicurazioni «Gli ostaggi so

tto In buone condizioni di sa
lute», ha dello il ministro An
dreotti si è poi detto «sorpre
so» da quel comunicato del 
12 ottobre di un gruppo curdo 
che ha collegato i sequestri di 
persona alla presenza italiana 
nel Golfo e agli aiuti del no
stro paese all'lrak «È una no
vità assoluta» rispetto ai 50 se
questri operati negli ultimi tre 
anni in quelle zone ai danni di 
cittadini di otto paesi (tutti 
conclusi con la restituzione 
degli ostaggi con controparti
te di aiuti matenall) Le incer
tezze poi aumentano per il 
successivo amvo di altri co
municati contraddittori rispet
to a quello del 12 ottobre II 
ministero degli Esteri «si è 
mosso innanzitutto verso l'I
ran e 1 Irak per ottenere infor
mazioni e aiuti per il nlascio» 
dei nostri concittadini En
trambi i paesi si sono dichiara
ti estranei all'operazione dei 
curdi, hanno offerto disponi
bilità alla collaborazione, ma 
hanno anche consigliato l'Ita
lia a seguire «vie diverse» E 
questo sta facendo il ministe
ro Quali strade7 Andreotti ha 
detto ai senatori di non voler
le precisare «per evitare rischi 
per i sequestrati» Ma ha co
munque assicurato che ritiene 
«validi I conlatti finora stabili-

Una consultazione 
popolare 
per l'Europa unita 
L'unità politica dell'Europa deve diventare l'obiet
tivo di una battaglia politica fra l'opinione pubblica 
del continente. Questo il senso di un'Iniziativa per 
una grande consultazione popolare da tenersi In 
tutti t paesi della Comunità europea, lanciata dal 
Pei «non come un'iniziativa di parte, ma come II 
tentativo di tessere la tela per una iniziativa unita» 
ria», come ha dichiarato Gianni Cervelli. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
• i BRUXELLES «Non è un'I
niziativa di parte, ma 11 tentati
vo di tessere la tela per un'ini
ziativa unitaria In ogni caso 
nostra intenzione è di partire 
all'offensiva sui temi dell'unità 
dell'Europa, a cominciare dal
la sua unificazione politica» 
cosi, Ieri a Bruxelles, Gianni 
Cervelli, presidente del grup
po comunista ai Parlamento 
europeo ha delineato di fron
te al giornalisti italiani e stra
nieri li senso della proposta di 
organizzare un referendum 
sull'Unione europea e sulla at
tribuzione di un mandato co
stituente perii Parlamento eu
ropeo che sarà eletto nell 89 
La proposta, com'è noto, si è 
tradotta in un disegno di legge 
che è stato presentato giorni 
fa dallo stesso Cervelli e dai 
presidenti dei gruppi comuni
sti alla Camera e al Senato 

In Italia il disegno di legge 
sarà inviato alle assemblee lo
cali, ai sindacali, alle organiz
zazioni sociali e, già nel pros
simi glomi, sarà discusso con I 
rappresentanti del governo In 
Europa si prenderà contatto 
con tutte le forze politiche alla 
ricerca delle convergenze 
possibili, nella sinistra e fuori 
della sinistra 

Rispondendo alla domanda 
di un giornalista tedesco, Cer-

A Roma 
Contatti 
diplomatici 
sul Golfo 
• i ROMA Intense consulta
zioni del ministro degli Esteri 
Andreotti sulla crisi del Golfo, 

Rnma di recarsi domenica a 
ew York per incontrare (nel 

la sua qualità di presidente di 
turno del Consiglio di sicurez
za) li segretano generale del-
iOnu Perez de Cuellar An
dreotti ha ricevuto len separa
tamente gli ambasciatori del-
I Irak, Mohamed al Sahaf, e 
dell Iran, Hedyan Uhadjepur, 
nonché il segretano della Le
ga Araba Chedlt Klib! Ai rap
presentanti dei due paesi In 
guerra il ministro degli Esteri 
ha nnnovato l'appello perché 
si creino le condizioni per un 
esito favorevole della missio
ne di pace di Perez de Cuellar 
Al termine dei colloqui, né l'e
sponente irakeno né quello 
Iraniano hanno fatto dichiara
zioni 

Il colloquio con Klibi è du
rato circa un ora ed ha con
sentito di alfrontare non solo 
la questione del Golfo (per la 
quale Klibi ha espresso «sod
disfazione per le posizioni as
sunte dall'Italia»), ma anche la 
questione arabo-israeliana e 
la situazione libanese Kliblha 
insistito perche nel caso che 
non abbia successo la missio
ne di Perez de Cuellar si passi 
alla seconda fase della iniziati
va Onu, cioè ali adozione di 
sanzioni contro l'Iran 

veni ha riconosciuto che lo 
schema di proposta di refe
rendum avanzato dal comuni
sti in Italia non è generalizza
bile a tutti gli altri paesi Cee, In 
molti del quali esistono norme 
diverse dalle nostre. Ma il pro
blema • ha spiegato - non « 
che in tutta l'Europa si facci* 
un referendum con le steste 
caratteristiche quanto, piutto
sto, che ci si pronunci e che ti 
affermi il principio generale 
della consultazione popolare 
sui temi dell'unità europea 

Nella conferenza stampa 
hanno trovalo qualche eco le 
voci sulle articolazioni di posi
zioni esistenti nel Pel in mate
ria di sicurezza e di difesa eu
ropea Un giornalista italiano 
ha creduto di riscontrare delle 
differenze, «almeno di tono», 
tra la risoluzione recentemen
te proposta al Parlamento eu
ropeo dal deputalo comunista 
Galluzzi e I intervista di Natta 
all'-Unità» di domenica scor
sa Cervelli ha negato l'eii-
stenza di differenze in qui*-
I intervista e le posizioni 
espresse a Strasburgo dal Pel 
e ha ricordato che la risoluzio
ne non poteva «contenere tut
te le nostre posizioni» essen
do Il frutto di una convergen
za tra forze diverse SI * tratta
to, comunque, di «una con
vergenza positiva» 

Sdì 
«C'è chi 
mente 
a Reagan» 
t « WASHINGTON Le ricer-
che sulle armi laser da utilizza
re nell'ambito delle eotiddel-
te «guerre stellari» volute dal
l'amministrazione Reagan 
non sono cosi avanzate come 
ritiene la Casa Bianca I dati 
sugli studi in corso (che ave
vano spinto Reagan a chiede
re al Congresso di superare ra
pidamente l'impasse sul trat
tato «Abm» per poter passare 
dalla fase di sperimentazione 
in laboratono a quella della 
costruzione) forniti dai matti
mi responsabili del program
ma «Sdì» sono dati •gonliall» 
allo scopo di ottenere mag
giori finanziamenU per le ri
cerche La denuncia viene 
dallo scienziato nucleare 
americano Roy Woodrull, re
sponsabile fino a qualche 
tempo fa dei programmi di ri
cerca sul laser a raggi «X», 
nell'ambito della «strategie 
defence imitative» 

In particolare Woodrull de
nuncia I operato di due scien
ziati (tra cui Edward Teller, il 
•padre» della bomba «H»), af
fermando che i loro dati sono 
«eccessivamente ottimistici e 
tecnicamente Inesattr». Woo
drull accusa anche 11 direttore 
del «Livermore laboratory», lo 
scienziato Roger Battei, dì 
aver taciuto sull'operato del 
due ricercatori, pur essendo 
al corrente dell'inesattezza 
dei daU da loro fomiti al go
verno 

— — — — La coppia nel mirino della stampa 

Insieme Carlo e Disaia 
E' vera riconciliazione? 
• • LONDRA «Non vedo per* 
che dovrei aiutare la stampa 
che certamente non aiuta 
me», e lady Diana principessa 
di Galles e moglie dell erede 
al trono di Gran Bretagna ha 
voltato la testa rifiutandosi di 
sorridere ai fotografi durante 
1 inaugurazione di un impian
to sportivo Ma ieri pomerig
gio i giornali pubblicavano di 
nuovo fotografie della princi
pessa sorridente e vera novi
tà sottobraccio al marito il 
principe Carlo L occasione 
per la comparsa in pubblico 
era a dir la verità obbligata Se 
è vero che da due mesi i co
niugi non si fanno vedere in 
sleme, anzi che conducono 
vita separata e piuttosto alle
gra, ieri non potevano non 
comparire nel Galles, regione 

del loro titolo, a visionare i 
danni dell alluvione che nella 
notte tra martedì e mercoledì 
ha devastato centinaia di case 
e decine di ettari di terreno 
Cosi è stato Sotto una pioggia 
scrosciante stretti sotto lo 
stesso ombrello, i pnncipl so
no tornati a recitare la parte 
degli sposi felici «Insieme do 
pò molti giorni» titolava «Eve-
ning standard» pubblicando ia 
foto a tutta prima pagina 

Vere o inventate, pettego
lezzo o testimonianza autenti
ca le vicende private dei 
membri della famiglia reale 
continuano a fare notizia in 
Inghilterra Ancor di più che 
in passato, quando I unica ri
belle era Margaret, sorella del
la regina, oggi a fornire titoli ai 
giornali sono le due nuore 

Diana e Sarah Le due sono 
amiche amano la musica mo 
dema frequentano le discote
che, amano tirar tardi e ingan
nare ogni volta che sia possi
bile cerimoniale ed etichetta 
Gusti non condivisi dall auste
ro consorte e futuro re, Carlo 
Il manto di lady Diana preferi
sce letture sene, musica clas
sica, passeggiate in campagna 
o In montagna E ha passioni 
serissime 1 archeologia, le 
scienze naturali Ma quel che 
in una normale coppia sareb
be forst. solo una sana tolle 
ranza e una graduale separa
zione, nel raso dei futuri re 
diventa affare di Stato Anche 
perché Carlo negli ultimi tem
pi ha ripreso a frequentare vi
stosamente una vecchia fiam
ma lady Dale TVron 

I morti 
senza nome 
del disastro 
di Giakarta 

• • Ventisei vittime, non identificate, dello spaventoso inci
dente ferroviario di martedì scorso a sud di Giakarta, in Indone
sia, vengono seppellite da volontari e agenti di polita Lo scon
tro frontale Ira due convogli avvenuto a pochi chilometn dalla 
capitale indonesiana ha avuto uno dei bilanci più disastrosi 
della stona delle ferrovie di tutto il mondo 183 persone sono 
morte II bilancio poteva essere più grave, ma molti passeggeri, 
che viaggiavano sul tetto del vagoni ferrovian. com'è abitudine 
in Indonesia, sono riusciti a buttarsi dal treno in corsa prima 
dell impatto 
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Dopo Mosca 
Shultz 
consulterà 
gli alleati 
M BRUXELLES II segretario 
di Stato Usa George Shultz sa
bato si lermerì a Bruxelles per 
riferirò agli alleati Nato sull e-
•Ito dei suoi Incontri a Mosca 
SI di par certo che alla riunio
ne parteciperanno tutti o qua
si tutti I ministri degli Esteri del 
paesi europei Negli ambienti 
dell'alleanza ci si aspetta che 
Il capo della diplomazia ame
ricana arrivi con la notizia del
la convocazione del nuovo 
vertice Reagan Gorbaciov, 
pur se si fa notare che, sulla 
strada dell'accordo sulla 
•doppia opzione zero» che 
dovrebbe costituire il «piatto 
Ione, del summit, ci sono an
cora alcuni ostacoli da supe
rare, In particolare sul delica
to capitolo delle verifiche e 
sul calendario degli smantel
lamenti dei missili conseguen
ti all'Intesa Queste difficolta 
sono stale oggetto, lunedi 
scorso, di colloqui che con I 
rappresentanti europei hanno 
avuto Paul Nilze, consigliere 
speciale di Reagan per la sicu
rezza, e la signora Rozanne 
Rldgwey, segretario di Sialo 
aggiunto per gli affari europei 
I colloqui di Shultz a Mosca 
hanno dovuto subire un breve 
rinvio, a causa delle condizio
ni meteorologiche la cappa 
di nebbia che è calala sulla 
capitale sovietica ha Infatti Im
pedito al segretario di Stato 
Usa di usare l'aereo Arriverà 
quindi a Mosca In treno da 
Helsinki questa mattina 

SI lanno Intanto sempre più 
Insistenti le voci sulla possibi
le convocazione di un vertice 
speciale dalla Nato a livello di 
capi di Stato e di governo 
L'incontro potrebbe aver luo
go tubilo dopo l'eventuale 
summit Reagan-Oorbaclov, 
quindi presumibilmente a no
vembre, In coincidenza con la 
sessione del Consiglio atlanti
co (primi di dicembre), oppu
re nel primi mesi dell'anno 
prossimo 

Mia*. Conni»! 

Nicolas Ridondo 

Dieci morti 
Isìkh 
sparano 
sulla folla 
Mi Piangono accanto al ca
davere delpadre, trucidalo da 
un commando di estremisti 
»lkh E successo all'Interno di 
un tendono «retto per cele
brare la festività indù del Di
ttali a New Delhi Uomini ar
mati che gridavano slogan se
paratisti hanno aperto II fuoco 
uccidendo dieci persone e fe
rendone quindici U polizia 
ha subito dopo fatto Irruzione 
nel complesso del tempio 
doro di Amritsar, santuario 
del sikh, dove ha fermato due-
centocinquanta persone e im
pedito lo svolgimento del Sar-
bat Khalsa, l'assemblea gene
rale della setta In programma 
per oggi II portavoce della 
polizia ha precisato che le for
ze dell'ordine non sono entra
te nel santuario vero e pro
prio 

L'appuntamento del 2 novembre 

Il plenum ha discusso anche 
il contenuto del discorso 
per il 70° della rivoluzione 

Un conservatore va in pensione 

È il quinto ad essere escluso 
dal politburo 
nell'epoca della perestrojka 

Gorbaciov vince e liquida Aliev 
Il plenum a sorpresa conferma la linea di Gorba
ciov e manda in pensione («su sua richiesta» e per 
•motivi di salute») Gheidar Aliev, quinto membro 
del politburo a lasciare il campo nell'era della pe
restrojka, La discussione è stata assai ampia: 27 
interventi, tra i quali quelli di ben 10 membri ael 
politburo, a riprova che si è trattato di una verifica 
complessiva. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

stai MOSCA Vittoria netta di 
Mlkhall Gorbaciov In un con
fronto politico che per molti 
aspetti, appare essere stalo 
cruciale II plenum del Comi
tato centrale del Pcus si è 
concluso Ieri - comunica la 
Tass - con «l'approvazione 
delle formulazioni sostanziali 
e con le conseguenze relative 
Incluse nella relazione di MI-
khail Gorbaciov» Se, come 
appare probabile, questa In
consueta riunione del massi
mo organismo dirigente del 
partilo e del paese è slata con
vocata per una verifica globa
le della linea della pereslro-
|ka di quella Interna e di quel
la estera, allora il leader sovie
tico ne esce rafforzato e con 
una accresciuta autorità Tan
to più che II plenum si è con
cluso, non meno a sorpresa, 
con la clamorosa uscita di 
Gheidar Allev dal politburo 
(ritiro in pensione, «su sua ri
chiesta», per «ragioni di salu
te») Poiché non era un miste
ro per nessuno che l'ex primo 
segretario del partito della Re
pubblica Aierbalglana rappre
sentava nel polllburò uno de
gli ostacoli alia nuova linea 
della perestro)ka, appare Ine
quivocabile il segnale polllico 

che emerge dal plenum 
L'ordine del giorno, piutto

sto sibillino, era stato reso 
pubblico in mattinata per di
scutere questioni «legale al 
70' della Rivoluzione d otto
bre e per alcuni compiti cor
renti legati alla perestrojka., 
In altri termini si doveva di
scutere, tra I altro, del conte
nuto del discorso che Mikhail 
Gorbaciov dovrà tenere il 2 
novembre prossimo aprendo 
le celebrazioni del giubileo 
Forse si doveva decidere an
che 1 insieme di queste cele
brazioni, Incluso chi dovrà 
pronunciare II secondo, im
portante discorso quello tra
dizionale de) 6 novembre 
Con ogni probabilità anche al
cune delicate decisioni di po
litica estera - alla vigilia del-
I arrivo di George Shultz - era
no incluse nel dibattito E di
battito e è stato, se è vero -
come riferiva Ieri sera la Tass 
- che sono stati ben 27 gli in
terventi e che vi hanno preso 
parte nove membri del poli
tburo 

Sapere esattamente cos'è 
accaduto, su che cosa si è di
scusso, quali posizioni sono 
state espresse, non è per il 
momento possibile DI certo 

Gorbaciov, durante una pausa del lavori del Politburo, parla con Nikolal Ryzhkov. Al centro, Andrei Gremito. 

si sapeva, fin dalla vigilia, che 
Il discorso per il 70* sarebbe 
stata un occasione di grande 
rilievo per formulare confer
me pratiche e teoriche della 
linea Intrapresa, insomma per 
fissare i contorni della situa
zione del paese, del giudizi sul 
passato vicino e più lontano, 
per dire al resto del mondo 
come l'Urss guarda al futuro 
del suoi rapporti con la comu
nità internazionale Probabil
mente per questo, per misura
re le diverse posizioni, indub
biamente esistenti, e per otte
nere Il necessario consenso, 
Mikhail Gorbaciov ha promos
so una verifica decisiva e l'ha 

ottenuta Ma I ampia parteci
pazione dei membri del poll
lburò al dibattito (hanno par
lato, tra gli altn Elzin. Uga-
clov, Shevardnadze, Rizhkov, 
Gromyko, Scerbizklj, Cebri-
kov, Vorotnikov, Jakovlev) 
non lascia dubbio che la di
scussione, aperta nel politbu
ro, si è trasferita davanti ali in
tero plenum E, a confermare 
una conclusione che non de
ve lasciare dubbi sul futuro 
della perestrojka, Gheidar 
Aliev ha dovuto abbandonare 
Il campo, quinto membro del 
vertice politico del paese che 
se ne deve andare In pensione 
anzitempo, dopo Romanov, 

Tikhonov, Gnscin, Kunaev 
Voci su una situazione per

sonale pericolante del pnmo 
vicepresidente del Consiglio 
dei ministri avevano preso a 
circolare durante l'estate Co
me spesso accade sotto forma 
di notizie concementi la sua 
salute fisica (si parlò di infar
to) Ma intanto sulla stampa si 
moltiplicavano gravi denunce 
sua sullo stato del trasporti 
(specifica incombenza di 
Aliev), sia su episodi di corru
zione in Azerbaigian che risa
livano tutti, in varia misura, al 
periodo 1969-1982, in cui ap
punto Aliev guidò la Repubbli

ca, fino al suo ingresso tra i 
membri effettivi del politburo, 
avvenuto nel novembre 1982, 
subito dopo la morte di Bre
znev Molli ritennero allora 
che Aliev fosse un «uomo 
nuovo», portato da Andropov. 
Dimenticarono che la sua pro
mozione era stata decisa, in 
extremis, quando Breznev era 
ancora vivo Breznev, che ap
pena pochi mesi prima era 
stato accolto a Baku con uno 
sfarzo impressionante, incre
dibile, persino offensivo nella 
sua mancanza di buon gusto: 
viatico probabilmente indi
spensabile per la prossima 
promozione 

Il leader del sindacato socialista e il suo vice si dimettono da deputati 
in polemica con le^el^antisociali del governo spagnolp 

Redondo volta le spalle a Go /iìlw. 
Nicolas Redondo, segretario generale del sindacato 
socialista Ugt (Unione generale dei lavoratori) e il 
suo «vice» Anton Saracibar, hanno deciso di abban
donare i rispettivi seggi alle Cortes in polemica con 
la politica antisociale del governo socialista di Feli-
pe Gonzalez. SI tratta di un primo sintomo di crisi 
all'interno del Psoe (Partito socialista operaio spa
gnolo) che sta preparando il proprio congresso. 

AUGUSTO PANCALDI 

MI PARICI In piena atmosfe
ra precongressuale, e allorché 
una commissione politica sta 
preparando un progetto di 
programma «per II socialismo 
del duemila» da sottoporre al
l'approvazione del congresso, 
che avrà luogo II prossimo 
mese di gennaio, Il Psoe (Par
tito socialista operaio spagno
lo) si trova di fronte ad una 
crisi di Identità che minaccia 
di lacerarne quella unità inter
na che (In qui aveva resistito 
alla difficile esperienza di cin
que anni di governo monoco
lore 

L'abbandono del rispettivi 
seggi di deputati socialisti da 
parte del segretario generale 
dell'Ugt (Unione generale dei 

lavoratori) Nicolas Redondo e 
del suo vice Anton Saracibar e 
la decisione della direzione 
del Psoe di sospendere dalle 
sue funzioni Pablo Castellano, 
leader della corrente «Izquler-
da socialista», da molti anni 
ridotta alla marginalità, costi
tuiscono più di un semplice 
segnale di allarme e illustrano, 
nella loro dirompente succes
sione, il rapido progredire di 
un malessere che covava da 
molti mesi e che è finalmente 
sfociato in questa pnma e for
se Inevitabile frattura 

Per ciò che riguarda I due 
massimi dirigenti dell Ugt (ma 
altri 12 deputati socialisti che 
esercitano un attività specifi

camente sindacale sono or
mai costretti a scegliere tra so 
lidarietà con Redondo o col 
governo), Il dissidio nel con
fronti del governo non è di ieri 
anche se la giustificazione del
le dimissioni dalla Camera dei 
deputati è di non poter rispet
tare la disciplina di gruppo nel 
voto imminente sul progetto 
di bilancio per II 1988 

Le critiche 
dai sindacalisti 

In effetti l'Ugt, ormai tallo
nata dalle Comlslones Obre-
ras di Marcolino Camacho su 
scala nazionale e superata nei 
grandi centri industriali alle ul
time elezioni sindacali del
l'anno scorso, non aveva ces
sato di assumere posizioni cri
tiche, sia pure soltanto verba
li nei confronti del governo di 
Fellpe Gonzalez - impegnato 
In una politica di accelerata 
riconversione industnale - ac
cusandolo di non aver rispet
tato le promesse elettorali del 

1982, di aver proceduto ad 
una Ingiusta redistnbuzione 
dei redditi di aver badato più 
agli equilibri economico fi
nanziari che alla sorte di deci
ne di migliaia di lavoratori n-
masti senza lavoro 01 tasso di 
disoccupazione in Spagna è 
del 21%, il più elevato della 
Comunità) 

Lo svilupparsi, dall'inizio 
dell'anno, di (otte sociali sem
pre più ampie, il rifiuto dei mi
nistero deli Economia di ac
cogliere le richieste dell Ugt 
per un aumento dei salari dei 
funzionari delle pensioni e 
delle indennità di disoccupa
zione, la flessione elettorale 
del 5* subita dal Psoe alle 
elezioni regionali e comunali 
del giugno scorso e il relativo 
silenzio del governo, hanno fi
nito per convincere i dirigenti 
deli Ugt che non e era più dia
logo possibile tra sindacato 
socialista e governo socialista 

A dire il vero - e questa non 
è certamente una rivelazione 
ma un motivo ncorrente in 
tutti i commenti degli osserva 
ton spagnoli - il governo di 
Felipe Gonzalez, contando 
sulla rigorosa disciplina del 
«suo» sindacato, del sindaca

to considerato come «cinghia 
di trasmissione» degli orienta
menti del partito di governo 
per superare le inevitabili diffi
colta della ristrutturazione, 
non aveva mai prestato molta 
attenzione alle cntiche sinda
cali 

I rimproveri 
della «sinistra» 

fn altre parole, ciò che la 
«sinistra socialista» nmprove-
ra da tempo al Psoe, I assenza 
di un dibattito interno, della 
circolazione delle idee, l'Ugt 
lo ha sperimentato e subito 
nei suoi rapporti con il gover
no fino al giorno in cui - mar
tedì sera - Redondo e Saraci
bar ne hanno tratto la conse
guenza che il sindacato dove
va dar prova della sua autono
mia con una decisione che -
senza rompere una indispen
sabile relazione - fosse suffi
cientemente dimostrativa di 
questa autonomia ritrovata 

È un caso, del resto, a ripro
va della lunga maturazione di 
questo conflitto, che una do
manda specifica sui rapporti 
tra governo e sindacato fosse 
stata posta a Natta, il 12 otto
bre scorso, dopo il suo incon
tro con Felipe Gonzalez? L'au
tore della domanda, un gior
nalista spagnolo, sapeva che 
ovemo e Ugt erano ormai ai 
ferri corti e che qualcosa di 
grave stava maturando E la 
domanda, all'ingrosso, era 
questa un sindacato sociali
sta deve sempre approvare la 
politica del governo socialista 
anche se ha ripercussioni ne
gative per i lavoraton? Forse il 
Psoe non è sull'orlo della «di
sunione», come affermano 
certuni, ma il gesto di Redon
do costituisce un imperioso ri
chiamo alla riflessione e al di
battito e non mancherà di rap
presentare uno dei punti cen
trali del prossimo congresso 
D'altro canto sarà interessan
te sapere cosa ne pensa Feli
pe Gonzalez che sarà domani 
a Parigi, con Craxi, Jospin, 
Vogel e Kinnock per un «verti
ce» dei partiti socialisti della 
Cee 

Napoleon Quarte 
in Italia 
per una visita 
ufficiale 

È giunto Ieri pomeriggio a Roma proveniente da Washin
gton il presidente della Repubblica salvadoregna Napo
leon Duarte, per una visita ufficiale di tre giorni Oggi 
incontra il presidente del Consiglio Goria e II capo delio 
Slato Cosslga, domani I presidenti del Senato e della Ca
mera Spadolini e Nilde lotti Sabato verrà ricevuto In Vati
cano dal Papa Successivamente Duarte sarà a Firenze e a 
Venezia in forma privata, prima di partire mercoledì da 
Milano 

Forse si saprà qualcosa di 
più sul jet militare Usa 
schiantatosi martedì contro 
I hotel dell'aeroporto di In
dianapolis Il pilota, mag
giore Bruce Teagwden di 
35 anni che si è salvato lare 

• • ^ • • • • • « ^ i ^ ™ » " » ™ dandosi con il seggiolino 
d'emergenza, * stato interrogato ieri dal suoi superiori, Le 
testimonianze riferiscono che il seggiolino e slato catapul
tato fuori al momento dell'impatto, e che probabilmente II 
pilota è rimasto al suo posto finché è slata possibile. 

Usa: interrogato 
il pilota 
del jet militare 
precipitato 

Vietata al «gay» 
la scuola 
di balletto 
a San Paolo 

Non conosco il terzo sesso, 
e se pure lo conoscessi net 
mio comune non esistereb
be davvero Lo avrebbe 
detto il sindaco di San Pao
lo, la più grande metropoli 
brasiliana, Janio Quadros, 

^^^m^^^^mmmm^ che pare intenzionato a 
proibire la presenza di omosessuali in tutti gli uffici comu
nali Per ora, con una ordinanza pubblicata sulla gazzetta 
ufficiale cittadina, ha intimato alla direttrice della scuola 
municipale di balletto di chiudere le porte dell'Istituto agi) 
omosessuali, avvalendosi se necessario della forza pubbli
ca La scuola, gratuita, è frequentata da mille studenti di 
cui solo una trentina uomini 

Johannesburg: 
ok per le siamesi 
operate 
alla testa 

Fanno progressi le due so
relle siamesi sudafricane 
unite per la testa dopo la 
prima operazione compiuta 
martedì a Johannesburg 
per separarle da una équipe 
di 40 persone Alle due so
relline di dieci mesi, Mpho 

(«dono di dio») e Mphonyana («piccolo dono di dio»), che 
già da len hanno npreso una normale alimentazione, l'e
quipe medica guidata dal neurochirurgo Robert Lipschlli 
ha chiuso parzialmente una vena che le piccole hanno in 
comune all'attaccatura delle due teste, che verranno sepa
rate in un secondo momento 

Un cosmonauta 
francese 
nella missione 
franco-sovietica 

Ci sarà un cosmonauta fran
cese nella missione spazia
le franco-sovietica in pro-
Sramma per il novembre 

ell'anno prossimo, e che 
porterà tre cosmonauti (gli 
altri due sovietici) nella Ma» 

" " ' • " • • ^ ' • • • • , alone spaziale sovietica 
«Min dove trascorreranno un mese Sono due I candidati 
francesi alla missione, Jean-Loup Chretlen e Michel Tognl-
ni, che stanno addestrandosi neil'Urss dal novembre 1988, 
La scelta tra i due avverrà all'inizio del prossimo anno. Il 
materiale necessario alla permanenza nello spailo sarà 
trasportato sulla «Min con due viaggi del «camion dello 
spazio» «Progress» e le apparecchiature per la missione 
sono slate concepite in Francia e prodotte in cooperazio
ne 

Scienziati 
Usa-Urss 
per il controllo 
di esperimenti H 

In applicazione di un accor
do non governativo Usa-
Urss, alcuni scienziati ame
ricani stanno installando si-
smometn in California e nel 
deserto del Nevada per Ve-
rificare se gli strumenti al-

mi^mm^^m^^^mt^ s m i c i sono in grado dì rive
lare le esplosioni nucleari Scopo dell'operazione è con
trollare che non sano violati gli accordi Usa-Urss che 
vietano gli espenmenti nucleari L'accordo scientifico ven
ne raggiunto nel 1986 Ira l'Amencan National Resources 
Defense Council e l'Accademia delle Scienze dell'Una, e 
già lo scorso febbraio scienziati americani compirono 
un operazione analoga presso il poligono di Kazakistan 
Ma questa volta gli scienziati sovietici non hanno ottenuto 
il visto per raggiungere i colleghi americani negli Usa. 

Cessa il servizio 
notturno 
l'ufficio stampa 
di Shultz 

Gli addetti stampa del Di
partimento di Stato Usa 
non potranno essere più 
chiamati a notte fonda per 
ottenere informazioni Chi 
telefonasse dopo le 23 e 
prima delle otto dei matti
no per avere commenti su 

qualche evento intemazionale viene cortesemente invitato 
da una segreteria telefonica a richiamare nelle ore d'uffi
cio La decisione di Interrompere il «pronto soccorsa 
stampa» ventiquattr'ore su ventiquattro è stata decisa dal 
Dipartimento di Stato con la giustificazione delle carenze 
di organico e dei recenti tagli al proprio «budget», che non 
permettono più questo tipo di servizio 

R AUL W I T T C N Ì E R S 

Aperta a Nizza la prima «agenzia d'incontri» per cani 

AAA Doberman timido cerca 
comprensiva per .serate affettuose 

I:I i M 

Una agenzia matrimoniale per cani è stata aperta in 

Suesti giorni a Cagnes-sur-Mer, un vecchio villaggio 
i pescatori vicino Nizza II tutto pubblicizzato con 

l'affissione nelle varie città di Francia di manifesti 
nproducenti una vezzosa cagnetta che si rivolge ad 
un probabile partner. «Vuoi o non vuoi? Se vuoi è 
facile Chiamami al 93072580» E lui risponde «Di 
razza o no, se sei in buona salute io sono pronto» 

GIANCARLO LORA 

wm NIZZA L'iniziativa è di 
una giovane e bella veteri
naria dai lunghi capelli cor
vini, intraprendente, che ha 
capito I tanti problemi ses
suali di un mondo rappre
sentato in Francia dagli 8 ai 
9 milioni di cani, una popo
lazione quanto mai nume
rosa Hanno accettato di 

collaborare olire 500 altri 
veterinari perché l'agenzia 
matrimoniale può rappre
sentare un ottimo affare 
Funziona in tutto e per tutto 
come una normale agenzia 
l'iscrizione pagando una 
quota di 95 franchi (20 mila 
lire) per i maschi, 60 franchi 
(13ml!a lire) per le femmi

ne I padroni degli amici 
dell'uomo depositano una 
foto dell animale, ne descri
vono su una cartella di co
lore rosa o di colore blu, a 
seconda del sesso, le carat
teristiche da caccia, da 
compagnia da guardia, da 
tartufo, da accompagna
mento, oltre all'età e Bico
lore del pelo Unica condi
zione per partecipare al 
club dell amore I essere in 
buona salute ed essersi sot
toposti a tutte le richieste 
vaccinazioni Anche per lo
ro la paura delle malattie 
condiziona gli incontri 
amorosi II primo approc
cio, ovviamente, viene pre
disposto dai padroni, ma 
non è però imposto in 
quanto la scelta definitiva 
spetta ai cani 

La veterinaria Odile Mar-
rol ha approntato a Cagnes-
sur-Mer una casa stile Belle 
Epoque dove si organizza
no gli incontn In un am
biente ovattato e suggestivo 
uno dei partner potrebbe ri
fiutare l'accoppiamento 
perché il compagno o la 
compagna non e di suo 
completo gradimento, non 
accettando cosi di porre fi
ne al suo celibato A questo 
punto si ritorna a sfogliare 
1 album delle foto alla ricer
ca di un altro soggetto e 
Odile Marrot nell'arco di 
pochi giorni di foto ne ha 
sia a disposizione quanto 
basta per soddisfare qual
siasi richiesta L'agenzia 
matrimoniale per cani fun
ziona, all'ufficio postale di 
Cagnes i plichi stanno giun

gendo a migliaia La Costa 
Azzurra def resto non «5 
nuova ad imzitìve Interes
santi cani Proprio a Ca
gnes-sur-Mer. su di un'altu
ra da cui si gode un'ampia 
vista sul mare, è stato alle
stito un cimitero per il mi
glior amico dell'uomo con 
tombe affittate per 30 anni « 
ossari per padroni meno 
abbienti A Nizza è in (un
zione da qualche anno il 
primo ristorante in Europa! 
cui clienti sono soltanto 1 
cani e ai quali vengono ser
viti pasti in base a prescri
zioni veterinarie «Si e pen
sato alla loro morte, al Toro 
vitto, perché trascurare i de
sideri amorosi?» si è chiesta 
la veterinana Odile Marrot e 
ha quindi aperto una agen
zia matrimoniale. 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Quel bambino 
cui tocca 
di non avere 
la maestra... 

• i Speli, redazione, mio ti
glio ha 6 anni, è portatore di 
handicap e non può frequen
tare la scuola, perché di latto 
le Istituzioni scolastiche glielo 
Impediscono. 

Per ottenere l'Insegnante di 
sostegno per II 5' circolo di 
Pozzuoli, a tempo debito era 
•tata Inoltrata regolare pratica 
al provveditorato agli studi di 
Napoli. Al bambino e stata ri
conosciuta l'Infermità, ma 
non la maestra, per I tagli ope
rati al corpo Insegnante. 

Cosi mio figlio deve stare a 
caia, con grave pregiudizio al
la sua maturazione psichica e 
sociale, Altro che scuola del
l'obbligo e difesa dell'emargi
nazione, In un Paese che do
vrebbe essere civile! 

Sono tra I tanti genitori che 
vivono ogni giorno una lotta 
disperata contro la alortuna e 
contro la voglia di lasciarmi 
andare e farla finita. Ma II si
gnor Provveditore sappia che 
non mi sono ancora arresa. 

Flavia Meola. 
Pozzuoli (Napoli) 

Semmai sarebbe 
da affidare 
alle autorità 
democratiche! 

H i Gentile direnare, scrivo In 
merito all'Intervento del sena
tore aoclalista Gino Giugni, 
pubblicalo sutt'Unità di do
menica 11 ottobre u.s. relati
vamente alla proposta di rego
lamentazione dell'esercizio 
del diritto di sciopero nel ser
vizi pubblici essenziali, 

Ritenendo apprezzabile la 
volenti di conferire efficacia 
vincolante al codici di autore
golamentazione, mediante 
sanzioni civili e disciplinari, lo 
stono non si può dire per le 
altre misure previste dal dise
gno di legge. 

Una legge repubblicana 
abiliterebbe ex posi, col sug
gello della legittimila demo
cratica, un istituto di chiara 
matrice laicista quale la pre
cettazione, Non solo. L'orga
no del potere esecutivo che 
ordina tale misura, cioè II pre-
fello, verrebbe non solo riva
lutalo, ma esaltalo nelle carat
teristiche di ampia dlscrezlo-
nallla decisionale ed esecuti
va, Interlocutore unico e total
mente Irresponsabile delle 
Istanze sindacali e datoriali, 
Tanto più che l'eventuale ri
camo contro l'ordinanza pre
fettizia e rivolto ti giudice am
ministrativo, cosi poco avval
l o e sensibile in materia di re
lazioni sindacali, 

Quindi la tematica della so
luzione delle conflittualità sin
dacali verrebbe In questo set
tore dirottata per legge su or
gani poco esperti in tale cam
po ma dotati di assoluta auto
nomia di azione. Tulio ciò In 
barba alle prevalenti posizioni 
di giuristi ed esperti, orientate 
nelsenso di una prioritaria rie-
laborazlone In chiave demo
cratica della precettazione, 
per un suo uso responsabile di 
fronte alle assemblee elettive 
(affidandolo quindi al mini
stro, al presidente della Re
gione, al sindaco), 

Altro provvedimento forte
mente penalizzante consiste
rebbe nell'applicazione della 
trattenuta retributiva «lunga», 
per astensioni dal lavoro di 

•a l La conferenza economi
ca della Conlcoltlvatorl ripro
pone oggi la grande attualità 
della moderna questione 
agraria, SI tratta di una Iniziati
va opportuna ed utile che ca
de In una fase quanto mal 
complessa e difficile per l'a
gricoltura Italiana. Una fase In 
cui sono In allo grandi trasfor
mazioni e si devono effettuare 
Importanti scelte e su scala 
Italiana e su quella europea. 

1) U prima questione che 
abbiamo di fronte e quella del 
legame Inscindibile tra svilup
po di un moderno sistema 
•grò-Industriale e II sistema 
economico nazionale, Le ra
gioni di un tale legame sono 
evidenti solo che sì rifletta al 
peso del deficit agro-alimen
tare e no, che ormai ha supe
rata 118,000 miliardi; all'effel-
lo che l'agricoltura ha suoli 
equilibri sociale sul redditi 
(l'occupazione che può ga
rantire il sistema che fa capo 
all'agricoli!' <• e II reddito che 
integra a milioni di lavoratori): 
all'effetto che ha sugli equili
bri naturali (contributo all'In-
Suinamente da uso eccessivo 

el prodotti chimici e abban
dono delle aree marginali, 
con conseguenti costi sociali 
ed economico-finanziari); In
fine «I ruolo che 11 sistema 
agro-Industriale giuoco nel 

aula universitaria straripante 
a Roma, la partecipazione compatta 
alla manifestazione di Milano, hanno parlato 
del rapporto tra i giovani e il «Che» 

Sopra ogni calcolo meschino 
z a Cara Unità, quell'aula straripante 
di giovani all'assemblea sul Che all'U
niversità di Roma, insieme alla parteci
pazione compatta alla manifestazione 
di Milano delle scorse settimane, han
no detto del giovani e del Che molto 
di più che non lami discorsi. 

Mi sento rafforzata nella mia con
vinzione che 1 giovani non sono né 
Indifferenti né superficiali: basta darne 
loro l'opportunità e lo dimostrano. 

MI ha colpito la chiarezza dell'affer
mazione di uno del ragazzi di Milano: 
•La verità è che noi non contiamo 
niente e veniamo In manifestazione 
perché non sapremmo come altro 
muovercia. Per loro non è determinan
te da quale partito la manifestazione 
sia promossa. Premetto che non cre
do sia esatto parlare di apartitismo del 

giovani. Si tratta piuttosto della precisa 
volontà di non delegare ogni scelta ad 
un partito e di essere presenti e re
sponsabili In prima persona. E non mi 
pare ci sia da meravigliarsene, soprat
tutto in questo momento In cui I parlili 
non si limitano ad assolvere II loro 
compito Istituzionale di strumento a 
disposizione dei cittadini «per concor
rere con metodo democratico alla for
mazione della politica nazionale» (art. 
49 Cosi.), ma spesso si arrogano un 
potere che non compete loro. 

Ma quello che è veramente Impor
tante segnalare è la consapevolezza 
che l'unica strada da percorrere è 
quella di un Impegno unitario di perso
ne dirette ad un (Ine comune, nel su
peramento di barriere Ideologiche e 
settarismi spesso artificiosi e comun

que sterili. Mi viene in mente, a questo 
punto, l'apertura filosofica del Che e la 
sua affermazione che persino più Im
portante di un legame di parentela è la 
comune capacità .di tremare di Indi
gnazione ogni volta che si commette 
un'ingiustizia nel mondo.. 

C'è chi si è sentito in dovere di far 
notare un presunto «eccesso di cele
brazione., a vent'annl dall'assassinio, 
rispello all'«ef lenivo» operalo del Che. 
Ma il fallo stesso di sollevare questa 
questione suppone l'aver adottato II 
metro di misura dell'efficienza, secon
do la nota filosofia che ciò che conta è 
comunque il risultalo - quasi che l'uo
mo fosse paragonabile ad una tecnica 
di produzione. Solo chi si pone in que
st'ottica può arrivare a parlare del Che 

come di un utopista dalle idee poco 
chiare, che in fondo fece meno di 
molti altri; che, anzi, alla fine dei conti, 
chiuse in rosso. 

lo mi rifiuto di accettare un'opera
zione del genere, svilente la dignità 
non solo di un Uomo, ma di tutti gli 
uomini. Oltretutto non si può giudica
re una persona dalla efficacia imme
diala delle sue azioni. Chi conosce la 
storia dovrebbe saperlo: e penso a So
crate e alle sue parole prima di morire. 

La capacità di .sentire nel più pro
fondo ogni ingiustizia commessa con
tro chiunque, In qualsiasi parte del 
mondo» e, coerentemente, la vita spe
sa al servizio di un'Idea: questo pone il 
Che Guevara al di sopra di ogni calco
lo meschino. 

Eleni Garavaglla. Bresso (Milano) 

durata Inferiore al normale 
orario giornaliero e di cui non 
vedo fatto cenno nell'articolo 
sopracllato. Tale regola, se 
approvata, non solo rompe
rebbe col principio general
mente riconosciuto di propor
zionalità della trattenuta ri
spetto alla durala effettiva del
lo sciopero, ma renderebbe 
sterili tutte le legittime forme 
di astensione breve ed artico
lata. 

La novità rappresentata dal
la «Commissione d'Indagine» 
conlerma una chiave di lettura 
dell'Intero disegno che va ben 
al di là dell'obiettivo di ricon
durre Il conflitto collettivo su 
binari più ortodossi. Il sen. 
Giugni ripete due volte conse
cutive che tale Commissione 
di nomina governativa copri
rebbe funzioni esclusivamen
te conoscitive. Insiste ma non 
convince, se è vera che quella 
acquisisce e rende pubblici 
motivi e modalità dello scio
pero; se è vero che quella 
chiede la precettazione nei 
casi In cui se ne presenti la 
necessità', se è vero che quella 
sollecita I sindacati, ulterior
mente svimi nelle proprie fun
zioni, a risolvere li contenzio
so In corso attraverso- l'Indi
zione di referendum. Istituto 
questo richiesto In casi di 
emergenza, ma sempre cosi 
poco adatto, per scarsa mal
leabilità, ad una soddisfacen
te soluzione delle conflittuali
tà. 

Clan Michele Sputano. 
Torino 
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Le colpe 
del turisti 
(specie Italiani 
e giapponesi) 

m Signor direttore, poiché 
siamo nell'anno dell'ambien
te, nell'Imminenza della deci
sione del Parlamento europeo 
sulla questione della tauroma
chia, vengo a pregarLa di pub
blicare questa mia lettera. 

Il giornale »Luxemburger 
Wort», sotto il titolo «io rottu
ra degli animali davanti al
l'Europarlamento: ha scritto, 
recentemente: «io "mafia" 
delle corrida spara da tutte le 
bocche da fuoco'. Infatti da 
quando, per Iniziativa di cin
que eurodeputati - due olan

desi, due inglesi e uno france
se - è nato un movimento per 
abolire le corride in Spagna, 
Francia e Portogallo, nonché 
gli altri orrori slmili, da quel 
preciso momento coloro I 
quali ci guadagnano sopra 
hanno scatenato un'Imponen
te controffensiva, Essi possie
dono I mezzi per subornare 
politici, cattedratici, scrittori, 
nonché la stampa, la radio e la 
televisione, affinché sostenga
no Il loro aliare. 

Dal momento che la corri
da viene tenuta in piedi dai 
turisti stranieri - specialmente 
giapponesi e italiani - la pro
paganda viene organizzata 
anche e soprattutto all'estero. 

Il deputato Richard Coltrali, 
che dirige II movimento anti
corrida nel Parlamento euro
peo, ha affermato: «Chi gode 
di questa tortura è malato», 
Noi aggiungiamo: «o pagato». 
Non è tacile giustificare un cn-
mlne presentato come spetta
colo; ma, con i soldi, si posso
no ottenere miracoli, 

C'è chi, oltre alle corride, 
pretende giustificare, come 
«tradizione culturale» anche le 
altre «feste patronali», come 

quella dove delle mucche 
vengono inseguite con I trat
tori fino a rimanere schiaccia
te; o come quella dove delle 
oche vengono appese per le 
zampe a una corda e, poi, de
gli uomini, passando sono a 
cavallo, devono strappare lo
ro la lesta. Nel settembre 
scorso, c'è stata quella della 
del «Toro de la Vega», dove 
l'animale viene trapassato con 
le lance dalla popolazione e, 
quando cade sfinito, ma anco
ra vivo, il più svelto tre I paesa
ni gli taglia I testicoli. Costui 
viene dichiarato vincitore e le 
autorità gli danno In premio 
una lancia d'oro. 

Queste «feste» sono più di 
tremila e se ne Inventano sem
pre di nuove. Vengono linciati 
animali di ogni tipo; ma pre
valgono tori, mucche, vitellini 
e questo per dare possibilità 
agli allevatori di vendere an
che gli animali di scarto che 
non figurerebbero bene nelle 
corride. È chiaro che queste 
manifestazioni sadiche sono 
strettamente collegate con le 
corride. 

È evidente che i promotori 
delle corride hanno tutto l'in

teresse a mantenere II nostro 
popolo nel sottosviluppo, 
condizione necessaria perché 
il loro «affare» continui. Noi, 
al contrario, speriamo che 
l'Europa ci aiuti ad uscirne. 
Nel frattempo, esortiamo I 
mezzi d'informazione a non 
prestarsi alla vile propaganda 
della corrida. 

M, Consuelo Polo. 
Madrid (Spagna) 

«Costruiamo 
alleanze 
anche senza 
di loro» 

I grandi gruppi finanziari 
hanno scoperto l'agricoltura: 

ma chi li controlla? 
MARCELLO STEFANINI 

rapporti Internazionali e nel 
mercati mondiali, soprattutto 
nel contenzioso Usa-Cee e tra 
questi paesi e quelli del Terzo 
mondo. 

In questo quadro tre mi 
paiono le questioni principali 
che abbiamo di fronte: 1 ) assi
stiamo ad un processo di forte 
concentrazione nel sistema 

fgro-lndustrlale e all'Ingresso 
lassicelo di grandi gruppi 

economico-finanziari che mu
tano Il quadrò tradizionale. 
Quali problemi si pongono? 
Chi orienta ed a quali tini la 
trasformazione del sistema? 
Lo Stato ha un programma? 
Oppure questa trasformazio
ne è lasciata alla logica del 
mercato, In sostanza al grandi 
gruppi finanziari che slsono 
gettati nell'agro-allmentare? 

(È bene ricordare che circa 
10.000 miliardi all'anno pas
sano dal settore primario a 
quelli a monte e a valle. Un 
affare che fa gola a molti). Se 
si vuole tutelare il ruolo degli 
agrlcolton-produtton In que
sto processo di trasformazio
ne, In quanto protagonisti fon
damentali di uno sviluppo di 
qualità, è necessario che lo 
Stato regoli il rapporto tra 
agricoltura e industria e con la 
programmazione consenta a 
lutti di concorrere a definire 
le scelle dello sviluppo e Infi
ne usi le sue Imprese per rag
giungere questi obiettivi. Altri
menti c'è II rischio che, mal
grado le buone Intenzioni, 
prevalgano gli Interessi del più 
forti e con essi il disinteresse 
per II Mezzogiorno e le aree 
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interne e marginali. La pro
grammazione è dunque una 
necessità, 

2) E ormai evidente, inol
tre, la crisi della politica agri
cola comunitaria e con essa 
delle politiche di puro soste
gno dei prezzi e della fissazio
ne delle quote, Non sì difende 
il reddito, sì moltiplicano le 
eccedenze, E indispensabile 
una politica nuova che pro
ponga il rìequilìbrìo tra aree 
continentali e mediterranee; 
una diversa posizione Cee sui 
mercati Internazionali; un in* 
tervento che si prefìgga di so
stenere il reddito attraverso 
programmi che prevedano 
l'uso integrato delle risorse 
produttive, ambientali ed il 
riequll.brio degli assetti sociali 

l'Unità 

••Cara Unità, mentre ti do
mandi verso dove va il Psi, la 
cronaca quotidiana ce lo dice; 
Golfo Persico, ora di religio
ne, referendum; e, nelle am
ministrazioni locali, gli ultimi 
casi: Grosseto, Porloferraio. 

Dove collaborano con noi, 

di una regione. Non si può 
passare a una (ose di totale li
beralizzazione, ma nemmeno 
restare dove siamo, Il governo 
italiano cosa propone? 

3) È convinzione ormai dif
fusa che l'esigenza prioritaria 
è la qualità, m alcuni settori 
anche a scapito della quantità. 
Ma occorrono servizi ed assi
stenza tecnica; ricerca scienti
fica e diffusione delle innova
zioni; trasporti moderni, pro
mozione e commercializza
zione; una efficiente industria 
di trasformazione. È necessa
rio accrescere ie risorse del
l'impresa. La gestione della 
legge poliennale (16.500 mi
liardi in 5 anni, meno della 
vecchia «quadrifoglio») va in 
questa direzione? No. Assi
stiamo ad una distribuzione di 
risorse per ì tradizionali canali 
e a livello centrale e a quello 
regionale, senza programmi. 
D'altro canto gli indirizzi della 
Finanziaria non invertono la 
tendenza, non favoriscono in
vestimenti e sviluppo. 

La Conferenza economica 
della Confcoltlvatori, come si 
vede, cade a proposito e, ne 
siamo certi, consentirà di af
frontare, in un dibattito aper
to, tutte queste questioni e le 
altre ancora che caratterizza
no la fase di trasformazione in 
cui si trova l'agricoltura italia
na ed europea. 

riescono ad ottenere sempre 
posizioni molto superiori alla 
loro forza reale: quindi le mo
tivazioni sono più di conve
nienza che non di spirito uni
tario o di alternativa. 

Non possiamo rimanere 
bloccati, nella nostra iniziati
va, dalla ricerca costante di 
rapporti privilegiati con il Psi, 
lamentandoci poi che loro 
giocano spesso su due tavoli. 

Allora è necessario verifi
care i nostri programmi con 
tutti, senza preclusioni; e se ci 
sono possibilità di intese, co
struiamo alleanze anche sen
za Il Psi senza porci eccessivi 
problemi, come del resto non 
se li pongono loro quando 
rompono le Giunte di sinistra. 

Ivan Bulleii. Pisa 

«Conosco la gente 
i modi di pensare 
qualche loro padre 
qualcuno di loro..» 

••Cara Unità, ho stentato a 
credere e stento ancora, an
che se è qui davanti ai miei 
occhi l'artìcolo di cronaca del 
13-10 che hai voluto mettere 
in prima pagina, riguardante 
l'uccisione del «matto». 

L'episodio mi lascia allibito 
e mi sconcerta oltre ogni dire 
perché S. Marco la Catoia è il 
mio paese: ci sono nato e vi 
ho trascorso tutti gli anni della 
scuola. Lo conosco, conosco 
la gente e il suo modo di pen
sare come conosco qualche 
papà degli arrestati, qualcuno 
di essi, non tutti. A San Marco 
ci sono ancora i miei vecchi e 
vi torno di tanto in tanto 

Certo l'ambiente è un po' 
cambiato rispetto a prima ma 
fn quella piccola comunità 
dove tutti si conoscono tutti si 
aiutano ancora l'un l'altro, per 
trovare un fatto di simile gravi
tà bisogna risalire a tanti e tan
ti anni fa, prima ancora che io 
nascessi. 

Il mio stupore è maggiore 
perché quello che è accaduto 
incide profondamente sui 
miei ricordi di ragazzo che in 
quella realtà constatava I buo
ni rapporti, la comprensione, 
la solidarietà. La gente che io 
ricordo è gente aperta, sensì
bile, ospitale. 

Non posso credere che 
questa stessa gente «corn

a i Tutta la discussione sul
l'affare etanolo da eccedenze 
cerealìcole, mi pare fuorvien
te e riduttiva rispetto alla vera 
questione dell'agro-industria 
nazionale e comunitaria. Di 
fronte ad uno scenario pro
duttivo agricolo, europeo e 
mondiale, segnato ormai dal
le eccedenze in ogni settore e 
stimolato dalle nuove tecno
logie ad accrescere la produt
tività e nuove eccedenze o, in 
alternativa, una drastica ridu
zione delle aree coltivate con 
i seguenti drammi sociali, la 
questione vera è la definizio
ne dì una nuova strategia pro
duttiva capace di rispondere 
alia evoluzione dei consumi, 
di bloccare le eccedenze e di 
introdurre il rispetto dell'am
biente e della salute come pa
rametri di competitività delle 
produzioni. 

Le lìnee fondamentali dì 
questa nuova strategia delle 
produzioni non possono che 
fondarsi, a mio parere, su due 
direttrici di fondo; 

a) privilegiare la qualità del
le produzioni introducendo 
come parametri la salubrità 
dei prodotti e l'uso di tecnolo
gie di rispetto ambientale; 

b) aprire la nuova frontiera 
delle produzioni vegetali spe
cializzate a destinazione non 

prenda se non giustifichi» un 
atto aberrante e squallido, co
me non posso giustificare che 
questo giornale non spenda 
due parole sulle leggi che 
consentono la circolazione li
bera e non assistita dei malati 
di mente, né sull'assenza o la 
latitanza degli organismi pub
blici preposti alla sicurezza 
del cittadino. Intendo dire sia 
del cittadino malato e vittima 
del linciaggio, sia anche del 
ragazzo o della ragazza «im
portunati» e limitati nella loro 
libertà e dignità. Ti chiedo: se 
invece della morte per linciag
gio ci fosse stato un assassinio 
con stupro compiuto da un 
«maniaco», dove avresti pub
blicato la notizia? In prima pa
gina o in cronaca? 

Riservando la prima pagina 
ad un «mostro», hai mandato 
sotto processo un intero pae
se con l'accusa di conniven
za, senza attenuanti, in un de
litto. Per me non è giusto. 

Egidio Sangregorio. Milano 

«La perdita 
di qualcosa 
che assomigliava 
alla dignità...» 

••Cara Unità, è da tempo 
che volevo scriverti ma per 
tanti motivi rimandavo sem
pre. Ma appena arrivata a casa 
dalla Festa nazionale di Bolo
gna, le parole hanno comin
ciato ad uscirmi. 

Voglio parlare di quei co
munisti che io chiamo «comu
nisti borghesi». Persone che 
non permettono alle loro mo
gli di andare alle riunioni per
ché sono donne; e per loro le 
donne devono stare a casa. 
Ma, ancora peggio, di quelle 
persone (perché non sono so
lo maschi) che nei posti di la
voro fanno 1 ruffiani (ricordo 
che mio padre diceva che non 
esiste parola peggiore nel vo
cabolario); e sfruttano in mo
do ignobile i loro compagni di 
lavoro. Sempre quelli, poi, 
cercano di farsi eleggere dai 
lavoratori come loro rappre
sentanti, per poi mettersi dalla 
parte dei padroni. Mentre se i 
lavoratori vogliono eleggere 
altri compagni, sono ricattati 
di licenziamento dal padrone 
e dai toro capì. l 

Penserete che queste cose 
possono succedere solo a) 
Sud, Invece succedono anche 

3ui, nella provincia di Ferrara, 
ove due anni fa c'è stata 

quella meravigliosa e riuscita 
Festa nazionale. Quelle sere 
avevo visto tanta gente e sono 
sicura che tra quei compagni 
che venivano da tutte le partì 
d'Italia, solo una esigua mino
ranza appartiene a quella di
sonesta categoria. Io, per 
esempio, purtroppo ho dovu
to lasciare un posto di lavoro 
che mi dava un discreto be
nessere economico. Ho sof
ferto molto nel licenziarmi, 
ma sentivo giorno per giorno 
la perdita di qualcosa che as
somigliava alla dignità. 

Io penso che in un posto di 
lavoro, se si è da soli si fa la 
lotta contro i mulini a vento 
come Don Chisciotte: perciò 
o ti adegui al sistema mafioso 
o le ne vai. 

Ho scritto questa lettera 
perché, dopo quello che ho 
sofferto per la decisione che 
ho preso (licenziarmi), nessu
no ha detto niente, ed ancor 
meno ha fatto; anzi, sono sta
ta criticata perché non mi so
no adattala al sistema. 

Però le Feste di Bologna e 
Ferrara mi hanno fatto pensa
re che io non sono sola. 

Bianca Pavanl. 
Tresigallo (Ferrara) 

CHE TEMPO FA 

fiA#£ 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la fascia di alta pressione che si 
estenda dall'anticiclone russo fino all'area mediterranea 
è ancora in grado di arginare il movimento verso levante 
delle perturbazioni atlantiche che da diverti giorni provo
cano pesanti condizioni di cattivo tempo sulla fatela 
occidentale dal continente europeo. Tuttavia mostra 
qualche segno di cedimento: per cui prima le regioni 
aettentrlonali poi quelle centrali saranno I n t a r l i t i » pò. 
co o tanto dtll'influtnia di quatta ptfturbtzlonl. 

TEMPO PREVISTO: tulle Alpi centro-occidentali, lui Pie
monte, la Lombardia e la Liguria graduale aumento della 
nuvolosità e successivamente possibilità di preclpltezlo-
nl. Sulle altre regioni dell'Itala settentrionale e dell'Italia 
centrale nuvolosità variabile alternata a schiarite. Tempo 
buono tulle regioni meridionali con n a f t a attività nuvo
losa e ampia zone di sereno, 

VENTI: deboli di provenienza meridionale. 
MARI : generalmente calmi o poco mossi tutti I mari Italiani. 
DOMANI : estensione della nuvolosità a tutte le regioni 

dell'Italia settentrionale con precipitazioni aparee a ca
rattere intermittente. Sulle regioni centrali graduale in
tensificazione della nuvolosità sulla fascia tirrenica, tem
po variabile su quella adriatica. Tempo buono sulle regio
ni mericìonali. 

SABATO: tendenza a miglioramento tulle regioni tetten-
«tonali, a iniziare dal tenore occidentale. Cielo prevaler)» 
temente nuvoloso tulli regioni centrali con piogge In 
estensione dilla fatela tirrenici v i n o quella adriatica. 
Scerai attività nuvolosa a ampie toni di tarano tulli 
regioni meridionali. 

DOMENICA: condizioni prevalenti di tempo variabile tu 
tutte le regioni Italiane con attività nuvolosa più consi
stente sulla fascia adriatica e ionica e tchlarite più ampie 
al nord a lungo la fascia tirrenica. Possibilità di precipita
zioni lungo il versante adriatico della catana appenninica. 
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Questione etanolo 
e produzione 
delle biomasse 

GIORGIO CEREDI • 

alimentare per biomasse uti
lizzabili a scopo energetico, 
farmaceutico, chimico, tessi
le, ecc. 

Un grande Impegno nelle 
ricerche biotecnologiche e di 
ingegneria genetica potrebbe 
aprire un nuovo spazio all'a-
gro-lndustria e a rapporti fra 
ricerca, agricoltura e Industria 
fondati sulla reciprocità delle 
convenienze. 

La questione etanolo è un 
modesto segmento di queste 
possibilità che può aprire una 
nuova strategia delle produ
zioni. Può certamente giocare 
il ruolo da detonatore per 
aprire una nuova fase ma guai 
a considerare l'etanolo fine a 
se stesso. La girandola delle 
cifre, lo scontro fra le tesi so

stenute da «grandi talenti, nei 
due campi, riusciranno a na
scondere la vera, grande que
stione e, non è da escludere, a 
vanificarla. 

La Cee vuole o no aprire la 
nuova strategia produttiva e 
quindi anche la linea delle 
biomasse? Il governo Italiano 
sceglie o no questa strategia, 
vuole o no aprire la prospetti
va della produzione delle bio
masse nelle degradate aree 
interne del nostro paese sup
portata da un lorte program
ma di ricerche biotecnologl-
che e genetiche? Questo è II 
tema vero da affrontare e su 
cui decìdere, altro che la con
tesa Oardlni-Revigllol 

Se si sceglie la nuova strate
gia produttiva, allora si può 

anche accettare una ipotesi di 
utilizzo delle eccedenze ce
realicole, limitato al tempo 
necessario (due o tre anni) ad 
avviare la conversione produt
tiva verso varietà vegetali par
ticolarmente competitive da 
cui ricavare biomasse a desti
nazione non solo di etanolo. 
Capisco che si possa oggi es
sere condizionati dalla conte
sa .etanolo sì-etanolo no», 
che questa contesa è uno sno
do importante; ma accettare 
solamente questo terreno di 
confronto significa ridurre la 
portata dei problemi, stare su 
posizioni subalterne rispetto 
ad Interessi privati, legittimi 
certo, ma di scarso peso per 
gli interessi nazionali. 

Il mondo agricolo, In primo 
luogo, non può state a guar
dare, chiedere solo di «vedere 
I conti» su questa contesa limi
tata, ma deve «alzare la voce» 
e chiedere a) governo nazio
nale, alla Cee e al mondo del
l'industria un tavolo certo nel 
quale definire il programma di 
ricerca, le condizioni dei pro
cessi di conversione produtti
va, le regole di nuove conve
nienze reciproche nei rappor
to con l'Industria. 

• assessore Agricoltura Emi
lia Romagna, 

Giovedì 
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ECONOMIA £f LAVORO 

Mercati azionari 
dopo lo shock 

Barucci teme nuove esplosioni 
Il Tesoro rialza i tassi accentuando 
gli aspetti speculativi della finanza 
Il governo chiede tempo 

La ripresa non ha fiato 
Il Tesoro chiede a fine mese 29.500 miliardi ed 
olire il 12,09%, quasi mezzo punto in più, sui Bot a 
Ire mesi. Il rappresentante del governo, Invitato a 
pronunciarsi sui progetti legislativi riguardanti la 
Bona, ha chiesto «una pausa di riflessione». Il pre
sidente dell'Associazione bancaria Piero Barucci 
teme nuove «esplosioni» sui mercati finanziari. 
Quadro nero, dunque, nel dopo-crollo delle borse. 

MNEO STEFANELLI 
• a ROMA. Il presidente del
l'Associazione bancaria vede 
all'estero «I Incoiai che, se 
non spenti, possono esplode
rei; pud toccare ai cambi 
(tvalutailone del dollaro) o ai 
tassi d'interesse. Il conflitto 
Uia-Germanla e visto da Ba
rucci nella torma di «un pro
cesso competitivo dei tassi 
d'interasse che rischiava di 
vanificare II fluire in Usa dei 
capitali esteri, E sorlo II Umore 
che l'approvvigionamento del 

flusso di denaro intemo ed 
estero degli Usa potesse sfug
gire al controllo», ciò che 
spiegherebbe la reazione di 
sfiducia esplosa a Wall Street. 
Ma darebbe ragione ai tede
schi che ritengono gli ameri
cani sensibili ad un solo argo
mento, quello del costo fatto 
loro pagare per continuare a 
Indebitarsi. 

Poca e irrilevante, invece, 
l'attenzione per la situazione 
del mercato finanziarlo Inter

no. Sembra che all'Associa
zione bancaria ritengano che 
l'Italia possa allinearsi al pre
visto - ma da verificare - ri
basso del tassi d'Interesse al
l'estero. Però mentre veniva 
formulata questa previsione il 
Tesoro annunciava il rialzo 
del tasso sul Boi a tre e sei 
mesi. Questa mossa riaccen
de la competizione sul tassi a 
breve; tanto è vero che una 
banca d'Investimento come 
l'Imi si butta nel mercato dei 
certificati di credito a due an
ni. 

La pressione del Tesoro, 
d'altra parte, spinge sempre 
più sul terreno puramente 
speculativo la borsa Italiana. 
Infatti per competere con I ti
toli del Tesoro bisogna pro
mettere guadagni mirabolanti 
difficilmente sostenibili per 
Indurre il pubblico a sottoscri
vere azioni. 

Nuovi interrogativi emergo

no, inoltre, sulla capacità del 
mercato finanziario italiano di 
competere In campo interna
zionale nel clima creato dalla 
•liberalizzazione' valutaria. I 
fondi che hanno investito pe
santemente all'estero, nel mo
mento in cui le borse erano 
surriscaldate, portano-ora a 
casa pesanti perdite per I loro 
sottoscrittori. Le quali sono 
però anche perdile per la bi
lancia di capitali italiana. 

L'emissione dei Bte-Buoni 
del Tesoro in Ecu, cioè in una 
valuta estera Indicizzata, vole
va andare incontro alla voglia 
di investire In valute. Invece 
ha avuto esito fallimentare es
sendo rimasta per gran parte 
invenduta. Il Tesoro non forni
sce alcuna spiegazione sullo 
sfondo In cui si colloca questo 
fallimento. Anche gli ammini
stratoli del fondi comuni 
•esterofili» sembrano a corto 
di argomenti nello spiegare le 

loro scelte di questi mesi. 
Nell'insieme, siamo davanti 

ad una reticenza sostanziale 
circa la competitività e funzio
nalità del mercato finanziario 
italiano, di cui la borsa è uno 
dei pilastri. Il sottosegretario 
al Tesoro on, Sacconi ha detto 
che il governo pensa «di non 
spingere troppo a fondo la ti
pizzazione dei soggetti abilita
ti ad operare nel mercato fi
nanziario individuando invece 
una normativa di carattere ge
nerale che sia valida per tutti i 
soggetti e, in aggiunta, disci
pline speciali per particolari 
categorie di operatori». 

L'intervento di Sacconi 
prendeva le mosse dall'esame 
del disegno di legge sui fondi 
comuni immobiliari caldeg
giato da più parti per mettere 
sul mercato una massa di nuo
vi titoli che sarebbero appeti
bili In quanto corrispettivo di 

Contrattazioni più vivaci Ieri alla Borsa di Milano 

beni immobili. Ma la «immobi
liti» dei patrimoni deve anda
re d'accordo con la liquidabi-
lità dei titoli caratteristica del 
mercato borsistico ed I requi
siti, spesso, mancano al can
didati. L'aspetto più rilevante, 
tuttavia, è il silenzio su altri 
progetti - come I fondi mobi
liari quotabili da costituire fra 
piccole imprese; sulla riforma 
giuridica delle società coope
rative; sulla riforma dell'ordi

namento di borsa e la riorga
nizzazione delle borse regio
nali - cioè il disinteresse per 
quell'esigenza di riportare II 
mercato azionario con I piedi 
in terra di cui tanti parlano. In 
questi gioml, di Ironie al col
lasso della speculazione sui ti
toli di massa. 

In queste condizioni sia la 
«liberalizzazione» che I pro
blemi del mercato Intemazio
nale possono diventare un ali
bi. 

Altalena alla «Bouree»: il governo interviene 

Preoccupazione a Parigi 
Bloccate le privatizzazioni 
Mentre continua l'altalena alla Borsa di Parigi, e 
con essa l'angoscia del piccoli risparmiatori, Il go
verno h» deciso di rinviare la privatizzazione della 
«Matra», prevista per lunedì prossimo. L'esecutivo 
Inoltre ha stabilito di diminuire I tassi di Interesse a 
lungo termine e di ridurre i suoi prestiti obbligatori 
sul mercati da 120 a 90 miliardi l'anno in corso 
(6mlla miliardi di lire In meno). 

AUQUtTO PANCALDI 
• I PARIQI, La marcia Indie
tro annunciata da Balladur Ieri 
mattina, mentre la Borsa apri
va In rialzo (490 per ricadere a 
un modesto \% tre ore dopo, 
» tanto più spettacolare esl-
gnlflcallva se si pensa che 
qualche ora prima, In una tra
smissione televisiva dedicata 
al «terremoto finanziarlo e 
borsistico Internazionale., Il 
segretario di Sialo al Bilancio 
Juppe « lo stesso presidente 
della «Matra» dichiaravano ot
timisticamente che «non c'era 
nessuna ragione di rinviare la 
privatlnailone della Malra», 
che la Borsa di Parigi era or
mai stabilizzata e che 11 gover
no, di conseguenza, non 
avrebbe cambiato II proprio 
ruolino di marcia, 

I recuperi 
registrati 
ieri nelle 
principali 
Borse 

Balladur ha smentito tutti, 
compreso il suo più diretto 
collaboratore .ruppe, E sem
mai ha accolto Indirettamente 
la proposta di una «pausa ne
cessaria» avanzata dal sociali
sta Beregovoy, suo predeces
sore al ministero dell'Econo
mia. E vero che, nella sua di
chiarazione, Balladur s'è af
frettalo a precisare che il rin
vio «di qualche giorno o di 
qualche settimana» della pri
vatizzazione della «Matra» 
non era Indispensabile, che 
non si trattava affatto «di una 
pausa nella politica decisa dal 
governo» ma soltanto di una 
misura prudenziale per per
mettere alla Borsa «di ritrova
re 1 suol abituali equilibri». Re
sta il fatto che lunedi la «Ma-

Ira» ndn sarà privatizzata: pri
ma di tutto perchè il governo 
non sa se troverà ancora di
sponibili i piccoli risparmiato
ri, che hanno pagato cara, in 
alcuni casi, la loro illusione di 
«diventare proprietari» di que
sta o di quella banca, di que
sta o di quella labbrlca, come 
diceva la pubblicità del gover
no In materia di azionariato 
popolare; in secondo luogo 
perchè, restando problemati
ca la partecipazione del capi
tale nazionale, la «Matta» - in
dustria di punta per la missili
stica, le tecniche spaziali l'in
formatica e le telecomunica
zioni - rischierebbe di cadere 
sotto il controllo di gruppi 
stranieri; infine perché Balla
dur sa benissimo, anche se 
non vuole o non può ammet
terlo, che se II «ciclone» è for
se passato, le sue conseguen
ze non sono state certamente 
cancellate: senza contare, 
d'altro canto, l'alea di ritorni 
della nuvolosità che nessuno 
può ignorare. 

Balladur ha anche annun
ciato una serie di misure - ri
duzione dei tassi di interesse a 
lungo termine e 6mila miliardi 
di lire di economie sui prestiti 
dello Stato - allo scopo di 
iniettare sui mercati finanziari 

e borsistici una ingènte massa 
di denaro liquido sapendo 
che, quando il denaro è ab
bondante, è anche «meno ca
ro», cioè conduce a una dimi
nuzione dei tassi di interesse. 
E ciò in risposta, anch'essa in
diretta ma rivelatrice, alle cri
tiche socialiste secondo cui le 
privatizzazioni a ritmo soste
nuto fatte dal governo negli 
ultimi dodici mesi avevano 
inaridito le fonti delle liquidi
tà. 

Se si prendono in conto, 
nel loro insieme, tutte le deci
sioni annunciate dal ministro 
dell'Economia e delle Finan
ze francese non si può non 
constatare che a Parigi il crol
lo borsistico dei giorni scorsi 
ha latto paura a più di un re
sponsabile governativo anche 
se, a Matlgnon, ci si sforzava 
di convincere la gente che la 
Francia non aveva nulla a che 
vedere (Chirac) con quello 
che stava accadendo altrove: 
e ciò è comprensibile. Le ele
zioni presidenziali sono ormai 
tra sei mesi e tra sei mesi Chi
rac ha l'assoluta necessità di 
presentare un bilancio positi
vo dell'azione governativa se 
vuole avere una pur minima 
speranza di vittoria. 

Gli operatori parlano di «rimbalzo tecnico» 

Sollievo a Milano 
L'indice risale del 3,93% 
• a Tutti i titoli hanno ripre
so a salire. L'indice di Borsa 
ha tatto fatto registrare ieri un 
+3,93, toccando quota 847. 
Non c'è stato comparto che In 
questa giornata, dal clima del 
tutto opposto a quello di lune
di e martedì, non abbia visto 
la crescita dei titoli. I bancari 
e gli assicurativi hanno segna
to gli aumenti maggiori; all'ul
timo posto i titoli immobiliari 
aumentati solo dell'I,63. 

Quello che si è registrato ie
ri viene comunemente defini
to un «rimbalzo tecnico». Do
po che sono avvenuti cali 
troppo repentini e violenti, la 
Borsa normalmente fa regi
strare una risalita, un «rimbal
zo», che permette agli opera
tori di tirare il fiato, ma che 
non è tale da segnalare una 
chiara inversione di tendenza. 
È avvenuto a Milano ed è an
che avvenuto nella giornata di 
ieri a New York, a Tokio e a 
Londra, dove il «rimbalzo tec
nico» si è aggirato sul 6%. 
«Meglio mantenere la calma e 
non farsi prendere, dopo la 
depressione, dall'euforia. Il 
rimbalzo tecnico era quasi 
nella natura delle cose». Cosi 

afferma un operatore nel mer
cato di piazza Affari, in una 
mattinata sufficientemente 
tranquilla, rispetto alla tumul
tuosa seduta del giorno prece
dente. Di entusiasmi nessuno 
vuol sentir parlare, e a ragio
ne, perchè la domanda che ha 
interessato ieri l'intero listino 
proveniva in buona parte da 
ricoperture e da qualche inter
vento a sostegno. Non sono 
mancati anche alcuni acquisti 
provenienti da Fondi e Borsi
ni. 

Un elemento signilicativo 
che ha caratterizzato la seduta 
dì ieri in Borsa consiste nei 
ridotti recuperi, rispetto alla 
media, messi a segno da Fiat, 
Mediobanca e Montedìson. 
Hanno fatto eccezione, tra i 
titoli guida, le Olivetti ordina
rie che hanno registrato un re
cupero del 6,1%. Le Montedì
son - che hanno visto una 
modesta crescita contenuta 
nell'I,3056 - hanno avuto du
rante tutta la seduta un anda
mento contrastato. 1 titoli del
la holding di Foro Bonaparte 
restano al centro dell'atten
zione degli operatori anche in 
relazione alle voci, che ieri 

circolavano in Borsa, secon
do cui il ribasso dei giorni 
scorsi potrebbe creare qual
che difficoltà all'aumento di 
capitale della Montedìson. Tra 
gli altri valori guida, buono il 
comportamento delle Gene
rali segnando un rialzo del 
5,13». 

Gli scambi si sono mante
nuti su livelli piuttosto elevati 
anche se non hanno toccato 
le punte massime di martedì 
quando sono stati trattati titoli 
per un controvalore di 432 mi
liardi, quantitativo giornaliero 
massimo dall'inizio dell'anno. 

Il recupero di ieri è stato 
comunque possibile anche 
per il mutato atteggiamento 
delle principali Borse mondia
li. Dopo i crolli di lunedi e 
martedì c'è stata una ripresa 
generalizzata, anche se abba
stanza contenuta. Questo fat
to è stato giudicato positiva
mente dagli operaton: «Signi
fica - è stalo detto - che final
mente la piazza italiana ai è 
allineata con quelle estere an
che quando queste sono in 
rialzo e non soltanto quando 
cedono». L'attenzione si spo
sta ora sulla giornata di oggi, 
nella speranza che la buona 
intonazione registrata Ieri per
manga. 

New York +10,2% 

Londra +6,1% 

Francoforte +6,7% 

Parigi +3,7% 

Zurigo +4,9% 

Milano +3,9% 

Tokio +9,3% 

Sydney +1,2% 

L'autocritica del «capitalismo di massa» 
sai ROMA Che lezione trarre dal lunedì ne
ro delle borse mondiali? E l'interrogativo a 
cui cercano di dare risposte credibili i com
menti dì questi giorni. Occorre dire anzitutto 
che ora c'è un considerevole grado di ac
cordo almeno sul fatto che la festa è finita e 
che, a prescìndere dalle conseguenze che il 
crollo dì Wall Street e delle altre borse avrà 
sulle economie reali (qui naturalmente si so
no avute interpretazioni diverse), il 19 otto
bre segna una rottura con quello che possia
mo chiamare il lungo ciclo reaganiano degli 
anni ottanta. In parole povere l'euforìa fi
nanziaria, frutto della deregulation e della 
globalizzazione del mercato del capitali, 
con ogni probabilità ce la siamo lasciata alle 
spalle. E, con essa, l'ideologia, l'altro po
tente fattore di velcolazlone del consenso al 
«capitalismo reaganiano», riceve dei colpi 
senza dubbio robusti 

L'ideologia dominante di questi anni era 
costruita su due pilastri. Il primo dei quali 
era il fatto che la crescita senza fine delle 
borse valori era II segnale più evidente del 
successo di quegli «spiriti animali» del capi
talismo soffocati negli anni settanta dai lacci 
e lacciuoli dì uno Stato troppo Invadente. E 
con essi del successo di questa nuova, esu
berante forma del sistema: dunque se non 
proprio di tutti, comunque di una larga fetta 
della popolazione. Il secondo pilastro dell'i
deologia dominante era II capitalismo di 
massa, l'idea cioè che il cittadino, Il lavora-

Q u e l l o c h e in segna la crisi de l l e 
borse valori. Ora c 'è una ripresa m a 
l ' ideologia de l capi ta l i smo di m a s s a 
e l'euforia finanziaria degl i anni ot
tanta h a n n o subi to un duro c o l p o . 
Ormai più n e s s u n o d i fende il reaga-
n ì s m o del la deregulation e dei fi
nanzieri d'assalto. Un particolare tra

scurato: a differenza de l '29 oggi c 'è 
lo Stato ad evitare le drammatiche 
c o n s e g u e n z e de l crol lo degli anni 
venti. Oggi, proprio alla luce di quegli 
avvenimenti, c 'è un sofisticato insie
m e di strumenti per fronteggiare si
tuazioni di emergenza e d evitare il 
panico. 

MARCELLO VILLARI 

(ore dipendente, diventando anch'esso 
azionista, abbandonasse la sua carica con
flittuale per poter partecipare alla generale 
euforìa finanziarla. 

Il crollo di lunedì, per la sua dimensione e 
per le ragioni e II modo con cui è avvenuto, 
è stato una potente mina, posta alle basi di 
questa costruzione ideologica. Perché? In 
primo luogo per la circostanza che ha mes
so a nudo l'estrema fragilità di un sistema 
fondato «sulla carta» - come oggi in molli 
devono ammettere. Quell'euforia del «mon
do degli affari», il fascino di un pugno di 
finanzieri che «non dormiva mal», perché 
letteralmente Incollati ai loro computer 24 
ore su 24 - nel «villaggio globale» il mercato 
non si ferma mai perche quando chiude a 
Tokio apre in Europa e quando chiude In 
Europa apre negli Usa - ha dimostrato la sua 
estrema labilità, Il fatto cioè di vivere co

stantemente appeso a un filo. Per cui un 
improvviso addensarsi di avvenimenti (in 
questo caso, la guerra del Golfo e quella dei 
tassi fra Usa e Germania) può provocare una 
incontrollabile deflagrazione. E quanto è av
venuto lunedì. 

C'è poi la finzione del capitalismo di mas
sa. E qui il lunedì nero ci può essere ancora 
utile. Quando nei giorni precedenti II crollo, 
il ministro del Tesoro Baker rilasciava quelle 
dichiarazioni bellicose (o i tedeschi abbas
sano I tassi di interesse o noi svalutiamo il 
dollaro) per costringere appunto il governo 
della Rft a rivedere la propria posizione (di
chiarazioni che hanno provocato, come si 
diceva, le note conseguenze a Wall Street) 
pensava forse ai piccoli risparmiatori o ai 
londi pensione che con i guadagni in borsa 
pagano la pensione ai lavoratori americani? 

In altre parole chi è stato, a Wall Street o 
altrove, il aero perdente? 

La crisi lascerà il segno, si dice oggi. Scri
veva ieri La Stampa: la crisi «rappresenta la 
fine non già del capitalismo ma di un parti
colare tipo di capitalismo, quello superficia
le e facilone che ha creduto di risolvere tutti 
i problemi con una sorta dì frenesia finanzia
ria», e più avanti si paria della fine dell'illu
sione che «la mancanza di regole rappresen
ti il migliore dei mondi possibili» 

Viene in mente allora, per tornare alle 
cose di casa nostra, il ringraziamento che 
Agnelli fece a Craxi un po' di tempo fa. Il 
presidente della Fiat, dopo aver sostenuto 
che il miglior governo è quello che governa 
meno, disse, se non ricordiamo male, che 
quello di Craxì era stato un buon governo, 
anzi additò quest'ultimo a esempio di gran
de statista. 

Era un periodo in cui quei (pochi) che 
invocavano regole, avvertendo sui pericoli 
dell'euforia finanziaria, venivano letteral
mente aggrediti. Ma ormai possiamo ben 
dire che erano altri tempi. Piuttosto è singo
lare che i vari commentì, elencando giusta
mente le differenze fra il collo del '29 e la 
situazione attuale, hanno dimenticato di 
menzionare una «piccola» differenza: diver
samente dagli anni venti, e proprio alla luce 
di quella lezione, ora c'è lo Stato che, in 
ultima istanza, accorre per evitare guai peg-
gion. 

Il lunedì 
nero 
al Parlamento 
europeo 

Il presidente della Commissione Cee Jacques Delors riferi
rà al Parlamento europeo, la settimana prossima, sull'at
teggiamento e le iniziative dell'esecutivo comunitario per 
la situazione di difficoltà dei mercati finanziari evidenziata 
dagli avvenimenti di questi giorni. La richiesta di un Inter
vento di Delors davanti ali assemblea di Strasburgo era 
stata sollecitata, martedì, dal presidente del gruppo parla
mentare comunista Gianni Cervetti. 

Sul «lunedi nero» della borsa e II disordine dei mercati 
finanziari Delors ha già preso posizione nel giorni scorsi, 
richiamando le gravi responsabilità degli Stati Uniti. Al 
presidente della Commissione si attribuiva anche l'inten
zione di chiedere la convocazione di una riunione ministe
riale che avrebbe a sua volta sollecitato una riunione del 
•gruppo dei sette». L'ipotesi, però, sembra non aver avuto, 
per II momento, seguito. 

Bare fiscali, 
un affare 
da lOmila 
miliardi 

Le prime cifre ufficiali sul 
fenomeno delle «bare fisca
li» le società incorporate da 
altre società essenzialmen
te per godere vantaggi di 
natura fiscale, sono state 
fornite ieri dal sottosegreta-

™™—»»»»»»i»»»^™ rio alle Finanze, Malvestlo, 
in risposta ad una interrogazione del senatore della Sini
stra Indipendente Vincenzo Vlsco. In tre anni e mezzo 
sono state 7.142 le società in perdita Incorporate, con un 
ammontare complessivo di «buco» fiscalmente deducibile 
pari, lino al giugno 1986, a circa ! Ornila miliardi. Le società 
•fuse» sono state invece 260 con perdite pari ad appena 39 
miliardi dal 1984 a tutto il primo semestre '87. In base al 
dati fomiti da Malvestlo si stima che solo attraverso le 
incorporazioni ed escludendo quelle avvenute In data suc
cessiva al 30 giugno '86 si sia sottratta base Imponibile per 
circa 7mila miliardi, con un risparmio fiscale, In termini di 
sola Irpeg, di 2.500 miliardi. Lo stesso Malvestlo, comun
que, ha ammesso che I dati fomiti sono ancora parziali. 

In luglio 
fatturato 
industriale 
più 7,4% 

A luglio il fatturato indu
striale secondo l'indice cal
colato dall'lstat è cresciuto 
del 7,4 per cento rispetto 
allo stesso mese dell'86. 
L'analisi delle vendite per 
destinazione geografica 

• • mostra che tale incremento 
è dovuto ad una crescita del 7,6 per cento del fatturato sul 
mercato intemo e de) 6,6 per cento di quello sul mercato 
estero. Nel primi sette mesi dell'87 l'indice del fatturato è 
aumentato rispetto al primi sette mesi dell'86 del S per 
cento. Sempre nel mese di luglio gli ordinativi sono cre
sciuti dell'I 1,9 per cento rispetto al luglio '86. 

Concentrazioni 
industriali: 
indagine 
del Senato 

La commissione Industria 
del Senato ha avviato ieri 
l'indagine conoscitiva sulla 
internazionalizzazione del
le impresa e le concentra
zioni Industriali, ascoltando 
il presidente della larma-

•»•»»»»••»••«•»»»»»•»»»»• ceutlea Sigma-tau Claudio 
Cavazza. Oggi sarà la volta di Berlusconi per la Finlnvest; la 
prossima settimana di De Benedetti. Cavazza ha informato 
che nel mercato farmaceutico Italiano le imprese nazionali 
sono presenti nella misura del 40 per cento del prodotto. 
Secondo il presidente della Sigma-tau non ci sono nel 
nostro paese rischi di eccessive concentrazioni nel settore 
farmaceutico, ove la massima espansione nel mercato è 
pari al solo 4,4% della produzione. Sarebbero, perciò, se
condo lui, «del tutto ininfluenti eventuali norme antitrust 
nel settore farmaceutico». Ha pure affermato che non esi
stono tra industria farmaceutica italiana e multinazionali 
connessioni di interessi o dipendenze, ma solo reciproci 
accordi che danno luogo a questa ripartizione di mercato 
40% alle industrie italiane e 60% alle multinazionali. 

Aumenta 
di 8 lire 
il gasolio 

Da oggi il prezzo al consu
mo del gasolio per automa
zione aumenterà di 8 lire il 
litro passando da 681 a 689 
lire, iva compresa. Variano 
inoltre anche ì seguenti 
prodotti: gasolio agricolo 

— • — — — • — da 282 a 290 lire il litro (+8 
lire); petrolio agricolo da 272 a 279 lire (+7 lire); gasolio 
pesca da 259 a 266 lire (+7 lire); petrolio pesca da 249 a 
256 lire (+7 lire). Le variazioni sono dovute agli aumenti 
dei prezzi industriali rilevati, per la corrente settimana, 
dalla direzione Energia della Cee sui principali mercati 
europei. 

GILDO CAMKSATO 

Mediobanca 

La De 
d'accordo 
con Amato 
• 1 ROMA Gran lavorio nella 
De per mettere a tacere le 
molte obiezioni al progetto 
dell'Iri di pnvatizzazione di 
Medìobanca. len, stando a 
notizie ufficiose, un «vertice» 
tra Scotti, Granelìi e i rappre-
sentanu dei gruppi parlamen
tari sarebbe riuscito nell'in
tento di piegare l'intero parti
to al sostegno della linea decì
sa dal governo. Questa linea 
era stata illustrata martedì da 
Amato alla Camera ed è stata 
spiegata ancor meglio ieri dai 
repubblicani, sostenitori a ol
tranza del progetto. Il governo 
in sostanza dichiara di non es
sere chiamato ad alcuna auto
rizzazione formale alle deci
sioni dell'Iri, quindi tantome
no si può pretendere che sia 11 
Parlamento a dire la parola 
delìnìtiva. Tutto perciò può 
andare avanti. Si tratterà sem
mai di fare qualche chiacchie
ra generale senza effettive 
conseguenze 

FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

per casalinghe, pensio
nati , dipendenti, lavora 
tori autonomi da 

1 A 25 MILIONI 
con rimborso interessi a' 
f ine f inani iamento. 
Nessuna spesa anticipata • 
n« provvigioni da pagar», 
Documentazione ridotta.? 
Istruttoria anche telajo-

• SERIETÀ 
• CORRETTEZZA, 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il crollo 
delle Borse 

È finita l'epoca 
dei giovani leoni 
della finanza americana 
eroi del reaganismo 

Guadagni favolosi, 
lusso, mondanità 
ma si è già cominciato 
a licenziarli in massa 

La Itfll ta degli «yuppics» 
Qualcuno ha già messo in vendita la Bmw, qualcu
no si chiede come pagherà il mutuo del suo costo
sissimo appartamento a Manhattan. Qualcun altro, 
riferiscono I gestori delle enoteche, cerca di pren
derla con classe assistendo al crollo bevendo 
champagne, Da anni tutti li detestano, ma dal lune
di nero della borsa c'è perfino qualche cuore tene
ro che ha pietà di loro. 

MARIA LAURA RODOTÀ" 

••WASHINGTON Sono I 
bambini prodigio della finan
za, gli agenti di borsa e gli in-
imlmnl bankers che, negli 
ultimi anni, cominciavano a 
guadagnare decine di migliala 
di dollari l'anno appena lau
reati e arrivavano alle centi
naia di migliala, se non al mi
lioni, prima del trent'annl. La 
loro stagione d'oro è Unita, gli 
hanno perfino trovato un nuo
vo nome non più yupples, 
giovani professionisti urbani, 
ma puppies U sigla sia per 
•giovani professionisti pove
ri», la parola, In inglese, vuol 
dir» «cuccioli» 

E da due giorni sembrano 
davvero cuccioli smarriti Fi
no a poco tempo fa Indossa
vano I loro rigorosi completi 
grigi con gllel con la spavalde
ria di bambini mascherati da 
Zorro Ora, hanno l'aria imba
razzala di chi è stalo infilato 
dalla mamma In un goffo co
stume da coniglio Ormai lo 
sanno gii anni 80, Il grande 
momento della finanza e degli 
arricchimenti facili In borsa 
sono finiti Adesso, la compe
tizione per strappare qualche 
profitto sari dllliclle e feroce 
Non ci saranno, per un bel 
po', grosse percentuali per la 

partecipazione a scalate in 
borsa o giornate lavorative di 
18 ore davanti ad un termina
le di computer, comprando, 
vendendo, facendo più soldi 
In un giorno di quanti I Inro 
coetanei guadagnano in un 
anno E niente più presenziali
smo esasperato, andar alla 
moda, ristoranti, prime e inau
gurazioni tutte occasioni in 
cui era ormai inevitabile In
contrare gruppetti di persone 
mollo giovani, molto arrogan
ti, vestite in modo mollo co
stoso Che II grande momento 
fosse finito, In realtà, si è capi
to esattamente una settimana 
prima del lunedi nero II 12 
ottobre, ottocento giovani e 
brillanti Impiegati della Salo
mon Ine, una delle più Impor
tanti banche d'affari di Wall 
Street, si sono trovati sulla 
scrivania due scatole di carto
ne Una per portar via le loro 
cose, una per metterci le pro
prietà della compagnia Con 
la brutalità che loro sbandie
r a n o come una Inevitabile 

legge del mercato, erano stati 
buttati fuori con soli tre giorni 
di preavviso «È finita la fe
sta?», si è chiesto In copertina 
il settimanale «Newsweek», e 
lunedi, giorno in cui è apparso 
nelle edicole, è arrivata la ri
sposta pare proprio di si Ne
gli Stati Uniti, d'ora in poi, i 
giovani laureati ambiziosi do
vranno trovarsi un altro obiet
tivo Non più, come negli ulti
mi anni, un lavoro nel mondo 
della finanza Era una tenden
za che anche molti economi
sti hanno criticato- la maggior 
parte degli sludentimigllori 
sceglieva di lavorare In borsa, 
nelle banche d'affari, invece 
di sparpagliarsi tra laboratori, 
industrie, ospedali, organizza
zioni politiche e culturali, si ri
versavano tutti a Wall Street I 
motivi soldi ovviamente, ma 
soprattutto amore per gli sta
tus slmbol, le macchine giu
ste, 1 posti giusti, la città giu
sta, soprattutto il lavoro più al
la moda Quello che permet
teva di sentirsi al centro del-

I azione, delle grandi mano 
vre finanziarie, del raid in bor 
sa, delle ristrutturazioni di 
compagnie 

Wall Street il film del regi 
sta di Platoon Oliver Stone 
che doveva consacrarli eroi 
negativi degli anni Ottanta è 
appena uscito dalla sala di 
montaggio Ma per i neo-pup 
pies il risveglio alla realtà i 
traumatico Si aspettano licen 
ziamemi a catena, redditi dì 
mezzali necessità di riciclarsi 
Nessuno però, almeno per il 
momento, ha seguilo I esem 
pio degli agenti di borsa del 
'29 e si è lanciato dalla fine 
stra Secondo Erika Kramer 
che massaggia i loro tesissimi 
muscoli in una lussuosa pale 
slra di Washington, non lo fa 
ranno «Perchè dovrebbero? 
Era tulio Irreale, in ogni caso 
E l'ora di Reagan e di Holly 
wood tutto è solo a due di 
mensioni Non salteranno dai 
la finestra, perché è un ogget 
to tridimensionale Non sono 
in grado di capire come fun 
zlona» 

Torino 
Si producono 
troppo pochi 
autobus 
t a TORINO La produzione 
italiana di autobus, che si era 
assestata su 6-7 000 veicoli 
ali anno fino all'85, è crollata 
a soli 4 200 veicoli nell 86 La 
concorrenza delle case stra
niere ed una politica dei tra
sporti che continua a privile
giare la motorizzazione priva
ta sono le cause della flessio
ne di un settore tult'allro che 
marginale in Italia sono 5000 
I lavoraton di industrie che 
fanno l'intero autobus oppure 
solo carrozzeria e telaio, 
10.000 nell'Indotto 

E In questo quadro di crisi 
che si terrà a Torino, dal 27 al 
31 ottobre nel centro esposlti-
vo del Ungono, Il pnmo Salo
ne dell'autobus, con una ses
santina di espositon di quattro 
Paesi (Italia. Francia, Germa
nia e Svezia) Fare un salone 
specifico per i «bus» (finora 
esposti assieme ad auto e ca
mion) è una scelta politica per 
rivendicare misure a sostegno 
del settore Durante il Salone 
si svolgerà la Conferenza na
zionale autolinee di gran turi
smo, che chiederà la riorga
nizzazione delle concessioni, 
ferme ad una normativa del 
1939 mentre fra due anni in 
ambito Cee scatterà la «libera
lizzazione» che permetterà ad 
imprese francesi o tedesche 
di venire a gestire autolinee in 
Italia. OM. C 

Polimeri 
Accordo 
Enichem 
Dow Chemical 
• • ROMA L'Enlchem, socie
tà del gruppo Eni, e la Dow 
Chemical Europa hanno fir
mato un accordo per la costi
tuzione di una nuova società 
che produrrà resine epossidi
che La costituzione di ami» 
nuova società rientra nell'am
bito di un accordo di collabo
razione industriale nel campo 
del polimeri ad alto contenuto 
tecnologico 

La nuova società potrà usu
fruire della capacità tecnolo
gica e dell'impatto sul merca
to della Dow nonché della]»-
sizione consolidata dell'Eni-
chem In Italia e si inserirà nel 
quadro delle strategie dell'E-
nlchem di Incremento della 
propria presenza sul mercato 
dei polimeri ad alto contenuto 
tecnologico L'apporto di tec
nologie e investimenti deri
vante dall'accordo con la 
Dow, una società leader nella 
chimica mondiale, rappresen
ta un ulteriore sviluppo della 
strategia di Internazionalizza
zione dell'Enichem II presi
dente dell'Eni Franco Reg
gilo, ha commentato l'avveni
mento sostenendo che e «len
za dubbio un accordo di gran
de Interesse che ci coniente 
di porci in una prospettiva 
avanzata indispensabile per 
tenere il passo con gli sviluppi 
tecnologici del settore chimi
co» 

•ORSA DI MILANO 
*• MILANO Schiarila nella tempesta 
Come Wall Street e altre Borse, Milano 
recupera Dal 3% dell' 11 II Mlb è salito al 
3,93* della chiusura, dopo aver toccato 
Il 4,5* alle. 13, Ce peri una caduta netta 

l'altro eri olirei 400 mliiar-

poi si vedrà Generali e Ras recuperano il talizzazlone Non è una scrematura sol
fi», Fiat e Montedlson un pò meno, tanto fittizia In essa c'è rii 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 

c'è risparmio perdu-

H 5 * a l l e l 3 . C e j 
degllKambl (l'altro 
dir I «miracolo» i dir II «miracolo» della ripresa è delle 
banche e nel segnali esteri di riduzione 
del costo del denaro II salvataggio e In 
atto Le banche incamerano alni titoli, 

AZIONI 

!« fai Ifi tTSSSTJS&.'Si t0 È l"*5'0 » modo violento con cui una 
le Olivetti +6,1» Apertura e eh amate si n-rtp A-I .ri«n»rmia»nri. *<,.,• n*» i.»,,. 
sono svolte regolarmente e la durata del- W *£'„"*5*3™"* 3 S V S 2 L V ? „ ? 
la seduta e rientrata nella normalità Fini- ™?nLdl capitale» di un olirà parte (anzi-
ta la grande scrematura? Il recupero di lutt0 Brand gruppi e banche) che li aveva 
Ieri non annulla le perdite del venditori di realizzali L'Incognita ora viene dai fondi 
lunedi e martedì, quando In due giorni la SI teme una nuova ondala di riscatti 
Borsa ha perso ventimila miliardi di capi- a R O 
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IMI 62 92 2R2 16% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREDIOP D30 D35 5% 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 63 BO 1' 
ENEL 83 90 2-
ENEL 84 92 
ENEL 64 92 2-
ENEL 84 92 3* 

E«t««M> ' <$ 
ENBtBB.OJWJÒ " ,' 
IRI*-felDER 82 89 IND 

Pr«c 
101 10 
104 30 
102 4 0 

103 86 
10100 

100 95 
100 60 
176 30 
167 30 
8B BO 
74 50 

104 50 
106 00 
104 10 
106 80 
104 60 
105 00 

HOOiM 

Ieri 

10160 
104 16 
103 60 
104 30 
100 90 
100 50 
100 50 
176 30 
167 95 
68 80 
74 75 

104 05 
105 60 
104 10 
106 48 
104 30 

104 90 
100 60 

1OOi40- .100 10 

1W)Q 
IR Ì%f f t -WExW' '"'«'BS'SO'"" 

102 IO 
93 60 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCÒ TEDESCO 
FRANCO FRANCESI-
FIORINO OLANDESE 
FRANCÒ BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONÉSI-
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGÉSE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1302 9 
721 S65 

216 25 
8 4 1 6 9 

34 692 
2169 675 
1934 8 

187 98 
9 384 

1498 1 
8 9 1 3 6 

9 086 
669 066 
102 553 
196 91 
204 785 
299 000 

9 109 
11 079 
932 15 

1297 5 
721 855 
216 996 
641 76 

34 673 
2162 16 
1934 

1B7 82 
8 387 

1498 35 
968 526 

9 061 
868 365 
102 516 
196 95 
20S95 
29B 285 

9 122 
1 1 0 6 3 

935 25 

• I l 
ORO E MONETE 

Dinaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 73) 
STERLINA N C iP 731 
KRUGERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI OFÌO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 600 
330 760 
144 000 
145 000 
144 000 
600 000 
720 000 
650 000 
120 000 
108 000 
108 000 
108 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
BCA SUBALP 
B AGRIC MANTOVANA 
BflIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
ÒALURATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
B LEGNANO 
B fFFE 

r 1 BANK i t ' 
CkbDITÒ BERGAMASCO 
CREDITWEST 

PICC CREDITO VALT 

Quotairan* 
6 200 

95 000 
15 050 
2 880 
7 700 

26 600 
22 510 
17 600 
16 300 
24 500 

6 495 
10 000 
14 990 
14 900 
9 060 

10 400 
18 005 
7 690 
9 250 
5 050 
3 560 
1040 
4 100 
3 8 2 0 
4 600 

2V010 
10 400 
23 000 
16 10Ò 
6 eoo 

165 300 
15 000 
33 306 

745 
27 000 

i960 

Titolo 
BTN 10T87 12% 
BTP 2FB90 
6 T P 1AP89 m 
BTP 1AP90 M% 
BTP i F e e e i i f c 
B T P 1 F B é 6 l 2 & % 
BTPOF689 12 6% 
BTP 1FB90 12 5% 
BTP 1GE89 12 5% 
BTP 1QE90 12 6% 
BTP 1GN90 10% 
BTP 1LG88 12 5% 
BTP 1MG88 12 25% 
BTP 1MG89 10 6% 
BTP 1MG90 IO 6% 
BTP 1MZ88 12% 
BTP 1MZB9 12 5% 
BTP 1MZ90 12 5 * 
BTPIMZB1 12 6% 
BTP 1NV8B 12,8% 
BT*-1NV90 9 2 6 % 
B T p . 1 G t 8 a i Ì . & * 
CASSAJ«»,CMÌ lÒfc 
ccVeW«27H k ' t3% 
CCT ECU 82/89 14% 
CCT ECU 83/90 11 6% 
CCT ECU 84 /9 * 1 1 2 5 * 
CCT ECU 84/92 10 5% 
CCT ECU 85/93 9% 
CCT ECU B5/93 9 t% 
CCT ECU 85/93 8 75% 
CCTECUBB/93 9 75% 
CCT17GE91 IND 
CCT1SDC90IND 
CCT1BF691IND 
CCT 18MZ91IND 
CCT 83/93 TR 2 6% 
CCTAG88EMAG63IND 
CCTAG9QIND 
CCTAG91IN0 
CCY AG95 IND 
CCT APB8 INO 
CCT AP91 IND 
CCT AP96 IND 
CCT DC87 IND 
CCT DC90 IND 
CCT DC91 IND 
CCT DC9S IND 
CCT ECU FB94 
CCT ECU MG84 
CCTERMAG88INO 
CCT ENI AG88 IND 
CCTFB88IND 
CCTFB91IND 
CCT ta92 IND 
CCT FB95 INb 
CCT GE88 INO 
CCT GE91 INO 
CCT GE92 IND 
CCT GNB8 IND 
CCT GN91 IND 
CCT GN95 INO 
CCT GN9B IND 
CCTLG8BEMLG83IND 
CCT LG90IND 
CCTLG91 INO 
CCT LG95IND 
CCT MGB8 INO 
CCTMG91 IND 
CCT MG9S IND 
CCT MZ88IND 
CCT MZ91IND 
CT MZ95INO 

CCT NV91 IND 

CCT 0T6S EM 0TB3 INO 

CCT OT95 IND 

CCT ST96IND 

RE0EMISLE198612K ' 
RENDITA 35 5% 

P2GE90 
P2MZ90 

PDC90 
PM2&5 ' 

T2GE36 
TAG96 

TPBafi 

+LG98 

chiù» 

— 
— 
_ 
— 100 25 

1O0 4tì 
102 10 

_ 101 80 

— 
_ 101 IO 

100 90 

— 
— 100 85 

— 
— _ : t02 18 

*4oi 60 
Jtìv 68 00 
rr*' .06 90 

105 60 
106 80 
106 00 
103 00 
100 20 
99 50 
8BOO 

10O20 
97 95 
98 30 
S7 95 
97 80 
69 50 

100 65 
98 26 
99 90 
94 00 

100 25 
101 30 
92 IO 

100 00 
102 36 
99 70 
94 40 
93 00 
91 76 

100 50 
100 06 
99 90 

101 86 
96 30 
96 16 
99 90 

102 30 
97 00 

100 00 
100 70 
82 36 
93 80 

100 45 
98 00 
99 96 
94 05 

100 15 
100 90 
92 15 
99 90 

100 65 
92 30 
99 95 
96 SO 

162 40 
100 25 
94 50 

16126 
98 66 

160 35 
94 75 

100 65 
97 66 
99 9fi 
33 90 
93 50 

' 98 50 
98.10 
S6!aa " 

164 60 
82 50 

— — — _ _-— — — — — — — —. 36 66 
92 85 
67 90 
9 3 Ì 6 
94 60 
94,00 
93 65 
94 66 
93 85 
34 86 

, • g i o 

var % 

— 
— 
— 
— - 0 15 

- 0 10 
0 0 0 

— - 0 06 

— 
— 0 00 

0 00 

— ™ 

Ó3S 

— 
— — 0 34 

« 0 40 
0 0 0 

- 0 09 
- 0 71 
- 0 23 

0 00 
- 1 4 4 

0 80 
- 0 50 

2 08 
0 4 0 

- 0 05 
0 00 

-0 10 
0 0 0 

- 0 44 
0 20 
0 0 0 
0 26 
0 00 
0 35 

- 0 1 5 
0 33 
0 0 0 
0 0 0 
0 30 
0 0 0 
2 27 
0 0 0 
0 00 
0 0 0 
0 15 

- 0 10 
- 0 21 

0 00 
0 15 
0 10 
0 15 
OàO 

- 0 10 
0 49 

- 0 21 
0 15 
0 00 
0 20 
0 05 
0 45 
0 26 
0 33 
0 25 

- 0 10 
0 27 

- 6 66 
0 62 
0 00 
0 45 
0 66 
0 35 

- 6 20 
- 6 OS 

0 42 
"" 0 23 
"006 
' 0 35 
• -005 

0 2 1 
6 0 0 
6 66 
0 00 
0 60 
0 0 0 

' — — _ ™-

'_ _ ' — — _ 
_ — 0 IO 

0 00 
- 0 60 

0 0 0 
- 6 21 
- 0 27 

~ 0 & 0 
-oia 

6 60 
- 0 19 

5 18 
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GESTIRAS (01 
— IMICAWTAt IAI 

IMIBEHD (01 T H B 
Ì4M» "wm 
1 1 T M 1B8ÒB 

PRIMECAPITAUAI 
1 1 4 i > I l 4 6 1 

23 187 84 l«T 

PRIMECASH (0) 
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I80BO " O f i t 
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14 303 
1BB78 

U8B1 13 834 
18 18» I I W 
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RlSP ITAUA REDDITO 101 " 
REN01FIT 101 

H3H" 
". 13.B11 '" 

TTJfB 

18 18» 
TtjB 

FONDO CENTRALE IBI ' 
TTST 

18 838 
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BN MULTIFONOO (01 

i»iar 
1Q9W" 

CASH M FUNO (Bl 
CORONA FERREA (81 
CAPITAICREOIT (Bl 

I 1 B 8 8 
104*7 

RENDICREOIT 101 
UE5TIELLE M 101 

- 5 J B 4 T -

1101» 

•mas 
TaTiT 

OESTIELLE B W ~ 

10 788 
10 484 

EURQMOB RE CF (( 
EPTCAPITAL I t i 
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10077 

EPTABOND (0) 
PHENlkFUND IBI 

T u r 

NORDCAPITALTaT" 
IMI 2000 tòt ~ 
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91B8 

ETf4VEST(B| 
OENERCOMIT RENO to) ' 

9 831 

FONDO AMERICA IBI 
FONDIMPIEGO101 
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-wm 
IO 111 

-wm 
-wm 
-wm 
Ttn 
~wm 
~wm 

4® 
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-wm 
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La caccia fortunata 
si conclude con la lepre 
cibo straordinario 
col quale Trimalcione stupì 
tutti i suoi ospiti A i 16 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Si è concluso il concorso 
fra le cucine 
delle Feste dell'Unità 
sfida all'insegna 
della solidarietà 16 

Manhattan, ma io ti conoscevo già 
A rriverete a Jlk Alrport storditi dalle 

ore paliate nel jumbo. L'Immigra-
lion Olllcer vi parlerà In una lingua 

mmmm Incomprensibile dietro un vetro 
blindato, metter! un timbro sul 

passaporto e allora sarete veramente negli 
Usi. Cercherete un meno per andare In cen
tro; un taxi o un bus, per evitare lo shock della 
metropolitana. Vi sembrerà di conoscere II 
paesaggio: e quello di tanti film e telelllm che 
abbiamo visto per anni e (anno parte di noi. 
L'autostrada (Expressway) è piena di auto ab
bandonate, arrugginite, luto e più grande-1 
taxi, I marciapiedi, I pali, Il rumore. Poi appari
rà Manhattan, sull'altra riva dell'Essi River. 
Una selva di case basse e grattacieli! ricono
scerete la guglia illuminata dell'Empire State 
Building, Il taglio a 45 gradi del Cltycorp.Je 
due torri gemelle del World Trade Center, 

Snelle su cui atterra Jena Pliskin in «Fuga da 
ew York<, ambientato in un 1997 che è ugua

le ad oggi, Sarete scaricati nella hall di qualche 
albergo, con l'Immancabile moquette più o 
meno pulita, e l'aria conditionata. Benvenuti 
In N. Y. City, the Big Apple, la grande mela. 

Conviene che l'albergo l'abbiate prenotalo 
da prima. In casi estremi, cercatevi un econo
mico >Y», ossia un ostello dell'Ymca: ce ne 
tono selle e li trovate sull'elenco telefonico, 
Procuratevi le Pagine gialle: nessuna guida di 
NY sarà mal accurata ed esauriente come loro. 
Oppure andate all'lntematlonal Sludent Cen
ter (88 strada Ovest), proprio davanti a Central 
Park, dove vi ospiteranno In una camerata e vi 
aiuteranno a trovare una slstematione. Man
hattan e un'Isola: piccola, sono 57 chilometri 
quadrati, e stretta tra il liume Hudson, ad 
ovest, e ad est dall'East River. A sud c'è la baia 
di NY. Bisogna che prendiate subito un tra
ghetto, a South Ferry, e vediate la città dal 
mare, ricostruendo l'arrivo naturale per chi ve
niva dall'Europa su un grande transatlantico, in 
prima o In ter» classe, 

C'è la statua della libertà, che è come l'avete 
vista In fotografia o nei film C'Intrigo Interna-
ilonalei), solo che e più grande, immensa
mente più grande. E poi c'è Ellis Island, dove 
sbarcavano gli emigranti, avviati In recinti co
me dentro un mattatoio Ora è un museo, Di II 
si vedono le luci della città, le navi nel porto, 
l'America - Il Orande paese • che attende. Le 
Divi passavano davanti a Battery Park e anda
vano ad ancorarsi lungo l'Hudson River, gigan
tesco porto-canale. La topografia della città è 
una grande griglia, un po' come Torino. Nel 
senso della lunghe!» ci sono una donine di 
aixnues e la più importante è la quinta che 
divide Easl e West Side. Il secondo più estro
verso del primo, una «rive gauche» come a 
Parigi: ricordate «West Side Story?- In larghet
ta clsono le timi, numerate progressivamen
te fino alla 388', cioè al Bronx. Lower Manhat
tan Co .downtown.) lino alla 14', poi -mi-
dlown. Uno alla 59-, cioè Central Park, e poi 
.uplwon. che gradatamente diviene Harlem, Il 
ghetto nero, e poi Bronx, 

Dove passeggiava 
il giovane Holden 

Central Park dove passeggiava il giovane 
Holden è un quadrato verde lungo ottanta stra
de, con statue, ponti e un bellissimo lago. Sa
pete che è uh capolavoro di urbanistica otto
centesca, sapete anche che non è allatto rac
comandabile dopo li tramonto Ma cercate un 
Concerto, o una manifestazione domenicale, 
andateci con un plaid, I panini e II NYTimes, 
che la domenica pesa un chilo Guardate le 
case alte e piene di finestre oltre la cima degli 
alberi, I ragatzl che ballano I sound al suono di 
gigantesche radio, e potrete dire. ecco, forse 
la vita «tutta qui. 

Una di queste case verso II parco, nella 72-
W, è il Dakota Building sulla cui soglia un sacri
lego sparo a John Lennon, uccidendolo C'è 
una lapide sempre cosparsa di lion Ma non 
lutto è cosi quadrato, cosi «square., a NYCity. 
Broadway è un'arteria obliqua, piena di Irutti-
vendoli aperti tutta notte, di droghene, di teatri 
e sale da concerti Ricorderete un manifesto, 
con Jlmmy Dean che passeggia sotto la piog
gia, ravvolto in un Irench quella è Broadway, o 
meglio un peno di questa spina dorsale della 
citta, che è lunga quindici miglia Poi c'è Little 
Italy, che giustamente confina con Chinatown 
Slamo al piedi del Ponte di Brooklyn. latevelo 
a piedi, e possibile, su una lunga passerella 
sospesa sopra il fiume Da una parte c'è Broo
klyn, ebrei polacchi, Italiani, Irlandesi, svedesi. 
spagnoli, portoricani Dall'altra Wall Street e I 
suoi lempll del denaro A pochi passi i dragoni 
Intagliati di Chinatown e 1 ritratti di Utile Italy 
quelli del duce sono In diminuzione 

E poi c'è il porto, downtown, dove la logica 
Si spéssa fra I docks e I capannoni, le officine, 
1 silos, i parcheggi, le gallerie abbandonate 
della metropolitana dove vivono le bag ladies, 
i brown paper pcople quelli che campano con 
tutte le loro cose nel sacchetti e una bottiglia 
di bourbon avvolta, come vuole la legge, nella 
carta. E poi c'è Oreenwlch Village attorno alla 
bella Washington Square costruita ancora pen
sando al Marble Arch e alle piazze di Londra 
Una capitale dei gay, della droga, del folclore 
e del kitsch, ma anche di caffè buonissimi. 
magari italiani, locali per sentire il jazz come in 
«New York, New York-

Ora possiamo scendere nella metropolita-

ENRICO MENOUNI 

New York si può conoscere con un bel film 
o lungo i percorsi d'una mostra 
Si può capire sforzandosi di penetrare 
le radici della cultura nera 
o inseguendo il calendario d'appuntamenti 
culturali che in ogni stagione 

riempiono il carnet più ricco del mondo 
In questi giorni New York attende 
la sua maratona festosa come una sagra 
ed è un modo per esplorarla 
In ogni caso si sappia che non basta 
tutta una vita per comprenderla 

Disegno di Andrea Pedrazzini 

New York con il cuore in gola 
• • Domenica \* novembre si corre la mara
tona di New York lo ne ho già corso due Una 
terza l'ho mancata per colpa d'una storta pre
sa atta vigilia Ma ta sene è destinata a conti
nuare, anche se non sono più molto giovane 
Correre è l'unica attivila sportiva, di movi
mento compatibile con i miei tempi di lavoro 
Corro ovunque, quando sono a Milano e 
quando viaggio Ho imparato a scegliere gli 
alberghi in funzione della vicinanza a luoghi 
dove posso fare i miei chilometri giornalieri 
MI piace gareggiare in quelle coiselte di pae
se che si fanno al sabato e alla domenica, e 
dove in premio li danno un pacco di pasta o 
una salsiccia Me per non farmi vincere dalia 
pigrizia, ho bisogno di motivazioni per svolge
re continuativamente un attività come la cor
sa Allora, ho scelto la maratona Ne corro un 
paio 1 anno E bisogna andarci ben preparati, 
sennò si rischia il suicidio 

Il mio lavoro di ricercatore sociale mi porta 
spesso a New York Anche per questo ho co
minciato a correre la maratona di N Y Que
sta corsa rappresenta un episodio a se stante 
Non è solo un avvenimento agonistico impor
tante (la più importante, sotto questo profilo, 
è quella di Boston) è, meritatamente, la ma
ratona più famosa del mondo Quelli che la 
vincono debbono essere dei campioni Ma 
l'aspetto che più mi interessa è il suo carattere 
di grande festa popolare Diciamo che si può 

GIAN PAOLO FABIUS 

considerare l'equivalente di quello che. da 
noi, è il palio di Siena Non tanto per i 18 20 
mila partecipanti La Cosa incredibile, esaltan 
te, per chi la vede e per chi la fa, sono quei tre 
milioni di persone che si affollano sul percor
so, che seguono, vivendola, tutta la gara 

Il percorso è bellissimo Parti da Long 
Island, attraversi Brooklyn, poi torni a Man
hattan, e Harlem, il Bronx per finire al Central 
Park Veramente una parte di N Y molto bel
la, e poi sono percorsi che non fai mai, perchè 
a N Y non vai molto a piedi, e perche certe 
zone non si frequentano E poi c'è questa 
grande corale partecipazione Tutte queste 
persone schierate per 42 chilometri non si 
limitano a far da spettatori, sono dei co parte
cipanti Hai l'impressione di far parte di un 
grande spettacolo-gioco collettivo II soste
gno della folla è incredibile Non si limita a 
incoraggiare i primi, sta sul percorso ore e 
ore, sostiene e aiuta tutti Con una straordina
ria varietà di tipi e comportamenti a seconda 
delle diverse aree attraversate C'è davvero 
questo grande melting poi questo sincreti
smo di razze che puoi materialmente toccare 
passi dalla zona degli italiani esuberanti, 
sbracciati e poco oltre ci sono gli ebrei orto
dossi. tulli in nero, le barbe e i cappelli neri 

Una cosa interessante è che, mentre la Stra

mbano ad esempio e una festa popolare per 
chi la fa, ma rimane estranea alla citta, suscita 
indifferenza o al più fastidio per chi vuol pas
sare in macchina e suona il clacson gli spelta-
ton sono pochi e ti guardano con aria di com
miserazione, N Y è completamente 1 oppo
sto Oltre alla folla sulle strade, c'è quella da
vanti agli schermi della tv che nprende in 
diletta tutta la maratona E una scadenza im
portante per N Y, che pure e una delle città 
più grandi e più ricche dt avvenimenti del 
mondo intero Già 4 5 giorni prima i grandi 
pannelli luminosi di Times Square danno noti
zie sulla maratona Vedi i concorrenti che si 
allenano ovunque, specialmente in Central 
Park II giorno prima e e una specie di piccola 
corsa simbolica alle Nazioni Unite E un im
menso pasta-party 0 carboidrati sono fonda* 
mentali nella dieta del maratoneta) 

Il centro della maratona è in un grandissi
mo albergo Netta parte sottostante gli atleti 
ricevono il numero e viene allestita una spe
cie di grande fiera commerciale dove ci sono 
gli sland delle aziende che producono mate
riali per lo sport In giro per le strade, ne» 
negozi, nei ristoranti, chi porta il contrasse
gno della maratona viene trattato con rispetto 
e gode di sconti e agevolazioni Queste sono 
le ragioni del fascino della maratona di N Y II 

giorno della gara la città è completamente 
bloccata, ferma Non si sente un solo clacson, 
solo I incitamento, i saluti, gli applausi della 
gente lungo le strade Una cosa singolare è 
che i concorrenti passano per quartieri come 
il Bronx, come Harlem, dove durante il giorno 
non ti azzarderesti mai a camminare, ti spara
no dalle finestre Anche se c'è meno gente, e 
vedi un'umanità dì reietti, di disperati, senti 
comunque ammirazione e rispetto Per un 
giorno anche quei luoghi diventano zona fran
ca 

Tutta l'esperienza di quella giornata è estre
mamente bella Vivi la grande N Y L'ultima 
parte della maratona prima attraversa il Cen
tral Park poi si corre ai bordi della zona dove 
ci sono i grandi pub, i grandi club esclusivi E 
pochi minuti pnma eri nel Bronx desolato 
Anche dal punto di vista dell'architettura ur
bana hai tante situazioni differenziate che in
sieme rappresentano ciò che è davvero la clt* 
la E lei, N Y, ti prende estremamente sul 
seno Nessun fenomeno goliardico, nessun 
cane con il pettorale Chiunque riesca a finire 
la corsa può considerarsi un vincitore Si è 
appropnalo, correndo, dell'immagine, del 
territorio della città come non potrebbe in 
altro modo Ed ha conosciuto una N Y diver
sa, I immensa metropoli che per un giorno 
assume l'aspetto di una gigantesca, sponta
nea, ingenua sagra popolare 

na È vero, è un inferno sotterraneo da cui fumi 
di vapore salgono sulle strade, pronti per le 
inquadrature dì «Taxi driver» U può succedere 
di tutto Graffiti di ogni tipo coprono ogni spa
zio disponibile; tipi umani incredibili siedono 
accanto a massaie e commessi di banca. Ri
cordate «Manhattan Transfer» di Dos Passos? 
Qualcosa di quel mondo è rimasto nelle vec
chie carrozze, e capirete più 11 che nella visita-
brivido ad Harlem o al Bronx pensando a «Di* 
stretto 13» di John Carpemer «Anch'Io canto 
l'America, io sono il fratello più scuro». Lan-
gston Hughes, poeta nero di Harlem. Questo 
sentirete, e un odore strano, dolce e acidulo, 
irripetibile 

Il resto ve l'hanno detto, c'è in tutte le pub
blicazioni delle agenzie di viaggio: i grattacieli 
gotici e la cattedrale di S. Patrìzio che si spec
chia nelle vetrate: i migliori ristoranti cinesi e 
russi del mondo, una pizza speciale, i fast food 
cinesi, messicani, giapponesi; gli hot dog e i 
pret2els, le telefonate «collect» per chiamare a 
sue spese l'ignaro amico in Italia Le discote
che Ma ci sono cose più discrete la NY Public 
Library bellissima e fornitissima proprio di 
fronte a Grand Central Station, i grandi tassi 
Checker («a scacchi»), uno snack al Metropoli* 
tan Museum (dove è ottimo), ì vicoli delle 
•Mews», i pattinatori d'inverno al Rockfeller 
Center ghiacciato, Times Square e II suo orolo
gio, Columbus Circle 

E poi, fate una cosa che tutu vi sconsigliano. 
trovatevi una macchina, magari una vecchia 
Volvo, eandate in giro Fate il Lincoln Tunnel, 
entrate nel New Jersey e andate a giocare cin
quanta dollari ad Atlantic City Andate a 
Queens, a Brooklyn, perchè NY non è solo 
Manhattan e li capirete più cose. Guardate Co-
ney Island dove Woody Alien bambino andava 
sulle giostre, passate attraverso la devastazio
ne del Bronx, andate a City Island a mangiare 
le aragoste con li vino bianco della California. 
Poi tornate a Manhattan con la «E» o la *F» 
della metropolitana sentite come ci si amva 
dagli altri Boroughs di NYCity, come uno che 
da Precotto o Cascina Gobba esca in piazza 
Duomo a Milano, e andate nella Terza, nella 
Quinta o in Lexington, per grandi magazzini, 
shopping e saldi Alexander ,̂ Saks, Brooks 
Brothers, Macy's, Bloomingdale's. E poi alia 
librena Rizzoli, davanti a S Patrizio, per sentire 
un po' d'Italia. 

I voli più economici 
per arrivarci 

I più economici in assoluto continuano 
ad essere gli stand by della Pan Am in partenza 
dall'Inghilterra si arriva, in un modoo nell'ai* 
tro, ali aeroporto di Londra e lì ci si mette in 
lista d'attesa Se si ha pazienza, dopo 2-3 giorni 
si riesce ad attraversare l'Atlantico con l equi
valente dì centosessantamila lire o poco più è 
un sistema che in passato veniva utilizzato da 
chi aveva in programma lunghi soggiorni negli 
States e che sta passando di moda assieme al 
turismo freak 

Rimangono le soluzioni meno avventurose e 
un po' meno economiche. La novità, ìn questo 
campo, è la scelta di alcune grandi compagnie 
di andare a un consistente ribasso dei prezzi 
durante la bassa stagione, che copre (con l'ec
cezione del Natale) il periodo dalia fine del
l'autunno all'inizio dell' estate. Da Milano si 
può partire con voli Atitalia, Twa e Pan Am con 
novecentomila lire andata e marno da novem
bre a giugno, con l'obbligo di restare negli Usa 
non meno di cinque giorni e non più di venti 

Costa di meno partire da Parigi e, inoltre, ci 
sono meno vincoli i voli della Continental dal
la capitale francese costano 563 mila lire e il 
biglietto di ritorno vale 180 giorni Al costo 
vanno aggiunte le 136 mila lire (per i giovani 
fino a 2o anni) del treno per andare e tornare 
da Parici 

Per chi, oltre a nsparmiare, vuole viaggiare 
con un po' più di comfort che sui voli Amalia, 
la soluzione migliore è l'offerta delta Klm, con
siderata da molti ta più gradevole compagnia 
europea Costa 850 mila lire, si parte da Milano 
e si cambia ad Amsterdam dove si prende il 
jumbo per New York 

Duecentomila lire in meno, ma qualche sco
modila in più. con la Jat, la compagnia di ban
diera iugoslava, si parte nel pomeriggio da Mi
lano per Belgrado, si pernotta a spese delia 
compagnia e la mattina successiva sì riparte 
alla volta dell'Amenca 612 mila lire, tutto 
compreso 

New York 
continua 
alla pagina 
seguente 
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OTTOBRE 

^ f f n . ^ann» M I Meatre. "Mestre Jazz»: 
• • • • al Teatro Tortolo II Quln-
• _ f • / • ietto di Tony Williams 

^m ^m Inaugura la manifestazio-
^m ^m no. Il festival si concluderà 
M r A T II 14 novembre. 
• H J | H a a g Più. Al Teatro Tenda 
• • * • • • ^ • " • a " «Gianni Schicchi» e «Suor 

Angelica» di Puccini, diret
tore d'orchestra Angelo 
Cavallaro. Scene e regia di 

«Gianni Schicchi, sono di Mietla Corll, «Suor 
Angelica' di Giovanni Carluccio. 
Bologna. Al Teatro Comunale Riccardo Challly 
dirige l'Orchestra del Comunale, che Interpre
ta brani di Bussottl e Mahler. 
Torino. Serge Baudo dirige l'Orchestra di Tori
no della Rai che suona musiche di Berlloz. 
Anche il 23 ottobre. 
Milano. I .'Orchestra della Scala, diretta da Ric
cardo Muti, Interpreta musiche di Paure, 
Chausson, Skrlabìn. Fino al 24 ottobre. 
Orbetello, GrotMto. «Agriltlm (estivai»: tasse-

Sna di cinema intemazionale, Fino al 26 otto-
re. 

^aajk ^ H k M Flrenie. Al Teatro Co-
^ H B ^ H B munale l'Orchestra di Sta-
H M V HalBJ to del ministero dell'Urss, 

^m BaV diretta da Gennadi Rozde-
^m ^ B stvenskij, suona musiche 
_ f • • di Rimskll-Korsakov, Boro-
• ^ • B B a V din. Mussorgskii-Denison, 
•" • • • • , ^ • ^ Balakirev. Glazunov. An-

OTTOBRE |ge30"
 2 4 °"o b r e- A l le 

'",anaanaanaBaB Napoli. «Autunno musica
le di Napoli»: Cari Melles dirige l'Orchestra 
della Rai di Napoli che suona musiche di Mo
zart e Strauss. 
Repubblica Federale Tedesca. Colonia, Bonn 
e Francofone ospitano le Giornate Mondiali 
della musica. Fino al 28 ottobre. 
Macerata «Il fumetto nella filatelia». Fino al 25 
ottobre. 
Firenze. All'Istituto Irancese «France Cinema»: 
incontri con il cinema Irancese. In concorso 
12 pellicole della stagione '86/87. E prevista 
Inoltre una retrospettiva completa dedicata ad 
Alain Cavaller. Fino al 30 ottobre. 
Rlvara, Torino. Al Castello «Equinozio d'au
tunno», mostra collettiva di settanta giovani 
artisti italiani. Fino alla fine di ottobre. 

.AF? 
All'Auditorio 

San Leone Magno i 
Munchner Bach Sollsten, 
diretti da Christian Kabitz, 
Interpretano musiche di 
Bach, Haendel e Mozart. 
Alle 17,30, 
Milano. Al Teatro dell'Arte 
l'Echo Ensemble, diretto 
da Emilio Pomarico, inter
preta musiche di Berlo. Al

le 21. 
Genova. «Mille vele»: regata aperta a tutti i tipi 
di barca a vela. Partenza da Punta Vagno alle 
9,50. 
Milano. Alla Civica galleria sotterranea «La 
Scala di Giorgio Lotti»: mostra fotografica. 
Basilea, Svizzera. Fiera autunnale: la più anti
ca fiera annuale della Svizzera. 
Roma. All'Auditorio San Leone Magno Chri
stian Kabitz dirige i Munchner Bach Sollsten, 
che suonano brani di Bach, Haendel e Mozart. 
Alle 17,30. 
Refi*0 Emilia. Alla Sala Verdi viene proiettato 
«Nosferatu» nella versione del 1922 girata da 
Murnau. Alle 21. 

OTTOBRE 

^aant aajjjaj • • Areno. Mostra mer-
^ H B ^ P * * calo nazionale di fotoca-
aa l^B p V ^ ) . mere d'epoca. 

^M K Aosta. Un recital di Katia 
^m _ ^ M Ricciarelli, accompagnata 
_ T H H al pianoforte da Roberto 
H a s j H _ V Cognazzo, inaugura la sta-
•^"^ ," ^ à w ' alone musicale aostana. 

Modena. Al Centro Teatra
le Sali Gemlnlano «Otello e 
le nuvole-Paesaggi da Sha

kespeare e Pasolini». Con Anna Amadori, Car
lo Bruni, Marco Sgrosso, regia di Cesare Ron
coni. Drammaturgia di Mariangela Gualtieri. 
Monlalclno, Slena. «Sagra del tordo»: lesta 
storica con corteo in costumi medievali. 
Correggio, Reggio Emilia. Al Teatro cittadino 
•Domino» di Marcel Achard, con Paola Cas-
sman, Ugo Pagliai e Alessandra Giacomin. Re
gia di Luigi Squarzina. 
Acqualagna, Pesaro. Mostra nazionale del tar
tufo. Fino alia novembre. 
Roma. Al Palazzo della Cancelleria «Ars Ludi-
percussione ricerca»: musiche di Motz, Take-
mitsu, Nono, Henze, Cage. 
Milano. Al Conservatorio il pianista Banthard 
Wambach suona brani di Stockhausen, Rihm, 
Lachenmann. Alle 17. 

s a Bologna, Parte al Pa
lasport la tournée italiana 
dei Depeche Mode Prossi
me tappe saranno il 27 ot
tobre il Palaeur di Roma, il 
29 il Palasport di Torino e 
il 30 il Palatrussardi di Mi
lano. 
Milano. «Mifed»; mercato 
internazionale cine-televi
sivo. Alla Fiera fino al 5 no

vembre. 
Verbanla, Novara. Al Museo del Paesaggio 
«Misure del paesaggio»: in mostra le fotografie 
di Giampiero Agostini, Marco Baldassari, Carlo 
Barbon, Moreno Gentili, Nicola Lorusso, Mar-
lino Marangoni, Massimo Trenti, Marco Zanta. 
Fino ali'8 novembre. 
Ferrara. Alla Galleria civica d'arte moderna di 
Palazzo dei Diamanti sono esposti 80 dipinti di 
Gino Meloni. Fino alla metà di novembre. 
Agrigento. Al Centro culturale editoriale Pier 
Paolo Pasolini «Gianni Provenzano. Pittura e 

Branca 1970-1985». Fino al 31 ottobre. 
rbino. A Palazzo Ducale «Le xilografie di Pie

tro Sanchlni»: 80 opere realizzate dal 1941 a 
oggi. Fino ai 30 novembre. 

Un metrò nel centro del mondo 

OTTOBRE 

a * k t - a a j a m Mila*». «fi(*t «7. iri» 
A T V ) a a a a V slra inummkml* dar*"» 
• • _ • JjW tomazìone. vtinmiMBit 

_ w A T ne e microeletrr'/f** A*n 
4 f fT «W Fiera fino al 11 mi/w 

• V M Madrid. «FtaM d'at**> 
gVaafj m no»: recital 4*1 *7prtfw 
• • • • • • w Monserrat Cabali» 

Mattai. Al Qumm »•#• 
stico «Audkwfd*»», team 
specializzato di toMnfajpa 

e servizi per l'audio-vldeo pn^ciwVMllt. » 
broadcasting e la produzione della «/munfc* 
zlone. Fino al 30 ottobre. 
Bologna. Alla Galleria Marescalchi «Arder!*» 
Soffici»: sono esposte 106 opera tra dlaagM, 
olii, tempere, t lavori In mostra sono Mail rea
lizzati tra il 1899 e il 1962. Fino al 31 dkemftre 
Reggio Esilila. Nel ridotto del Teatro Munto-
pale Romolo Valli «Libreria antiquaria Prandi»: 
documenti e materiale editoriale per festeggia
re il sessantesimo della Libreria. Fino al 1S 
dicembre. 

Dlwg.nl di Mania Cnoll 

CHARLES F. SABEL 

Solo New York si crede centro del mondo 
Un suo pittore iper-realista 

la fa rivivere in battelli metrò palazzi 
nella magìa di gesti compiuti 

nella verità di cose, persone e oggetti 
Tante solitudini che viaggiano 

alla scoperta della verità quotidiana 
in una dimensione dell'arte 

che si fa parte integrante della società 

Tutto quello 
che puoi 

fare, e vedere 
MARIA LÀiiBÀiitìbòtA 

M «Crea arte nuova con la mano di un vec
chio maestro», scrivono I critici. E Frank 
Sitila, uno degli artisti astratti più celebrati In 
America, si e guadagnato una grande retro. 
Spediva al Moma, ilMuseurn ol Modem Art 
(11, 53eslma West). E l'avvenimento artistico 
della stagione, (fino al 5 gennaio). Paesaggio 
tutto diverso al Metropolitan Museum (Quinta 
avenue angolo 82esima): c'è Sancisca de 
iurbaran, pittore barocco spagnolo speciali
sta In santi martiri e monaci pentiti (fino al 3 
dicembre), ma soprattutto c'è una megamo
stra da Mille e una notte: T7i<? age olSuleiman 
the Magnillcant, arte e vita di corte dell'Impe
ro ottomano nel sedicesimo secolo (fino al 17 
gennaio). Alla Morgan Library (29 East 36th 
Street) al possono ammirare 90 disegni di Raf
faello, Caravaggio, Baldassarre Peruzzl prove
nienti da collezioni private americane (fino al 
3 gennaio). Grande ricostruzione storica al Je-
wlih Museum (Quinta angolo 92nd Street): 
•L'aliare Dreylus; arte, verità e giustizia», Zola 
« Degan, antisemitismo e prolesta civile nel più 
celebre caso del secolo scorso (lino al 14 gen
naio). Le ultime tendenze artistiche sono in 
mostra al Guggenhelm Museum (Quinta e 89 
Street): opere di 5/ ariteli emergenti, falle dal 
78 ali'86 (fino al !• novembre). Impossibile 
elencare tulle le moslre allestite nelle gallerie 
privale. 
GII spettacoli 

A Team, ci sano sempre nuovi classici, a 
Broadway; quelli degli ultimi anni sono Calo 
(Wlnler Garden, 1634 Broadway) musical ba
salo su poesie di T.S. Eliot; A Citarla Line, 
tutto danza, spieiata metafora della corsa al 
successo (Shubert, 225 West 44th Street): io 
cage aux faites, per vedere // Vitiello a teatro 
e in Inglese (Palace, Broadway angolo 47th 
Street): Les Miserabies, adattamento musicale 
del romanzo di Victor Hugo, Ma l'autunno è 
anche la stagione delle grandi prime, Tra le più 
attuse, due grandi ritorni: Cabaret con lo stre
pitoso Joel Grey di nuovo nel panni del presen
tatore (Imperiai, 249 west 45th Street, dal 22 
ottobre): e Anylhing Coen, celebre musical 
scrilto e musicato da Cole Porter nel 1934 
(Bcaumont, 65th angolo Broadway, dal 19 ot
tobre), Tra gli altri nuovi musical, ce n'è uno 
tratto dalle fiabe dei fratelli Grimm, Imo the 
Woods (Martin Beck, 302 West 45lh, dal 29 
ottobre): uno in cui una classe liceale sudafn-
cana scrive un dramma su Nelson Mandela, Sa 
ratina (Mini E. Newhouse, 150 west 65lh 
Street), E Ira le nuove commedie ce n'è una 
che potrebbe divertire gli Italiani. Perchè 7b-
mora è (ulta centrata sulla vita di Gabriele 
D'Annunzio. La protagonista e Aniellca Hu-
aton (soventi) Reglmen Armory, dal 10 dicem
bre). 

Al cinema, finito II New York Film lesllval, re
stano le decine e decine di sale che olirono di 
lutto. Tenere d'occhio I cinema d'essai, ma 
non trascurare la prima visione-, quest'autunno 
ci dovrebbe essere qualche film americano da 
non perdere. Come September, l'ullimajegìa 
di Woody Alien (dall' 11 dicembre); Bròfldcosl 
News, salirà dell'Informazione televisiva, pro
tagonista William Hurt (dal 20 novembre). 77ie 
Empire ol the Sun, la nuova megaproduzione 
targala Steven Spielberg, e II primo lilnramerk 
cano giralo In Cina; 7Jie Dead. Il lllm comple
tato da John Hustan prima di monre, tratta da 
un racconto di, James Joyce. 
Onemo Inori del cinema-, a New York i film 
non si vedono solo sugli schermi, basta cam
minare per strada per Imbattersi In troupe che 
girano di tutto, dall'ultimo (limone De Niro-
Meryl Slreep a (più spesso) spot pubblicitari. 
Ma peti veri cinemi c'è dell'auro: si può (are 

S
olo New York può Ungere ancora 
di essere II centro del mondo. E in 
questi giorni il Centro del Centro, 
la sua anima e II suo ventre, pò-

„,,,,,,,, trebberò essere esemplificali ed 
Individuati attraverso una mostra 

di Red Grooms, un cinquantenne artista ame
ricano che espone al whltney Museum. Di 
New York Grooms ha riprodotto edlllcl, bai
teli! e carrozze del metro e li ha riprodotti In 
modo stupefacente, proprio perche, cablici e 
caricaturali come essi sono, corrispondono 
perfettamente a ciò che I newyorkesi ricorda
no della loro citta e a quanto II visitatore si 
aspetta di trovare. (Secondo I newyorkesi 
chiunque arrivi a New York deve conoscerla 
già, polche tutti devono conoscere il centro 
del mondo). 

La violenta magia di Grooms sta nella capa
cità di farti rivivere le cose che abitualmente si 
fanno a New York, dandoti II tempo - ma 
proprio un attimo - di chiederti come e per
chè tu te fai. 

Paradigma dell'arte magica ed evocativa di 

Grooms è sicuramente una carrozza del me
trò, un'opera del '76 di cui è coautnee Mimi 
Cross, a quel tempo sua moglie. SI entra in 
una struttura che può sembrare grande quan
to una carrozza del metrò, ma non lo è. Le 
pareti sono coperte di graffiti (incisioni e sca
rabocchi d'autore sono molto diversi da quelli 
che s'incontrano ogni giorno?) e la vostra at
tenzione è subito catturata da una sene di 
figure di cartapesta sedute sulle panche, una 
donna bionda, di una certa eia, con gli occhi 
spenti e un viso che, se fosse vero, con quella 
tremolante luce al neon sembrerebbe dì car
tapesta. Oppure il magnaccia nero in un ridi
colo e sgargiante abbigliamento che è perfet
tamente intonato a quel volto soddisfatto e 
furbo, cosi voi saprete subito che fra cinque 
anni anche 1 bianchi si vestiranno cosi. 

Ecco il banchiere di Wall Slreel che si fa 
spazio Irai passeggeri spalancando II giornale 
ma siede rigido sull'orlo del sedile, preoccu
pato dall'eventualità che il giornale si pieghi e 
I suoi vestili non lo proteggano dagli altri pas
seggeri. Infine la donna dei sacchetti, una 
donna senza casa che trascina I suoi averi di 
stazione In stazione, senza speranza, ma inne
gabilmente ed orgogliosamente determinala 
a Aon andare da nessuna parte. 

Ogni figura è sola, ma perfeltamenie legala 
ad un gruppo familiare; perchè gli emarginati 
sono familiari a New York. E questa è la vera 
•agorà» della città. Dove cittadini del primo e 

del terzo mondo barattano sguardi, non paro
le- dove l'invidia, la rabbia, la paura e la mutua 
insaziabile curiosità di venti razze è classi so
ciali raggiunge una tale intensità che alla line, 
quasi lutti, non sanno fare altro che racco
gliersi nell'indifferenza. CoSl, come fosse 
un'ulteriore gioco sull'arte e sulla vita, i perso
naggi di Grooms sono statue di individui che 
vogliono comportarsi da statue: e questo qua
dro vivente è uno del tanti modi newyorkesi 
di celebrare l'unità cultural* - meglio, artisti
ca - della loro città 

Ma la riflessione è breve perchè la carrozza 
si muove e anche voi vi muovete. La struttura 
è sospesa su un sistema di molle. Ogni passo 
la oscillare il pavimento e li spinge in avanti, 
come sul metrò, Ed anche se non vuoi, Vai 
avanti, spinto dalla fila, dall'Infinita fila di gen
te che nel vagone è dietro di le. La folla si fa 
strada attraverso le porle girevoli del Wool-
worth Building (il pensiero è Inevitabile: i grat
tacieli di New York non sonò rtlMl'àlfrO «he 
gigantesche porte girevolj?! k iòlla spinse 
sul ponte del traghetto per'Staferi Islànd.., (i 
passaggio di metallo è reale come i grillili del 
metrò?) . E in questa (olla propulsiva Vivono 
l'autentico segreto e il genio di GrOorns- la 
lolla dà vita ad ogni cosa-guardando Sé stessa 
da vita a se stessa Come Molière Intratteneva 
la Corte rappresentandone danze e conversa
ri, così Grooms delizia la folla facendole reci
tare se stessa 

éàj 

/ / 

yA 

W\ vJftl 

M 
aanaatta^aWi 

5*L. •u 

l 

L — « « 

Questa ossessiva Immersione nel quotidia
no è ciò che fa dell'arte americana un prodot
to americano e di Grooms un grande artista 
americano. Dimenticale le celebrazioni della 
natura, illimitata ma civilizzarle, fatte dalla 
scuola dell'Hudson. Dimenticate la teologia 
cromatica di Rothko e dei suo amici e ia bril
lante sottigliezza della riflessione minimalista 
sul rapporto dell'arie con se stessa. L'arte 
americana non smaschera, non trasfigura e 
non riflette la società americana. Quest'arte è 
parte integrante della società e diventa più 
fòrte e più onesta quando non è più distingui
bile dal rauco, autocritico e confuso coro del-
lavila quotidiana. 
. In Europa una pipa non è una pipa se a 
dipìngerla è un artista come Magritle. Negli 
Slati Uniti un artista non è un artista se non 
dipinge una pipa, Grooms è nato a Memphis. 
Tennessee, la patria del country e la capitale 
di un kitsch cosi sublime da aver ispirato una 
scuola Italiana di raffinalo post-modernismo. 
Forse questo è il motivo per cui riesce a farci 
danzare nel centro del mondo. 

Disegno 

un giro per i luoghi dove sono state (alte ripre
se più o meno storiche Chi non ricorda le 
gambe di Marilyn uscire dalla gonna svolaz
zante In Quando la moglie è in vacanza''. La 
graia della metropolitana da cui arrivava l'aria 
ad alzarle la gonna è sempre II, sulla Lexington 
avenue, tra la 5 lesìma e la 52eslma La panchi
na con vista sul ponte di Brooklyn dove Woo
dy Alien e Diane Kealon guardano l'alba In 
Manhattan e a Sulton square, tra Sulton place 
e la 58eslma, West Side Story e ambientalo 
nella 68eslma Wesl, tra Amsterdam e Wesl 
End avenue. Robert De Niro, nei panni del 

igiovane Vilo Corleone nel Padrino pane il, si 
«aggira per l'ex zona italiana della 6th Street, tra 
le avenue A e B. 
I l lbrlel dischi 

Vale la pena di dare un'occhiaia alla libreria 
della catena Barnes «fi Nobels, specialmente a 
quella sulla Quinta e quella di Times square, e 

alle due Boubleday, sempre sulla Quinta (per 
comprare I giornali italiani, c'è la libreria Riz
zoli, 0 meglio ancora II grande giornalaio sulla 
42èslma, tra la Quinta e la Sesta avenue) Ma 
per trovare di tulio, e per una volta a prezzo 
modico, bisogna andare dalle due Sn-ond(828 
Broadway, oppure I2csima East, al SJjuih 
Street Wesport), le più grandi e belle librerie 
dell'usato. Il paradiso di chi ama il cinema è 
l'Applausi; Cinema Boohs (100 West 67lh 
strecl), I divoratori di romanzi apprezzeranno 
Il Gotham Boork Man, dove si può trovare tutta 
la produzione letteraria anglosassone del ven
tesimo secolo, esauriti compresi. Per i dischi, 
l'indirizzo essenziale è 7bu<er Recards (692 
Broadway e 1962 Broadway, 66esima) Il più 
grande ha lutto, o quasi, a tutti i prezzi L'altro 

fliganle è Igi music Wortd (23 Park row), ner
etto per chi cerca dischi di ues. reggae e (olk 

Le etichette indipendenti, i classici rock'n'roll 

e rockabilly si trovano da Finy vViy( (89 Se-
cond avenue angolo 5lh Street). Speciallzzatis-
simi i due Giyphon Record Shop, quello al 220 
detl'SOesima wesl è interamente dedicalo al 
jazz, e ha dischi esauriti e introvabili; il gemello 
di 606 Amsterdam avenue (angolo 90esima) 
ha tutti i dischi dei musical di Broadway e le 
colonne sonore dei film La musica sudameri
cana e caraibica si trova, forse non a caso, 
nella confusione di Times square, da Record 
Mari, nella stazione della metropolitana, 
Per Incontrare... 
Attori, registi ecc.. ì contralti con i produttori sì 
discutono alla Russìan Tea Room, 150 Wesl 
57th slreel; ma in questo periodo, per Incon
trare Robert De Niro, Richard Gere, Rosanna 
Arquette e lutti gli altri bisogna andare da Co-
lumbus, 201 Columbus avenue. 
Modelle quelle dell'agenzia Ford, rigorosa
mente bionde, stazionano da T.J. Tucker 

(1075 First avenue) in compagnia di Stelle del
lo sport Le altre vanno da Marylou, al 21 di 
West 9th streel. 
Arrisi» da Indochine, 430 Lafayette Street, 
grandi nomi e grandi mercanti pranzano discu
tendo affari e mercato. Ma si può andare an
che da Mr Chow 327 east, 57th Street; era il 
preferito dì Andy Warhol. e sempre sulla eresia 
dell'onda. 
Scntlori: Jay Mclnerney, Bret E. Ellls, Jill Eisen-
stadi, Susan Mtnot, David Leavlti e gli altri gio
vani scrittori minimalisti' coccolati dall'indu
stria editonale vanno spesso al Lion's Gale 59 
Christopher Street, nei Greenwich Village, il 
più classico dei pub letterari e giornalistici; gli 
•adulti», scrittori come Kurt Vonnegut o Gay 
Talese, giornalisti (amosì come Cari Bernstein, 
cenano da Etame's (70 Second avenue, ango
lo 88esima), ma il suo cliente più celebre, 
neanche a dirlo, è il solito Woody Alien. 

Nero è bello 
anche 

a tavola 
MARCO DI C A S I N Ò 

•al La cultura americana deve molto alla cul
tura negra. Anche in cucina I bianchi america
ni devono molto ai neri americani. Nel Nuovo 
Mondo, c'è un po' la conferma che le tlissi 
subalterne sono le sole ad avefe la capaciti di 
creare dal niente piatti succulenti, gustosi «, 
talvolta, anche grandi creazioni gastronomi
che, Solo che li, in quel Paese, le classi subal
terne erano (sono): una di color bianco « un* 
nera. 

La cucina della prima viene detta «Whlte 
Trash», veniva chiamata cosi quella Categoria 
di bianchi poveri che lavoravano per un salario 
da negro e venivano bollati, con tòno molto 
dispregiativo, White Trash, appunto. 

La cucina dei negri viene detta Soul Food e 
affonda le proprie orìgini nel periodo della 
schiavitù: Grazie al vasto programma di intervi
ste condotto dal Federai Writers' project fu
rante gli anni 1936-38, abbiamo la possibilità 
di sapere come gli schiavi venissero trattati e 
quale tosse il loro vino: «Il padrone non ara 
uno qualsiasi. Era ricco... Coltivava grano, co* 
tone. canna e patate e noccioline, poi I piselli 
e altra roba da dar da mangiare ai negri... Il 
lavoro era duro, le Irustate tante e II mangiare 
poco... Di solito si mangiava carne dì porco in 
salamoia e pane di granturco, piselli, fagioli e 
patate,.. Quando riuscivo a rubare una patata 
ia mettevo nella cenere e poi quando correvo 
al fuoco la tiravo fuori e la mangiavo di nasco
sto... Qualche volta il padrone Ci lasciava lene-
re un pezzetto di terra per conto nostro. Colti
vavamo patate e noccioline... Le patate arrosti
te nella cenere erano la cosa migliòre che ho 
mai mangiato. Qualsiasi cosa avrei fatto pur di 
averne una in più... Abbiamo pregato Che 
noialtri negri si potesse avere da mangiare lut
to quello che volevamo, speclalrnetrtè «an» 
fresca... A Natale a tutti l negri distribuivano 
carne fresca e una presa di tabacco». 

E questa una testimonianza di Mary Rey
nolds, una ex schiava della Louisiana ed in 
base alla sua testimonianza (come di altre, 
d'altronde) siamo a conoscenza che la base 
della alimentazióne del neri era carne di por
co, pane di granturco, piselli, fagioli e patate. 
Anche al giorno d'oggi la cucina tradizionale 
negra contempla questi Ingredienti, basti pen
sare ad alcuni piatti quali i lagìoli al tomo o 
all'insalata calda di patate, all'arrosto di maiale 
(cucinato con aglio, foglie di alloro, aceto e 
timo), allo stufato di manzo con patate; alle 
orecchie di maiale e lenticchie (le orecchie 
vengono fatte bollire eoh le lenticchie, carole, 
cipolle, alloro e timo): al cervelli di pareo stra
pazzati; all'insalata dì chltlins. Ma sicuramente 
il piatto che più rappresenta la Soul Food e che 
qui in Italia è molto conosciuto, è 11 pollo Milo. 
il Fried Chlcken. 

Sentiamo la testimonianza di Tom Randall, 
ex schiavo del Maryland: «I mìei primi ricordi 
sono dì quando mangiavo l resti nelle pentole 
o nelle padelle, dopo che lei aveva Mito il 
pollo e la selvaggina o li aveva colti al terno! 
mi lasciava sempre qualcosa da mangiare. Poi 
sono cresciuto e mi ricordo che panavo la 
legna in cucina, pelavo le patate, toglievo l« 
tosile ai cavoli e ripulivo altra verdura». 

Oggi, in special modo a New York, la cucina 
negra è diventata di gran moda e sparisi un po' 
per tutta la città si trovano ristoranti con la 
scritta «Soul Food» alcuni dei quali coma il 
«Jerabel's» a Manhattan all'incrocio tra la 
45es!ma Strada e la 9a Avenue, raggiungono 
livelli d alta cucina. Ma In ogni modo, aia nel 
ristorante di lusso che in quella popolare, li 
menù ricorda I tempi della schiavitù ed In ogrii 
lista non può non esservi il tipico pranzo di un 
negro: Collard Greens, Fried Chlcken, Potalo 
Salade e Sweet Potato Pie, 
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Al? 
^ ^ ^ ^m^ m Roma. «Ungheria im 
• • ^ ^ B maglnl di una cultura Arti 
• ^ B • _ • figurative musica dama, 

^ v V V letteratura scienze e cinti' 
^m ^f^k ma> A Palazzo del San MI 
^ f • • chele ai inaugurano due 
| H H | M a V delle mostre previste per la 
"^"^"™ ^ " ^ ^ manilestaalonei «Cinqua 

nt anni di arti figurative In 
Ungheria 1900 1950. e 
•Architettura ungherese 

tra II 1880 e II 1950. Al Teatro dell Opera 
spettacolo con II balletto del Teatro dell Opera 
di Budapest Le mostre rimarranno aperte lino 
al I ! dicembre 
Milano John Hlatt In concerto al Rolllng Sie
ne 

OTTOBRE 

Partii. Festival Internazionale di danza di Pari 
gì alThèilre dea Champs Elysées omaggio a 
Serge Ular con il Balletto del Teatro Francese 
d i * di Nancy Fino al primo novembre 
Giardini di Nuoa. Rassegna Internazionale di 
fotografia e cinematografi» naturalistica Fino 
al 30 ottobre 
Cutrocafo Tenie. «Fotogramma d'oro» con 
corso di filmati In superotto, vtdeoatandard U 
Malie 3/4 e Vhs 

OTTOBRE 

CON GUIDA 

Come muoversi 
ne! cuore 
della Grande mela 

OIAN LUCA MONCALVI *" 

•al La pio eco 
nomlea è sen 
z altro quella 
doli Espresso-
4000 lire (mele 
prezzo) dai Re
mainder* pec
cato che risalga 
ali 81 82 E ben 
che comunque 
utili per chi ci va la prima vòlta al sa che le 
guido turistiche di grandi centri vanno Colle Ih 
prima giovino»» meglio se nell anno di usci
ta Figuriamoci poi quando al vogliono infor
mazioni pratiche su una eliti come New York, 
la più sottoposta al sussulti della moda E bene 
precisare subito che praticamente tulle le gul 
de sulla «Olg Apple» sono tradotte e adattate al 
lettore Italiano 

Qualche titolo del recente passato «Vedere 
New York. (Oulde del Gabbiano edizioni Pri-
n avere lire 9500 1982/86) con due pagine 
Introduttive di Giorgio Savlanei «Tutto New 
York, di Gene Marciona (Rizzoli, lire 19 000, 
1985) utile per I neofiti, ma piuttosto scontata 
negli Indirizzi Per 21 000 lire trovate poi edito 
da Valmartlna (nel 198S) «New York» ripresa 
dalla l'odor a Oulde abbastanza ricca di Infor
mazioni ma senza grandi pretese Due sono le 
guide recentissima (primavera 87) «Dovè co
me, quando N Y », Qremese, lira 9500 tradu
zione della guida Collins di Carola Chester e 
•New York» Guida Expresa prima di una nuo
va collana tradotta dall'omonima dell Ameri 
can Express edita dalla Medlolanum Editori 
Olre 16 000) 

U prima come recita II nome delia collana 
•Abbici» è agile ed essenziale (fin troppo) 
scritta com è In corpo minuscolo Carte strada
li Itinerari shopping cucina divertimenti per
sino una piccola parte dedicata al bambini La 
Guida Express di New York aggiornata sotto la 
direzione di un giornalista esperto di turismo e 
gastronomia come Giorgio Misticità presenta 
alcune rilevanti novità Intanto un formalo ve 
ramente tascabile Informazioni esaurienti in 
una elegante veste tipografica Ma gli elementi 
più Interessati sono nella seconda parte quella 
che parla di ritrovi alberghi e ristoranti 

la guida prende In esame solo 79 Insegne di 
ristoranti fra le migliala ma dopo un accurata 
Introduzione alle nuove tendenze del mangia 
re (cucina new american e cucina italo-chic) 
acende nel concreto con vere e proprie recttn 
sioni dei migliori ristoranti (non necessaria 
mente I più cari) E d i lo spazio maggiore al 
ristoranti dilla categona detta «Italo chic» 
quelli cioè che abbandonata la gastronomia 
legala al passalo hanno saputo affrontare una 
cucina italiana moderna e rinnovata Imponen
dosi ai vertici delle preferenze del newyorkesi 
Grande successo riscuotono per esempio il 
Bellini edizione «grande mela» dell Harry B 
Bar veneziano II Palio ultimo nato a Manhat
tan (il suo bar è decorato con un murale sensa 
alenale che raffigura il palio di Siena) del fa 
moso patron Tony May e del meranese An 
dreaa Hellrlgl II Nido del toscano Adi Giovi 
netti e Camelia uno dei più raccomandabili 
per il rapano qualità/prezzo 

M
tm Gubbio Mercato del 
tartufo bianco e dei prò 
dotti tipici In programma 
anche il concorso gastro 
nomico «Tartufo d oro» 
Fino al 2 novembre 
Sanremo Combinata in 
ternazionale Martini golf 
yachting Fino al 2 novem 
ore 
Milano «Milano )azz testi 

vai» al Teatro Orleo Inaugura la manifestazio
ne il Chick Corea Akoustic Trio II 31 ottobre è 
In programma un concerto del Sonny Roberts 
Quinte! Il festival si concluder! il 12 novem 
bre 
Torino. L Orchestra della Rai di Tonno diretta 
da Leitner suona musiche di Beethoven e Brìi 
ckner Anche II 30 ottobre 
I orna. Al Teatro di Documenti «Filottete» pn 
ma produzione di teatri uniti Con Remo Giro 
ne e Tony Servillo, regia di Mario Martone 
Fino al 12 novembre 
Ferrara. Al Padiglione d arte contemporanea 
di Palazzo dei Diamanti «Spaziallsmo a Vene 
zia» 80 opere Ira cui alcune di Lucio Fontana 
Alberto Bum Virgilio Guidi Fino al 29 novèm
bre 

SUQ6£H.TQIJR~" 

Viaggio minimo 
in volo 
tra terra e cielo 

LUCIANO DEL SETTE 

OTTOBRE 

M
B Costacclaro, Perugia 
«Phanlaspeleo» speleolo 
gì da tutto il mondo Inter 
vengono alla manileslizio 
ne suddivisa in tre sezioni 
le maggiori imprese del 
I anno raccontate dagli 
stessi protagonisti un ci 
ciò di film e documentari 
internazionali sulle grotte 
e una mostra di attrezzatu 

re Fino al !• novembre 
Napoli «Autunno musicale a Napoli» EncHuII 
e Tullio de Plscopo suonano Strawinski) e Ger 
shwln 

Roma Ali Istituto nazionale per la grafica cai 
cografia si apre «Nel raggio dell utopia L espe 
rienza fotografica ungherese tra le due guer 
re» Fino al 30 novembre 
Milana Al Teatro Studio «Progetto Faust» la 
prima rappresentazione del ciclo e «Mon 
Faust» di Paul Valéry con Tino Carrara regia 
di Walter Pagliaro Fino al 29 novembre 
Roma «Róma tazz» al Teatro Olimpico inau 
gurano la manifestazione il Quartetto di Bob 
Berg e I Leaders II 31 in programma il concer 
to del Twentymne Saxophone Quartel e «Rava 
plays with Gershwln» 

ma invito a conoscere piccoli angoli d Italia 
dove natura e uomo si sono espressi creativa 
mente In perfetta armonia Questi pionieri del 
viaggiare minimale e attento ad esigenze sai 
dartterite pratiche e magnali sono riuniti In 
un associazione che risponde al nome di «Tra 
Terra e Cielo» con sede a Viareggio In via 
Camparmi 36/5 telefono 0584/391807 Latti-
viti di «Tra Terra e Cielo» abbraccia un arco di 
Interessi non limitato esclusivamente ai viaggi 
Par I autunno avanza due proposte 

La prima è intitolata «Terme In Maremma» 
Raduno venerdì 30 ottobre presso la stazione 
del bus di Montepulciano alle 19 30 pernotta 
mento ili pensione e partenza II mattino dopo 
Si attraversa su quatlroruoie la campagna se
nese fino a Plenza la città voluta da papa Pio II 
a rappresentare un modello di struttura urbana 
Ideaie Dopo Plenza Bagno Vignoni la sua 
pianta rinascimentale è occupata quasi per in 
lero da una vasca di acqua termale con tempo 
ratura media a cinquanta gradi Confortali da 
tale calore si dorme sotto la lettola cinque 
centeSca Con I ausilio del sacco a pelo Al le 
var del sole in data primo novembre tragitto 
per Rocca d Orda II Pozzo Campiglla d Orda 
e arrivo a San Filippo con pernottamento pres 
ao I albergo delie omonime terme Ancora 
viaggio nel penultimo giorno fino a raggiunge 
re I Ermlcclolo con il suo borgo medioevale e 
il castello di Vivo Ritorno in bus 

Maurizio Mollati cuoco macroblofleo darà 
lezioni pratiche ai gitanti perchè possano próv 
veder* al laro sostentamento Costo onnlcom 
prenslvo 120 mila lire tempo massimo di pre 
notazione II 25 ottobre 

Un mese dopo dal 5 ali 8 dicembre Carnai 
doli diviene tracciato da seguire per npercor 
fere I passi degli antichi pellegrini dal famoso 
convento (che ospiterà i viandanti di «Tra Ter 
ra e Cielo» presso la foresteria) rotta verso 
1 Eremo e la sua chiesa barocca salila allo 
spartiacque dell Appennino e discesa a Badia 
Frataglia Sempre a piedi la domenica sigiun 
gè a Chiusi della Verna attraversando la valle 
del Corsatene Lunedi percorso meditativo a 
ricalcare i sentieri di San Francesco Ritorno a 
Camaldoli II tutto costa 110 mila lire Scarpe 
comode sacco a pelo posate e pialli zaino 
mantella Impermeabile saranno la base di un 
equipaggiamento che verrà dettagliato ali atto 
dell iscrizione Se giudizio ci deve essere in 
questa sede a proposito dei viaggi di «Tra Terra 
e Cleto» varrà considerare il prtzzo modesto 
il ritono alla natura il richiamo della cultura e 
i occasione per purificare anima e corpo al 
meno una volta 

ALLA STAZIONE 

Da Siena a Roma 
col treno 
degli onorevoli 

E PÌRICO M E N D U N I 

• • Siena è al centro di un piccolo sistema 
ferroviano a binano unico che adottava uri 
tempo la trazione a vapore e ora il diesel Da* 
Firenze si lascia ad Empoli la linea per Pisa 
e si discende tutta la Valdelsa fino a Slena a 
Poggibons! e e una piccola diramazione per 
Colle Val d Elsa quasi In disuso ma assai 
cara a chi ha letto i romanzi di Romano 
Bilenchi tutti ambientati In quel breve tratto 

A Siena possiamo scegliere a destra an 
dremmo a Qrosseto via Buonconvento in 
un paesaggio ormai maremmano alle pendi 
ci del monte Amiata da Cui una volta scrisse 
Montale a sinistra Invece e è la linea per 
Chiusi dove Incontreremo la Firenze Arez 
zo Roma 

Era II classico Itinerario dei senesi Impor 
tanti con appuntamenti a Roma (onorevoli 
banchieri professori) a Chiusi e era la coln 
Cidenza col rapido e il tempo per un caffè 

E una linea solitaria In un paesaggio di 
crete e di macchie o di Golline rotonde qua 
si grigie coltivate a grano poi verso Rapola 
no arriva If travertino più scuro e poroso di 
quello di Tivoli Terra di Slena un luogo e 
un colore 

Tutto è di un altra epoca I ponti ad arco e 
I Muri di mattoni rossi gli scambi a mano i 
segnali e i pali del lelegralo di legno Fer 
miamocl ad una stazione Slnalunga ad 
esempla approdando delia sosta per lar 
passare il treno Inverso 

Citta di carattere che volle modificato 
lamico nome di Aainalunga cercandone 
Uno - già che tm - che la ingrandisse 
rispetto al senesi Ma nella stazione di quo 
s|ó orgoglio civica non e e che la compo 
strizzae i h piccolo edificio luori mano mi 
suralo su Uni linea secondaria con quali he 

pianale merci fermo su un binario 
Se proseguiamo però verso Chiusi nella 

prossima Stazione di Mohtallese Ci aspetta 
una sorpresa Un grande scalo merci pieno 
di vagoni nuovo di zecca dove anche la 
massicciata ha un altro colore grigio e uni 
forme non scuro e rugginoso con i ciuffi 
derba 

Il vecchio edificio della stazione in stile 
Sinalunga è stato imbiancato di fresco e 
accanto sorgono fabbricati moderni La II 
nea è a doppio binano rettificata a trazione 
elettrica Bianche luci al neon la illuminano 
di notte e passano treni veloci Perche? E in 
costruzione la direttissima R6ma Firenze 
anzi è quasi finita - dopo interminabili lavori 
- perchè manca solo il tratto da Arezzo Sud 
a Figline Valdarno È una linea da 200 chilo 
metri orari che taglia via le tradizionali anse 
di una ferrovia del secolo scorso quelle di 
Orte di Arezzo e PontassIeVe 

Molte interconnessioni uniscono «nuovo 
al vecchio tracciato, la prima è ad Orte od 
e tutta sotterranea ricordando un pò la «sta 
zione delle precedenze» che è nel cuore del 
la grande galleria dell Appennino tra Firen 
ze e Bologna poi ce n è una per Orvieto 
che s Intravede dal lunghissimo viadotto su 
cui la Direttissima traversa la valle del fiume 
Paglia 

E poi e è quella di Chiusi solo che qui il 
raccórdo utilizza il vecchio percorso per Sie 
na che e stato ristrutturato con una soluzio 
ne piuttosto originale Cosi capita che un 
viaggiatore pensieroso dopo un tranquillo 
cabotaggio ira Mena Arbia Asciano esina 
lunga SÌ trovi ali Improvviso in urtamsospel 
tuia modernità a nlliitere come sul nostri 
treni convivano l oggi e il passato 

OTTOBRE 

^ • ^ ^ ^m wm La Spezia Mostra del 
^ ^ * A f j f f l modellismo del libro e del 
H H ^ B giocattolo Fino ali 8 no 

i ^ £ H vembre 
^ A H Venezia A Palazzo Vemer 

^ 1 ^m H dei Leoni «Le eredita sco 
• B g W H nosciute di Peggy Guggen 
^ • • " ^ ^ heim Da Max Ernst e Ja 

ckson Pollock» oltre cui 
quanta dipinti sculture e 
opere su carta provenienti 

da musei americani e collezioni private amen 
cane ed europee Sono esposti lavori di Ernst 
Rothko Magnile Mirò Pollock Fino al 10 
gennaio 1988 

Roma. L orchestra sinfonica della Rai di Roma 
diretta da Harold Farberman suona musiche 
diFoss COrigllano D Amico Pianista Yvar MI 
khasholf 
Milano. Al Padiglione Ansaldo II Calè la Marna 
di New York interpreta «The story tellcrs. 
Firenze Al Piccolo Teatro del Comunale «Li 
vietta e Tracollo» di Pergolesi regia di De Si 
mone, e «Il dottor Miracolo» di Bizet regia di 
Zanotto Direttore d orchestra Georges Gyorl , 
vanyi Ralh Fino al 22 dicembre 
Venezia, ÀI Teatro Goldoni recital del pianista 
Alfred Brendel musiche di Schubert 

IL MOVIMENTO 

Un fine settimana 
dedicato 
alla micologia 

GIULIO ÌAÌ>INI 

Funghi In Val-
susina 
Promosso dalla 
Comunità mon 
tana della Val 
sasslna (telef 
0341 980214) In 
collaboratone 
con le scuole 
•Osservare la natura» dal 23 al 25 Ottobre si 
svolgerà a Cremeno (Como) un week end mi 
cologico 

In programma escursioni nel boschi e negli 
alpeggi della Valsasslfta per la raccolta e la 
determinazione del lunghi nonché la loro cu 
cma La quota è di 132 000 lire comprensiva 
di trasporti in loco alloggio e vino a base di 
funghi 

Riconoscere I funghi 
L associazione ecologica Nuova Acropoli (tei 
06 6794039) propone un corso dedicato a) ri 
conoscimento dèi lunghi che si protrarrà a Ro 
ma fino al 14 dicembre con una lezione setti 
manale in programma il lunedi alle ore 18 II 
corso si propone di insegnare le modalità di 
ricerca di nconoscimenlo e di raccolta dei 
funghi nel pieno rispetto della natura nonché 
dei diversi modi di cucinarli 

Speleologia 
Lo Spelea Club Erba Cai sta svolgendo un cor 
•.o di speleologia per principiami Inteso a (or 
n re ai partecipanti una prima base tecnica e 
culturale per la pratica di questa attività II cor 
so si articola in sei lezioni teoriche ed In cln 
que uscite in grotte del Comasco Ihtornazioni 
ilio 031 641946 e 645077 

Acquarellò naturalista 
Dura fina a line novembre II corso di acquarel 
lo naturalistico che si svolge a Milano promos 
so dal Centro botanico (lei 02 873315) Il cor 
so si articola in otto lezioni in programma ogni 
lunedi dalle 15 alle 17 o dalle 17 alle 19 

Verranno insegnale le diverse tecniche del 
disegno naturalistico eseguendo copie dal ve 
ro di fiori piccole piante arbusti e toglie non 
che pittura delle slesse La quota e di 180 000 
lire 

Val d Ossola 
LOssola nell allo Novarese e una regione di 
montagne e vallate quasi inlatta poco freqtan 
tata dal grande pubblico e adatta ali escursio 
nismo naturalistico II 30 31 ottobre il Centro 
alpinistico Val d Ossola (it i 0324 88237) gui 
da un trekking lungo la Val Grande tra il lago 
Maggiore e la Svizzera 

Si tratta di un trtkkmg tacile con una giusta 
dose di avventura le tappe di marcia sono di 
circa cinque ore pernottamento il baite ab 
bandonate ritorno in treno da Malesco e Do 
rtlodossola Quota di partecipazione di 75 mila 
lire 

NOVEMBRE 

I
H Perugia Fiera dei 
morti vendita di dolci tra
dizionali sulle bancarelle a 
Pian di (.tassiano Fino al 6 
novembre 
New York. Maratona in,.'r 
nazionale 
Washington Maratona 
del corpo della Marina 
La Spezia Marcia dell uo
mo e della solidarietà 

camminata non competitiva di 14 chilometri 
Zurigo Ali Hotel Zunch borsa svizzera inter
nazionale delle bambole 
Arezzo «Fiera antiquaria» in piazza Grande 11 
tradizionale appuntamento mensile con I anti
quariato 
Roma .Roma jazz, al Teatro Olimpico si « I 
biscono il Tony Williams Qulntel e 11 John Sco-
field Quarte! Il 2 novembre In chiusura della 
rassegna concerti del John Abercromble Trio 
e del quintetto Cedi Taylor Unlt 
Varese Al Musei Civici di Villa Mirabelle «FM 
Dostoevskij e la sua epoca» 171 pezzi tradii 
manoscritti ed edizioni originali dello scrittore, 
immagini di Dostoevskij e del suol contempo
ranei Fino al 31 gennaio 1988 

JONAS 

«Viaggiar TG» 
persoli 
teen agers 

CHIARA MARANZANA 

•TB Volare In 
deltaplano un 
destdeno che si 
può realizzare 
Una settimana a 
cavallo per sco 
pnre la taeda 
verde della To 
scana? Basta una 
telefonata Scuo 
le di sopravvivenza? Qualcuna esiste Ma le 
informazioni dove si trovano? Su «Viaggiar Tg» 
cioè Tourlng Giovani se vi associate al Touring 
club Italiano e avete tra 114 e 118 anni 

•Viaggiar Tg» è una guida alle vacante In 
Italia una vera miniera di nutnen di telefono 
utili idee per sette quindici giorni spedali sug
gerimenti di soggiorni alternativi Ma non solo 
ci sono indicazioni per chi viaggia In automo
bile o In moto per quelli che decidono di 
spostarsi in treno e anche per chi preferisce 
volare Se dovete raggiungere un isola ecco un 
elenco (naturalmente con indinzzl) delle com
pagnie di navigazione 

Una volta risolto il problema viaggio la gui 
da vi suggerisce cosa tare visitare I principali 
musei e monumenti italiani curiosare tra gli 
scavi archeologici e negli edifici storici una 
full immersion nei parchi naturali A meno che 
non abbiate interessi specifici In questo caso 
sotto la voce tempo libero «Viaggiar Tg» forni 
sce una selezione di enti associazioni orga 
nlzzazloni che si occupano divano attività Per 
esemplo lo sapevate che esiste un corso di 
erboristeria tenuto In un antico convento nel 
Trapanese7 O un corso di taglio e sfaccettatura 
delle pietre preziose in provincia di Trento? 
Questo se si considera la voce «artigianato» ci 
sono proposte per una quindicina di hobby 
culturali o sportivi dall archeologia al nuoto 
subacqueo dalla musica alla speleologìa 

E se non vi interessa una vacanza scandita 
dalle lezioni di mongolfiera tennis o sci nauti 
co? Se volete lare un giro diciamo In Sarde 
gna senza spendere un capitale per dormire' 
«Viaggiar Tg» dedica qualche pagina agli ostel
li e ai pensionati oltre ad alcuni conventi e 
monasteri alle case per ferie ai campeggi e 
villaggi tunslici alle associazioni agntunstiche 

A questo punto cosa manca per completare 
I organizzazione della vacanza» Guide atlanti 
e piante delle citta II Tounng club ne pubblica 
moltissime e «Viaggiar Tg» ne segnala alcune 
che possono essere acquistate in librena o di 
rettamente al Tei Ultimo capitolo della guida 
per i giovani è I elenco dei servizi e negozi 
dove i soci del Touring giovani possono usu 
Iruire di sconti 

Questa e la pnma edizione di «Viaggiar Tg» 
nella presentazione del volume Riccardo Ri 
cas presidente del Tounng club invita tutti l 
soci a partecipare alla stesura della seconda 
segnalando le informazioni che mancano prò 
ponendo idee nuove suggerendo vacanze al 
ternative 

Per associarsi al Tounng giovani bisogna 
avere tra 114 e 118 anni e senvere al Tei corso 
Italia 10 Milano (tei 02/8526256) La quota 
associativa è di 18 mila lire 

MILANO 

Quanti film da vendere 
in più tanta elettronica 

MARCO PAStOhiEÌil 

EH Le prenotazioni sono state bruciate In 
poche sommane ventisette sale alcune prov 
viste del sistema Dolby saranno in proiezione 
continua per mostrare e vendere programmi 
televisivi e cinematografici da lutto II mondo E 
la 54' edizione del Mlfed (Mercato Internazio
nale del film del tv film e del documentarlo) 
dal 26 ottobre al 5 novembre alla Fiera di Mila 
no la più prestigiosa manifestazione mondiale 
nel settore 

Se I edizione 1986 è stata primatista (4015 
operatori 1708 società di 79 Paesi (ra cui per 
fino Camemn e Zimbabwe un giro d affari di 
380 milioni di dollari) Il Mlfed 1987 promette 
anche di più Proiezioni in anteprima (dàlia 
•Isola del tesoro» di Stevenson prodotta dalla 
Rai a Inediti lllm polacchi per la sempre più 
nutrita schiera del cinemi) lancio del «duple» 
movie» (prodotti che nascono con una doppia 
utllluzazlone per II piccolo e II grande setter 
ma) convegni (il più atteso è quello In cui si 
dibatterà della garanzia dei diritti nell era della 
duplicazione) e anche sfilate di moda 

Attesissimo tra gli altri Jack Valenti aulen 

tico «padrone» dei cinema statunitense Previ 
sioni? «Qui SI parla innanzitutto di best sellerà 
è la tesi di Alfredo Bini lesponsabile del Mifed 
- i giudizi critici spettano a mostre e festival» 

Sempre a Milano dal 27 al 31 ottobre un al 
tra mostra record è il Blas punto di nfenmen 
lo Internazionale nell automazione strumenta 
zione e microelettronica II Pad gitone sud del 
la Fiera a Ucchiarella ospita tutte le più soli 
stlcate novità nel campo dell alta tecnologia 

3ue le aree espositive aperte per la prima 
vo la al grande pubblico la Lompuler graphics 
ne i automazione della fabbrica e nell indù 
stria maultatturit ra e le telecomunicazioni 
(area professionale telematica telefonia e ri 
cclrasmlssione dati) 

Naturalmente, dopo aver passalo la giornata 
In mezzo a sofisticali congegni elettronici Mila 
no vi olire serate di svago e di ricco impegno 
culturale C è la stagione di concerti e di ba et 
ti alla Scala sono in attività piena una quindici 
na di teatri e sono regolarmente aperti sédici 
musei Fra le moltissime mostre d arte, da non 
perdere quelle In corso a Palazzo Reale al 
Castello Sforzesco al Padiglióne d Arte con 
temporanea 

VERONA 

Incontri ravvicinati 
con mostri di celluloide 

SUSANNA RIPAMONTI 

MB Forrest J Ai Herman e un s nijohre per 
sonaglio americano che ha pissato buona 
parie della sua vita a collezionare reperii del 
cinema di fantiscien2a e dell orrore Adesso 
ha sedani anni di collezionismo alle spalle e 
una lunga storia di passioni Orronliche da rat 
contare e ha pensato di vendt re la sua pre 1̂0 
sa raccolta alla Disney per due mi! ardi 11 puh 
blico italiano avrà pero la possib I la di vedi ri 
questi mostri che appartengono alla prima i|e 
negazione degli effetti speciali gnzie ali Inizia 
tiva di due giornalisti di Ciak Fabrizio Gmsoli 
e Andrea Ferrari che hanno curato I allestì 
mento di questo mater ale a Verona Fino al 15 
novembre una settantina di pezzi prelevati 
comprati o saccheggiati sui set hollywoodiani 
saranno esposti nelle sale della -'Gianna» In 
questo tUhhel della paura ritroverete il modi III 
rio del secondo «King Kong» che luna di libe 
rarsi dalle sue catene accanto alla it sia resa 
ancora pai inquietante dal! usura de! tempo 
del Mostro delta laguna nera- C è il mantello 
ihdossaio dal Claude Rtìms m.1 «Fantasma del 
I opera» e il modellino del sommergibile di 

Atlanlidi inntiniiiti perduto Tri misi he ri 
mii iKii si i kslt d vinprividrei i mei» i 
mostri dal volto uni ino d Intuì tri rami, i ili 
immolili IHIU Ut t I udrttt m ' u n i i mi 
film trasdussi in osi» sala d i un monitor 

U solidi compitene d u i umor iFionzo 
Croso! auv ign allestito l i belli mostri di di 
cita ilk ere .turi di Harrvlnusm enei numi 
uno stra >rd une successo qualche an io fa) 
assicurino un prtzioso supporto trititi) 

Ape rl i d i qualche giorno la mostra verone 
se e ma d \e Ulta punto d incontro dei miqhi 
vecchi e nuovi degli effetti spieiati Nelle sale 
dclh C tarma» potrete mcontnre gli stessi prò 
tagoiiiJ.il del cinema dell tnqu eludine Stivali t 
ti I irtetice delle de mon icht creature di Di 
rie. Argento cresciuto i I mito di Harryhau 
sen ha conosciuto qui I su maestro Per tot 
casione sono arrivati a Vi rona lo stosso Acke r 
man e un litro «rande della fai tiscieiua i ot 
lanlaclnqucnne Curi S odmak scrittori e re gi 
sta di cui le ggere ma presto I autobiografia t hi 
sta per essere consegnata alle stampe 
Fantasy film expo e aperta tutti i giorni dalle <> 
alle l'i alla «Gianni in via Interrato dell acqua 
morta Ingresso cinque mila lire 

FIRENZE 

France Cinema 
celebra 

Henry G. Clouzot 
•TM Per una settimana Firenze diventa capita 
le di Francia dal 23 al 30 ottobre infatti 11 
cinema Altieri Atelier ospita «Franco cinema 
Incontri di Firenze» In programma un concor 
so durante il quale vengono presentati dodici 
tilm francesi inediti le pellicole in competilo 
ne della stagione 1986/87 verranno giudicate 
da una giuria presieduta da Sergio Leone 

Accanto al concorso vengono proposte al 
tre iniziative di notevole interesse a comincia 
re dalla retrospettiva completa dedicata ad 
Alain Cavalier II regista di «Thérèse. 

Gli organizzatori hanno anche previsto alcu 
ne serate speciali in omaggio a registi come 
Henry Georges Clouzot nel decennale della 
scomparsa Louis Malie Maurice Ptalai *d Erte 
Rohmer Infine è In programma un omaggio 
alla commedia Irancesa dal Molo «GII eredi dt 
Jacques Tati e Yves Robert» U tesse» di ab
bonamento alla rassegna costa 25 mila lire 
Per ulteriori Informazioni telefonare allo 
055/2 uosa 

l'Unità 
Giovedì 
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AR 
L epre In salmi, a caccia fortunata, 

recitano le guide gastronomiche 
Tanto è rara A differenza del tem
po in cui Ovidio paragonava II mi-

mm^mm mero delle lepri a quelle delle pene 
d'amore «Quante su l'Athos vagano le lepri/ e 
In Ibla l'api a chieder miele ai dori,/ quante 
sono le bacche al chiaro ulivo/ ed agli scogli 
avvinte le conchiglie/ altrettanti In amor sono i 
dolori» La lepre era cosi desiderata che per 
essa lurono allevati specialissimi cani i melani
ti della tradizione greca, precursori del nobili 
levrieri E quando Aristofane, negli «Acarnosi», 
fa trlonlare al suo modo grottesco la pace sulla 
guerra, Dicepolis ordina al suol di festeggiare 
i avvenimento con un piallo particolare «Ra-
guzl, donne, avete sentito? Fate bollire, arro
stire «I punto giusto, nmeslate, togliete la lepre 
dal fuoco, In Frena» 

Jean Francois Revel cita la lepre di Aristofa
ne per sottolineare l'errore, che si protrarrà a 
lungo nella consuetudine cucinaria, di far boi-
llrclc carni prima di arrostirle. Sarà Archestra
to a correggere quell'anomalia, citando anco
ra una volta la lepre, «CI sono molti modi di 
cuocere la lepre; ecco il procedimento miglio
re: fatela arrostire, toglietela dallo spiedo 
quando è ancora un po' al sangue, cospargete
la semplicemente di sale e servitela.. Non (ale 
amorfie di fronte al sangue che sgocciola dalle 
carni, mangiate In fretta Tutti gli altri modi di 
preparare la carne sono, secondo me, assur
di». 

Nel De re conquinarla che ci è giunto sotto 
Il nome di Api™ In alcune ricette per la lepre 

la lepre 
è prevista la bollitura prima del passaggio at 
forno o al legarne, ma ve ne sono altre che 
anticipano un procedimento «moderno» Per 
esempio quello che prevede, prima della cot
tura, la marinatura con pepe, santoreggia, ruta, 
cipolla, un po' di timo tritati e sciolti nella salsa 
di pesce Legata e bagnata con la sua stessa 
marinata, la lepre viene sistemata in una teglia 
e passata al forno, Deve essere continuamente 
umettata con una salsa a base di ruta, pepe, 
cipolla, santoreggia, datten, uva passa tostata, 
vino, olio, salsa di pesce e mosto cotto 

Fu (orse questa ta lepre con la quale Tnmal-
clone sbalordi 1 suoi ospiti dopo averli delusi 
con cibi volgari e di poco prezzo Quattro Dal-
lerini recano a passo di danza un «trionfo» 
Scoprendolo appare un immenso bacile ricol
mo di cacciagione e di volatili con al centro, 
quasi acquattata, una lepre che, ornata di ali, 
imita Pegaso lutti applaudono 

Come mai tanto amore per la lepre? I roma
ni giunsero ad allevarla assieme ad altri animali 
selvatici In speciali riserve E perchè raggiun-

GIUSEPPE MANTOVANO 

E' un forte corridore 
non fatela mai arrosto 

DECK» Q.R. CARUOATI 

• i Osserviamola attenta
mente, Ha orecchie lunghe vi
gili e sensibili. Pelliccia corta, 
folla e resisterne II dorso co
lore rosso mischiato al grigio 
Il venire bianco La coda rial-
cala poggia sul posteriore Ec
co la lepre. Pronta al balzo ri
leva a tergo fasce muscolari 
ben sviluppate Scuciala de
nuncia ancor più tutta la Ile-
retia del selvatico. Non a ca
so è simbolo della velocità 
nella corsa Intelligence, rapi
do e mimetico zigzagare Rac
colta come una molla non na
sconde la ritrosia sospettosa. 
Ben diversa dal coniglio, ras-
.legnato magazzeno di pelo e 
di carne, legato a paragone di 
ambigua timidezza 

Un lampo lasciala appesa al 
chiodo, sollopelle, fino a 
completa maturazione, la frol

latura. Oggi, scontata la mor
tificazione, solo messa In con
cia. Una caratteristica Infatti 
accomuna quasi lutti I bradi 
l'afrore. E la punta di gusto 
che lo accompagna Inoltre la 
tendenza al coriaceo, sicura 
peculiarità della lotta e del 
movimento necessario alla 
sopravvivenza, Un bagno ri
storatore rimedia questi nega
tivi, In un contenitore di cera

mica si pone la lepre spezzata 
con bacche di ginepro, pepe 
nero In grano, chiodi di garo
fano, foglie di lauro e una 
stecca di cannella Per addol
cire le carni aggiungiamo ca
role, cipolle e sedano Si co
pre di vino bianco e secco 
che si lascia mannare per cir
ca dodici ore La lepre si Idra
ta, si ammorbidisce e si profu
ma Asciughiamo con cura 
pezzo per pezzo e scegliamo 
una degna cottura Consiglio 
In proposito l'umido Per non 
disperdere il benefico tratta
mento iniziale Sono contro 
gli arrosti di carne magra che 
inevitabilmente seccano e 
sottolineano I difetti congeni
ti L'Intingolo inoltre è invito 
più generoso SI accoppia fe
stoso alla gialla polenta 

8*utel era porcini 
Per quattro commensali spezziamo una le

pre a piccoli bocconi e trattiamola come In 
premessa, Ben asciugala rosoliamola con 
mezzo etto di lardo dolce battuto assieme a 
una gamba di sedano, una carota e una cipolla 
piccola. Un filo di olio extra vergine. Spruzzia
mo di vino bianco secco abbondante. Agglun-
flamo, premuti con la forchetta, cinque pomo-

ori pelati e scolati, Lasciamo maturare fino ad 
olire la mela coltura. Puliamo e tagliamo a 
strisce duecentocinquanta grammi di funghi 
porcini. E una volta in pentola regoliamo di 
sale e pepe, Al termine stacchiamo la lepre e 
raddensiamo II tondo di cottura Riuniamo le 
gue_eomgonenil e conserviamo al, caldo di 

Saules con pinoli e olive 
Per quattro commensali spezziamo una le

pre a piccoli bocconi e trattiamola come In 
premessa, Ben asciugata rosoliamola con un 
etto di prosciutto crudo in fella unica tagliata a 
strisce lunghe e cinquanta grammi di burro 
Spruzziamo di vino bianco secco abbondante 
Battiamo in un mortaio mezzo pugna di pinoli 
e un pugno di olive tagglne snocciolate. Ag
giungiamo Il composto E portiamo a matura
zione completa le carni con l'aiuto di un picco
lo ramatolo di brodo di manzo leggero Sarà 
opportuno controllare la salatura e la necessità 
di pepe dopo l'immissione del battuto indica
to Confezioniamo una polenta lenta di farina 

BÌ8"nomaTlà''Confè»lo¥àSo una poVnla iiaT » , f o n ' e * T a m o , u n a Pp l e m a ? , a , t " lan!!f 
la, raffreddiamola e tagliamola a lette Passio- Sia la- disponiamola a nido su piatti piani caldi 

e al centro, con grazia, il sautes di lepre Un 
consiglio accompagniamo il piatto con un 
bicchiere di Nebbiolo d'Alba 

io questa alla griglia è serviamo in pialli piani 
lidi, Un consiglio accompagniamo con un 

calice di Cabernet Sauvlgnon dell'Alto Adige 

gesse particolare sapidezza veniva nutnta di 
semi d'orzo e grano, cicona selvatica o lattuga 
oppure con cece di Cartagine e nostrano, orzo 
e cicerchia macerati in acqua piovana 

Il suo fascino è antico L'animale furbo e 
veloce stimolò la fantasia del cacciatore pnmi-
tivo che lo caricò di simboli Sotto ogni cielo la 
lepre capace di appanre e spanre velocemen
te, animale notturno e lunare, per gli Egizi co
me per gli Aztechi rappresentò la rigenerazio
ne e la sensualità sfrenata Animale ambiguo, 
fu portato, assieme al coniglio, agli onon della 
tavola con significati sacrali alla maniera del
l'agnello o maledetto come impuro dagli Ebrei 
e da molti popoli orientali 

Il ruolo della lepre nella tavola è intramonta
bile L'abbiamo trovata nella cena di Tnmal-
cione, la troviamo, tanto per fare un esempio 
al volo, nel 'Banchetto ordinato per la maestà 
della regina Christina di Svezia dal Serenissimo 
di Mantova» ed eseguito da Bartolomeo Stefa
ni cuoco bolognese Al terzo servizio di cucina 
appaiono -lepri arrosto, tulle lardate di condi

to, e sopra furono servite con pasta reale, ace
to di non di rosmarino, et adornati di uccelletti 
grassi cotti arrosto, regalata l'ala del piatto con 
pasta sinngata, intrecciata con cannelloni con
fetti » 

Sul fronte popolar-borghese moderno, la le
pre in salmi quasi non conosce confini In Italia, 
Al piemontese orgoglioso del civet rispcido-
no il lombardo di Sondno con la » lepre crosta
ta» (allo spiedo umettata di panna servita In 
salsa di panna e amaretti tostato, il trentina 
con la sua -lepre al tegame», in agrodolce che 
ne nchlama altri meno aromatizzati come la 
fnulana -lepre alla boema» e quella -alla tosca
na» che vuole l'aggiunta di cioccolata amara. 
Prende le distanze l'umbro con ta «lepre alle 
olive» e l'emiliano con la «lepre sfilata». Il lazia
le la cuoce in casseruola con funghi secchi, 
chiodi di garofano, timo, lauro, vino rosso e 
sangue dell'animale. Toma II salmi nella cala
brese «lepre all'antica». In ogni angolo della 
Penisola e in Sardegna, le mille sfumature del
la «cacciatora», in altri territon del Meridione e 
in Sicilia, di nuovo l'agrodolce. 

C'è oggi la possibilità di sentirsi offrire la 
lepre quasi in ogni periodo dell'anno, ma è 
saggio ancora il consiglio di Folgore da San 
Cimignano il quale, nei Sonetti dei Mesi, «le-
vren e cavriuoli arrosto e lesso» pone In no
vembre, mentre il saggio «Cuoco Galante» 
concede da novembre a tulio gennaio. Il cuo
co del «re galantuomo», Giovanni Vialardi al
lungò il penodo da ottobre a febbraio racco
mando che la lepre fosse di montagna e di 
collina e fra i cinque e i dlciotto mesi di età, 

Ma il macellaio romano 
ci fa solo pappardelle 

SILVIO TORBE 

Disegno di Andrea Pedrazzlni 

Wt Nel film «Mi permette babbo?» del 1956, 
Aldo Fabnzi interpretava un macellaio, ed ave
va la sua macellena nel centro stonco di Roma 
quasi davanti a Santa Mana della Pace, a due 
passi da piazza Navona Nel film si riconosco-
no i luoghi ed i negozi che esistono tuttora, 
accanto alla macelleria ad angolo (quella di 
Fabrizi ne) film) c'è una polleria, davanti una 
torrefazione (ora trasformata in bar), una dro
gherìa, una pasta all'uovo (anche questa ulti
mamente scomparsa) e cosi via 

Di notte questa zona è diventata luogo di 
ritrovo dei giovani romani che si sono portati 
appresso una gran quantità di gelatene, pizze-
ne, crepene ecc Ma di giorno, il mattino in 
particolare, il quartiere svela ancora una faccia 
tradizionale, bonana, magnona e caciarona 
come quella appunto del film di Fabnzi Un po' 
per curiosità ed un po' per scommessa, siamo 
andati nella pollena, quella accanto alla ma
cellena di Fabrizi, per parlare di lepre, animale 
assai lontano dalle tradizioni culinarie romana 

La polleria è lì dal 1901 e ha sempre trattato 
cacciagione ed in questo periodo, come s'usa 
(aie ancora nella capitale, vengono appesi a 
ciuffi fagiani, tordi, qualche beccaccia, piccio
ni e, quando noi siamo arnvati, anche una le
pre già spellala, in mostra con le sue carni 
nere 

La polleria ora è di Enrico che e riuscito a 
tarla diventare un luogo d'incontro tra buongu
stai e mentre serve le signore, ad ogni coman
da, chiede «Come la deve fare?», giusto per 
meglio servire ed accontentare la cliente («O 
per meglio fregarla», interviene una signora) 

Che ne pensi della lepre' gli chiediamo 
•Eccola là» Si la vedo, ma I hai almeno man
giata7 «Un paio di volte* Ed allora7 «E buona» 

Allora sei un buongustaio della lepre? «Noi.. 
Dopo aver ben scalcato un pezzo di carne con 
tutta la clientela che lo seguiva avida con gli 
occhi, nprende. «lo amo la caccia, ma mangio 
solamente tordi e beccacce, la lepre ricono
sco che è buona ma non mi tira tanto. Qui le 
lepn che vendo sono per il 99% tulle congela
le». Congelate? e perchè? «Perchè vengono 
dall'Argentina» Ma allora sono d'allevamen
to? «No, sono sparate Anche quelle che ven
gono dalla Jugoslavia». E quelle Italiane che 
fine hanno fatto? «La caccia Italiana, qualsiasi 
cacciatore nostro, se la mangia o la regala». 

A Roma c'è parecchio consumo di carne di 
lepre? «Potrebbe essere molto più grande se 
fosse carne fresca» Ma perchè, la carne con
gelata non è buona? «Ma, sai, soprattutto per il 
nstoranle è costretto a scrivere che è congela
ta ed allora » I ristoratori che ordinano la 
lepre, hanno dei tagli particolari? «No, la pren» 
dono tutta intera e ci fanno le pappardelle al 
sugo di lepre» 

Ma che tu sappia, c'è un modo per ricono
scere la lepre vecchia da quella giovane? «No, 
non è possibile nconoscerla». Ma giusto per 
quantificare,Lquante ne vendi di lepri? «Ma, Una 
quindicina l'anno eppot, per esemplo, c'è stata 
una signora che me ne ha ordinata un pezzetto 
ed io non posso scongelarla, spellarla, e ta
gliarne solo un pezzetto Insomma la do a chi 
se ne intende, a chi conosco, ad un mio clien
te» 

Una signora interviene e fa, rivolta ad Enn< 
co « Ahò! M'è venula voglia de prova sta lepre 
Ma cqme se cucina?». «Devi prendere la lepre 
- risponde Enrico - la spelli, togli le pellicme e 
la lasci a bagno tutta la notte nel vino rosso e 
gli odon Più ce ne metti e meglio è Poi, dam
me retta, facce er sugo per le pappardelle1» 

Il Casaro ha vinto il concorso feste Unità 
Un posto a tavola 

anche 
per la sinistra 

„ CARLO PÈTRINI 

• • Slamo cosi giunti alla chiusura del primo 
concorso ristoranti Feste dell Unità, pubbli* 
chiamo quindi la classifica generale definitiva 
con gii immutati primi tre classificali che si 
aggiudicano i premi tn palio Ha vinto il Cosa
re, Il ristorarti» della seziono Lame alla festa 
Nazionale di Bologna Menzione d'obbligo per 
la Festa di Alba col sua brava e generoso chef 
Roberto Pierslmoni e tutte le compagne e i 
compagni che per venti giorni hanno animalo 
un'impresa ciclopica Bisogna riconoscere 
che nel caso albese la Fesla dell'Unità svolge 
un'insostituibile funzione calrnieratrice duran
te i giorni della fiera del tartufo Aggiungo poi 
che all'interno di questa lesta è stata organiz 
zata una serata a base di cucina di pesce con la 
presenza di Lino Nattero di Imperia, lo «chef» 
che da Cent'anni gestisce le cucine delle feste 
Imperiesi e che ha contribuito a classificare la 
fesla di Imperla al quinto posto a pari mento di 
Alba strana e bella coincidenza! 

Il concorso è sialo «limolante per noi che 
l'abbiamo vissulo^wno dopo giorno cono-
scendo persofie l$SP'nde' ma anche per gli 
organliMiatori delléneste che hanno aderito 
Costoro hanno potuto confrontarsi sul loro la
voro, hanno smussato alcune spigolosi la, han
no aumentato la bella immagine della festa e 
qualificato il convivio Non e una cosa di poco 
conto, è di bandissimo signi f Ica.Gutturale e 
politico 

È stato un concorso partito sotlotono con 
adesioni si, ma certo molto poco rilevami dal 
punto di visia numerico se consideriamo il nu
mero Imponenie dei (estivai Eppure, ha cam
biato qualcosa anche rispetto agli assenti che 
vogliamo sottolineare non sono tulli bieca 
mente produttivistici, abbiamo segnalazioni dì 
leste con cucine meravigliose che se iscritte 

avrebbero potuto movimentare la nostra eia?» 
sifica Perchè non si sono iscritto' Non certo 
per le cinquantamila lire di tassa che ci tengo 
a sottolineare rappresentano una partita di gì 
ro, andando totalmente a sostenere i premi Ci 
saranno sì questioni di tipo organiz?ativo bu
rocratico Ma è ailrettanlo vero che manca 
ancora una diffusa coscienza che le questioni 
di tipo gastronomico hanno una forte rilevanza 
anche sulla qualità della vita 

Certo pressappochismo non paga poiché le 
tematiche ambientali non esistono solo per 
combattere il nucleare o difendere una razza 
animale in via di estinzione E poi, il piacere 
della gola non va mortificato vacollivato edu 
cato per godere sempre più di un alto che non 
può essere individuale ma totale e conviviale 
Orbene il nostro gioco ha significato anche 
questo discutere e divertirsi svolgere con pas
sione il proprio ruolo nella festa trovando giu
ste gratificazioni, dare valenza culturale ad un 
comparlo ingiustamente considerato margina 
le far capire a sinistra che la culiura materiale 
passa anche attraverso quesle cose 

Questa esperienza, quindi non si chiude 
qui Posso già preannunciare che la cerimonia 
di premiazione sarà un altro appuntamento im 
portante e che il dlbaiiito sinora aperto è desti 
nato ad amplificarsi Si chiuda quindi la grande 
stagione delle feste e con essa la bella eslate 
con le lunghe tavole imbandite le animale di 
acussioni, i canti della nostra memoria il rin
novato palio di amicizia e comunanza di idee 
che annualmenle rinnoviamo Neil attesa di n 
trovare queste cucine sempre più gustose e 
buone, i vini più selezionati e genuini, i prezzi 
sempre onesti e la pulizia assoluta in poche 
parole quello che un tempo si chiamava un 
altro piccolo elemento di socialismo 

I primi magnifici dieci 
• i Criteri rigorosi ispettori anonimi valuta l Arcigola, fra i ristoranti allestiti net corso dell 
zioni ispirate alla massima obiettività Da tutto le Feste dell Unità svoltesi in tutta Italia È stata) 
questo e scaturita la classifica conclusiva del una bella lotta, da cui sono usciti dieci vincitori] 
Concorso nazionale promosso e gestito dal- meritevoli 

O Ristorante Casaro, sezione Lame, Bo
logna, Festa Nazionale dell'Unità 
punti 450 

O San Bartolomeo al Mare, Imperia p 
440 

O Faenza, Forlì, 435 
O Venturina, Livorno 430 

O Granarolo Faentino, Ravenna 425 
O Imperia 420 
O a pan memo Alba, Cuneo, 420 
O Porcino Malefico, Festa Nazionale! 

Unità di Bologna, 410 
O Montemarenzo, Bergamo, 405 
03 Savtgliano, Cuneo, 400 

Quant'è pesante 
il lungo 

con la panna 
PATRIZIA ROMAGNOLI 

Wm La festa nazionale dell'Unità, a Bologna 
è finita da un pezzo, ma è stata un buon osser
vatorio per capire cosa cambia nella ristorazio
ne festivaliera Bologna e stata la vetrina per 
un'evoluzione passala e per una prossima ven
tura, sia per quanto nguarda lo stile delle feste, 
sia il gusto della genie 

Ma l'evoluzione è stata probabilmente più 
apparente che reale In concreto, dei 23 stand 
ristorante presenti a Bologna, meno della metà 
ha conservalo le grandi tavolate di un tempo, 
nessuno o quasi ha nnunciato ad apparecchia
re con tovaglie di stoffa e stoviglie decenti, 
tutti hanno fatto uno sforzo di arredo almeno 
una quindicina hanno coperto con pannelli la 
zona cucina, affinché l'eccesso di effluvi non 
turbasse il pubblico 

Tutte noie positive, segno di una maggiore 
delicatezza acquisita, e di una concezione di 
vita meno spartana, meno ostinatamente e uni
camente volta «alla sostanza* delle cose E 
nessuno per questo oserebbe più parlare di 
sintomi dì mentalità «piccolo borghese-, come 
si sarebbe detto venti anni fa Benissimo Tut
tavia, questa evoluzione apre il campo a una 
riflessione più sena che cosa vogliono offnre 
le feste àe\Y Unita* Un tempo - fino agli anni 
Settanta - era tutto chiaro mangiare pochi cibi 
•genuini-, fatti dalle «arzdore», come si dice in 
Emilia, a poco prezzo e in un clima conviviale, 
di «embrassons nous» Questo clima si è con
servato in alcune zone della festa - caso tipico, 
-La fattona» o «Il gallo rosso» In motti altn, la 
maggior pane, è stato sostituito con un idea 
più alta dell'accoglienza Ma non altrettanto 
pensata, in questi casi, la proposta È un ele
mento di cultura alimentare che forse non ha 
ancora fatto nftettere i comunisti bolognesi II 
peso del tortellino ubiquitario si fa sentire pre
potente Insomma, anche nei nstoranti cosid

detti «raffinati», l'idea della quantità prevale su 
quella del significato del cibò. Bologna ama la 
ricchezza in tavola E ricchezza vuol dire car
ne, vuol dire ripieni, vuol dire cibo simbolica
mente «ricco» Estremizzando, può voler dire 
che anche per ì comunisti non si vive pia nel 
paese della fame, c'è una nvmcita dell'abbon
danza e della forza. Una cosa colpiva leggen
do tutti i menu il nfenmento continuo ai lun
ghi e alla panna Tralasciando il problema am
bientale -1 funghi freschi, quasi sempre porci
ni. che a quintali arrivavano al parco Nord di 
Bologna e provenivano da boschi di tutta Ita
lia, acquistati da raccoghton professionisti - il 
fungo e diventato un simbolo di raffinatezza, 
un'idea del nuovo e del ricco, come la panna 
io è di abbondanza A questo si aggiunge l'idea 
dell'esotico, o per lo meno dell inusuale è il 
caso delle grandi quantità di capnolo, frequen
temente proposto in diversi ristoranti della fe
sta anche qui con buona pace dell'ambiente 
Tania selvaggina in tavola non ha però nnfoco-
lato le polemiche tra cacciaton e amicacela, 
ma è stata mangiata serenamente Un'ultima 
annotazione va dedicata ai ristoranti stranieri -
otto Paesi, tra Est e Ovest - dove ha pesato 
molto l'idea di ventre comunque incontro at 
(presunti) gusti degli ospiti E stata l'idea del-
l'eccellenza del tortelhno che ha fatto quasi 
sostituire la verdura con la carne nella pàella 
alta valenciana - come osservava l'acuto cuo
co spagnolo, Miguel - ha tolto la papnka rossa 
al ristorante ungherese, ha eliminato la smeta-
na (panna acida) al ristorante sovietico, ha 
fatto cuocere a lungo le cipolle nel ristorante 
francese, e così via Insomma, si è scelto il 
compromesso - e ce ne erano molte ragioni, 
anche economiche - piuttosto che il tentativo 
di fare conoscere delle culture diverse attra
verso la cucina autentica 

16 l'Unità 
Giovedì 
22 ottobre 1987 



ECONOMIA E LAVORO 

Invalidi 

Militello 
chiede 
una legge 
• a l ROMA. È stalo II ministe
ro dall'Interno a chiedere al
l'Inni la sospensione del pa
lamento degli assegni agli uh 
irawitantaclnquennl Invalidi 
CMII, E la Incomunicabilità fra 
le banche dati di ministeri e 
altri organismi pubblici con 
quella dell'lnps a costituire se
rio ostacolo alla lotta contro 
l'evasione del contributi di 
malattia, che ammonta a die
cimila miliardi. E Indispensa
bile, non più rinviabile la sepa-
tallone Ira la previdenza e le 
prestazioni di assistenza. Se
no tre del punti - ma essemla-
II - dalla esposizione che II 
presidente dell'lnps, Giacinto 
Militello, ha latto Ieri dinanzi 
al i* commissione Altari socia
li della Camera, nell'ambito, 
par quanto concerne II primo 
punto in particolare, dell'In
dagine conoscitiva sulla spesa 
delcllladlnl per la salute. 

Il ministero delle Finanze -
ha detto Militello • trasmeiie 
all'ente previdenziale, con Ire 
anni di ritardo, le rilevazioni 
tulle dichiarazioni del redditi. 
Il eh* costituisce un serio, 
obiettivo ostacolo agli accer
tamenti al lini della contribu
zione sanitaria. Poi vi sono al
tri ministeri (Saniti) ed enti 
(Servizio sanitario e Camere 
di commercio), con i quali 
l'Incomunicabilità è ancora 
più marcata. Per di più vi sono 
discrasie enormi: all'lnps ri
sultano 400mlla contribuenti 
Ira I professionisti, listai ne 
Minala oltre 1 milione. Ed an
corai esistono profonde dille-
reme di dati riguardo alla 
contribuitone di molatila: 
Cippa la quantifica In 23.700 
mll'lardl per II 1988, la Sanila 
In ÌMmlla, Il Tesoro va altre, 

Eppur* • dice Militello -
con gli strumenti e le tecnolo-

f i* esistenti, la volontà politi-
a (se esistesse) potrebbe 

consentire, con i controlli in 
crociali, comuni metri di valu
tazione e di seria lotta alle 
evasioni. 

Secondo punto: l'Inps - di
ce Militello - non accetta più 
di essere colpevolizzato per le 
difficoltà connesse alle pre
stazioni assistenziali (di com-
Kten ia del ministero dell'In

no), che non hanno niente 
Sene fare con le finalità previ-

«nzlall dell'ente, L t a , per 
l'assistenza, lesolo dasporlel-

Mllltello ha Infine chiesto 
eh* Il governo adotti un prov. 
vedlmento legislativo per ga
rantire la continuità del diritto 
alla prestazione degli ultra 
65ennl che l'hanno acquisito, 
Ma n* anche (e con lui parla-

Snlandl ogni settore) rlven-
alo II riordino del sistema 
Paceertamento per l'invali-

dita civile. QA.OM. 

Prandini 

'Non ci sono 
dimissioni 
D'Alessandro' 
i t a ROMA. Il ministro della 
Marina mercantile Gianni 
Prandlnl è stato ascoltato 
oggi dalla commissione Tra
sporti della Camera in meri
to all'indagine conoscitiva 
sull'economia marittima av
viata dalla commissione 
stessa. Il ministro si è soffer
mato sugli aspetti relativi alla 
cantieristica, all'armamento 
e al cabotaggio con un espli
cito riferimento alla necessi
tà di un riassetto delle com
petenze In materia di econo
mia marittima; per II mini
stro l'obiettivo di fondo re
sta quello della creazione di 
un «ministero per II mare» 
che possa consentire Inter
venti il più possibile organi
ci. Prandini ha ricordato che 
per quanto concerne la por-
tuallta sono al lavoro tre 
commissioni ministeriali la 
cui attività si concluderà nel
le prossime settimane In mo
do da consentire, entro fine 
anno, di presentare un dise
gno di legge organico sulla 
ristrutturazione delle gestio
ni portuali e sul loro riordino 
in ottemperanza a quanto 
previsto dalla legge 26. 
Prandini ha anche voluto 
sottolineare che nella prima 
stesura della finanziarla non 
erano previsti stanziamenti, 
e solo un suo successivo in
tervento ha consentito di 
poter accantonare 100 mi
liardi per i'88 che potranno 
essere utilizzati per recepire 
le direttive Cee e definire In
terventi preliminari per l'e
conomia marittima, 

Per ciò che concerne la 
cessione della flotta U u r o , 
Prandlnl ha precisato che la 

auestione è di competenza 
el ministro dell'Industria 

(che sarà ascoltato su que
sto tema dalla commissione 
Trasporti l'I 1 novembre 
prossimo), 

Il ministro si è poi breve
mente soffermato anche sul
la situazione del porto di Ge
nova e in particolare sulle 
voci di dimissioni del presi
dente del Consorzio autono
mo del porto Roberto D'A
lessandro. Prandlnl ha detto 
che, al momento attuale, 
«non risulta pervenuta uffi
cialmente, né resa ai com
petenti organi, alcuna co
municazione In lai senso», 
Anche in colloqui sia pubbli
ci che privati col ministro 
stesso, D'Alessandro non ha 
manifestato l'intenzione di 
dimettersi. 

Uno studio Isfol: come si moltiplicano le professioni 

Ma Cipputi c'è ancora 
Cipputi resiste bene all'impatto con. le nuove tec
nologie. La percentuale degli operai è scesa di 
circa \'8% tra il 7 7 e l'85, ma continua a superare 
comunque il 40%. In aumento invece il numero dei 
lavoratori indipendenti. E quanto emerge da un 
rapporto Isfol che ha individuato ben 115 nuovi 
profili professionali. Il rapporto verrà ora distribui
to in tutte le scuole superiori. 

• • ROMA. Cipputi esiste an
cora. L'operalo massa resiste 
bene all'impatto delle nuove 
tecnologie che hanno prodot
to 115 nuove figure professio
nali nel diversi settori produt
tivi. Lo si deduce dal primo 
«repertorio sulle professioni» 
redatto dall'lsfol e illustrato 
Ieri matllna dal presidente Li
vio Labor alla presenza del 
ministro del Lavoro, Rino For
mica. «Per la classe operaia -
ha spiegato Labor - si pone 
comunque l'esigenza non tan
to di un addestramento tradì-

Marghera 

Cinquemila 
meccanici 
in lotta 
* • VENEZIA Almeno 5 mila 
metalmeccanici veneziani so
no scesl Ieri in sciopero per 
denunciare l'assenza di chiare 
prospettive occupazionali e 
produttive nel settori dell'allu
minio e della cantieristica go
vernati dalle Partecipazioni 
statali. Fabbriche ferme, porti
nerie bloccate, volantinaggi e 
qualche copertone dato alle 
fiamme, Per quanto riguarda 
l'alluminio, I lavoratori hanno 
Inteso ricordare alle Parteci
pazioni statali e al governo 
l'urgenza degli Investimenti 
per il rinnovamento del siste
mi produttivi, garanzia ineli
minabile per dare uno spazio 
di mercato intemazionale alle 
lavorazioni Italiane, Senza In
vestimenti, affermano consigli 
di fabbrica e organizzazioni 
Sindacali, l'esistenza dell'Ute
ro settore verrà mesi* In di
scussione. I circa 2 mila lavo
ratori del cantiere navale Bra
da sono Invece In lotta da me
si per costringere la direzione 
a non rinnovare la cassa Inte
grazione che coinvolge centi
naia di operai nonostante dal
lo stesso cantiere siano state 
acquisite sei nuove commes
se. 

zionale, quanto di assimilare 
una cultura di base ed una for
mazione professionale ade
guate alle nuove tecnologie 
che mutano la stessa organiz
zazione del lavoro». Dal 1977 
al 1985 la percentuale degli 
opera è, comunque, scesa dal 
48,7% al 40,996, mentre I lavo
ratori Indipendenti dal 28,4% 
sono passati al 29,4% ed I diri
genti ed impiegati dal 22,9% 
sono saliti al 29,7* . In termini 
più complessivi nel periodo 
1959-1985 l'agricoltura è pas
sata dal 3 4 * all'i\%\ I servizi 

Arese 

All'Alfa 
ancora 
proteste 
• i MILANO. Domani l'Alfa di 
Arese toma in sciopero, Sa
ranno tre ore, divise nei due 
turni, dalle 9 alle 10,30 e dalle 
15,30 alle 17, e sarà coinvolto 
l'Intero stabilimento In solida
rietà con I reparti dell'abbi
gliamento e del montaggio 
che hanno continuato per tut
ta la settimana la loro lotta. Al 
centro del nuovo sciopero 
Inoltre c'è la protesta per la 
rappresaglia dell'azienda che 
ha finora reagito alle mezze 
ore di sciopero del due reparti 
sospendendo dal lavoro I re
parti adiacenti. 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica, unitariamente, ha 
poi deciso di accompagnare 
« l l 'azWedl tori» un interven
to formale presto la direzione 
per ^ I t q e r * Il pagamento 
delle ori! di «sospensione dal 
lavoro», Pare Infatti che l'a
zienda ala orientata a trattene
re nettario al lavoratori messi 
da lei itessa a disposizione. SI 
tratterebbe evidentemente di 
une sorta di serrata, per la 
quale II sindacato si riserva di 
far causa per comportamento 
antlstndacale. 

ed altre attività sono saliti dal 
34% al 56%. «Il repertorio sulle 
professioni è il primo tentati
vo che si compie in Italia - ha 
continuato Labor - nell'ambi
to dell'osservatorio sulle pro
fessioni che vogliamo creare 
per seguire non tanto l'evolu
zione del mercato del lavoro, 
quanto la dinamica dei profili 
professionali emergenti». 

Per ora ristai di nuovi profi
li ne ha individuati 115 me
diante interviste, svolte da 
gennaio a giugno di quest'an
no, al diretti interessati. «L'o
biettivo - ha precisato Labor -
è ambizioso. Tracciare per i 
giovani I percorsi formativi 
per accedere al lavoro con 
minori difficoltà». Il rapporto 
sarà Infatti distribuito in tutte 
le scuole superiori e negli uffi
ci di collocamento proprio 
per fornire al giovani II percor
so professionale più adeguato 
al lavoro. 

Nel settore industriale che 

Cagliari 

Sciopero 
dopo 5 casi 
di cancro 
• • CAGLIARI Due morti per 
cancro al fegato, altri tre casi 
diagnosticati nell'arco di nep
pure un anno. Una sequenza 
di tragedie Inquietanti che ha 
provocato un fortissimo allar
me tra 1 lavoratori del reparto 
roddlng dell'Alluminio Italia 
di Portovesme. Dall'altro gior
no cosi le produzioni nel re
parto (In larghissima parte 
gas, ricavati per la lavorazione 
di carbone, pece e ghisa) so
no bloccate, mentre la prote
sta viene estesa a tutti gli oltre 
mille dipendenti dello stabili
mento, riuniti in assemblea 
permanente. 

«Il blocco proseguirà - ha 
annunciato il consiglio di fab
brica - fino a quando non ri
ceveremo risposte rassicuran
ti sulle condizioni .dell'am
biente di lavoro. Da* tempo 
sollecitiamo invano la direzio
ne aziendale a disporre visite 
mediche ed approfondite ana
lisi di laboratorio». 

La protesta è scattata in 
modo spontaneo non appena 
si è avuta notizia del quinto 
caso di cancro diagnosticato 
dai medici dell'ospedale on
cologico di Cagliari a un lavo
ratore del reparto roddlng. 

dal 1980 è passato da 7,7 mi
lioni di unità a 6,8 milioni le 
figure emergenti riguardano: 
addetto conduzione macchi
ne e controllo numerico, ad
detto sala quadri, in torte 
espansione: attrezzista, chimi
co tintore, collaudtore. Buone 
prospettive d'impiego hanno 
anche il «fresatore», addetto 
alle lavorazioni meccaniche 
(attualmente sono 55mlla) ed 
il «manutentore», figura ope
rala presente in tutti i settori 
produttivi, che consiste nel 
controllo delle macchine, co
si come il «montatore», addet
to alla catena di montaggio, 
ed il «saldatore». Altre qualifi
che emergono nel cosiddetti 
servizi alle Imprese come l'a
nalista programmatore, l'ana
lista di sistemi, l'assistente 
utenza elaboratori, Il consu
lente di organizzazione azien
dale. Un forte aumento occu
pazionale c'è nella sanità. In 
dieci anni, dal 1971 al 1981, 

sono entrate nel settore 
1 lOmila unità. In particolare 
hanno trovato lavoro l'assi
stente sanitario, che opera nel 
campo della prevenzione, 
l'assistente sociale, che ha il 
compito di individuare casi di 
bisogno nella popolazione, il 
dietista, il geriatra, l'ingegnere 
clinico, il medico di base, l'o
dontotecnico, l'ottico, il tec
nico sanitario di radiologia, il 
terapista di riabilitazione. Infi
ne sono cresciuti gli impiegati 
amministrativi con mansioni 
direttive e di concetto (522mi-
la); gli impiegati amministrati
vi (436mila); i contabili, eco
nomi e cassieri (320mlla); I 
commessi, uscieri, bidelli ed 
inservienti (258mila). 

La «forza lavoro» in Italia 
ammonta a 23.500.000 unità 
(pari al 41,6% della popola
zione), ed è costituita da 20 
milioni e 856mila occupati e 
da 2 milioni e 61 Imila disoc
cupati che «fanno la fila per 
entrare». 

Agitazioni nei trasporti 

Disagi negli aeroporti 
Il personale viaggiante 
delle Fs minaccia scioperi 
• * • ROMA. Trasporti: si pre
para un fine mese di fuoco. 
Mentre sono in corso gli 
scioperi articolati, Indetti da 
Cgll, Osi e Uil, del personale 
di terra degli aeroporti, altre 
agitazioni sono previste per 
il 30 da parte dei dipendenti 
della compagnia vagoni let
to e il 29 minaccia di aste
nersi dal lavoro anche 11 per
sonale viaggiante delle Fs, 
Cartelli che annunciano 
quest'ultimo sciopero sono 
comparsi ieri in diverse sta
zioni italiane. Il personale 
viaggiante riunitosi ieri in as
semblea a Roma chiede una 
serie di miglioramenti nelle 
condizioni di lavoro. 

Intanto ieri a Roma si è 
riunito anche il comitato di 
coordinamento de i macchi
nisti, che, come si sa, dopo 
l'intesa «minima» raggiunta 
con i sindacati confederali e 
autonomi ha sospeso lo 
sciopero che avrebbe dovu
to svolgersi domani. I mac-
chinlstinanno ribadito, in un 
documento emesso al termi
ne dell'assemblea, le loro ri
chieste. Richieste che inten
dono presentare al tavolo 
della trattativa con le Fs. 

Trattativa che si aprirà il 28 
(lo stesso giorno i macchini
sti faranno una manifesta
zione a Roma) e che vedrà 
le Fs confrontarsi con I sin
dacati confederali e autono
mi. All'incontro parteciperà 
una delegazione di macchi
nisti. Ieri il comitato del 
macchinisti uniti ha afferma
to che dalle Fs intende otte
nere quei miglioramenti 
economici necessari al rico
noscimento della tipicità del 
mestiere che la categoria 
svolge. Per quanto riguarda 
il referendum sul contratto 
dei ferrovieri deciso da Cgil, 
Cils e Uil i comitati di coor
dinamento hanno deciso di 
astenersi. 

Intanto negli aeroporti 
continuano ad esserci disagi 
e ritardUeri, in seguito alle 
agitazioni dei dipendenti di 
terra, l'Alltalia ha cancellato 
24 voli. E cosi probabilmen
te sarà fino a dopodomani. 
Ma l'Alltalia intanto conti
nua a rispondere no alle ri
chieste dei lavoratori e non 
riapre la trattativa con I sin
dacati confederali di catego
ria per il rinnovo del contrat
to. Trattativa interrottasi nel 
luglio scorso. 

D Nobel a Solow 
keyneaano 
poco dogmatico 

Il premio Nobel per l'economia, Robert M. Solow 

r V W e i l A L A l M A R O D O T À 

( • WASHINGTON «È bello 
essere capaci di fare cose che 
la gente stupida non sa fare», 
aveva detto qualche anno fa 
Robert Solow, professore di 
Economia al Massachusetts 
Institute of Technology (MIO, 
e uno del più noti studiosi 
neokeynesiani In America. Pa
recchie di queste cose gli so
no riuscite-, l'ultima, Ieri matti
na, à stata vincere il premio 
Nobel per l'Economia. Oli è 
stato assegnato per il suo la
voro sulla teoria della crescita 
economica. In particolare, 
per una formula matematica 
che ha pubblicato nel 1956 
sulle ripercussioni degli au
menti di capitale sul reddito 
prò capite. 

Appena diffusa la notizia, 
come sempre, c'è stata la cor
sa a raccogliere le prime im
pressioni del neopremlato. 
Ma questa volta, le domande 
non erano su di lui. Erano su 
quello che ormai viene chia
mato «il massacro di Wall 
Street», il lunedì nero del crol
lo in Borsa. Solow è stato la
conico. Quando gli sono state 
chieste le ragioni del crollo, 
ha risposto: «Non ne ho la più 
vaga Idea». 

Sessantatre anni, nato a 
Brooklyn laureato ad Har-
ward, Solow Insegna al Hit 
dal 1949. I suoi due libri più 
importanti sono Linear prò-
gran» in economìe arralìsys 
del '58, Copila! theory and 
the reiterate of return del '63, 
e Thegrowlh Iheoryàeì 1970. 

Come molti altri economisti 
neokeynesiani, Solow ha lavo
rato con le amministrazioni 
democratiche dei primi anni 

Sessanta, Dal 1961 al 1962, 
durante la presidenza di John 
Kennedy, ha fatto parte del 
Councll of Economica Advi-
sera, il gruppo del consiglieri 
economici del presidente. Dal 
1964 al 1965, quando alla Ce
sa Bianca c'era Lyndon Jo
hnson, è stato membro del 
Councll on technlcal automa-
tlon. «Non avevamo capito 
quanto fosse difficile tenere 
sotto controllo l'Inflazione», 
ha ricordato Solow. «Fu un fal
limento. Un fallimento total*. 
Che minò la fiducia nella dot
trina keyneliane si* nel pro
fessionisti dell'economia, si* 
nei pubblico», Di recente sul 
New York Times, Solow ha at
taccato quello che lui chiama 
•il mito dell'economia post
moderna», nella quale 1 paesi 
a capitalismo avanzato i l stan
no trasformando In puri romi
tori di servizi. «E una nozione 
che non regge, se si pensa a 
come 1 servizi non | 

essere separabili dalla produ
zione delie merci che li richie
dono», dice Solow. 

•C'è chi sostiene che gli 
Stali Uniti perderanno I* loro 
industria manifatturiera * van
taggio di altri paesi», scrive. 
•Ma non puf) succedere nuli* 
del genere. Quando g pari* 
dell economia americana si 
ragiona in un ordine di gran
dezze tali da non poter Imma
ginare una slmile ipotesi». An-
«protezionista convinto, So
low sostiene che gli americani 
possono risanare u loro deficit 
nelle esportazioni solo «pro-
ducendo di più e meglio, ac
cettando di pagare alti tassi di 
Interesse e facendo Investi
menti produttivi». 

Ju con la vita! 
fino al 31 ottobre la tua vecchia auto 

o il tuo vecchio furgone valgono fino a 

1 milione e mezzo 
3HÌS! fa^»ftil6fi* 

e se valgono di piti li supervalutiamo 

La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l'età 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: fino al 31 ottobre 
infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri di gui
da della Uno e della Panda o alle soddisfazioni economiche di un 900 E o 
di una Panda Van. L'offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete 
Ritmo, Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato, Buone notizie 
anche per chi passa alla 126:500.000 lire anche per lui! Insomma: qualun
que sia il tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, 
purché regolarmente immatricolato, fino al 31 ottobre è denaro contante 
per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fiat da scegliere tra 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale < "" " -

ta non cumulabile vi attende presso tutti i Concessionari e 
le Succursali Fiat, Vi sembra il caso di aspettare ancora? 

t da scegliere tra ^ 

È UN'OFFERTA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIALI FIAT 

l l l l l i l l l'Unità 
Giovedì 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Fatto 
l'accordo 
mondiale 
sulla fusione 

Stati Uniti, Unione Sovietica, Europa e Giappone collabo
reranno per arrivare prima possibile alla (uslone nucleare. 
L'agenzia atomica Intemazionale ha varato ieri il progetto 
Iter (International thermonuclear experlmental reactor) 
ovverosia II reatrtore del luturo che produrra energia non 
grazie «Ila (Iasione, ma grazie alla fusione del nucleo La 
commistione Internazionale che ha studiato da marzo il 
progetto aveva gli deciso circa un mese fa - come riportò 
un articolo de lUniià del 30 settembre - di chiedere alle 
autoriti politiche del rispettivi paesi di dare II via al lavori 
L'altro Ieri sera, infine, l'annuncio ufficiale dell'laea Oli 
caperti di tutto il mondo Inizeranno a lavorare insieme ed 
t | l i stato localizzato II luogo in cui dovri essere progetta
to Iter, a Carchlng. I lavori In questa prima fase riguarde
ranno la progettazione concettuale della macchina è pre
vista una spesa che si aggira Ira I 160 e I 170 milioni di 
dollari. 

A giorni il via 
alla missione 
Italiana 
In Antartide 

Due navi, la «Polar Queen» 
e la «Flnnpolarls», 120 tra 
ricercatori e personale di 
supporto tecnico-logistico, 
un budget di SO miliardi di 
lire Sono queste le basi del-
la terza spedizione sdentili-

mtmmtm^mmmmmmm Ca Italiana In Antartide, or-
mal prossima alla partenza La prima delle due navi norve-
Sestà lasciare Oenova il 26 o II27 ottobre sari la Finnpola-

s. A bordo avri circa 7m!la metri cubi di materiale tra 
attrezzature scientifiche, mezzi di trasporto per gli sposta
menti sui ghiacci del polo, rifornimenti Sul ponte trove
ranno posto anche due elicotteri La partenza della Polar 
Queen i prevista Invece per il 3 novembre. II suo carico 
utile u r i composto da apparecchiature per le ricerche 
oceanografiche, un piccolo peschereccio per gli studi sul
la duna marina antartica, alcuni gommoni e due elicotteri. 

Dalla Squibb 
40 miliardi 
ad Oxford 
per ricerche 

Nuove ricerche sulle malat
tie degenerative del sistema 
nervoso come il morbo di 
Parkinson e II morbo di Al
zheimer saranno condotte 
dall'Università di Oxford in collaborazione con lo «Squibb 
Intlllute», un organismo che la parte dell'omonima società 
farmaceutica americana. La «Squibb», secondo quanto è 
UMo annuncialo a Londra, (ornlri uno stanziamento di 20 
milioni di sterline Coltre 40 miliardi di lire) alla agonizzante 
Istituzione inglese per la creazione di un centro specializ
zato che avri sede nella città universitaria In cui verranno 
eseguiti studi augii agenti chimici In grado di •moderare» l 
segnali che II cervello Invia al centri nervosi del corpo Per 
l'università di Oxlord, che sari coinvolta nel progetta con 
II suo dipartimento di farmacologia, l'accordo rappresenta 
uni vera e propria boccata d'ossigeno dal punto di vista 
finanziarlo. La scorsa settimana, il vlcerettore sir Patrick 
Nelli aveva annunciato che l'antico ateneo è sull'orlo della 
bancarotta ed aveva lanciato una campagna per raccoglie
re finanziamenti per 200 milioni di sterline (oltre 400 mi
liardi di lire), 

La Montedison 
per la ricerca 
spanderà In 3 anni 
1300 miliardi 

Nel triennio 1987-89 la 
Montedison (nella loto la 
tede centrale) spenderà 
per la ricerca 1300 miliardi 
ai tratta di una grosslsslma 
cifra, pari - secondo le Informazioni date dalla stessa so
dati - ad un quarto degli Investimenti complessivi del 
gigante privato della chimica E la stessa Montedison ha 
OMO II Via alla creazione dell'Istituto europeo di tecnolo-

Sia, che avri sede a Parigi e che ha gli raccolto l'adesione 
ella Philips, la Ibm Europa, la finlandese Nokia e la Rio 

Tinto. Intento dell'Istituto e di creare un rapporto più stret
to tra università ed Imprese che metta l'industria europea 
In condizioni di competere sul mercati Intemazionali I tre 
Ultori portanti dell'Istituto saranno le biotecnologie, I 
nuovi materiali e le tecnologie mlcroeletmche 

I docenti 
potranno 
dirigere 
Istituti Cnr 

1 docenti universitari a tem
po pieno e a tempo definito 
potranno dirigere istituti, la
boratori e centri di ricerca 
del Consiglio nazionale del
le ricerche, istituti e enti di 
ricerca a carattere nazlona-

• • le o regionale e. Infine, po
tranno presiedere enti pubblici di ricerca L'aspettativa per 
I professori di ruolo chiamati a questi compiti è senza 
assegni Lo allerma un disegno di legse presentato l'altra 
sera al Consiglio del ministri da Galloni e Rubertl II disc-

Sno di legge, approvalo dal governo dovrà ora percorrere 
normale Iter parlamentare 

QABRIELLA MECUCCI 

Contro il colesterolo 
Sperimentato negli Usa 
il grasso sintetico 
a «zero calorie» 
aun NAPOLI Nuovi orizzonti 
nella lotta ali obesità e alle 
malattie del ricambio come II 
colesterolo si aprono grazie 
alla sperimentazione complu 
M nel laboratori di ricerca 
dell'università di Cincinnati 
(Usa) dove è stato prodotto 
uno speciale grasso >a zero 
calorie» I risultati di questa 
nuova scoperta sono stati illu
strati Ieri a Napoli ne\ corso 
della giornata conclusiva del 
convegno su -Biotecnologia, 
agricoltura, alimentazione e 
dietologia» II nuovo grasso 
chiamato Qlcstra - ha spiega
to Il prof Rodolfo Paole»! 
«teli Universitàdi Milano, pre
sidente della fondazione Lo-
ronzini che ha organizzato il 
convegno napoletano - Infatti 
non e assorbibile da parte 
dell organismo e non viene 

dunque metabolizzato La 
sperimentazione già molto 
avanzala non ha presentato li
no ad ora controindicazioni 
«E una delle nuove implicano-
ni positive - ha proseguito II 
biologo milanese - della bio
tecnologia applicata allagn-
coltura ed ali alimentazione. 
che è bene ricordare, oltre ad 
essere fondamento di salute, 
sposso è anche causa di ma 
lattle» L'attenzione degli spe
cialisti è quello di rivisitare 
con le moderne tecnologie 
una dieta mediterranea che 
offra risultati Incoraggianti 
nella lotta dalle malattie car 
dlovascolan Attualmente ri
cercatori stanno sperimentan
do la possibilità di eliminare il 
colesterolo nelle uova e di 
modificare II patrimonio ge
netico di vegetali semplici co 
me i legumi 

.Intervista a Carlo Maccagni 
La cultura dei tecnici dal Rinascimento 
alla rivoluzione industriale, il cosiddetto progresso 

Le «mani» della scienza 
Quando la storia della tecnica cessa di essere solo 
una lista di macchine e trabiccoli più o meno inge
gnosi, dietro alle scoperte, alle invenzioni, al cosid
detto progresso spunta un'area di ricerca completa
mente nuova: la «cultura» dei tecnici. Non una classe 
sociale ma quell'insieme eterogeneo di banchieri, 
mercanti, artigiani che avevano in comune la capaci
tà di leggere e scrivere. E di non conoscere il latino... 

ENRICA BATTIFOOLIA 

• • GII errori di Leonardo, 
un barbiere che costruisce un 
telaio, con I suoi rivoluzionari 
ma sconosciuti calcoli astro
nomici, fycho Brahe era pro
babilmente pio avanti di Gali
leo .ecco cosa può venir fuo
ri quando la storia della tecni
ca finalmente smette di essere 
una sequela di meccanismi e 
macchinari - magan ordinati 
dal più semplice al più com
plesso - e cerca di cogliere la 
•cultura» In cui I tecnici erano 
Immersi, II modo in cui ap
prendevano e comunicavano, 
quella che un po' superficial
mente potremmo chiamare la 
loro mentalità. «Sono messag
gi scritti fra le righe dei mano
scritti», dice Carlo Maccagni, 
storico della tecnica all'Uni
versità di Genova. Letteral
mente aborrendo quella storia 
della tecnica che non vuol dir
ci altro che «noi slamo all'api
ce del progresso», Maccagni è 
interessato da anni a studiare 
quello che lui chiama astrato 
culturale Intermedio» non si 
tratta di una classe sociale, ma 
di quell'Insieme eterogeneo 
di mercanti, banchieri e arti-

Slani accomunato, oltre che 
all'interesse per la tecnica, 

dal latto di saper leggere e 
scrivere E di non conoscere II 
latino E un campo sul quale 
Maccagni ha proposto da anni 
un progetto di ricerca al Cnr.., 
la risposta, evidentemente, ri
chiede lunghe riflessioni 

La storia dello «strato cutu-
rale Intermedio», che all'lnclr-
ca va dal '500 al '700, mostra 
chiaramente come II rapporto 
Ira scienza e tecnica sia estre
mamente più variegato e 
complesso di quanto sembri 
agli occhi degli storici della 
scienza 'classici», e come so
prattutto non sia un rapporto 
ne lineare né continuo 

Un tempo, per esemplo, 
l'apprendista «rubava con 
gli OCCHI». Oggi la forma
zione del tecnico i profon
damente cambiata. Con 
quali conseguenze? 

Per tutto II Medioevo e II Rina
scimento la scienza e la tecni
ca non hanno mai comunica
to lo scienziato non era in 
grado di nspondere alle do
mande del tecnico, né il tecni
co sapeva cosa chiedere allo 
scienziato II pnmo grande 
cambiamento e è stato dopo 
la rivoluzione Industriale Ira 
scienza e tecnica sono nati 
rapporti reciproci instabili e 
non definiti una volta per tut
te, la formazione del tecnico 
si é spostata dall'apprendista
to di bottega alla manifattura 
con la conseguente divisione 
del lavoro e la perdita di una 
formazione «completa» Nel 
l'apprendistato era attivo I al
lievo il maestro era il modello 
da nprodurre e da non supe 
rare, i limiti della conoscenza 
tecnica erano rigidamente 
stabiliti dalle corporazioni 

Non c'era un'Istruzione «sco
lare», cioè non c'era un'istru
zione né globale né program
mata, ma un apprendimento 
vincolato a ciò che II maestro 
faceva Non era nemmeno un 
apprendimento graduale 
l'apprendista faceva quello 
che il maestro stava facendo 
In quel momento, sia che fos
se qualcosa di semplice sia 
che fosse un procedimento 
molto complesso Nelle bot
teghe non si apprendeva un 
metodo, ma si faceva tesoro 
dell'esperienza, l'apprendista 
imitava, e organizzava tutte le 
sue conoscenze usando l'ana
logia: quando si imparava una 
cosa nuova, questa diventava 
l'esemplo per capire cose si
mili. Se leggessimo Leonardo 
In questa chiave troveremmo 
probabilmente estensioni 
analogiche più o meno debite 
di ciò che era noto in qualche 
campo a campi ignoti, che er
roneamente sono passate alla 
stona come Invenzioni 

E «MIT 
Probabilmente l'analogia è 
ancora presente nella forma
zione del tecnico dell'età mo
derna, ma oggi II tecnico pen
sa soprattutto che la soluzione 
stia nei libn si tratta di un at
teggiamento trasferito dalla 
cultura «umanistica» a quella 
tecnica, ed é proprio questo il 
grosso cambiamento conse
guenza della nvoluzione indu
striale. IH allora che comincia
rono ad avere senso le scuole 
per I tecnici - le prime nasco

no nel 1794 e nel 1795 in 
Francia, e sono I Ecole Poly-
technique e il Conservatole 
desArtseMestieres llpassag-

Sio alla scolarizzazione aveva 
> scopo di trasmettere cono

scenze tecniche generali, sul
la scia del grande interesse 
per la meccanica seguito alla 
rivoluzione Industriale, e da 
qui cominciano anche quei 
processi di scomposizione del 
lavoro e di frammentazione 
dei sapere tecnico che hanno 
portato, oggi, alla possibilità 
di sostituire un tecnico con un 
robot La nascita della società 
per azioni segnala separazio
ne fra capitale e attiviti pro
duttiva la gestione del capita
le è sostanzialmente indiffe
rente al contenuti della produ
zione, nascono i livelli di for
mazione, gradualmente i cen-

tn di ricerca sostituiscono il 
singolo inventore, e nella lab-
bnca si afferma la divisione 
del lavoro fra salariato, tecni
co, perito tecnico e Ingenge-
re Quest'ultimo perde tutte le 
caratteristiche di creatività 
che aveva in passalo lino a di
ventare quella figura tipica 
della nostra società che è il 
tecnologo. 

Queste nuove caratteristi
che del sapere tecnico 
hanno In qualche modo 
•legittimato» quelle Inter
pretazioni storiche che 
tendono a stabilire una di
pendenza della tecnica 
dalla MieniaT 

La rivoluzione scientifica ha 
spostato l'interesse della 
scienza verso i fatti reali con i 
quali si confrontavano i tecni

ci Questo però non vuol dire 
nemmeno che ia scienza «ser
visse» alla tecnica Ritengo 
sbagliata l'ipotesi secondo la 
quale la tecnica di cui ci si de
ve occupare debba essere 
quella più avanzata Ci sono 
tecniche più «umili», che dia
mo per scontate ma che non 
lo sono allatto, e che non so
no meno complesse da capi
re Dalla rivoluzione Industria
le sono nate delle «ideologie» 
che, molto sinteticamente, 
potremmo chiamare scienti
smo, tecnicismo e Ideologia 
del progresso Per il primo la 
scienza e In grado di trovare la 
soluzione di tutti i problemi, 
per il secondo la tecnica sa 
realizzare le proposte della 
scienza sono punti di vista 
per I quali tutto va avanti met
tendo a braccetto scienza, 
tecnica e progresso Inquanto 
al terzo punto, ancora oggi 
c'è chi parla di progresso 
Personalmente preferisco par
lare di «evoluzione» E per 
evoluzione intendo semplice
mente indicare qualcosa che 
cambia, di cui sappiamo sol
tanto in parte il perché e per la 
quale possiamo difficilmente 
prevedere quali saranno tanto 

i prodotti intermedi che il pro
dotto Unito Mi accontento di 
accettare che una cosa sia ca
pitata. 

Che utilità potrebbe avete 
«ripensare» la storia della 
tecnica la altri tersami, 
magari sottoUneando II ca
rattere di autonomia detta 
tecnica rispetto al sapere 
scientifico? 

Credo che le analisi di situa
zioni stonche non permettano 
di formulare leggi descrittive; 
spesso tentativi del genere 
portano soltanto a grandi ton
fi Non siamo in grado di tare 
previsioni. Dobbiamo rifarci 
alle diverse situazioni storiche 
e osservarne di volta in volta 
la realtà. Per esempio, anche 
dopo la rivoluzione industria
le sopravviver* ancora per de
cenni il tecnico vecchia ma
niera la Jenny sari opera di 
un carpentiere, il pnmo telaio 
verrà costruito da un barbiere 
e da un orologiaio. Non si 
possono tracciare modelli di 
sviluppo, cosi come non pos
siamo dare leggi di evoluzione 
storiche né lare ricostruzioni 
razionali per secoli scienza e 
tecnica sono andate avanti 
autonomamente, e oggi le co
se sono cosi ingarbugliate che 
sinceramente non mi sento di 
esprimere un'opinione 

Ancora offd «tecnico» ha 

S e i 
II 
Come mal? 

Disegno 
di 
Umberto Verdat 

Personalmente ritengo che si 
siano dei pessimi mestieri tec
nici come anche dei pessimi 
mestieri teorici, e non credo 
che «meccanico» avesse una 
connotazione negativa. Que
sta i una cosa che è stata de
dotta da fonti letterarie e Mo-
sofiche che rispecchiavano la 
mentalità di chi scriveva, e so
prattutto di coloro che erano 
gli unici a scrivere. Non mi 
sento di approvare l'abitudine 
di apporre prove storiche che 
si riferiscono a fatti scelti ocu
latamente per suffragare teo
rie, I tecnici non sapevano il 
latino, né il latino conteneva 
cognizioni utili per i tecnici. 
Quelli che sapevano il latino 
era 1 dotti, quelli che sono en
trati nella nostra storia Intel
lettuale: Inevitabilmente ab
biamo rapportato ad essi gli 
spunti relativi a quello alalo 
culturale Intermedio che non 
ha ancora trovato diritto di 
cittadinanza nella storiografia, 
e che aveva l'apprendistato 
come forma di trasmissione 
del sapere tecnico. L'unico 
linguaggio specifico del tecni
ci e II loro unico strumento 
per la circolazione delle Infor
mazioni era il disegno, che 
dalla (unzione di promemoria 
che aveva nelle botteghe, do
po la rivoluzione Industriale 
divenne gradualmente un lin
guaggio effettivo autonomo, 
simbolico e convenzionale. 
Se consideriamo una Morto-
grafia «neutra» ci accorgiamo 
facilmente che il tecnico era 
una ligure di tutto rispetto: Po
liziano scrisse un'apologia 
delle tecniche, generalmente 
II nome dell'architetto com
pariva sempre sulla lacciaia 
delle chiese. Soltanto nelle te
stimonianze dei non meccani
ci diventa «vile- tulio ciò che è 
meccanico. 

I «anadl» della noria del
la scienza - Koyre la ari-

vieto le cose In questo sa». 
do: quando la tecnica aoa 
è on surronto della scien
za, allora è una forma ai 

A questo proposito c'è da dire 
che ci sono tecniche la cui uti
lizzazione è connessa al sod
disfacimento di determinati 
bisogni, ma ci sono anche in
novazioni che stanno lì per 
anni senza essere utilizzate. 
Quando si parla di tecniche, 
poi, si può parlare di tecniche 
balorde come di tecniche raf
finatissime, senza distinzioni. 
non abbiamo mai studiato 
con attenzione il mondo della 
tecnica E Invece un mondo 
estremamente complesso e 
ncco di conoscenze Studiar
lo è diffìcile perché le docu
mentazioni scritte non sono 
dei tecnici, ed esercitare una 
tecnica presuppone cono
scenze che generalmente non 
vengono riportate per scritto 
ma che sono presenti anche 
nelle attività più «semplici», in 
quelle che diamo per sconta
te, come quella del muratore 
o quella del tomaio. Anche 
queste tecniche hanno avuto 
una loro evoluzione e hanno 
un contenuto di conoscenze 
molto elevato sono anche 
queste saper fare cosciente. 
Ma non se ne paria mai Cre
do che, oltre a non lare i gran
di discorsi teorici, bisogne
rebbe sporcarsi le mani 

D lichene, spia dell'inquinamento ambientale 
ani FERRARA Quando a 
scuola il professore di scienze 
parlava delia simbiosi due 
erano gli esempi cardine il 
Paguro Bernardo e l'Attinia Co 
anemone di mare) per il mon
do animale, il lichene (un as 
sociazione tra un alga e un 
lungo) per quello vegetale 
Per molli anni e per la mag
gioranza di studenti e di inse
gnanti, il lichene e rimasto 
•solo» un beli esempio e nulla 
più A farlo uscire da questo 
stato ci hanno pensato biologi 
e botanici che hanno scoper
to In quest organismo una do
te eccezionale di bioindlcato-
re detta qualità dell aria 

«Il problema dell Inquina
mento ambientale - ci dice la 
dott ssa Eleonora Kumer, del 
Presidio multizonale di pre
venzione dell Usi 31 di Ferra
ra - sta assumendo proporzio
ni estremamente gravi e 
preoccupanti, diventa sempre 
più urgente affiancare alle 

convenzionali analisi chimi 
che e microbiologiche dell a-
na dell acqua e del suolo, 
tecniche di monitoraggio bio
logico che ci consentano di 
ottenere informazioni più 
complete sugli effetti dell in
quinamento oltre che su even
tuali effetti di sinergismo, nel 
caso sia presente più di un fat
tore inquinante» Proprio in 
questi giorni a Ferrara, orga
nizzato dai Presidio in colla
borazione con l'istituto di Bo
tanica dell'Università di Ferra
ra e la neonata Società Italia
na di lichenologia, si sta te
nendo un convegno sul liche
ni come blolndlcatori dell'In
quinamento 

Ma perchè la scella è cadu
ta proprio su questi organi
smi? Sin dal 1886 II botanico 
finlandese Nylander osservò 
che vi era una rarefazione di 
specie llcheniche vicino alle 
grandi aree urbanizzate e in
dustrializzate, cioè cera un 

Il più eccezionale «laboratorio» natu
rale si chiama lichene E in grado di 
memorizzare tutto quanto avviene 
nell'atmosfera e la sola sua presenza 
ci dice se l'ambiente in cui viviamo è 
più o meno inquinato II suo utilizzo 
come indicatore ambientale sta per 
uscire dai laboratori di ricerca per di

ventare - in un prossimo futuro - ap
plicazione pratica in vane città italia
ne Vive dappertutto, dall'Antartide 
alle rocce del Sahara, ma nel centro 
delle città l'inquinamento del traffico 
automobilistico, dei riscaldamenti e 
delle combustioni industriali è riusci
to a creare il «deserto lichenico» 

diretto collegamento tra I au
mento del lumi industriali e 
quelli di riscaldamento e per
ciò un peggioramento della 
qualità della vita e la capacità 
stessa di sopravvivenza del li
cheni Solo negli anni 50 e 60 
cominciarono studi sistemati
ci su quelle prime osservazio
ni I licheni hanno alcune ca
ratteristiche di «spia verde» 
che II rendono unici Li trovia
mo in qualsiasi situazione am
bientale dalle tundre artiche 

FABIO ZIOSI 

ai vulcani delle Hawai, dai de
serti asiatici e africani ai nostri 
giardini e parchi cittadini 
Questi vegetali sono poi privi 
di radici questo vuol dire che 
la loro esistenza dipende da 
quanto assorbono diretta
mente dal! atmosfera (sia dal
l'acqua che dall'aria), tutto 
quanto viene «mangiato» n-
mane immagazzinato in una 
memona prodigiosa, capace 
di restituire il dato anche a di
stanza di decine e decine di 

anni, hanno un accrescimen
to lento ed una vita lunghissi
ma in Antartide ne sono stati 
trovati dell'età di 10 000 anni 
Il prof Pierluigi Nimis, dell U-
mversità di Trieste e presiden
te della Società di lichenolo
gia spiega che i licheni accu
mulano metalli pesanti come 
zinco, rame, piombo, indica
no la presenza nell'atmosfera 
di anidride solforosa prodotta 
dalle combustioni industriali, 
dagli Impianti di nscaidamen-

to e dal traflico automobilisti
co, sono Indicatori dell'inqui
namento causato dall'ulllizzo 
dei fertilizzanti Inorganici in 
agricoltura, anche I Inquina
mento causato da fall-out ra
dioattivo viene registrato Co
me delle naturali «centraline 
di nlevamento» che sono 
sempre lì, ventiquattro ore al 
giorno, estate e inverno e con 
ogni tempo e con una diffu
sione enorme» La maggior 
sensibilità rispetto ad altri ve
getali è dovuta prevalente
mente al valore di Ph (acidità) 
del substrato (cioè da dove il 
lichene «abita», il che può es
sere sulla scorza di un albero, 
ma anche su una pietra tom
bale o su una roccia) e al loro 
lento metabolismo Su ricer
che latte in alcune città si è 
visto chiaramente che parten
do dal centro e andando ver
so la perifena i licheni aumen

tano sia come numero che co
me specie, addirittura nel cen
tro delle città (Milano, Tonno, 
ma anche Udine e Trieste) sia
mo in presenza del cosiddetto 
«deserto lichenico», neanche 
loro - il che è tutto dire - rie
scono a vivere C'è poi l'esa
me di laboratorio dei licheni 
che consentono di stabilire 
anche la «qualità» dell'inqui
namento; si tratta di utilizzare 
apparecchiature che in gran 
parte sono già in dotazione ai 
laboratori di controllo am
bientale Insomma, un inter
vento possibile capace di co
niugare il lichene «laboratorio 
naturale» con il laboratorio 
latto di alambicchi e spettro-
fotometn a Stoccolma ci so
no alcuni alberi protetti da 
una rete e con un cartello che 
indica ai padroni di non porta
re lì I loro cani a lare pipì per
chè quello è un «albero da ri
levamento ambientale» 
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Quattro miliardi in meno 
per le sale romane 
nell'ultima stagione 
Persi 80mila spettatori 

Abbandonati i progetti 
delle multisale 
mentre entrano nel mercato 
i circuiti parrocchiali 

Crack degli incassi 
Addio al cinema Il cinema Arlston alla galleria Colonna 

I romani vanno sempre meno al cinema, Colpa dei 
locali poco accoglienti e di film poco attraenti o 
colpa di un pubblico capriccioso che rincorre altre 
mode? Volano le accuse tra esercenti, società di
stributrici e spettatori, mentre i lavoratori (alla 
Cannoni sono In agitazione. Ma I dati parlano chia
ro; 4 miliardi di incassi in meno rispetto alla scorsa 
stagióne e ottantamila spettatori perduti. 

(MAZ.A UONAflDI 
• I Tra I lami primati persi 
Roma ne ha Incassato un al
tro. GII appassionati del gran
de schermo hanno continuato 
ad abbandonare le sale cine
matografiche, migrano verso 
altri divertimenti Quest'anno 
Il fenomeno e appariscente 

Sii incassi acculano una per
ita di quattro miliardi (-7% 

rispetto alla stagione '85-'86) 
I quelli 80.000 spettatori che 
hanno disertalo il cinema que
st'anno hanno (atto scendere 
a capitale di un gradino nella 
classifica delle citta capozo-
na' ora II primato tocca a Mila
no, e Roma, dal suo secondo 
posto, sente gli sul collo II Na
to di Torino II quadro di que
sta lenta agonia lo da II setti
manale dell'Agli «Giornale 
dello spettacoli» Un calo 
continuo da dieci anni a que
sta parte, una scivolata ripida 
negli ultimi due-tre anni e, in-
line, la caduta verticale di 
quest'anno. Insieme a Napoli 
e le cittì del Sud dove * In atto 

Arrestati 

Vendevano 
riviste 
alla cocaina 
I clienti, sempre le stesse fac
ce, si fermavano all'edicola di 
via Anlclo Osilo e acquistava
no sempre e solo lo stesso set
timanale Lettori affezionati? 
No, con la rivista si rifornivano 
anche di cocaina Ettore Nico-
letti, gestore del chiosco di 
giornali, era tenuto d'occhio 
perche sei mesi fa era stato 
arrestato per delenjlone e 
spaccio di stupefacenti, aveva 
ottenuto gli arresti domiciliari 
proprio per continuare a lavo
rare nell'edicola, Il via vai ha 
Insospettito la pollila che con 
un mandato di perquisizione 
ha potuto scoprire il traffico 
Insieme a Nlcolettlè stata ar
restata la cognata, Patrizia Ta
gliaferri Nei loro appartamen
ti sono stati trovati 400 gram
mi di coca e assegni per 40 
milioni 

un deciso crack 
Operatori, esercenti, pro

duttori, brancolano In una rid
da di analisi contrastanti 
Pronti tulli a scaricare la colpa 
su un pubblico capriccioso 
che cambia umori secondo le 
stagioni, e cambia gusti cor
rendo dietro alle mode Se le 
serate per David Bowle - di
cono In coro - hanno registra
to il tutto esaurito, 20-30 000 
spettatori, pagando trentamila 
lire a persona, certo non man
cano soldi per divertirsi 

Sari Fatto e che all'inizio 
della stagione autunnale I ci
nema romani si presentano 
con una programmazione In
certa e con locali Inospitali e 
fatiscenti E la tabella dell A-
gls a dire che Roma ha più 
sale di tutti, 58, ma manda in 
onda meno film, appena 80 E 
sul mercato premono gli 270 
pellicole, Quanto ai locali la 
diminuzione degli Incassi ha 
fatto chiudere nel cassetto le. 
grandi Idee di ristrutturazione 

Quelli che hanno cambiato 
poltrone o arredi lo hanno fat 
lo perché a dicembre scade la 
proroga del cpsidetto «decre 
lo poltrone» È stato un picco
lo pungolo per una rivernicia-
Una e per attingere finanzia
menti Ma lo stato di semiab
bandono è visibile Per strada 
sono stati lasciati i progetti 
delle multisale La Cannon 
che il aveva lanciati e ne ha 
realizzata una a Milano - IO-
deon a otto sale - aspetta una 
stagione più propizia Ora e in 
crisi, attraversata da scioperi 
del lavoratori minacciati di li 
cenziamenlo E la Mondialcl 
ne, società che gestisce 40 sa
le, aspetta anche lei Tiene du
ro la Medusa Distribuzione 
Ha un plano di Intervento mi
rato Con 175 milioni ha ri
strutturato Il cinema Gioiello, 
in via Nomentana Tappezzato 
di materiali Ignifughi, pareti e 
rivestimenti eleganti, 200 po
sti, macchine nuove, dolby e 
una programmazione d essai, 
cinema d'arte GII incassi so
no buoni «Ma la punta di dia
mante sarà II Savola - dice Fe
lice Colalacono presidente 
della società - Una multisala 
da quattro locali» E un granel
lo dì sabbia nel deserto II Sa
voia Intanto non aprirà presto 
mancano le licenze Ce ne vo
gliono quattro Invece che una, 
anche con gli stessi posti, cosi 
dice la legge 

Alle prime armi anche le sa 
4e parrocchiali Al Vicariato 

hanno costituito una società 
la Cccr (Circuito cinematogra 
fico e culturale romano) e so 
no partiti ristrutturando dieci 
cinema Si immettono sul 
mercato con Ire circuiti «ver
de» per i ragazzi, culturale e 
d'essai In tutto 2000 posti 

La girandola di piccoli ri
medi continua e viene dall'A 
gls Niente più cinema a metà 

Erezzo, il mercoledì, che non 
a alzato gli incassi «Era 

un'offerta speciale e non può 
durare 365 giorni», dice Mas 
Simo Gemmi, responsabile 
provinciale Così si passa ad 
altro biglietti omaggio per un 
tot di spesa in un supermerca 
to Oppure orari degli spetta 
coli differiti Ma II rilancio più 
grande è già In atto ed e d'im
magine «E in viaggio 1 agritre-
no che reclamizza in sedici 
città italiane prodotti ortofrut
ticoli Il settimo vagone è de
dicato al cinema, con filmati, 
video, attività promozionali, 
come la vincita di uno stock di 
biglietti per tutt Italia», conti
nua Massimo Gemini A Roma 
è stato visitato da 6 000 perso
ne, a Bergamo da 20 000 A 
rimorchio degli ortaggi si spe
ra e si studia, si fanno sondag-
SI, Indagini statistiche per ra-

iografare questo pubblico 
dal facili amori Ma alla do
manda aqual è il male da cura
re» nessuno è in grado di loca
lizzarlo Si serca di capire, la
sciando le iale troppo fredde 
a^Npi*Ws!d« jdove senti 

^raale «,ye# ancora peggio 

I lavoratori 
attaccano 
•Si Mentre nel circuito della Cannon i dipen
denti nmarranno in stato di agitazione, li sinda
cato romano - la Fils (federazione italiana la-
voraton spettacolo) - incalza 

«C'è un dato che va al di là delle affermazio
ni e delle smentite recenti della Cannon Italia 
Questa azienda ha chiuso tre sale a Palermo, 
licenziando quasi venti lavoratori E non ha 
voluto sentire ragioni» 

Pensate che ora toccherà a Roma? 
Per questa vertenza abbiamo chiesto un incon
tro al ministero Tratteremo solo su quel tavo
lo, presente il governo, perché - precisa Ar
mando Alvlti, della segreteria regionale della 
Fils, la vertenza ha carattere nazionale La Can
non gestisce più di trenta sale in tutta Italia 
Pencoli e soluzioni non toccano solo Roma 

Cannon a parte, il cinema non tira più. 
Parlare di crisi è scontato da tempo Armere
mo presto ad un confronto con I Agis per ve
rificare lo stato del settore, nuove esigenze 
degli spettatori e, soprattutto la voglia di met
tere In piedi esperienza pilota 

Quali sono gli ostacoli più grandi? 
L'assenza di comune, regione e provincia e di 
un progetto organico su tutti i problemi del 
settore in questo clima prospera il libero mer-
,calp, e ristagna qualsiasi investimento Le sale 
cinematografiche ne sonalo specchio 

La Cannon 
si difende 
tra Presidente della Cannon Italia da pochi 
giorni, per Marcello Sgarlata, ex deputato de e 
sottosegretario al Turismo e Spettacolo, il bat
tesimo è stato un po' brusco Sabato e domeni
ca i sessanta dipendenti delle sale cinemato
grafiche che la società gestisce a Roma hanno 
scioperato «Ma è stato tutto un malinteso - ci 
tiene a chiarire subito Marcello Sgarlata - E 
nostra intenzione ristabilire un clima di sereni
tà» 

E come lo farete? 
Salvaguardando gli interessi di tutti, lavoratori 
e cinema 

Ma la crisi del settore e omisi cronica. 
Il mio Imperativo è difendere II cinema Da 
anni lavoro dentro l'Industria dello spettacolo 
e oggi dico che tutte le sale cinematografiche 
della Cannon nmarranno tali 

Come quali progetti? 
Rilanceremo l'impresa con una buona pro
grammazione e del buon cinema per dare una 
sterzata alla disaffezione degli spettatori 

Che Intanto hanno cambiato esigenze e 
consumi culturali. Avete abbandonato I 
progetti delle multuale? 

No, affatto Roma non si abbandona E come 
potrebbe farlo la Cannon che ha l'esperienza 
positiva dell'Odeon di Milano Ma le ristruttu-
ragioni devono fare I comi con tutto film, lavo
ratori e programmazione» 

^ v ^ v ^ ^ ~mm~mmmmmmmmmm Ordine de l direttore d o p o l ' inchiesta 

Mille parcheggi gratis da domani 
nell'aeroporto di Fiumicino 
Da domani 1000 dei 4200 posti auto a pagamento 
nell'aeroporto di Fiumicino saranno gratuiti. Altri 
1000 saranno gratis tra nove giorni. Lo ha stabilito, 
con un'ordinanza alla Società Aeroporti di Roma, 
il direttore dello scaio romano Raffaele Casagran-
de dopo l'Inchiesta della magistratura sollecitata 
dagli utenti, La società, da parte sua, presenterà 
ricorso al Tar contro l'ordinanza. 

tv -
I pareheggi di Fiumicino 

STEFANO 

ami I parcheggi «della di
scordia», quelli dell'aeroporto 
di Fiumicino, continuano, ap
punto, a creare discordia Do
mani mille posti, attualmente 
a pagamento, saranno gratui
ti Altn mille, su un totale di 
4200 dovranno diventarlo 
entro nove giorni Lo ha stabi
lito, con un ordinanza, il diret-

POLACCHI 
loie dello scalo romano, Raf
faele Casagrande, che ha or
dinato alla società «Aeroporti 
di Roma» di «provvedere al
l'attivazione di parcheggi libe
ri e gratuiti nelle aree dema 
nlali di uso pubblico dell ae
roporto» Ma a sua volta la so 
cieta Aeroporti non resterà 
con te mani in mano Già ha 

fatto sapere che presenterà 
immediatamente ricorso, 
contro l'ordinanza, al Tar del 
Lazio 

Dopo la recinzione, da par
te della società, dell'unica 
area dell'aeroporto adibita a 
parcheggio libero, nel luglio 
scorso, come si ricorderà sui 
posti auto e scoppiata la guer
ra Il Coordinamento delle as 
sociazioni per la difesa del-
1 ambiente e dei diritti degli 
utenti e consumatori (Coda-
cons) ha denunciato la situa
zione, sostenendo la necessi
tà di mantenere un numero di 
posti liberi e chiamando a de
cidere la magistratura II pre
tore Gianfranco Amendola al
lora è intervenuto emettendo 
due comunicazioni giudizia
rie, nei confronti di Renato Li
bassi direttore generale del 
ministero dei Trasporti, e di 

Alberto Morandt, amministra
tore della società Aeroporti A 
questo punto è giunta ieri l'or
dinanza del direttore di Fiumi
cino Oltre a ordinare l'apertu
ra del posti-auto gratuiti, l'or
dinanza intima alla società di 
«predisporre entro 30 giorni il 
plano organico del parcheggi, 
che dovrà includere quindi 
anche i posti gratuiti» «Tutto 
ciò - ha nbattuto la Aeroporti 
di Roma - è in netto contrasto 
con i piani di ristrutturazione 
dello scalo, e rischia di com
prometterne seriamente l'o
peratività» In attesa di ulterio-
n sviluppi, intanto, la società 
Aeroporti ha interrotto i lavori 
per la realizzazione dei «par
cheggi multipiano», per un to
tale di 7500 posti auto I pnmi 
1620 avrebbero dovuto entra
re in opera entro la pnmavera 
del 1989 

Regione: 
Lazzaro rieletto 
presidente 
del consiglio 

Il consiglio regionale del Lazio ha votato Ieri l'ufficio ài 
presidenza Riconfermato presidente II democristiano Bru
no Lazzaro (nella foto), i vicepresidenti sono II comunista 
Angiolo Marroni e II socialista Gabriele Panlzzl. I tre segre
tari sono Antonio Molinari (Fri), Oreste Messolo (PcO e 
Polito Salano (De) Nel pomeriggio II consiglio ha anche 
approvato all'unanimità un documento con II quale si re
spinge la posizione Cee che vuole escludere dagli Inter
venti straordinari della Cassa del Mezzogiorno le province 
del Lazio finora interessate Con questa posizione questa 
mattina una delegazione del consiglio sì Incontrerà con 
Corta 

La Sapienza 
toma a votare 
per il rettore 

Si riaprono le urne della 
•Sapienza» per il secondo 
turno delle elezioni del ret
tore Una settimana la nes
suno dei cinque candidati 
(Marco De Marco, Giusep
pe Talamo, Giorgio Tecce, 

•«•••••••••«•"•"•«•^•^™ Vincenzo Carunchio e Al
berto Fidanza) è riuscito a raggiungere la maggioranza 
assoluta dei votanti, la percentuale necessaria per essere 
eletti. Oggi e domani i 2 700 docenti tornano a votare. 
Sarà la volta buona? 

Asse attrezzato: v>sm a| |re,» ,0, PU? anc°; 
rw« «UHHiuti n e j s e r e COSW1|.0 lungo n 
non Ci SOnO tracciato previsto. La «sco-
nctawnll Perta> è stata fatta ieri mal-
«»uw.uii l ina durante la ricognlzio-
SUl SUO t r a c c i a t o ne aerea che il ministro per 

le aree urbane Carlo Togno-
«•>»««'««ma»a»«»MB»aaaaa»i H ha compiuto, sorvolando 
la capitale da Pietralata a Centocelle, in compagnia del 
prosindaco Redavid, e dell'assessore Pala, Nonostante I 
ritardi, non si sono registrate espansioni abusive e cambia
menti tali da compromettere la realizzazione dell'Impor
tante asse stradale. 

Rapina 
un tassista 
poi fugge 
col taxi 

La «Tavola 
nel mondo» 
imbandita oggi 
all'Eur 

Con II «brindisi dell'amici
zia» si inagura oggi, alle 16, 
la mostra «La tavola nei 
mondo», giunta alla sua IX 
edizione l'iniziativa, che si 
svolge nel palazzo dei Con-
gressi all'Eur e che durerà 

,^•^,^•,,l••**•*•••^,"•l,•• fino a martedì 27 ottobre, è 
una mostra-mercato-convegno di prodotti eno-agroali-
menian, con vendita promozionale di prodotti agro-ali
mentari. Nel piazzale antistante il palazzo, sabato prossi
mo, verranno munte davanti al pubblico alcune mucche, 
per incentivare il consumo di latte 

STEFANO POLACCHI 

Interrogazione di Dp 

Agenzia passepartout 
gestita da smdacalisti 
•al «Agenzia passepartout, 
la chiave per ogni tuo proble
ma» Con questo nome nasce 
nell'86 a Pomezla una società 
a responsabilità limitata che si 
occupa di servizi e manuten
zione, costituita da alcuni sin
dacalisti laziali, tutti della 
componante socialista della 
Cgil Adesso la società è argo
mento di un'Interrogazione 
presentata dal consigliere re
gionale di Dp, Francesco Bot-
taccloll, che chiede di appro
fondire una vicenda «che ri
schi» di deteriorare ulterior
mente l'Immagine del sinda
cato» Come possono del sin
dacalisti - chiede nell interro-
S azione - Intraprendere un at-

vita che II porla ad avere rap
porti con aziende con le quali 
hanno o possono avere In fu
turo una vertenza sindacate? E 
come possono slondacallstl a 
tempo pieno svolgere le attivi
tà della società? «E 
bile. 

_T _ più proba-
dice Bottaccioli - che 

appaltino II lavoro ad altri» 
Della società fanno parte lgl 
no Palese (segretario genera
le aggiunto della Cgil del La
zio) Demetrio Nava (fino al 
gennaio scorso medico dei 
patronato sindacale Inca di 
Roma), Francesco Barblzzl 
(segretario della Fllcea Cgil di 
Pomezla e Aprllla), Luciano 
Frittela (direttore della socie
tà funzionano in pensione 
della della Flit nazionale set
tore trasporto aereo) Giusep
pe Masala (segretario della 
Fiiziat-Cgil di Pomezla e Aprl
lla) Giovanna Fortini (moglie 
di Giacomo Guglielmi - Infor
ma Bottaccloli - funzionarlo 
della Cgil regionale) Luciano 
DrlsaldiOwo degli avvocati 
del collegio di difesa della 
Cgil di Pomezla e Aprllla), Et
tore Casoni (segretario gene 
rale della Flom di Pomezia e 
Aprilla) Francesco Bianchi 
(dirigente sindacale a Pome
zla e Aprilla), i settori di inter

vento della società sono mol 
teplicl pulizie traslochi tra 
duzioni dattilografia copiate 
na grafica pubblicitaria assi 
stenzaanziani babysitter do 
mestici, hostess per stand fat 
(orini e commessi sostituzioni 
in negozi 

«Le insinuazioni di Bottac 
cioll non hanno fondamento 
ha commentalo Igino Palese -
la società è nata con I inten 
zione di funzionare da agen 
zie di collocamelo per lutti 
quei piccoli nuovi lavori di 
cui la gente ha bisogno Certo 
che non ci lavoravamo noi 
e era un Impiegata in certi 
momenti due La cosa non è 
mai decollata io mi sono riti 
rato ali Inizio di settembre 
perchè non avevo più tempo 
ho versalo 9 milioni e mai In 
cassato una lira» Avete mal 
sfruttato le relazioni sindacali 
per ottenere contratti' «Mai -
ha negato Palese - Il mio è un 
no secco» 

La scuola diffìcile di un piccolo nomade 

Ha puntato la pistola alla 
tempia del tassista ed ha or-
dinato «Portami a via di 
Centocelle» Benedetto 
Rossi, 43 anni, molti dei 
quali passati sul suo «yel-
low-eab», non se l'è fatto ri-

••«•^"•^••^•^••••«•i» petere due volle. Verso le 
24 della scorsa notte, dalla stazione Termini si è diretto a 
Centocelle LI pero l'uomo con la pistola non è sceso: ha 
rubato il portafoglio con 80.000 lire al tassinaro e l'ha 
scaraventato fuori dall'auto, fuggendo col tassi, Dopo 

3ualche ora la macchinai stata ritrovala, a Colleferro, ma 
el rapinatore nessuna traccia. 

Finanziamenti 
per la Voxson 
ma tutto fermo 
per l'Autovox 

Mentre sarà approvato il 
plano di finanziamento del
ia «Voxson» (nella loto), è 
ancora in panne la situazio
ne dell'.Aulovox». Il mini
stro dell Industrie, Battaglia, ha deciso «a malincuore» di 
fare un'iniezione di 29 miliardi di liquido alla Voxson Per 
l'.Auiovox. invece esiste da tempo un plano di risanamen
to che non riesce a decollare lasciando I lavoratori a paga
re da soli tutto il peso della crisi 

Savi lenna ed Elisabetta han
no sei anni La pnma parla un 
Italiano faticoso la seconda 
solo un oscuro dialetto del 
I interno della Jugoslavia En 
trambe vivono in un piccolo 
campo nomadi e Tor Bella 
Monaca e frequentano la 
scuola elementare di via 
Aspertlnl Come loro divisi 
per ie cinque classi, ci sono 
altri 28 bambini zingari «Oh, 
si certo, la scuola mi piace -
mormora Slavisa, 6 anni ca 
pelli biondi tagliati cortissimi 
- mi place andarci» «Anche a 
me place molto», s'intromette 
suo fratello Safet 8 anni terza 
elementare Cosi ogni matti 
na tra le centinaia di bambini 
che entrano nel grande edili 
do rosso di via Aspertlnl una 
trentina vengono dal campi 
nomadi sistemati a raggio in
torno al cantiere della prossi
ma, faraonica chiesa da venti 
miliardi, generosamente fi
nanziata col fondi Iri di Petril
li «È una cosa motto bella -

dice Simona Rossi, una giova
ne insegnante - GII altn anni 
magari qualche bambino no 
made arrivava ma dopo po
chi giorni spariva Adesso 
sembra diveison E le poleml 
che sulla presenza dei nomadi 
nella borgata, alcune punte di 
vero e proprio razzismo? «Ci 
sono inutile nasconderselo -
risponde Simona - c'è chi ha 
paura che i propn figli possa
no conoscere valon diversi» 
Marco Zanetta è uno dei quat
tro insegnanti di sostegno che 
lavora con i nomadi «C è un 
clima generale, ma ci sono 
anche situazioni particolari 
Nessun genitore ha opposto 
resistenza al fatto che li prò 
prlo figlio fosse compagno di 
banco di un nomade», dice 
Ma questa difficile integrazio
ne ora rischia di saltare Lapo 
tizia ha già preannuncio lo 
sgombero dei piccoli campi 
«Sono venuti I altro giorno e ci 
hanno detto ve ne dovete an
dare Per noi pazienza, ma I 

Nei prossimi giorni la polizia sgombrerà i campi 
i.omadi di Tor Bella Monaca Tra chi dovrà andare 
via ci sono anche 30 piccoli ztngan che dall'inizio 
dell'anno frequentano la scuola elementare di via 
Asperttnt La stona di una diffidenza iniziale che 
man mano cominciava a sciogliersi. Nei campi t 
piccoli allievi nomadi ripetono: «A noi piace la 
scuola Non vogliamo andare via». 

STEFANO DI MICHELE 

bambini non andranno più a 
scuola» dice un vecchio zin
garo con grandi baffi gialli, 
che presentano come il capo 
della comunità Kanc è li pa
dre di Slavisa e Safet «Ho sei 
bambini vorrei che andassero 
a scuola Lo vuole anche Ebis 
sa quesla piccolina di due an 
ni» dice indicando una barn 
bina dal viso simpatico e i ca 
pelli rossi A questi bambini la 
scuola piace molto Lo con 
fermano gli insegnanti cerca 
no di spiegarlo anche loro 
Tarzan fa la terza elementare 
Topiza e Vezir la prima «SI ci 

place la scuola E inostri mae
stri sono bravi» racconta To
piza Venerdì scorsoi bambini 
sono andati a scuola preoccu
pati «La polizia ci manda via», 
hanno detto agli Insegnami 
Nei piccoli campi sei-sette 
roulotte I uno, divisi solita
mente secondo le etnie (slavi 
turchi, italiani, nord-africani) 
e è un'aria che assomiglia alla 
rassegnazione «Noi possiamo 
parlare solo del bambini - di 
cono alla scuola elementare -
ma certe situazioni non pos
sono nsolversl sempre con 

l'inteivento della polizia». Se 
gli zingari andranno via, i 
bambini dovranno lasciare ia 
loro scuola «Credo sta possi
bile lavorare per una com
prensione reciproca - spiega 
ancora Simona Rossi - lo sto 
insegnando ai miei bambini la 
stona degli zingari, stiamo im
parando a conoscerli come 
sono in realtà E la storia si 
sovrappone al loro Immagina
rlo» I bambini Iscnttl alla 
scuola di via Aspertlnl sono In 
parte arnvati dietro segnala
zione dell Opera Nomadi, In 
parte sono stati gli stessi geni
tori a chiedere di iscriverli E 
seppure con lattea alcuni rap
porti sono nati la diffidenza 
Iniziale si è in parte sciolta 
«L altro giorno - racconta 
un insegnante - un gruppo di 
bambini nomadi che non vie
ne a scuola ha cominciato a 
litigare con un gruppo di sco
lari Stavano per arrivare alle 
mani Poi si è fatto avanti Pa

squale, un bambino che vive 
con la sua famiglia di dodici 
persone in una stanza, il padre 
in galera Ma non voleva litiga
re Ha guardato gli zìngari e gli 
ha detto perchè non venite 
anche voi nella nostra scuo
la?» Se gli zingari dovranno 
sgombrare la breve avventura 
scolastica di lerina ed Elisa
betta, Slavisa e Safet, Topiza e 
Vanz, e di tutti gli altri finirli 
qui «Questa è una zona di 
trincea - commenta amareg
giato il segretario della sezio
ne del Pei, Luciano Blgnami -, 
Da tempo la circoscrittane « 
noi come partito abbiamo In
dividuato delle aree per dei 
campi attrezzati Ma al Comu
ne pare non interessi». «I bam
bini debbono andare a scuo
la, cosi imparano a leggere e 
scrivere», ripete la mamma di 
Elisabetta Suo marito è morto 
poco tempo fa, lei da due set-
limane ha raggiunto I suol pa
renti nello slargo vicino la 
chiesa, a Tor Bella Monaca 
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ROMA 

Si prepara il congresso 

Raddoppiano gli iscritti 
scoppia la guerra 
tra i gruppi intemi 

Contestato il coordinatore 
Andreottiani, fanfaniani 
e sinistra non vogliono più 
Francesco D'onofrio 

De a quota 150.000 Francesco D'Onofrio Paolo Cabrai Vittorio Stiriteli» 

L irresistibile corsa alla tessera 
Centocinquantacinquemila iscrìtti alla De romana. 
II «grande risultato» è stato annunciato ieri dal 
coordinatore del comitato romano Francesco 
D'Onofrio. II tesseramento era bloccato dal 1983. 
Dietro il boom delle tessere c'è il gran lavoro delle 
correnti che si preparano al congresso. In gioco 
c'è la poltrona di D'Onofrio e 140 delegati al con
gresso nazionale. 

LUCIANO FONTANA 

• H U città ha una voglia Ir-
relrenablle di Democrazia cri
stiana. In quaranta giorni ot
tantamila romani si sono mes
si In Illa nei ventldue punti di 
raccolta par iscriversi allo scu-
docroclato Settamaclnque-
mila l'avevano latto prima 
dall'estate, Ora la De ha 
155.000 Iscritti e con questo 
record si prepara alla grande 
battaglia del congresso Fra-
Cesco D'OnoIrlo, commissa
rio dal comitato romano e 
proconsole di De Mita nella 
capitale, racconta soddisfatto 
ll <lavola> di questi mesi d'o
ro. E circondato dal comitato 
elettorale, II gruppo del con
trollori del tesseramento per 
canto delle correnti, Sona la
ro gli uomini del .miracolo.. 
Pena prima volta dopo quat
tro inni le porte delle sezioni 

si sono riaperte ed è partita la 
guerra delle iscrizioni che ha 
una posta importantissima 
l'Incarico di segretario della 
De romana, I 40 delegati da 
inviare al congresso naziona
le 

L'ultima volta che I romani 
presero la tessera blancollore 
iu nel 1983 (erano 70 000) 
prima lo avevano fatto nel 
1977 e nel lontano 1966 In 
mezzo lunghi periodi di tesse
ramento bloccalo per le liti tra 
I gruppi interni, gli elenchi fal
si; gli iscritti del «2 novembre» 
(cosi si chiamavano le tessere 
fatte al morti) «MI auguro che 
le Iscrizioni non siano più un 
latto eccezionale e straordi
nario - dice ancora France
sco D'Onofrio -. Questo è 
uno del motivi per cui la dire
zione ha deciso quattro anni 

(a di commissariare il comita
to romano» 

Il tempo dei commissari 
(prima Nicola Signorotto poi 
D'Onofrio) sembra finito Gli 
a novembre ci sarà una confe
renza organizzativa per prepa
rare II congresso che chiuderà 
questo periodo II tessera
mento è un passo in questa 
direzione Quindicimila roma 
ni si sono Iscritti alle «sezioni 
d'ambiente» (quelle dei luo
ghi di lavoro), 2 800 alle se
zioni tematiche (ce ne sono 
per la famiglia e I ecosistema 
urbano scelto da Amlntore 
Fanfanl) La stragrande mag
gioranza del centocinquanta 
mila è stata reclutata però nel 
le 106 sezioni territoriali, ter
reno preferito degli uomini 
delle correnti «Almeno cen
tomila iscritti sono già asse
gnati alle correnti Li abbiamo 
portati noi - confida un espo
nente andreottiano -, c'è pe
rò I Incognita di cinquantami
la tessere al buio che non si sa 
ancora a chi andranno» Si 
racconta di famiglie Iscritte al 
completo e con la quota già 
pagata (ottomila per 1 giovani, 
quindicimila per gli adulti), di 
giovani attirati dalla promessa 
di lavoro, di pressioni sulle or
ganizzazioni cattoliche» Po
tranno anche esserci state co

se di questo genere - ribatte 
D'Onofrio - ma la vera novità 
è la nascita di sezioni temati
che a cui si avvicinano giovani 
del mondo cattolico prima 
diffidenti» Anche Comunione 
e Liberazione? «C'è stata una 
disponibilità di tutte le orga
nizzazioni cattoliche», è la ri
sposta del coordinatore 

Francesco D'Onofrio non 
dice che dietro II gran risulta
to si nasconde una battaglia 
per la sua poltrona In questi 
ultimi giorni hanno comincia
to a tuonare le cannoniere del 
gruppi forti e ostili prima Bub-
blco e Danda, fanfaniani ribel
li, che accusano il coordinato
re di «imparzialità nella gestio
ne della De capitolina» Giudi
zi taglienti sono arrivati poi da 
Vittorio Sbardella, leader del
la corrente più importante, 
quella di «Re Giulio» «Ma che 
sono queste sezioni tematiche 
sullo spettacolo, l'ecosistema 
e la solidarietà? Chi le control 
la? - ha detto - D Onofrio, co
me nelle elezioni, cerca di ti
rare acqua al suo mulino Già 
una volta non gli è andata be
ne» Perfino i suol «amici più 
vicini» della sinistra democri
stiana non gli risparmiano cri
tiche infuocate «D'Onofrio? -
si domanda Rolando Rocchi, 

Un progetto per riqualificare l'area 

Make-up per statue e giardini 
e il Gianicolo rinascerà 
Il Gianicolo prossimo venturo. Un'intervento a tut
to campo sull'ottavo colle capitolino; un avvio tra-
dlilonale, col restauro delle malconce statue eque
stri di Anita e Giuseppe Garibaldi e del monumen
tale faro; poi II progetto decollerà, abbracciando 
l'Intero colle, le sue ville, I suoi parchi e giardini, di 
cui «I caldeggia la riqualificazione. Un'opera che 
richiedere tempi lunghi e tanti soldi. 

àluUANOCAI»IC«lATIIO 

• i Un'orgia di luce abbrac
cia II Gianicolo, II suo presen
te come II «uo luturo, Al lascio 
di luce tricolore che ogni sera 
II (ira proletta sulla città, si è 
aggiunto Ieri notte II raggio la
ser che, dal Giardino degli 
Aranci sull'Aventino, è andato 
• carenare il colle, battesimo 
simbolico di un'operazione 
che vuole restituire il colle «al 
tuoi antichi splendori» E •illu
minato» è «tato definito dal
l'assessore capitolino alla Cul
tura, II repubblicano Ludovico 
Gallo, Il progetto di rilancio di 

Slesto storico spicchio di eli-
. Progetta che, se è ancora 

lutto da mettere i punto, Ieri 
I» ricevuto veste ufficiale con 
la presentazione In Campido

glio ad opera di Gatto e dello 
sponsor, la Sanpaolo Invest, 
società di marketing finanzia
rio del Gruppo San Paolo 

SI è latto un gran parlare di 
novità Concetto sottolineato 
dall'assessore alla Cultura, dal 
dirigenti della Sanpaolo, dal 
coordinatori del progetto, 
Franco Zagari e Achille Maria 
Ippolito, docenti dell'Univer
sità La Sapienza «Novità - ha 
precisato Zagari -, perché 
l'Intervento sarà esteso dalle 
opere all'Intero contesto ur
banistico, ponendo l'accento 
anche sul ripristino del ver
de». E Ippoliti ha aggiunto «E 
un progetto complesso, un in
tervento che ha dell'architet
tonico, dell urbanistico, del 

restauro, del paesaggistico, 
dell'arredo urbano E che, di 
conseguenza, richiederà tem
pi lunghi ed una salda allean
za tra tecnici e professionisti» 

Ma II primo passo si muove
rà nel solco della tradizione I 
gruppi equestri di Anita e Giu
seppe Garibaldi finiranno sot
to I fern Un restauro che II 
rivitalizzerà, mentre sarà risi-
stemato anche il monumenta
le laro, dono che gli emigranti 
italiani In Argentina fecero al
la città nel 1911 per celebrare 
II cinquantenario dell unità 
d'Italia Speso prevista circa 
mezzo miliardo e tempi abba
stanza rapidi Si prevede che 
già prima dell'arrivo della pri
mavera siano appaltati I lavori 

Su un ampio arco di anni 
invece, si stende la seconda 
fase del progetto, quella che 
riveste di ambizione tutto I in
tervento Soltanto nella pros
sima primavera potrà prende
re forma «Noi ci metteremo 
subito al lavoro - hanno di
chiarato I coordlnaton - Ini
zeremo una ricognizione sto 
rico paesaggistica per I elabo
razione di una "carta del valo
ri" volta ad avviare una salva

guardia attiva» 
Decodificando, vuol dire 

che 1 due coordinatori si rim
boccheranno le maniche e ve
dranno quali sono le cose da 
fare per prime per evitare che 
11 Gianicolo giunga al collasso 
Sciagura ventilata e tutt'altro 
che impossibile Gruppi eque
stri a parte, II colle è oggi avvi
tato In un degrado crescente, 
con storiche ville che cadono 
a pezzi, con ogni angolo sfrut
tato come posteggio, con un 
traffico sempre più intenso e 
col progressivo decadere del
la vita culturale, che pnma ri
ceveva impulso dalle numero
se accademie, quelle di Spa
gna, di America, di Finlandia 

Qui, ovviamente, la spesa si 
dilata. Una stima attendibile 
non potrà aversi prima che il 
progetto sia delineato Ma si 
tratterà di sborsare non meno 
di quindici miliardi, cifra che 
oggi viene indicata come tetto 
mimmo prevedibile Per que
sto la società promotrice si 
augura di non restare da sola 
in questa impresa, ma che al
tre società ed istituzioni l'af
fianchino per costituire un 
pool di mecenati 

leader della Base - Mi sembra 
che abbia una cattedra di di
ritto pubblico all'università 
che lo aspetta» Al coordina
tore si rimprovera il tentativo 
di formare un «gruppo prò De 
Mita» «Certo sto lavorando 
perchè anche a Roma le posi
zioni del segretario nazionale 
siano più forti - replica - Sul
la parzialità invece preferisco 
non rispondere Lo farò quan
do mi saranno rivolte accuse 
precise» 

In segreto, ma nemmeno 
troppo, I due gruppi più torti 
(andreottiani e Base) stanno 
preparando la successione È 
pronto anche il candidato 
i'assessore regionale Raniero 
Benedetto, ultimo dei morotei 
che ncorda il leader assassi
nato dalle Br anche nel fisico 
Curvo (rezza bianca, camml 
nata pensosa, ore passate 
dentro le aule della Regione a 
leggere libri, discorsi dotti e 
astratti A fianco del coordi
natore per ora ci sono solo I 
pochi demitiam «di stretta os
servanza» e una presenza In
gombrante il superdotato Al
berto Mlchelini che tuona 
•contro le correnti gruppi di 
potere» Ha avuto la sua sezio
ne tematica sulla famiglia e 
ora dice «Votare D'Onofno? 
Perché no» 

Gli uomini 
d'oro 
delle correnti 
tm Come si divideranno I 
centocinquantamila iscritti? 
Quante tessere avrà Andreotti 
e quante i nuovi fanfaniani? 
Gii esperti del «manuale Cen-
celli» correntizio sono al lavo
ro ma per avere risultati certi 
si dovrà aspettare l'elezione 
dei delegati Per ora ci sono 
solo previsioni l «numeri uno» 
sono sempre loro, gli andreot
tiani ali ultimo congresso 
avevano il 40%, ora arriveran
no intorno al 38 I punti di for
za del gruppo (oltre natural
mente Re Giulio) sono Nicola 
Signorello, Vittorio Sbardelta, 
Publio Fiori e i giovani leoni di 
Comunione e liberazione 

Al secondo posto c'erano 
un tempo i fanfaniani con il 
24% ora però la corrente si è 
scissa, Danda e Bubbico han
no deciso di mettersi in pro
prio A difendere i colori di 

Fanfani è rimasto solo Cesare 
Curai (con il 4%) mentre i due 
fuonuscitl dovrebbero arriva
re al 17-18% Terremoto an
che nella vecchia «area Zac» 
(22% nell'83) Da un lato c'è 
la sinistra di Base (Giovanni 
Galloni e Rolando Rocchi, 
Elio Mensuratl e Raniero Be
nedetto) con il 20% circa, 
dall'altro la nuova corrente 
demitìana (D'Onofrio e forse 
Paolo Cabras) che viene ac
creditata al 5% 

«Forze nuove» di Carlo Do
nai Cattin aveva t'8% e do
vrebbe restare li sostenuta 
dalle tessere di Franco Fausti 
e Massimo Palombi. Con I for-
laniani è rimasto solo Bartolo 
Ciccardinl (3%) mentre I con
siglieri comunali Ciocci, Co
razzi e Mazzocchi hanno ade
nto alla «corrente del golfo» dt 
Gava e Gaspari (avranno il 
5%) 

Primavalle 

Sfrattati 
in corteo 
per la casa 
• a «Sfrattiamo Signorello» 
Un messaggio chiaro e diretto 
contro I immobilismo del Co
mune quello lanciato ieri po
meriggio a Primavalle nel cor
so di una manifestazione per 
la casa organizzato dal Pei zo
na l'ord e da Lista di lotta A 
rispondere al) appello sono 
stati un migliaio di cittadini 
del quartiere, che hanno dato 
vita ad un corteo combattivo 
e colorato Operai e studenti, 
pensionati e disoccupati, ra
gazze e casalinghe hanno at
traversato Primavalle da via 
Pagano, dove e è il residence 
«Sportine» In cui sono accam
pati 2000 tra sfollati e profughi 
polacchi, fino a piazza Cape-
celano, dove c'è stato un bre
ve comizio In mano, tanti car
telli e striscioni Apnva il cor
teo quello su Signorello -
obiettivo numero uno di tutti 
gli slogan - a cui ne seguivano 
tanti altri basati sulla richiesta 
di sempre no agli sfratti, perii 
diritto alla casa Primavalle è, 
insieme a Centocelle 11 quar
tiere di Roma più colpito dalla 
nuova ondata di sfratti (in tut
ta la città oltre 30mila entro il 
31 dicembre) e sono già ini
ziati gli sgomberi forzati ese
guiti dalla polizia Pei e Lista 
di lotta chiedono di bloccare 
gli sfratti esecutivi (una dele 
gazione comunista guidata da 
Vetere lo ha ripetuto martedì 
al Prefetto), assegnare agli 
sfrattati gli alloggi sfitti degli 
enti pubblici e previdenziali 
requisire gli Immobili vuoti de
gli enti e del grandi propnetari 
(sono gran parte dei 1 l'Inula 
alloggi inutilizzati presenti in 
città), e di usare I soldi che il 
Comune attualmente sperpe
ra per l'assistenza allogglatlva 
(solo per lo «Sportlng» 21 mi
liardi l'anno) per l'acquisto di 
case parcheggio 

Industriali 

Un progetto 
di parco 
tecnologico 
ma Decine di nuove azien
de, per lo più ad alto contenu
to tecnologico, potrebbero 
insediarsi nel giro di qualche 
anno in un area di 238 ettari 
nella periferia est di Roma. 
creando migliala di posti di la
voro 11 progetto, denominato 
•parco industriale del Teve
re», è stato presentato Ieri In 
una conferenza-stampa dal
l'Unione degli industriali di 
Roma, che - ha detto 11 presi
dente Andrea Mondello • «at
tende ora dalle amministra
zioni locali risposte chiare, 
pronte e concrete» Le nuove 
strutture dovrebbero sorgere 
tra la via Tiburtlna e l'autostr»-
da Roma-L'Aquila, all'allena 
del Grande raccordo anulare, 
seguendo la direttrice dello 
sviluppo urbano verso est, che 
ha portato alla realizzazione 
della seconda università a Tor 
Vergata e alla localizzazione a 
Centocelle del sistema dire
zionale orientale. 

Nella zona, dove già esisto
no alcune fabbriche tra le qua
li la Selenla, 1 Elettronica e la 
Contraves, verrebbe realizzi
lo anche un «parco scientifi
co. In cui collocare laboratori 
che facciano da tramile tra I 
ricercatori dell'Industria e 
quelli dell'università e degli 
enti pubblici 

11 progetto del «parco Indu
striale., di cui Inizialmente do
vrebbero essere attrezzati cir
ca 50 ettari, prevede anche il 
prolungamento oltre Reblbbla 
della linea B della metropoli
tana, un nuovo svincolo sul
l'autostrada Roma-L'Aquila • 
opere di sistemazione delle 
sponde dell'Aniene per con
tenerne le piene II progetta 
dovrebbe essere realizzato 
con la costituzione di una so
cietà mista di cui farebbero 
parte enti locali, Camera di 
commercio, associazioni Im
prenditoriali e banche. 

Li statua a Garibaldi sul Gianicolo 

—^——-— Il Litorale sarà protetto 

La «riserva naturale» 
nasce per decreto 
A due passi da Roma c'è ormai, da ieri, la riserva 
naturale del litorale romano. La pineta di Castel-
fusano, l'Isola Sacra, Maccarese, la costa nord di 
Fregene e i dintorni di Ostia sono stati vincolati 
e trasformati in «riserva» grazie ad un decreto 
ministeriale pubblicato ieri sulla Gazzetta Ufficia
le. Un commento «a caldo» del Pei e degli am
bientalisti. 

ROSSELLA RIPERT 

tm II decreto che istituisce 
la riserva naturale del litorale 
romano fa parte di un «pac
chetto» di prowedlmenU di 
tutela di zone di particolare 
interesse naturalistico predi
sposti nel luglio scorso dall'ai-
lora ministro all'Ambiente Pa-
van Tutta l'area del litorale 
romano, le dune costiere, la 
macchia mediterranea I bo
schi, le zone umide, le anatre, 
i falchi, le civette, gli scoiattoli 
e I daini, launa per lo più sco
nosciuta ai cittadini romani, 
sarà sorvegliata dal nucleo 
ecologico dei carabinien e dal 
corpo forestale 

«Un passo avanti - com
menta Rossella Duranti, con
sigliere comunale del Pei im
pegnata da tempo sui proble
mi del litorale romano - ma 

resta l'assurdità di un provve
dimento che nasce senza il 
decisivo contributo degli enti 
locali e delle forze ambientali
ste, e resta la frammentarietà 
di un intervento che non Isti
tuisce un vero parco regiona
le» Un decreto calato dall'al
to dunque? «Certamente - n-
sponde Bozzetto, consigliere 
regionale del Pei e primo fir
matario di un disegno di legge 
per un piano pluriennale di in
vestimenti per l'ambiente -
perché è un provvedimento 
che non tiene conto della fun
zione decisiva della Regione e 
del Comune, e soprattutto 
delle proposte delle forze po
litiche e ambientaliste che da 
tempo si battono per la tutela 
e la vatonzzazione del patri
monio ambientale» 

È più di un anno, Intatti, che 
nei cassetti del presidente del
la Regione giace una proposta 
del gruppo comunista che 
punta al recupero del mare, al 
disinquinamento e riuso del 
Tevere, alla realizzazione di 
un parco naturalistico ed ar
cheologico del litorale roma
no, allo sviluppo delle attività 
agncole e ai recupero delle 
zone devastate dall'abusivi
smo edilizio E giace nei cas
setti anche la proposta che gli 
ambientalisti, Insieme alla Fé-
derbraccianti e alla Camera 
del lavoro di Roma, presenta
rono alla Regione Lazio, più di 
un anno fa, per il Parco pro
duttivo del litorale. «Comune 
e Regione - dice Mario DI Car
lo, della lega Ambiente - subi
scono solo le direttive nazio
nali II provvedimento mini
steriale sulla zona del litorale 
è di per sé positivo perche 
sottrae parte del territorio al 
cemento e al degrado am
bientale, ma non si può na
scondere una grande amare*'-
za nel constatare che la "riser
va del litorale" nasce s e n a II 
concorso della Regione e dei 
progetti delle forze ambienta
liste» La «riserva» e comun
que istituita. La Regione non 
potrà non tenerne conto. 

Otto arresti 
Droga 
nascosta 
nel prato 
am SI «bucavano» sul prato 
della scuola materna «Cardo-
neh» di Montesacro Ogni 
mattini le maestre, prima di 
portare i bambini a giocare 
all'aperto, dovevano fare II gi
ro del giardino e togliere l e 
siringhe Infilate ovunque, per
sino nel tronco degli alberi 
Poi qualche notte fila scuola 
è Ulti devastati anche da un 
reld teppistico A quel punto 
tono scattate le Indaghi con
dotte da Gianni Canja|e , Ot
to pinone sononifPBresta-
te Uno spacciatore prendeva 
l'ordinazione, I soldi e lascia
va li pacchetto con l'eroina 
nel giardino della -Cardane-
la» Quando calava la «Ira I 
•WssIcodlpenderjU» entrava
no attraverso tnrbuco nella 
rete di recinzione e si droga
vano. Seguendo I movimenti 
di due di loro la polizia * arri
vati alla centrale di spaccio in 
vii Monti Leplni dove sono 
Mite sequestrate cento dosi 
già pronte 

«Transessuali» 
Gli avvocati 
non li 
sfruttavano 
I V SI è concluso con una 
condanna e sei assoluzioni il 
processo Contro un gruppo di 
persone, tra le quali due avvo
cati romani, che avrebbero fa
vorito la prostituzione di 
«transessuali» brasiliani e don
ne di colore 11 tnbunale ha 
assolto, perché il fatto non 
sussisteva, gli avvocali Pietro 
Glorgione e Annamaria Buz
zoni, Giovanni Aringoll, Mau
rizio Malagoll e Cadman Seth 
Assolti per non aver commes
so il latto Invece George 
Allnjch e Cristopher Awaku 
Unica condanna per Pietro 
Ruggir! un anno e quattro 
mesi di reclusione per lavo-
reggiamento della prostituzio
ne 

Ruggerl era uno degli ad
detti alla ricezione in un lus
suoso residence di via Cavate
le dove vivevano e lavorava
no i «transessuali» e le donne 
coinvolte nel giro di prostitu
zione 

Il tribunale annulla il sequestro del pretore 

Via i sigilli da Caracalla 
Estate Urica sempre incerta 

Il pretore sequestra, il tnbunale della libertà disse
questra non c'è pace per le terme di Caracalla. 
Quindi nessun problema per la prossima stagione 
lirica estiva? Niente affatto, il tnbunale della libertà 
ha ordinato lo stop al sequestro, ma non ha detto 
una parola sulla sostanza della vicenda L'inchiesta 
sulle terme procede, per stabilire se c'è danneggia
mento dei beni archeologici. 

ROBERTO GRESSI 

Al teatro dell Opera in car
tellone e è II balletto dei se
questri le terme di Caracalla 
poste sotto sequestro dal pre 
tore Albamonte sono state 
dissequestrate dal tribunale 
della libertà Nel mezzo resta 
la stagione estiva del teatro 
dell Opera, come sempre ap 
pesa a un filo e scossa dalle 
polemiche, visto che le aule 
del tribunali non sono fatte 
per sopperire alla mancanza 

di progetti e di programma
zione La vicenda era iniziata 
il 6 ottobre scorso, quando il 
pretore Adalberto Albamonte 
aveva Inviato una comunica
zione giudiziaria al sovrinten
dente del teatro dell'Opera 
Alberto Antlgnanl Nel prov
vedimento si Ipotizzava il rea
to di occupazione abusiva di 
edifici pubblici, visto che am
bulacri, corridoi e altri am
bienti delle Terme di Caracal

la venivano utilizzati come 
magazzini per custodire le at
trezzature adoperate durante 
la stagione lirica estiva In par
ticolare il pretore aveva ravvi
sato il pencolo di degrado dei 
beni archeologici e ordinò 
quindi il sequestro delle terme 
temendo che altri locali di Ca
racalla, oltre a quelli dati da 
anni in concessione al teatro, 
venissero adibiti a deposito, 
compromettendo ulterior
mente la tutela del patrimonio 
archeologico 

11 tribunale della libertà, 
presieduto dal dott Vittorio 
Gaddini ha accolto il ricorso 
proposto contro II provvedi
mento dagli avvocati Gioia, 
Vaccart e Titta Mazzuca, che 
assistono il teatro dell Opera 
Allora non ci sono occupazio
ni abusive o rischi per i beni 
archeologici? Non si sa non è 

un argomento del quale il tri
bunale della libertà si è occu
pato II dissequestro é stato 
ordinato perché manca «ogni 
nesso di pertinenza tra i reati 
ipotizzati e il sequestro dei be
ni archeologici» Per spiegarci 
meglio - porta ad esempio il 
tribunale - sarebbe come se si 
mettessero I sigilli agli am
bienti in cui iunzionano i mac-
chinan abusivi invece di se
questrare gli stessi macchina
ri Per I giudici poi il sequestro 
non era giustificato «sta per
ché nessuna attività è in corso 
(se non quella autonzzata ed 
anzi imposta di smontaggio 
della platea e delle altre strut
ture mobili) sia perché lo sta
to dei luoghi è già stato am
piamente verificato con ispe
zioni dirette del pretore e con 
I accesso dei periti, quindi ca
de ogni problema di natura 
probatona» 

BASSETTI CONFEZIONI 
a Roma, In Via Montarono. 6 • in VI* di Torre Argentina, 7 2 

Telefoni 6 6 6 4 8 0 0 - 6 5 6 8 2 6 9 

GRANDE VENDITA DI NUOVO 
ABBIGLIAMENTO INVERNALE 

A PREZZI ECCEZIONALMENTE CONVENIENTI 

GRANDI RISPARMI 
PER GLI ACQUISTI PER IL PROSSIMO INVERNO 

Le migliori marche italiana ed estere per uomo, donna e bambino 
Alcuni esempi 

Montoni firmati da l_ 8SO OOO UOMO 
Abiti In teisuti pregiati 
Abiti Grandi march* 
Abiti firmati 
Camicia 
Abiti conformati 
Giacche inaiasi 

da L 
da L 
da L 
da L 

L 
Giacche puro cachamlra da L 
Impermeabili da L 
Giacconi tessuto da L 
Montoni Shearling da t. 

Calzature Inglesi e americane 

1SOOOO 
260 OOO 
350 000 

10 000 
15SOOO 
180 OOO 
340 OOO 

85 000 
50 000 

350 000 

Cappotti da L 95 000 

DONNA 
Abiti da 1. 60 000 
Tailleur da 1. 95 OOO 
Camicia «sta pura da l «5 OOO 
Maglieria pregiata da L. 25 OOO 
Impermeabili da l. 85 OOO 
Giacconi Cappotti. Lodan da k 95 000 
Montoni pellicce da L. 360 OOO 

Jeans, piumini, camiceria sportiva zarura inaiasi e americane - jeans, plumln, cam certa sport 
NUOVISSIMI MODELLI DI MONTONI SHEARLING ORIGMLI 

• ORARIO CONTINUATO • 
S i t a t o pomerio-aio aperto Ripoto settimanale funad) mattina 
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0« /gai, giovedì 22 ottobre; onomastico: Numlllo; altri: Mallo, 
Ermete, Olda. 

ACCADDI VINTAMI» M 

Con le prime zazzere lunghe ecco che arriva una nuova crocia
la: 6 la •caccia al capellone.. A scatenarla sono una cinquantina 
di giovani di estrema destra. Da piatta Montecitorio, dove 
•tanno manifestando con I consueti cartelli ami-regioni, si diri
gono alla volta di Trinità del Monti. Vogliamo scacciare i •capel
loni» dalle scalinate. Detto fatto. Arrivati In piazza di Spagna 
prima Insultano chi capita, poi cominciano a picchiare a destra 
• a manca. Sotto tiro giovani dai lunghi capelli, ma anche chi ha 
Il taglio all'umbertina. Incredibile ma vero: tutto si svolge sotto 
gli occhi del poliziotti che stanno a guardare a braccia conserte. 

NUMERI UTILI 

• APPUNTAMENTI I 

Reti, «Comunicare pratiche e saperi di donnea è II tema del 
dibattito In programma oggi, ore 21, alla Casa della Cultura, 
Largo Arenula, 26, in occasione della presentazione del I' 
numero di •Reti», la nuova rivista bimestrale proposta dalle 
donne comuniste. Partecipano Maria Luisa Boccia (direttri
ce di Relt), Vania Chiurlotto (Dwf), Mariella Oramaglla (Noi 
donne), Laura UHI (Repubblica), Chiara Valemlnl (Panora
ma). 

Ilaila-Ur», Oggi alle 18, nella sede dell'Associazione di piazza 
Campitelll 2, Il giornalista Egor Jakovlev, direttore della rivi
sta «Moskovskle Novostl. terrà una conferenza sul tema 
•Mass media, glasnost e perestrojka In Urss», Seguirà dibatti
lo. 

filippine: denocratl* la bilico, Sul teme assemblea oggi, ore 
17.30 pressa la facoltà Valdese, via Pietro Cossa, 40 (piazza 
Cavour). E promossa dal Comitato romano di solidarietà 
con II popolo filippino e vi partecipano José Suarez, Romeo 
Capulong, Marco Pivelli, Pierluigi Onorato, Qiancarla Codri-
gnanl, 

La Resisterne, Il Circolo •Giustizia e libertà» organizza 11 dibat
tito, oggi, ore 18,30, via A. Dori» 79, sul tema «La Resistenza 
nel testi scolastici di storia». Interviene Mario Mammucari, 
presiede Luigi Cavalieri; segue dibattito. 

Ceetrl e periferie del Baracco. Oggi alle 16.30, all'Accademia 
nazionale del Lincei (via della Lungara, IO) conferenza 
•lampa del ministro per I Beni culturali e Ambientali Carlo 
Villini, In occasione del convegno intemazionale su) tema 
In programma da oggi al 7 novembre. 

• QUIITOaUEUOI 
RJiHrnlo energetico. La Provincia di Roma e la Lega per 

l'ambiente mettono a disposizione del cittadini un servizio 
gratuito di Inlormazlonl sulle possibilità di risparmio energe
tico In ambito domestico. Sire, via Poliziano 8, ore ufficio, 
lelel, 06/73.12.209. 

Giovani musicisti. Presso l'Auditorium della Discoteca di Sla
to, via Caetani 32, ai svolge oggi, domani e sabato la terza 
edlilona della «Selezione nazionale giovani musicisti» cura
ta dall'Aram, La commissione esaminatrice è (ormata da 
Virgilio Mortari, Giorgio Cambissa, Lya De Barberlls, Piero 
Panilll, Roman Vlad, Paola Bernardi e Maria Fernanda Ger
mano Qullotll, Il pubblico è ammesso come ospite. 

Danza sul ghiaccio. La competizione intemazionale avrà luogo 
oggi, domani e sabato nel palazzo del Ghiaccio del Centro 
•portlvo Mezzaluna di Mentana. «The Autumn Trophy Mez
zaluna e nata dalla collaborazione tra Mezzaluna e Flsg e si 
colloca in posizione di preminenza sul calendario mondiale. 
In piata atleti di Canada, Cecoslovacchia, Francia, Germania 
Ovest, Gran Bretagna, Svizzera, Urss e Italia. 

fatta d'autunno, E la prima e si tiene ad Allumiere, organizzata 
dal Comune e dalla Pro-loco, sabato e domenica. Castagne, 
funghi, mele, miele e prodotti derivati. Durante la Festa 
funzioneranno stand gestiti dalle Contrade di Allumiere. Se 
piove, la lesta si sposta al chiuso. 

Didattica delle «lenze. Il Laboratorio ha organizzalo per il 
periodo novembre-dicembre un corso di aggiornamento 
per gli Insegnanti sulle scienze della Terra dal titolo «Energia 
e materie prime nel Lazio». Direttore è II prof. Maurizio 
Perotto. Il corso è rivolto agli Insegnanti di Scienze della 
scuola secondaria di I grado, e a numero chiuso (24 posti) e 
le Iscrizioni saranno aperte presso II Laboratorio, Diparti
mento di Fisica (Nuovo edificio, 2' piano, aula 20) nel giorni 
26-27 ottobre, ore 15.30-17.30. 

I MOSTRI I 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 8009SB - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti Aied 

860661 

Museo della civiltà romana. P.zza G. Angeli 10 (Eur) Ludi -
Munera • Certamlna In Roma. Orario: 9-13.30. Domenica 
0-13. Martedì; giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (fino al 
2$ ottobre). 

L'Angelo e la cittì, L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
Istallata nel 1752 sulla sommila di Castel S. Angelo. Dipinti. 
slampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau
ro, Ore 0-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Marta Schifano. Opere recenti, 20 opere. Ex stabilimento Pero
ni, via Reggio Emilia 54. Da man. a sab. 9-13; dom. 9-13; 
glov. e sab. anche 17-20; lun. chiuso (fino all'8 novembre). 

Nuovi territori dell'arte, Europa/America. Nuove tendenze 
dell'arie europea ed americana, 24 artisti dell'ultima genera
zione. Ex stabilimento Peroni, via Reggio Emilia, 54. Orari 
(vedi Schllano) (lino all'8 novembre). 

Recital 

0ì C$ ROMA 

Ju-Ju 
Juliette 
Greco 
a » È pronta per II recital di 
domani sera, Juliette Greco, 
scurovestlta, Indomita canta-
trlce. "Non ho paura del tem
po che passa - dice - né pen
so al passato. Solo quando 
vorrei dire una cosa a Boris 
Vian e mi rendo conto che 
non c'è più, penso alla morte. 
MI mancano tanto I miei ami
ci». I suol amici, almeno quelli 
noli, formano una bella fetta 
della cultura Irancese del do
poguerra, amici Importanti 
l'uno nella vita dell'altro e Ju
liette era dentro al gran fer
mento intellettuale di quegli 
anni. La sua prima canzone 
era Ormata Sartre-Kósma, se
guirono poi Jacques Brcl e 
Prévert e Queneau. 

«Vorrei che nel mondo re
gnasse la pace - continua -
perché il mondo è in guerra, 
una guerra sottile che non si 
vede. Ma nonostante tutto so
no fiduciosa, credo che si va
da verso un periodo di pace. 
Del reslo oggi si può solo aver 
fiducia a disperare». Ama 
molto l'Italia, ci torna sempre 
con piacere. Non è mal stanca 
di cantare? «Senza musica 
morirei nel giro di pochi gior
ni. La musica è lutto per me, 
Insieme all'acqua. Anche sen
za bere morirei subito, perché 
lo bevo moltissimo durante II 
giorno, Senza mangiare no, 
resisterei più a lungo, sono ri
masta per tanto tempo senza 
mangiare e so che cosa vuol 
dire». 

Il viso, tra frangetta e capel
li lunghi fino al collo, mosso 
da fremiti volitivi, la mano che 
si Intreccia con un «fedele» 
fazzoletto di pizzo nero, sono 
segnali che si scontrano, di 
decisione e di inquietudine. 
•Non mi stanco di cantare -
prosegue - ma a volte mi stan
co di qualche canzone o di 
più canzoni e allora le abban
dono. Poi posso tornare In
dietro. L'Importante è che lo 
creda in quello che faccio. 
Non esiste per me quello che 
non amo». A sessant'annl la 
Greco non smette di cercare, 
di condurre la sua personale 
battaglia per la felicità. 

Juliette Greco canterà, e si
curamente non solo per 1 gio
vani, domani sera al teatro 
Brancaccio, ore 21, in un con
certo prodotto dal Teatro del
l'Opera in collaborazione con 
Roma suono. • AMa. 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

1 SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 

Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440880 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalli (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excclslor e Porla Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

Juliette 
Greco 
domani 
In concerto 
al Teatro 
Brancaccio. 
A destra 
la Nuova 
Opera 
dei Burattini 

TEATRO 

Un punto 
verde per 
i bambini 
• i Se il mondo si tinge di 
verde e l'ecologia diventa una 
battaglia universale per la so-
prawivenza dell'umana spe
cie, anche il teatro Trastevere 
si è adeguato e da quest'anno 
cambia in Teatro Verde (Cir
convallazione Gianicolense 
IO). Dietro «le quinte», a gesti
re la nuova stagione di teatro 
Ragazzi c'è, anche quest'an
no, la Nuova Opera dei Burat
tini di Maria Signore Hi. 

Apertura fissata per sabato 

24 ottobre alle ore 16 con // 
rapimento del Principe Carlo, 
della Compagnia del Drago di 
Ravenna. Il teatro sarà aperto 
la mattina con spettacoli per 
le scuole (ore 10) e nelle ore 
pomeridiane laboratori, servi
zi per (are sport (nuoto e gin
nastica). Il sabato pomeriggio 
dalle 16 alle 19 molte attività 
ricreative, dalla merenda ai 
giochi, dove è possibile rima* 
nere anche senza genitori o 
festeggiare il compleanno. La 
sera del sabato, alle ore 21, ci 
sarà spettacolo dedicato ai 
nonni (che non pagheranno 
se accompagnati dai propri 
nipotini). Infine, la domenica 
mattina Laboratorio Natura: 
ore 9 partenza dal teatro per 
selve e boschi (in collabora
zione con il Wwf) e il pome
riggio replica delio spettaco
lo. 

MOSTRA 

Lacasella 
senza 
prudenze 
• • Si inaugura oggi alle 1S, 
preso la galleria Don Chi
sciotte in via Brunetti 24, una 
mostra di incisioni di Silvio La-
casella. La tecnica scella, con 
i suoi estremismi di nero e 
bianco, si confà particolar
mente all'artista che sfida, 
con il suo lavoro, segni, luci, 
ombre e sentimenti. Vicino al
la pittura e anche cosi lontano 
per te asprezze del segno, La-
casella gioca con l'irrazionale 
e l'emozione più che con la 
ragione. Scrive di lui, in cata
logo, Vittorio Sgarbi: «L'idea 
dello spazio, la luce che nasce 
dal buio, l'architettura di side
rali geometrie, la straordinaria 
qualità dell'esecuzione fanno 
di Lacasella forse 11 primo tra i 
grafici di questi anni, e certa
mente il più abile nel concilia
re tradizione e invenzione». E 
rileva Fabrizio D'Amico: 
«...Lacasella non ha prudenze; 
non freni e sorvegliate accor
tezze. Tutto, in lui, tocca 
un'acme acuta, liminare, cru
dele... Non ti passerà addosso 
senza che la sua misura ecces
siva non abbia lasciato una 
traccia profonda—». La mo
stra rimarrà aperta fino al 20 
novembre. 

CORSI 

Alla 
scuola di 
Cibils 
tm In armonia con la stagio
ne, le scuole crescono come i 
funghi. Christine Cibils, attrice 
francese con una solida espe
rienza internazionale alle spal
le, propone molti corsi e sta-
ges che si terranno nel suo 
•Atelier di creazione teatrale' 
ospitalo dai locali de] centro 
sociale «Al parco» di via Ra
mazziti 31. Tutti legali al 
mondo dello spettacolo, ab
bracciano vari campi, tra i 
quali la formazione dell'attore 
per il teatro e per il cinema, 
body work, sensibilizzazione 
cinestetica, Taj Chi Chuan, 
scenografia. I corsi sono tenu
ti da professionisti e durano 
otto mesi. Chi ha fretta, può 
invece scegliere gli stages in
tensivi: drammaturgia con Da
cia Marami, canto con file 
Strazza, teatro danza con Mo
nica Solem e teatro ButÒ con 
Sumako Koseki, dizione ed 
educazione della voce tenuto 
da Dino Conti. Le modalità di 
iscrizione prevedono un col
loquio personale in seguito al 
quale verranno assegnate due 
borse di,studio, Per maggiori 
informazioni ci si può rivolge
re al centro sociale o telefona
re al 5280647 o al 6883541, 
dalle ore 9 alle 16. 

A Rieti la verità delT«Aida» 
ERASMO VALENTE 

• • Ne abbiamo viste tante, 
ma poche sono le particolari 
edizioni dell'.Aida, di Verdi, 
alle quali si riallaccia la me
moria. C'è, nel ricordo, una 
intensa «Aida* diretta da Ga
vazzerò alle Terme di Caracal-
la, tanti anni fa, e c'è una «Ai
da» provera, l'anno scorso, 
con la regia «di servizio», ap
prontata da Sylvano Bussotti, 
ma ricca di voci. C'è, non pe
rò faraonica, l'«Aida* dinanzi 
alle Piramidi e alla Sfinge, che 
Incombono con la loro impo
nenza millenaria. La scena del 
trionfo di Radames, lì, tra le 
Piramidi, si disperde nello 
spazio occupato da cavalieri e 
guerrieri piombanti a valle 
dall'alto delle dune. 

Non lo credereste: si è con

ficcata ora nella memoria 
l'«Aida» al cinema-teatro Mo
derno dì Rieti (il vero teatro 
d'opera, il Flavio Vespasiano, 
è chiuso per restauri), presen
tata dall'Associazione «Mattia 
Battistini», fondata, per la ri
cerca di voci nuove, da Fran
ca Valeri e Maurizio Rinaldi. 

Mettere in piedi l'«Aida» è 
una impresa «dannata», ma 
questa impresa è slata realiz
zata, e felicemente, nell'idea 
di dedicare a quest'opera di 
Verdi i nuovi talenti musicali, 
emersi dal concorso di canto, 
intitolato anch'esso al famoso 
baritono (Mattia Battistini). 
Cantanti che sono apparsi 
aderenti a quei ruoli verdiani: 
Emilia Bertoncello, che ha da
to al personaggio di Aida una Franca Valeri 

intensa presenza scenica e 
musicale; Gisella Pasino al
trettanto autorevole nelle ve
sti di Amneris (vi si avvolge 
con convinta partecipazione 
di gesto musicale e teatrale); 
Antonio Marcenò, dolente e 
drammatico Radames, pronto 
all'acuto più luminoso, ma an
che alla introspezione più tor
mentata; Danilo Rigosa, 
splendido Ramfìs; Alberto 
Mastromarino, irruente e de
cisivo Amonasro. Eccellenti 
anche gli altri: Davide Ruberti, 
Filippo Pina, Maria Pia Jonata. 
Tutti protesi, con la regia di 
Franca Valeri, concertazione 
e direzione di Maurizio Rinal
di, ad inseguire la «verità» mu
sicale di quest'opera, riaffer
mata con profondo gesto sce
nico (Radames quasi non vuo
le partecipare al suo trionfo) e 

con una straordinaria tensio
ne fonica da Maurizio Rinaldi 
che ha sospinto ad esemplari 
accensioni foniche la genero
sa orchestra (una sessantina 
di giovani musicisti compo
nenti la Sinfonia «Amadeus»)-

Tutto quel che era sacro-
santemente allusivo (scene, 
costumi, coreografia) è stato 
compensato da 'ina altrettan
to sacrosanta realizzazione 
musicale. 

La stagione del «Battistini» 
continua a Rieti con «Lucia di 
Lammermoor» domani, «Ri
goletto» il 26, «Bohème» sta
sera e martedì, 

Le attese puntano sul so
prano Stefania Bonfadellì, 
protagonsita dell'opera di Do-
nizetti e sul tenore Giuseppe 
Sabbatini che interpreta Ro
dolfo, l'innamorato di Mimi. 

• FARMACIE • • • e n a W a a M H H a M I 
Per sapere quali farmacie sono di turno teielonare: 1921 (zona 

centro): 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio; 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Calle-
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24). via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlil. piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Parioli. via Ber-
tolonl, 5. Pietraia!». viaTiburtlna, 437. Rioni, via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73; Portuenae. via Portuense, 425. 
Prenettlno-Centocelle. via delle Robinie, 81; via Collatina, 
112; Preneatlno-Lablcano.via l'Aquila, 37; Prati, via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Primavere, piazza 
Capecelatro, 7 Quadrarc-Clnecltla-Don Bosco, via Tuscola-
na, 927; viaTuscolana 1258. 

• NEL PARTITO s H H s l M t l M B H H M H i 

FEDERAZIONE ROMANA 
Assemblee su! referendum giustizia e nucleare! Sez, Prima-

valle ore 18 con C. Leoni; Sez. Quadrato 18 con S. Gentili; 
Sez. S. Giovanni 19.30 con C. Sala; Sez. Pome Mllvlo 19.30 
con L. Cosentino; Sez. Ostiense 17.30 con P. Salvagnl; Sez. 
Acilla 18 con R. Scheda; Sez. Tiburtino 111 17.30 con F. 
Granone; Sez. N. Magllane 18 con M. Sandri; Sez. Portonac-
ciò 18.30 con R. Degni; Sez. Cassia 19.30, 

fnps, Ore 17.30 c/o V. Goito riunione del direttivo con Q. 
Bellini. 

Cellula Sereno. Ore 17.30 c/o Porta Maggiore -congresso co
stitutivo della cellula» con M. Marcelli. 

Zona Appla. Ore 19 c/o sez. Tuscolano Cd Z. su «referendum 
e situazione politica» con A. Sacco. 

Commissione Sport Ore 17 in federazione su «Preparazione 
manifestazione in Campidoglio delle società sportive» con 
C. Slena. 

Gruppo Feste Unita. «Incontri con gruppi di zona e di sezioni 
su campagna feste de l'Unità 1987 e Bilancio» in federazio
ne alle ore 17.30. 

23 ottobre. I Zona e S. Saba, Testacelo 11 Zona e Flaminio, 
Nomentano, Salario, Trieste, Vescovio, Cinquina, Fillppettl 
III Zona e S. Lorenzo, M. Alleata, Colli Aniene, S. Basilio, V 
Zona e Forte Prenestino, La Rustica, Quartlcclolo, T. Sapien
za, Tor Tre Teste. 

2$ ottobre. 12' Zona e Casetta Mattel, Corviale, Portuense, 
Bravetta, Massimina; Zona Nord e Aurelia, V, Àurelia, Cas
sia, Cesano, Labaro, La Storta, P, Milvio, Prima Porta, lacp 
Prima Porta. 

27 ottobre. 9' Zona e Laurentina, Ardeatina; 10" Zona e Tor de 
Cenci, Vitinla; 11* Zona e Dragona, Ostia Antica, Ostia Az-
zorre, Ostia Lido, Ostia Nuova, Maccarese, Testaa di Lepre, 

29 ottobre. 6' Zona e Borghesiana, Finocchio, Lunghezza, Due 
• Leoni, T, Bella Monaca, Villaggio Prenestino, Torre Maura, 

Villaggio Breda; 8* Zona e Casal Morena, Centroni, Gregna, 
Romanina, 

Problemi dello Stato. Venerdì 23 ore 17 in federazione su 
politica finanziaria del governo e iniziativa Pei con Sergio 
Pollastreili resp. politica fiscale del Pei. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Crc E convocata per oggi alle ore 9.30 presso il Cr 

la riunione della presidenza delia Crc e presidenti Cfc (A. 
Giovagnoli). 

Federazione Castelli. Colleferro ore 17 attivo scuola (Mele, 
Tregglari). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez. «Togliatti» e 
«D'Onofrio» ore 17 attivo referendum sulla giustizia e sulle 
proposte di legge del Pel (Ricci); Civitavecchia sez. «Togliat
ti» ore 20 riunione Sunia (Longarinì); S. Marinella ore 21 Cd 
su bilancio Festa de l'Unita (Carta. De Angelis). 

Federazione Fresinone. Collepardo ore 18 assemblea sul refe
rendum (Paglia); Ceprano ore 20 Cd (Folìsi); In federazione 
ore 17 incontro Pel-Lega ambiente sulle zone ad alto rischio 
(De Angelis. Collepardi, A.R. Cavallo). 

Federazione Latina. Latina c/o aula Consiglio comunale ore 
17.30 incontro-dibattito su referendum giustìzia (Cotturri, Dì 
Resta). 

Federazione Rieti. Amatrice ore 17.30 assemblea pubblica 
(Angeletti); In federazione ore 17.30 CcDd delie sezioni per 
lancio della campagna elettorale referendum (Giocondi). 

Federazione Viterbo. Tarquinia ore 17.30 attivo (Daga); Mon-
tefiascone ore 20 assemblea (Parroncini); Capranica ore 20 
attivo (Zucchetti); In federazione ore 17.30 meeting donne 
e sanità (Faregna. Pigliapoco); Viterbo-Biferati ore 18 as
semblea (Capami); Oriolo R. Ore 20 assemblea (Pinacoli). 

• PICCOLA CRONACA! 

Lutto. E morto il padre del compagno Eugenio Mambrini. I 
funerali si terranno oggi, ore 15, alla Chiesa Regina Pacis di 
Ostia Lido. Al compagno le condoglianze della Sezione 
Aeroportuali, della federazione e dell'Unità. 

a n Parte sabato prossimo II 
campionato nazionale di pal
lavolo di serie A2 maschile e 
femminile. Le aquadre laziali 
maschili che vi saranno Impe
gnate sono II Cus Roma e II 
Frascati Pallavolo, che per 
questa stagione giocherà sen
ta lo sponsor (lo scorso anno 
era denominata Fontana Can
dida); mentre per le ragazze 
lo squadrone del Bit Compu-
lem Roma sarà l'unica squa
dra laziale. Questa edizione 
del campionato sarà l'ultima 
con la formula del due gironi 
a dodici squadre, dal prossi
mo anno intani II campionato 
di A2 verrà ristretto ad un solo 
lirone con sedici formazioni. 

Dopo I fulgenti anni 70 le 
squadre romane hanno molla
to Il ruolo di protagoniste non 
avendo nessuna rappresen
tante nel massimo campiona
to. Ormai da tempo infatti le 
formazioni guidate da Vassal
lo e Magionaml aspettano II 
grande salto In Al. salto che 
la pallavolo romana e laziale 
certamente meriterebbe per 
l'Incredibile numero di prati
canti e di lormazlonl, 

Al via II Cus Roma si pre
senta con non pochi proble
mi. Rlallermata la guida tecni
ca a Uno Magionaml. la squa
dra che puro ha tra le sue tile 
atleti di indiscusso valore co
me I vari Belmonte, Fornasaro 

LO SPORT 
a cura di ALFREDO FRANCESCONI 

Pallavolo A2: sabato 
il via al campionato 
e Magnani, deve ancora supe
rare ostacoli a livello societa
rio e la situazione che riguar
da l'arrivo del giocatore stra
niero che sembra sempre in
garbugliala. 1 nomi che si fan

no sono quelli di Retrovie e di 
Bada Rlbelro. Stando così le 
cose il Cus ancora una volta 
sembra destinato a battersi 
per un campionato di centro-
classifica se non addirittura a 

battersi per non cadere in BI. 
Dì tutt'altra lìnea invece il 

discorso per la Pallavolo Fra
scati. La formazione è salita 
quest'anno in A2 ma già sem
bra essere in possesso dì tutte 

le premesse per poter svolge
re un buon campionato. La 
squadra messa in piedi da Pa
lombi e Talarìco si è mossa 
bene sul mercato azzeccando 
subito l'acquisto dello stranie
ro. Sì è assicurata infatti il rus
so Tehernichov e ha riportato 
nel Lazio giocatori del livello 
di Marco Giontclla e di Ennio 
Giordani. Acquisti che sicura
mente daranno un grosso 
contributo al tasso tecnico 
dell'organico del Frascati. 
Quindi sembra profilarsi per i 
numerpssimi tifosi della socie
tà del Castelli un'altra stagio* 
ne ricca di soddisfazioni, do

po quelle già ottenute nella re
cente Coppa Italia, 

Diamo di seguito gli orari 
delle partite in programma sa
bato per le squadre laziali: il 
Cus Roma sarà impegnato al 
Palazzetto dello Sport (ore 
17) contro Olio Venturi di 
Spoleto, arbitri saranno Man
go e lervolino. A Città dì Ca
stello (ore 21) è dì scena la 
Pallavolo Frascati che affron
terà i) Famila C. di Castello; 
arbitri; Pettenò e Guarducci. 
Le ragazze della Bit Compu-
ters Roma invece scenderan
no in campo a Caltagirone 
Core 18) per vedersela con la 
Ub. Caltagirone Catania. 

Piste ciclabili in città 
Conferenza del Pei romano 

•* l La Federazione romana 
del partito comunista in ac
cordo con il gruppo comuni
sta del Campidoglio intende 
affrontare i problemi delle pi
ste ciclabili e dei circuiti in cit
tà. L'incontro organizzato per 
lunedì 26 (ore 17 nei locali 
della Federazione in vìa dei 
Frentani) vuole aprire un di
battito ed un confronto, invi
tando a parteciparvi anche le 
società sportive e i gmppl che 
finora sì sono battuti in questo 

senso, che accolga la richie
sta, sempre più diffusa tra le 
migliata di praticanti, dì una 
razionalizzazione delle piste 
ciclabili in una città sempre 
più ingolfata dal traffica 

All'incontro parteciperan
no Piero Rossetti, consigliere 
comunale e responsabile tra
sporti della federazione; Ber
nardo Rossi Dorìa architetto 
ambientalista già assessore ai-
Io Sport al Comune dì Roma e 
Claudio Siena responsabile 
per lo sport del Pei romano. 

; : • i i i inini 
l'Unità 

Giovedì 
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TtUROMA «6 

Or* 10 «Lui è mio» (llm 
13 3 0 «Anche I ricchi piango
no» novali 14 SO «Freeble 
& Be«n telefilm 18 3 0 «An 
eh» I ricchi piangono» novela 
2 0 «Sugar Time» telefilm 
2 0 3 0 •Dimenticare Vene 
Hai film 2 2 3 0 «Lo strada 
dalla liberta» telefilm 2 3 3 0 
Prima pagina 2 4 «Gorilla in 
fuga», film 1 3 0 «L ultimo 
fuorilegge» telefilm 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 
12 3 0 «Rosa di lontano» 
novela 13 3 0 «Navy» tele 
film 14 4 6 II Campidoglio 
16 3 0 Supercartoons 18 
«Nevy» telefilm 19 «Rosa 
di lontano» novela 2 0 2 6 
Videogiornaie 2 0 45 Medici 
na senza frontiere 2 2 Cuore 
di calcio 2 4 Videogiornaie 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L 7 000 
Via Starerà 17 Tel 426778 

ADMUML 
«IBIS Vertano 16 

L 7 0 0 0 
T.l 651195 

ADMANO L 7 0 0 0 
f i l i l a Cavoli 22 TU 352153 

AMOM 
vi» m ** 

L 6000 
T.l 7627193 

VI) LUI Lesini 39 
L 6000 

Tel 6380930 
0 Quslcois di trsuolQsnts con Mela 
ni» Grlffith 
116 16 22 301 

AfMAICIATOm 8EXY L 4000 
VltMoriHtnilo 101 TU 4741670 

Film par adulti (10-11 30 1622301 

AMMMAOt L 7 000 
AccMsmia Agisti 67 Tal 5408901 

MIMICA L 6000 
visti MGrands e TU 6616166 

• Oli Intoccabili d Brian De Palma con 
Kevin Coetner Robert De Nro OR 

118 30-22 301 

MCNtMIDE L 7 000 
VI» A/ohlmeo» 17 Tal 876667 

AMITON L 7 000 
VliClctrone 19 Tal 363230 

0 AppuntamsntasIbuioconKimBa-
sngat e Bruca Wlllrta A 

[16 30-21301 
AMITON (I L 7 000 
Cattarla Ceto™ Tal 6793267 

Accadde In Paradiso di Alan Rudolph 
con Timothy Hutton Kolly MoGIII > FA 

116 30-22 301 
AITDA L 6OO0 • Un resino di Calabria di luigi Co 
Viale Jonkt 226 Tel 8176266 mancini con Santo Pelimene Gian Mais 

Votomi OR (16 22 301 
ATLANTIC 
V itaolini 746 

L 7000 • Full Milli Jickst di Stinlsy Ku 
Tal 7610666 bride con Mttthsw Modlns Adam Bai 

dwln OR 116 22 301 
«USUITI» L «000 
C IO V immusii 203 Tal «676466 

0 Limito dalla mia amica di E Ro-
fimer BR (16 30-22 301 

AHUWO ICIflONI L 4 000 
V degli Sclpsoni 64 Tel 3681094 

My Destituì lundltts 116 30) Another 
tinte onother plscs (20 30) Storio 
d affiora (22 30) 

•M.0UINA 
Pia Balduina 62 

L 6000 
Tal 347692 

Cronsca di una morte ennunclsts di 
Francisco Rea! oonRupertEverelt OR 

(16 30 22 30) 
•«MIRINI L 7 000 
Plnslarbsrlnl Tal 4761707 

É Ouarto protocollo di John Madian 
zie con Michael Calne Pisrce Brosnan 
A 116 22 30} 

UUIMOON 
Via da 4 Cantoni 6 

L 1000 
Tel 4743936 

IRIITOL 
VsTuacctmi, 980 

L. 6000 
Tel 7616424 

Film par adulti 

CAP1T0L l 6 000 Accadde In Diradilo di Alan Rudolph 
Vii C Sacconi Tel 393280 con Timothy Hutton Kelly Me Olllls FA 

116 30 22 30} 

CAPflANICA L 6 0 0 0 
Pinza Clo ln ic i 101 Tal 6792466 

La pinola bottaea degli orrori di Frank 
OZ con R ck Morartla filati Otsem M 

(16 30 22 301 

CAPRANICHtTTA L. 7 000 
PiiMoniscitotlo 126 Tel 6796967 

Le «regna di Eaitwlck PRIMA 
116 22 30) 

CAISIO 
Wa Cesala, eoa 

L 6000 
Tal 3861607 

Fantasia di Walt Dlansy DA 116 22) 

COLA DI MINIO L 6000 
Piai»Ce*»«Rumo 80 
Tai 6678303 

La u n • Patta 2 rH Sem Rami con 
Bruca Cimpball Sarah Betrv A 

(16 22 30! 
DIAMANTI 
Via Montini 232 b 

l «000 
Tel 285606 

Scuola d| H r i Pina 2 * Neri Paranti 
con Paolo Villaggio BR [16 22 301 

•DM L 6000 
P ila Cola di Riamo 74 Tal 6978662 

al Anni 40 di John Boorman DR 
116 30 22 30) 

IMIAMV 
V» Stoppini 7 

L 7000 
Tal 870246 

Agente 007 zona pericolo d John 
Glon con Timothy Dalton e Miryam 

_ d Albo A 117 22 30) 

Vlo Regni Margharlti 29 
Tal 167719 

D Full mitiIJicket di Stanlev Kubrick 
con Matthew Modlne Adam Baldwln DR 

116 30-22 30) 

SIPIRIA 
Piana Sonnino 17 

L 4000 
TU 682664 

0 Ouslooss di trssolgsnts con Mala 
n a Grlfflth A (16 30 22 301 

ViaNomemana 
L 60C0 

Nuova 11 
Figli di un dio minori di R Hainess con 
MaleeMatlin DR (1616 22 30) 

ITOM 
Pianta In Lucina 41 

L 5 000 
TU 6976126 

• Col Ciornle di Niklu Mlchalkov con 
Macello Maalroianni Vsevolod D Larlo-
nov BR 116 22 301 

lURCIfrl l 7 000 
Via l i n i , 32 Tel 6910986 

Agente 007 zona pericolo di John 
Gian con Timothy Dalton e Maryam 
dAlbo A 117 22 301 

IUROPA l. 7 003 
Corao Oliali» 107/e Tal 864869 

Un piedipiatti a Bervirly Milla 2 di To 
ny Scott conEddleMurphy JudgeReln 
tiold BR (16 22 30) 

FARNE8I l 6 000 
Campo d» Bori Tel 

0 Radio Daysd Woody Alien con Mia 
Farro» DisnnsWIeit BRI 17 22 30) 

FIAMMA 
VIlBMll l 61 Tal 4761100 

SALA A la atrsglts di fienali* PRI 
MA (16 60-22 30) 
SALAB • filulla a Giulio con Kathlaen 
Turner DR 
(16 30 22 301 

CAMlaN 
VlUllUltlvsre 

L. 6000 
Tal 682848 

Arma letale di Rrchard Donnei con Gay 
Busey MltchelIRyan G (16 22 30) 

«ARDINO 
PniVultura 

l 6 0 0 0 
Tel 8164946 

Platoon di Oliver Storie con Tom Beren 
gsr Willem Dafne DR 116 22 30) 

GIOIIUO 
VliNomantani 43 

L 6 0 0 0 
Tal 864149 

• Le balene d egosto di llndsay An 
deraon con Bette Davis UHIanGsh DR 

(16 30 22 301 

GOLDEN 
VI» Taranto, 38 

l 6000 
Tal 7696602 

Who a that girl di Jamaa Foley con 
Madonna BR (16 30-22 30) 

OR80ORY L 7 000 
VllOraocreVII 160 Tal 6380600 

Un piedipiatti e Beverly Hill* 2di Tony 
Scott con Eddio Murphy Judge Reln 
hold 6R 116 16 22 301 

HOUOAY L 7 0 0 0 
Via 6 Macello 2 Tal 868326 

• Notte (tallona di Calo Maizacurati 
DR 117 22 30) 

MNM0 
VlaG Induno 

L 6000 
Tal 682496 

Scuole di ladri Parti 2 di Neri Paoni 
con Paolo Vlloggo 6r 
(16 30 22 30) 

KING 
VI» Fognano 37 

L 7 000 
Tal 6319541 

L» finsstrs dalle camera da letto di 
Curila Hanaon con Stava Gutenberg G 

N. TELEREQIONE 

Ora 18 Redazionale 18 3 0 
Sì o no 19 3 0 Cinerama 
2 0 15 Nuova Telereglone 
News 2 0 4 0 America Today 
2 1 Roma Mix 2 2 Roma In 
23 La dottoressa Adelia per 
voi 23 3 0 Betta Italia 1 
America Today 1 IO Nuova 
Teleregione News 1 36 Qui 
Lazio C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DR Dram 
manco DA Disegni animati DO Documentano F 
f-sntsscenze G Giallo H Horror M Musicale SA 
Setinco S Sentimentele MS Storico Mitologico 

T E L E T E V E R E 

Ore 16 3 0 Film 18 4 0 Mu 
sei in casa 19 L agenda di do 
mani 19 301 fatti del giorno 
2 0 Romanissima Ballo 
2 1 2 0 Euroforum 2 2 3 0 
Viaggiamo insieme O 10 I 
fatti del giorno 1 «Primo ap 
puntamento» film 

RETE ORO 

Ore IO 3 0 «Sally le maga» 
cartoni 11 16 «New Sco-
tland Yard» telefilm 13 4 5 
«Mariana il diritto di nascere» 
novela 14 Rotoroma 17 16 
«Mariana il diritto di nascere» 
novela 19 Incontri 19 3 0 
Tgr 2 0 15 «Sally la maga» 
cartoni 2 1 Film 2 2 4 6 Spe 
ciak di Rete Oro 0 3 0 Film 

VIDEOUNO 

Ora 16 0 6 Programma per 
ragazzi 18 «Viterubete» no
vela 19 Oggi la città, 19 ,30 
Nel regno del cartone 2 0 3 0 
Bar Sport Giovedì 2 2 3 0 Tg 
Tuttoggi 2 2 4 6 Eurogol fa 
reti delle Coppe 2 3 1*i «Que
sto incerto sentimento 

Good mornlng Babilonia di Paolo e V t 
torlo Tsviani con Vncant Spano Jos 
ouim De Almaida DR I16I0 22 30I 

PUSSICAT 
VlaCliroll 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Porno dolci piccole lobbia EIVM18I 
111 23) 

GII occhiali d Olo di Glul ano Montaldo 
con Philippe Notai Ruoert Eversi! OR 

116 22 301 

QUATTRO FONTANE L 6 000 flood training Babilonia di Paolo s VII 
Vii 4 Fonia™ 23 Tel 4743119 torio Tsvianl con Vincent Spano Jos-

Quim Di Almeida DR 116 30-22 30) 
QUIRINALE 
Vii Nazionali 20 

L 7000 
Tal 462663 

• GII Intoccabili di Brian De Palma con 
Kavn Costnor Robert De Niro DR 

116 30 22 30) 

GII occhiali d oio di Giuliano Monta) 
~ lupsrt Evarstt 

116 22 301 DR 

MADISON 

Vn emanila 
L 6 000 

Tal 6126926 
Chiuso per lavori 

MAEITOSO 
V» Appli 41« 

L 7 000 
Tal 786086 

Un piedipiatti a Beverly Mila 2 d Tony 
Scott con Eddw Murphy Judge Ren 
riddi BR (16 16 22 30) 

MAJE9TIC L 7 000 
Vii SS Apollo» 20 Te) 6794909 

D Lunga vita alla signore di Ermanno 
Olmi DR (16 30-22 30) 

MITROPOLITAN L 6 000 
Via dal Corso 7 Tel 3600933 

Un piedipiatti a Beverly Hllla 2 di Tony 
Scott con Edda Murphy Judge Ren 
hold BR 116 22 30) 

OUIRINETTA L 6 000 D Full M e n i Jsckat Im inoKtt tortoti-
Va M Minghattl 4 Tal 679O0I2 Ioli In italiano) cV Stanlev K jbrick con 

Mattnsw Modino Ads - Batdwin OR 
(16 60-22 30} 

REALE 
Piazza Sennino 16 

L 7 0 0 0 
Tel 6810234 

Who s Thst glil di Jamaa Foley con 
Madonna BR 116 30-22 301 

•EX 
Coreo Trieste 113 

L 6 0 0 0 
Tel 864166 

Arma letale di Richard Donnar con Gay 
Buaey Mltchol Rysn G (16 22 301 

MALTO 
Vis IV 

L 6000 
Tel 6790763 

D Arizona Junior di J Coen BR 
116 22 30) 

GII occhisi! d oro di Giuliano Momsldo 
con Philippe Nolret Ruparl Everett DR 

116 22 30) 

MTI L 6000 • GII Intoccabili di B,i,„ o« Palma con 
Viale Somala 109 Tel 637481 KsvM Colin- Robert Ds Niro DR 

116 30-22 301 
RIVOLI 
via Lombardie 23 

L 7000 
Tal 460863 

• La piccola bottege degli orrori di 
FrBntOz oonRckMoranla Elkm Creane 

M |16 30-22 30) 

HOUSE ET NOIA 
VieSelerten 31 

Interviste o> Fadarico Felllni con Ma 
cello Mssttoisnni Amts Ekbarg BR 

(16 30-22 301 
L 7000 

Tal 664306 
Who • that girl di Jsmsi Foley con 
Mldonm (16 30-22 301 

ROTAI L 7 000 Soldati 366 ili albe di Meco Risi con 
VfiaE Filiberto 176 Tel 7674649 Claudio Amandoli Minimo Dapporto 

BR 116 22 301 
6UFERCINEMA 
Vis Viminsls 

L 7000 
Tel 466498 

Il fascino sottHo del peccato E 
IVM18) 116 30-22 30} 

UNIVERSAl 
Via Bai 1B 

L. 6000 
Tel 866030 

Soldati 316 al alba a Marco Rial con 
Claudio Amendols Mussano Dapporto 
BR 116 22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINEUI 13000 
Piani G Pepe Tal 7313306 

EIVM18I 

ANIENE 
Pittai Sompkini 16 

L 3000 
Tel 690817 

AQUILA 
Vili.Aquila 74 

L 2000 
Tal 7694961 

Accordi «rotici EIVM18) 

MOOERNETTA L 6 000 
Haaa HapubtiUoa 44 Tel 460266 

Film par aduli 110-11 30/16 22 30) 

MODERNO 
ftiCT Ripubblica 

1,7000 
TU 460266 

F Im por adulti 

NEW YORK I _ J C 6 000 • Gli Intoccabili di Brian Oa Palma con 
VUOIVI " w 7910271 Kevin Cosi™ Robert De Niro DR 

(15 30 22 301 

FAMI l 7 000 
Via Magna Green 112 Tel 7696668 

0 Cd Clornìe di Nlk ta M chalkov con 
Macello Maatroienn! Vaevold D larlo 
nov BR 116 45 22 301 

«AIOUtNO 
Vicolo del Pud. 19 

L 4000 
Tal 6803622 

Stand by me (varatone inglese} 
(16 30 22 30) 

mi8IOINT l 6 000 
VlsAppd Nuovi 427 Tal 7B10146 

l i finestra delle cernerà de lotto di 
Curila Hanson con Stevo Guttenberg G 

(16 15 22 331 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 0OO 
Via Macerata IO Tel 7653627 
BROAOWAV 
Vii da Nuclei 24 

L 3000 
Tal 2616740 

Film par adulti 

DEI PICCOLI 
Viale dallo Pineta 16 
sai 

L 4000 
(Villa Borghe-

Tel 863488 

La apada nella roccia DA 
(16 30-171 

Il circo di J Tati (21| 
ELDORADO 
Ville dall Esarci» 36 

L 3000 
Tel 6010682 

Uno scugnizzo a Nasa York con Nino 
DAngsIo M 

MOULIN ROUCE 
ViaM Corblno 23 

l 3000 
Tel 5662360 

NUOVO 
LagoAacianghl 1 

l 6000 
Tal 588116 

Figli di dio minore di n. Naneas con 
Male» Mlllln DR 116 22 30) 

ODEON 
Pimi Repubblica 

L 2000 
Tal 464760 

PALLA DIUM 
PzzaB Romano 

L SODO 
Tel 6110203 

Film pai aduli! 

SPLENDID 
VlaPIsrdelleWgneA 

L 4000 
Tel 620206 

Clcclollnn Jhonny Holmes cerne bol-
Isnts EIVM18) 11122 30) 

ULISSE 
V»murtlns 364 

L 3000 
Tal 433744 

VOLTURNO 
Via "diurno 371 

Film par adulti 

Bocca bianca bocca naia EIVM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ASTQAIA 1 . 4 000 
Via di Villi Baiarti 2 Tel 6140705 

Plnk Flold di A P«k«r M |VM 14) 
116 22 30) 

DELIE PROVINCIE 
V le Provmcki 41 

Terminator di J Cameron F A I V M I 4 I 

MICHELANGELO 
Via Jacopo De Satteaoti 3 

Non ci resta che piangere con Rubato 
Benigni Massimo Troiai BR 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

l 3 500 
Tel B69493 

Ripeso 

NOVOCINE CESSAI l 4 0 0 0 
Via Mary Del Val 14 Tel 6816236 

RAFFAELLO 
Vii Torni 94 

0 4 0 m'di Sarmanla di Tevfik Baiar 
DR (16 30-22 301 

meontrirawiQmatldi terzo llpoconR 
Drayfuss A 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tassare snnuelo L 2 000 

VlaTlepolo13/a Tel 3611501 

Ultimo tengo e Parigi di Bernardo 8er 
tohiecl con Ma-kxi Brando DRIVM16} 

(20 22 30} 

TIBUR L 3 000 
Vii degli Etruschi 40 Tal 4967762 

l 'a finita di Nanni Moretti 8R 
116 22 301 

• CINECLUB I 

LA SOCIET-A APERTA 
CULTURALE 
Vii Tlburtlna Antica 16/19 
Tel 492406 

I ceccletor! del cobra d oro di A M 
Civiaon 115 30-17 30) 

GRAUPO 
Via Perugia 34 

Cosma sovietico Opinione peieonala et 
Juh| Karasik (20 301 

IL LABIRINTO L 
Vi i Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALA A Mlaslsslp! Mass di Bertrand 
Tavarniar (18 30 22 301 
S A U B Pie nic a HsnginD rock d, Pelai 
We» (16 30 22 301 

• FUORI ROMA I 

FRASCATI 
POLITEAMA L 7 000 
(Lago Pan zza 6 Tel 9420479 

SALA A D Od Ciornle d Niklta Mlkhat-
kov con Macello Maatroianni Vaevold 
D Launov BR (15 30 22 30) 
SALAB • GII Intoccabili di Brian Da 
Palma con Ksvln Coatnar Robert De Ni 

_ro DR 115 30-22 30} 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Soldeti 366 giorni eli albe di Maco Ri 
si con Claudio Amendols Massimo Dap-
porto 8R 116 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tel 9456041 17 000 
Scuola di ladri parta II di Neri Pventl 
con Paolo Vllagglo BR 

115 30 22 301 
GII arletogatt! DA 115 30 22 30) 

MARINO 
COUZZA Tal 9387212 Film pai adulti 

MOMTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001886 

Film pai adulti 117 22) 

RAMARINI 
Tel 9002292 

L 3 600 F('m Per adulti 116 221 

OSTIA 
KRVSTALl L 7000 vii da Pallottml 
TU 6603181 

Aginte 007 zona pericolo di John 
Gian con Timothy Galton Maryam d Al 
bo A 115 46 22 30) 

SISTO L 6000 Via d« Romagnoli 
Tel 6610760 

• GII Intoccabili di 6ran De Palma con 
Kavn Coatnar Robert De Nro BR 

116 22 30) 

SUPERGA L 7 000 
Vie dalli Maini 44 T 6604076 

Soldati 386 ali alba di Maco Ria con 
Claudio Amendola Maialino Dapporto 
BR (16 22 301 

SCELTI PER VOI 

• FULL METAL JACKET 
Un film avvenimento il ritorno di 
Stanley Kibrtck a sette anni dal 
precedente «Srunmg» E un film 
aul Vietnam ma nello atesso 
tempo è molto più di un film aul 
Vietnam A un analisi lucidiaaima 
au come I uomo calato nella 
guerra finisca per traetormaral 
tquaai «necessariamente») in una 
macchina di morte E il deatino di 
Jokor un giovane normale forse 
eddirltture paciflata che prima 
nelle base di un addeatramento di 
Parria reland (dove un sargenta 
martirizza le reclute e auon di in 
aulti e punizioni) poi tra le rovine 
di Hue vede la propria paicologi 
ca cambiare Impercettibilmente 
Alle fine anche joker uccide e di 
fronte alla cataatrofe grida iSo 
no felice di eaaere vivo» Cosi è la 
guerra parola di Kubrick 

EMPIRE ATLANTIC 
OUIRINETTA 

• ANNI 40 
John Boorman dlacontinuo ma 
laffinato cineaata autore fra I al 
tro di «Excalibur» «Un tranquillo 
weekend di pome «La foreata di 
ameraldos confeziona una sorta 
di «amarcord» collettivo aulla sa 
conda guerra mondiale II conflit 
to è rievocato con gli occhi di un 
bimbo (proiezione dello stesso 
Boormen) che ricorde gli ennl 40 
come un periodo insieme disof 
farenze a di infantile epenaierote 
libertà Davvero un bambino può 
aver paura più dalla acuoia che 
del bombardamenti? La parola a 
che e era Nel film enche il mor 
no di una brava attrice I ingleae 
Sarah Mlles 

EDEN 

a INTERVISTA 
Pallini si confessa Come sempre 
nel suo cineme cosi personale 
ma In maniera più esplicita del 
aollto Mille ossesaioni del grande 
regiata (Il progetto mai realizzato 
di fare un film da «America» di 
Kefka I odio amore per I giornali 
ati II cordone ombelicale che lo 
lego agli studi di Cinecittà) si tra
ducono in un opera che e più che 
eltr un block ratea un accumulo 
di appunti aull arte del racconta» 
perimmoglni Fellini infondo di 
moetra di fare grande cinema an 
che quando confessa di non ave 
re niente da dire 

RIVOLI 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l i l l l l l 

la firma dal creativa dai Muppet* 
Frank O* Tutto comincia quando 
un occhialuto commaato di un 
negozio d) fiori trova par strada 
una strana pianta carnivora atta 
quale de II noma di Audrey 2 
AH Inizio il vegetale fa aumentare 
gt) affari dal negozio ma poi ere 
scendo ti rivelerà une «cose ve 
nuta dal) altro mondo» Oivertan 
te la ricostruitone in studio bra 
viiilml gli attori (a cominciare dal 
dentista sadico Stava Martin) 

CAPRANIGA ARCHIMEDE 

Ellen Greene e Rich Morante protagonisti de «La piccola bottega degli orrori» diretto da Frank Oz 

• QUANTO PROTOCOLLO 
Dal celebre romanzo di Frederick 
Forayth una espy story» classica 
con i russi cattivi e il bravo agente 
inglese che evita la guerra mon 
diale Lui I acchiappaspie a Mi 
chael Caine net panni a sé con 
geniali (ricordate «Il caso Drab 
bla»?) del funzionario lue do e 
pessimiste che non guarda in fac 
eia a nessuno II nemico da batte 
re stavolta A un killer del Kgb che 
al comando di un generale fanati 
co entra In Inghilterra con I in 
tarinone di far scoppiare una «mi 
nuscola» bomba atomica In una 
basa aerea della Nato per provo 
care una massiccia reazione pò 
polare II finale tutto sul filo dei 
secondi (la bomba a innescata) è 
la cosa migliora del film 

BARBERINI 

D OCICIORNIE 
Marctìllo Mastrolanni in grandis 
sima forma nell ultimo stupendo 
film di Nikita Michalkov premia 
to a Cannes di quest anno per 
I interpretazione Tra I Italia um 
bertine e la Russ a prerivoìuziona 
ria la saga delle illusioni tratte da 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e triste alla ricerca di un amore 
romantico e dall anima russa Sa 
tira sociale tocchi di genio nella 
regia ambienti altoborghesi alla 
Visconti in una riuscita coprodu 
none italo sovietica che ricontar 
ma il talento e lo stato di grazia 
dell autore di Schiava d amore 

ETOiLE PARIS 

O LE BALENE 
O AGOSTO 

Un 11m crepuscolare diretto dal 
regista britannico Lindsav Ander 

son che vede insieme due vec 
chie glorie di Hollywod Lilian 
Gìsh e Bete Davis Una coppia 
veneranda che replica sullo 
schermo un pò per gioco un 
pò per sfida i personaggi incar 
nati cento volte al cinema la Da 
vis è cattiva malevola plana di 
rancori la Gish è luminosa genti 
le altruista (e per g unta corteg 
giata da Vincent Prlce) Il film non 
e u i capolavoro ma 1 duetti sono 
pungenti e I atmosfere tra il ma 
lincantco e le commedia eh carat 
tari sfodera momenti Intensi 

GIOIELLO 

• LA PICCOLA iOTTEOA 
DEGLI ORRORI 

Da un famoso fiim di Roger Cor 
man e da un fortunato musical di 
Broadway un horror spiritoso 
condito di musica rock che porta 

• GLI INTOCCABILI 
Un Da Palma epico 1119 minuti 
la Chicago anni Trenta ricostruite 
nei particolari un cast di rilievo 
con Oe Niro « Connery per una 
noria ritagliata aulla cronaca QÌU 
dlziarla del Proibizionismo «Gli 
Intoccabili» del titolo (ma sarebbe 
pio corretto dire «incorruttibili») 
sono quattro agenti al servizio del 
ministero del Tesoro incaricati di 
mettere ko Al Capone Li guida 
Eliot Nesa (Kevin Coatner) m 
funzionario governativo cho do 
vette armarsi e sparare per ri 
spondere alle minacce di «Scada 
ce» Virtuoso e coloratissimo il 
film A uno di quelli destinati a uni 
re il pubblico e a dividere la critl 
ca Di Ricuro tuli onda dei sue 
cesso statunitense riempir* I ci 
nema 

ADRIANO AMBASSADE 
NEW YORK RITZ 

• GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso sopra»: 
tutto per motivi tecnici * il primo 
film girato (nella sede Rai di Mila 
no) con telecamera ad alta defini
zione Ma finché e nel cinema 
tanto vale gustarlo come un film 
In una Trieste magica si consuma 
il dramma di Giulia una donna 
che rimane vedova II giorno atee 
ao dalle nozze Ma dopo enni nel 
la sua vita succeda un fatto inai 
teso la casa si ripopola e * un 
bimbo mai conosciuto e * un 
marito redivivo A mata fra lo 
psicologico a il paranormale un» 
storia di aantlmenti in cui Peter 
Dal Monta amministra un cast di 
gran lusso Ksthlaen Turner 
Sting Gabriel Byrne 

FIAMMA (sala B) 

• PROSAI 
AOOHA SO (Va della Pen tenia 33 

Tel 65302 MI 
Alle 21 30 Un poste al sole d e 
con Marcella Candeloro regs d 
Mario Donatone 

ALLA RINGHIERA (V a dei fl ari 6) 
Tel 65667111 
Alle 16 Un ombra dati un canto 
ft evocsirone storica 

A U T f t A U T I V a d e g l Zngari 52 
Tel 4743430) 
Alle 18 Una coppie di galline 
Uenehe sedute e conversare d J 
F fslconan con la Compagn a II F 16 
reg a d Gustavo Sacca n 

CENTRALE (Va Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 17 Remoti controlli» diretto 
ed Interpretato de Sergio Bealle 
e Fabio Bussotti 

COLOSSEO (Va Capo dAfrca S/A 
Tel 7362551 
Alte 21 Sarto per signora di Geor 
ges Feyde.u con la Coop Lo Sp ra 

glie Regia d Alessio C gì ano 

OORIA (Va Andrea Dota 56 Tei 
6131276) 
Alle 21 II calapranzi d HarodPn 
ter 

DELLE ARTI (Va S c i a 59 Tel 
4758598) 
Alle 17 Carotine del peccato ov
vero une settimana di bontà d R 
Re m e A Trtonlo con Alessand a 
Panel! reg a di R ccado Re m 

DEL PflADO (Va Sora 28 Tel 
6541915) 
Alle 21 Muori emore mio d Aldo 
Oe Benedett con la Compagn a ili 
Pacosctincoi Bega d Roberto 
Bene venga 

ELISEO (Via Nazionale 1B3 Tel 
462114) 
Ale 17 Medea d £u pde con 
Mar angela Melato Anton o Fatto-
r n Edda Valerne Reg a d G an 
ca lo Sepo 

OHIONE (V a delle Fornec 37 Tel 
6372294) 
A le 17 Le c i t t ì morta di Gabr eie 
D Annunzio con Ileana Ghane 
Osvaldofiugger RegadGuseppe 
D Marino 

GIULIO CESARE IV ale G ul o Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 e alle 21 Maebeth d W I 
I am Shakespeare d retto e nter 
pretaio da Gab eie Lava 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Rosa a blu d e con 
Voletta Ch ar n e Bruno Martino 

MANZONI (Va Montezebio t4/c 
Te 3126 77) 

Alle 17 30 Llmpreaerio sotto II 
divano da Anton Cechov con G u 
seppe Pert le Mar a Graz a Sugh 
reg a d Marco Parod 

META TEATRO (V a Mamel 5 Tel 
5895807) 
A e 21 15 La cognizione del do
lore da C E Gadda con Anna Le o 
e Marco Carlacc n Reg a d P ppo 
d Marca 

OROLOGIO (V a de F I pp n 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE R poso 
SALA CAFFÉ TEATRO A e 21 45 
Valantinkeberett d K Vaiem n 
adattato d sito e me pretato da 
Pair ck Ross Gastald con Barbara 

•fnns Carmen Matz « 
SALA ORFEO 

Alle 21 After Mafgrltte d Tom 
Storjptvd con la Compagn a Coup 
Suonoscena Reg a d PaooEm o 
Land 

PARIGLI (V a Gosue Bors 20 Tel 
803523) 
Alle 17 Noi le ragazze degli anni 
6 0 con Ora; a Scuce ma a 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 485095) 
Al e 21 Le impiegete d Angel n 
Carafol Zamengo con la Compa 
gn a San Car o reg a d Claud o Ca 
alo 

POLITECNICO (Va G 8 Tepoo 
13/a Te 3611501) 
Ale 21 Requiem scrtio dretto 
ed nterp etaio da G useppe Per 
rucco con F ancesca Oe Sapo 

QUIRINO ETI (V a Marco M nghett 
1 Te 6794585) 
A e 17 Miaura per misura d W 
Shakespeare o n G u o B o g Aldo 
Regg an reg a d Jonathan M Iter 

ROSSINI (Pazza S Ch ara 14 Tel 
6542770 7472630) 
A e 17 15 Don Desiderio dispe
reto par eccesso di buon cuora d 
G G aud con a Compagna Stab 
le tChecco D J ante» 

SALA UMBERTO ETI (Va del a 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Al e 21 Sogno ma forte no d. Lu 
g P rande lo con Walter Maestos 
E ena Croce reg a d Jul o Zuloeta 

• PER RAGAZZI M B 
ALLA RINGHIERA (V a dei Riari 81 

Tel 6566711) 
Sabato e le 17 Ali e il serpente d 
IdalbertoFe con b u r a t i n i d G u 
I a Ba ber ni 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Lab carta 
42 Tel 7553495) 
Doman alle 17 Fiori finti e nuvole 
di carta d e con B anca M Me lui 
z Reg a d Francomagno 

• MUSICA mKmmm 
TEATRO DELL OPERA (Pazza Be 

namnoGgl 8 Tel 461755) 
Ale 21 Concerto sinfonico O 
rettore Wolfgang Rennert Orche 
stra del Teatro dell Opera 

• JAZZ ROCK • • M i 
AUXANDER*UT2(Va0sta 9 

Tel 3599398) 
Alle 21 J a n con Joy Garr sor. 

BIG MAMA (Vlo S Francesco a ft 
pa 18 Tel 582551) 
Alle 21 J « « e blues con il c?nt#n 
te amar ceno NaroM Bradley 

« L U E HOLIDAV (V a deg ort ti 
Trastevere 43 Tal 5818121} 
Alle 22 Giovan gazz st romgn 

BLUE LAB (Vis del Fico 3 Tel 
6879076) 
Alle 2130 Mus ca j a n con I qu*r 
tetto di Oan lo Terenz Rocca do 
Fass Mass mo Mor con Patir ito 
Sterra 

FOLK«TUOK)(VaG Sacch 3 Tel 
58923741 
Alle 21 30 Mus ca bras liana con 

FONCLEAfVaCrescenzoBS/a Tel 
6530302) 
Alle 22 Flamenco con il gruppo El 

13*AIOACASk 
MOSTRA DEL MOBILE E DELL'ARREDAMENTO 

UN MONDO DI MOBILI 
PER TUTTA LA CITTA 

FIERA DI ROMk 23 ottobre-V novembre • 
orario:feriali 15-22 sabato e festivi 10-22 § 

biglietto d' ingresso:ferial i 3000 
sabato e test i v i 5 0 0 0 r idott i 2000 
CHIUSUMBOTTEOHINOORE21 _ 

VIENI e VINCI 
t P D L D ® 

~ m i 

taln/agen/f 

patrocino 
del Comune di Roma 

l'incomparabile fascino 
dell'autunno e i m o o 
dell'inverno in U . f f i O O 

|frSfl itinerari classici e nuove entusiasmanti 
WJFÌ Iniziative in un mondo che sempre più 
K ^ si apre al turiamo e ali amicìzia 

Centri turistici più Importanti MOSCA, LENIN
GRADO, KIEV, SAMARCANDA, BUKHARA, SUZ
DAL, WLADIMIR, NOVOGOROD 

• Tour SCI DI FONDO viaggi Interessanti a MO 
SCA, LENINGRADO, IRKUTSK, MINSK, SUZ 
DAL, KALININ 

• Tour Invernale sportivo e di cure a MINSK 

• Viaggi piacevoli CURE E RIPOSO nei centri dì 1 
PIATIGORSK, ESSENTUKI , K ISLOVODSK ° 
Z H E L E Z N O V O D S K . Z K H A L T U B O , S O C I 
YALTA 

• Per le manifestazioni di chiusura del FESTIVAL 
OELLE ARTI TBLISSI, EREVAN, BAKU (5-13 ot 
tobre), MINSK (20 30 novembre), MOSCA (25 
dicembre 5 gennaio) 
I migliori teatri e sale da concerto, le migliori 
compagnie teatrali, corali, sinfoniche e coreo 
grafiche, giovani cantanti, ballerine, solisti di 
balletto 

• Viaggi FIX TOURS otto giorni MOSCA e LE 
NINGRADO a prezzo fisso da novembre 87 a 
febbraio 88 

• E una serie di altri stupendi programmi d i viag 
glo ASIA CENTRALE E K A Z A K I S T A N TRAN 
SCAUCASIA, CISCAUCASIA, MOLDAVIA, BIE 
LORUSSIA, PAESI BALTICI 

Viaggi in comitiva tutto compreso sistemazione in altwg.ru 
di 1* categoria pensione completa visite turistiche in pulì 
man con guida biglietti d ingresso al Musei 

Per tmormaz onl r volgetevi alla vostra Agen. a d t due a 
oppure rivolgetevi a 

© I n t a u r t a t Piazza Buenos Aires w 
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J\] nche l'autunno 
!à addice al jazz. Da Firenze a Mestre, 
da Roma a Messina, 
un'intensa stagione di concerti e rassegne 

rran ritomo 
di Rusconi nel mercato televisivo. Cinque 
anni fa vendette Italia 1, 
ora fa una società di produzione con la Rai 

CULTURAeSPETTACOLI 

Quel silenzio di Dorso 
Gl'Unici lo definì «la figura più completa e interes
sante» l » gli Intellettuali meridionalisti gobettiani, 
Ma non c'era bisogno di questo avallo per sottoli
neare l'Importanza di Guido Dorso, Avellinese, 
Dorso (u fino al fascismo un brillante pubblicista 
meridionalista. Col fascismo, scelse Invece il silen
zio, ette mantenne fino alla (Ine del regime. Nel 
dopoguerra, ritorno ad essere in primo piano (an
che politico) nella lotta per II Sud. Quarantanni 
dopo la morte (1947), a partire da oggi e fino a 
sabato, Avellino con un convegno lo ricorda. Ai 
lavori parteciperanno personalità politiche e stu
diosi, Dalla relazione di Francesco Barbagallo de
dicata al tema «Intellettuali meridionali e società 
italiana» estraiamo un brano. 

FRANCESCO •ARBAdALLO 

Sa Nel passaggio dallo sia
li) liberale ti regime fascista 
ebbe modo di redicallzzarsl la 
divenni di comportamento e 
di «ella tra quegli Intellettuali 

Kr cui risultava prevalente II 
o dell» criticità e della poli. 

Nelli * quegli «perii, quegli 
specillisi) cui Univi per «m-
bttre più rilevante II dato tec
nico-operativo della reali*»-
blllla progettuale. Non ti vuo
ta «arto tare uni torti di di
cotomi! tri Ideologia « prò-
Ritualità, perché comunque 

i tenderne diffusa, come pu
re qui abbiamo visto, era ver
so uni commistione di politi
ci « di cultura, di Ideologia a 
di tienici, In ceni momenti 
però inerii il popoli * agli uo
mini piO dolati nell'arte dilli 
tintiti del distinti «piti di do
vere scegliere tri prospettive 
alramallve, DI fronte il fasci
smo, cotlllullotl come regime 
Illiberale e autoritario, «gli in
tellettuali più esposti tocca di 
dividerti tra chi liceva preva
lere | motivi dilla critici politi
ci • si schierivi all'opposizio
ni, nel suol diverti gradi, e chi 
considerava pio rilevanti gli 
aspetti tecnici di governo e si 
rendeva perciò disponibile a 
gestire operazioni di rinnova
mento strutturale «nche den
tro un contesto politico di se
gno reazionario. 

In questo quadro vanno 
collocali l'opposlilone Imme
diati di Fortunato il movi
mento fascista e la critica radi-
die il fascismo al potere, ma
turati con qualche, pur diver
ti, Imitisi di Salvemini, da 
Dotto, da Nllti, da Croce. Ma 
vi pure vinta la scelta di grandi 

esperii, appartenenti alla Ira-
dizione liberale e soclalrllor-
mlsta, come anzitutto Bene-
duce (ex consigliere di Nltti e 
poi grand commts del fasci
smo) e Serplerl, a svolgere 
un'azione di primo plano nel-
la direzione della politica eco
nomica del regime laicista. 
Serplerl avrebbe ad esemplo 
guidato I tentativi di attuazio
ne della bonifica Integrale, 
chi nel Mezzogiorno avreb
bero potuto produrre effetti 
profondi di rinnovamento 
agrario; ma essi si Infransero 
contro l'opposizione degli 
agrari meridionali e controia 
più coperta ma decisa ostilità 
del grandi gruppi Industriali 
del Nord ad un Impegno co
spicuo di capitali nella moder
nizzazione dell'agricoltura del 
Sud. 

Dopo la prima guerra mon
diale Il -capitalismo coerciti
vo. non rispondeva più alle 
nuove esigenze di produzione 
e di organizzazione sociale; la 
tendenza verso II «capitalismo 
organizzato, richiedeva go
verni fondati, comunque sul 
consenso, favoriva modi e 
consumi di massa. L'amplia
mento della politica, determi
nato dall'lrrompere delle mas-
te come protagoniste della 
tceni sociale e dall'Incre
mento delle funzioni di dire
zione statate, poneva al cen
tro la necessita di «ricostruire 
l'apparato egemonico del 
gruppo dominante», come an
notava Gramsci, indicando 
nella «discussione su la forza e 
il consenso... la discussione 
della "filosofia dell'epoca", 
del motivo centrale della vita 

Un'immigini di contadini in Sardegna durante il periodo d<l fascismo Sotto una foto del meridionalista Guido Dorso 

degli Stati nel periodo del do
poguerra*. 

L'organizzazione del con
senso attraverso strumenti di 
diffusione culturale e di co
municazione di massa diven
tava un aspetto essenziale per 
la conquista dell'egemonia. 
La politica come egemonia 

comportava un enorme allar
gamento delle figure e delle 
funzioni Intellettuali. La for
mazione e II funzionamento 
del nuovi apparati Istituzionali 
ed egemonici segnavano II su
peramento della tarma-stato 
espressa dai regimi liberali e 
definivano (orme statali ade
guate alla società di massa e ai 
processi di ristrutturazione ca
pitalistica In atto In Europa.* 
In America. Con lo sviluppo 
della società contemporanea, 
aumentano nei paesi avanzali. 
le lorme di professionalizza-
zlone del lavoro intellettuale: 
specialisti, esperti, tecnici si 
diffondono nella società, nel
la politica, nello Stato; mentre 
si circoscrìvono gli spazi la
sciati al radicalismo critico, al
le ipotesi intellettuali e politi
che di sovvertimento degli 
equilibri dati. Il modello del-
i'inlellettuale-funzlonario di 
derivazione hegeliana, essen
ziale alla costruzione dell'ege
monia e quindi alla definizio
ne di una nuova lorma di Sta

to, che poteva assumere ca
ratterizzazioni ideologiche 
antitetiche, veniva ad essere 
condiviso in Italia dal più au
torevole teorico fascista dello 
Stato, G. Gentile, e dal più 
acuto interprete di una rinno
vata prospettiva socialista, co
me A. Gramsci. 

Il fascismo si costituiva co
me un regime politico fondato 
sulla violenza e sulla soppres
sione della libertà, ma una 
volta consolidato il suo potere 
operava selettivamente, pun
tando ad isolare gli oppositori 
irriducibili e a conquistare il 
consenso dei diversi strati so
ciali: dalle masse agli intellet
tuali. Mussolini si proponeva, 
fra le altre cose, di «far entrare 
le masse nello Stato». Con il 
progetto della Enciclopedia 
Italiana Gentile offriva agli In
tellettuali anche meno vicini 
al fascismo la possibilità e Illu
sione di poter distinguere tra 
cultura e politica, lasciando 
agli speclalismi una relativa li
bertà di espressione, condi

zionata dal fondamenti illibe
rali su cui si reggeva II regime. 
Bottai puntava a ricongiunge
re intellettuali e Stato, attra
verso la formazione di una 
classe dirigente, dove l'ideo
logia avesse a supporto la 
competenza. Ma l'Incontro 
decisivo, sul piano del riasset
to sociale e degli equilibri po
litici e culturali, si definirà poi 
con l'accordo sancito nei pat
ti del '29 tra il totalitarismo fa
scista e la Chiesa cattolica. 

Se il tempo delle iunghe e 
decisive trasformazioni strut
turali fa guardare con attenta 
considerazione ai progetti e 
alle realizzazioni di Intellettua
li-tecnici come già citati Bene-
duce e Serpieri che, posti di 
fronte alla scelta tra innova
zione strutturale e garanzia 
della libertà, optarono per la 
prima e dovettero dimentica
re la seconda; il tempo con
tratto del processi politici de
ve mantenere una precisa di
stinzione tra i responsabili e I 
sostenitori di un regime Illibe

rale e quegli intellettuali-poli
tici che rifiutarono aperta
mente la compromissione e 
operarono per tenere viva una 
alternativa. E scelsero la stra
di della lotta al regime, come 
il nucleo comunista raccolto 
intorno alla scuola di Portici, 
con E. Sereni e M. Rossi Do-
ria, che reclutarono il giovane 
figlio di Giovanni Amendola, 
Giorgio; o si avviarono all'esi
lio, come Nini e Salvemini; o 
si appartarono nell'attività cul
turale e professionale, come 
Croce e Dorso; o morirono 
per mano fascista, come Go
betti e Gramsci. Le categorìe 
analitiche sono indispensabili 
per cercare di comprendere 
ia complessità dei processi 
storici; ma sono I comporta
menti e le scelte degli uomini 
a orientare la storia verso dire
zioni contrastanti. E la valuta
zione delle diverse scelte de
ve risultare chiara perché cia
scuno conservi la responsabi
lità del suo operato, nel bene 
e nel male. 

Carta elegante, copertina raffinata per la nuova 
rivista delle comuniste che hanno deciso di rompere con l'immagine del passato 

Quando le donne gettano le Reti 
Elegante e raffinata, un iris pastello in 
copertina, va in libreria Reti, Pratiche 
e saperi di donne. Bimestrale, è nella 
famiglia degli Editori Riuniti. È pro
mossa dalle donne del Pel ma aperta 
all'intellettualità femminista. Diretta 
da Maria Luisa Boccia, ha un presti
gioso comitato di direzione: ci sono 

Rossana Rossanda e la psicoanalista 
Silvia Vegehi Finzi, la sociologa Chia
ra Saraceno e la cattolica Paola 
Gaiotti De Biase, le comuniste Giglia 
Tedesco e Livia Turco... Piatto forte 
non può che essere la politica. Ma 
una novità è anche l'attenzione alla 
conoscenza sociale della differenza. 

BtJt Tendere reti per cattura
re, romperle per fuggire, chiu
derle per imprigionare. Reti 
tecnologiche o fili organizzati
vi come network. Reti per ir
retire, arte femminile del se
durre.., Perché chiamare Reti 
uni rivisti? «Perché, come re
cita il sottolitolo - dice Maria 
Luisa Boccia, 42 anni, Intellet
tuale femminista e comunista, 
direttrice del neonato bime
strale -, la rivista vuole co
struire rapporti e relazioni sta
bili tra le pratiche e I saperi 
delle donne. Non a caso il co
mitato di direzione è compo
sto da intellettuali con percor
si politici diversi, che si Incon
trano non per una occasiona
le scadenza, ma su un comu
ne progetto. Insomma, pen
tiamo che la relazione tra 
donne non possa più funzio
nare senza reti 

Carta elegante, titoli ocra, 
copertina raffinata, attraversa
la da un Iris pastello, la rivista 

ANNAMARIA GUADAGNI 

è firmata da comuniste come 
Livia Turco, Giglia Tedesco, 
Gloria Buffo, Silvana Dameri; 
dall'intellettuale cattolica 
Paola Galottl De Biase; da Ida 
Domlnljanni de il manifesto: 
dalla fisica Elisabetta Donini, 
la sociologa Chiara Saraceno, 
la psicoanalista Silvia Vegetti 
Finzi, la filosofa Claudia Man
cina, l'antropologa Cristina 
Papa; Rossana Rossanda; la 
studiosa di problemi del lavo
ro Adele Pesce; Omelia Barra 
che ne cura la redazione. 

Rei/ è nella famiglia degli 
Editori Riuniti e prende II po
sto di Donne e politica, rivista 
della sezione femminile del 
Pel, rispetto alla quale segna 
una rottura decisa. 

•Con la Carta delle donne 
ci si è rivelata la necessità di 
un luogo di riflessione che 
non tosse semplicemente lo 
strumento di lavoro della se
zione femminile - spiega Ma
ria Luisa Boccia -, Infatti Feti 

non lo è più. Avevamo biso
gno di una rivista che corri
spondesse alla necessità di 
costruire relazioni tra donne, 
noi comuniste e le altre, che 
servisse a realizzarle. In que
sto senso rappresenta una rot
tura istituzionale rispetto alla 
storia di Donne e politica di 
cui pure abbiamo dato una va
lutazione molto positiva*. 

Conseguenza non automa
tica, ma certo logica, vuole 
che la direzione di questa rivi
sta aperta, promossa dal Pei, 
non sia più della responsabile 
femminile. «Non avrebbe avu
to alcun senso - dice Livia 
Turco -, E un'Innovazione le
gata alla politica della Carta, 
vogliamo una rivista aperta al
l'Intellettualità femminista e al 
saperi delle donne. Ma questo 
non significa un allontana
mento dalie comuniste. Odio 
il mimetismo e sono molto ge
losa della nostra Identità. Ma 
si tratta di un'Identità londata 

sulla relazione con le altre, e 
non data a priori. Retici aiute
rà a fondare l'autonomia della 
nostra elaborazione culturale. 
In questi anni tante comuniste 
si sono espresse nel luoghi 
della politica delle donne, ma 
non come donne del Pei.. 

La rivista si propone un'o
perazione mollo ambiziosa: 
contribuire alla Innovazione 
della cultura politica dei Pei, 
«non solo rispetto alte donne 
ma al suo ruolo politico in 
questa fase», osserva Livia 
Turco. D'altra parte, aggiunge 
Maria Luisa Boccia, «vogliamo 
Immetterci nel processo che 
stanno vivendo, con la Carta, 
le donne del Pei. Superare fi
nalmente la doppia militanza, 
ripensandoci a partire dalla 
differenza sessuale. Tante co
muniste sono state nel femmi
nismo, che tante questioni ha 
posto al Pel e alla cultura poli
tica della sinistra; la novità è 
che oggi è possibile stare nel 
Pel senza mettere Ira parente
si la differenza e stabilire rap
porti con le altre senza mette
re tra parentesi l'identità di 
comuniste. Non c'è più biso
gno di territori neutri, di fron
tiera, dove incontrarsi perché 
è Unito, almeno per me, il pa
rallelismo tra l'essere donna e 
l'essere comunista». 

A titolo esemplificativo, 
Luisa Boccia rappresenta que
sto percorso attraverso la sua 

personale parola, del resto sl
mile a quella di altre intellet
tuali del Pei. Tra le fondatrici 
di Rosa, rivista femminista fio
rentina primi anni Settanta, 
Boccia è poi stata, con Ros
sanda e altre, nell'impresa pri
mi anni Ottanta che fu Orsa-
minore. Due esperienze stan
no all'estremità dì uno stesso 
filo di ricerca degli intrecci tra 
cultura e politica, tra femmini
smo e storia della sinistra. Poi, 
nella vicenda di Maria Luisa, 
ci sono «Memoria» e l'intrec
cio degli studi delle donne 
con le discipline e gli speciali-
smi, ma anche quattro anni di 
«giornalismo militante» a Ri-
nascila. «Insomma Reti -
conclude - è in continuità 
con la mia storia in tante altre 
riviste, in un certo senso ne è 
il compimento: un momento 
risolutivo di un percorso di 
doppia militanza; perché f|. 
nalmente non devo più met
termi fuori dal luogo della mia 
appartenenza politica». 

Questa paura di sdoppia
mento femminile oggi si chia
ma anche «doppia fedeltà». 0 
almeno così l'hanno chiama
ta, in un loro articolo su il ma
nifesto suscitatore di dibattito 
e di polemica, Franca Chiaro-
monte e Letizia Paolozzl, che 
temono le troppe mediazioni 
tra la politica delle donne e 
l'essere comuniste. E nella so-
stanza giudicano - da questo 

Aste d'arte 1: 
670 milioni 
per un olio 
di Kandinsky 

Timbri e autentiche sono a posto; gli » M "/Juyntìw d 
cose d'arte che hanno frequente!» l'tats 4 fs,**». di w 
l'altro a Milano pare abbiano fatto buoni tihen i* ottwunv 
alcune opere di grandi mietiti ói art* od fiwimurtv 
ebbene, per Marte spannung, olio del 11/31 ft Vwtfcili I5#u 
dinsky (nella foto) sono stali pagati ben tT) IIULWV «W 
invece, sono stati pagati per un altro olio, |/m p>< ' vi',,, £u< 
medesimo artista, lina tela di Legcr, Invece. £ tM§ IMM 
a 440 milioni, mentre una gouachet su carte 'li f i«*«i « 
stata pagata 320 milioni. Su versante Italiano, nife* M» 
grande tela di Cuttuso, Tetti di ola Leonina con twnptem-
te è stata battuta a 82 milioni. 

Aste d'arte 2: 
venduta 
la collezione 
di Murat 

Offuscato da un» timm 
turistica non ptBtmmmM 
azzeccata, Il aaurìio M 
Nointel,! Nord dirimete 
stato metto In vendili, «W 
annessa collettori» 4'tm 

^ Iniziata e allestita da) prtet-
^ ^ ^ " • • • ^ • ^ ^ • ^ pe Murat. Friabilità acme-
mica e Imprenditoriale a parte, la collezione 6 SUU fi* 
battuta all'asta nei giorni scorsi in un salone parigino per 
una cifra complessiva di circa 900 milioni e con un otto <* 
Antoni Taples tra I pezzi più pregiati. Rotto l'equilMs 
economico, insomma, il proprietario delta villa ha dovuto 
recedere dalla sua idea di mettere in piedi il primo museo 
privato francese, 

Novità 
di Bussottl 
al Comunale 
di Bologna 

Cavalcando l'illustre ricor
renza del primi trent'annl di 
vita, il Teatro Comunale di 
Bologna si festeggerà que
sta sera con un concerto 
particolarmente interessan-
te diretto da Riccardo 

^""""™^^—^™""™ Challly. Forte del suoi tren
t'annl di attività il Comunale ha chiesto espressamente a 
Sylvano Bussottl una nuova composizione per l'occasione; 
si tratta di Poemetto che verrà eseguito accanto alla Sinfo
nia n. 9 in Re Minore di Gustav Mahler. Fedele alla cele
brazione, comunque, l'ente bolognese presenlerì stateri 
anche un volume che racconta 1 Ire decenni di musica 
passati per Bologna proprio attraverso il Comunale, 

Enciclopedia 
sulla Cina, 
«made In Italy» 

Con la collaborazione del
l'Istituto per II Medio ed 
Estremo Oriente di Roma, 
l'Istituto orientale di Napoli 
è l'Ideatore di una enciclo
pedia dedicata alla storia e 
alla cultura cinese, alla cui 

—•^^m^m^^^mm redazione parteciperanno 
esperti di tutto il mondo e molti studiosi cinesi. L'enciclo
pedia, la prima di questo genere, si comporrà di dieci 
volumi di mille pagine ciascuno che illustreranno la socie
tà, la cultura e l'economia della Cina dalli preistoria • 
oggi. L'opera sarà redatti in inglese e pubblicati dall'edi
tore olandese E.J. Brlll. 

ARisieJacomuzzl J ^ j M ^ J 
Il premio da Mondadori) e 11 volume 
«Val fninlnn» di saggistica Sipari oiiocen-
«vai «.omino» (escW'e gllri sllldi $ stelll. 

no Jacomuzzi (Tirreni! 
Stampatori) hanno vinto li 

•••"•^•^•"•"•^'"'•'•"•^ dodicesima edizione del 
premio «Val Cornino». La giuria era composta da Giorgio 
Barberi Squarotti, Elio Filippo Accrocca, Giuseppe Bonavi-
ri, Gerardo Vacane e Antonella Benzi. La premiazione * 
avvenuta nei giorni scorsi ad Alvito e per l'occasione è 
stato presentato il libro di Gerardo Vacana / rischi della 
traoersata. 

Il cinema 
degli indiani 
al festival 
di Amlens 

Menzogne e inseguimenti 
hanno sempre accompa-
gnato l'immagine degli in
diani d'America al cinema: 
stretti fra Settimo Cavalleg-
geri e generali Custer, gli In
diani hanno sempre fatto la 

• ' parte dei cattivi, del violenti 
e del senza cuore. Talvolta, invece, la loro presenza è stata 
più mite, più seria (è il caso di Will Sampson, il gigantesco 
Indiano dì Qualcuno uolù sul nido del cuculo o di Chiel 
Dan Georges, co-protagonista di Piccolo grande nomo): 
proprio a questa produzione cinematografica made-in-ln-
dlani-d'America, dunque, è dedicato il festival di Atniens, 
In Francia, in programma dal 12 al 22 novembre, 

NICOLA FANO ~~ 

punto di vista - una sorta di 
pasticcio l'operazione eletto
rale di riequllibrio della rap
presentanza, fatta dal Pei, Reti 
non poteva sfuggire la que
stione di che cosa significa, 
nel 1987, essere femminista e 
comunista. Un saggio di Ros
sana Rossanda prende, come 
sì dice, il toro per le coma. 
Esplicitando la domanda: e 
cioè se c'è o no un partito che 
«ha sufficiente audacia da af
frontare il problema epocale 
di bisessuarsi sul serio, il che 
non significa soltanto dare più 
posto alle donne. Cultural
mente è un salto, una rivolu
zione. Non un "ritorno alla ri
voluzione". Quella, questo 
problema non se l'era posto». 
Ne consegue, se questa è la 
scommessa, che compito del
la rivista è mettere il problema 
con (' piedi per terra. Confron
tare l'elaborazione femmini
sta con «l'istituzione partito e 
Il tessuto sociale e istituziona
le di cui esso partecipa». «Può 
essere un confronto e uno 
scontro - prosegue Rossanda 
-; ma certo si dà per premessa 
che le donne comuniste af
frontino la macchina politica 
del partito. La sua "corporei
tà" e quella dello Stato... La 
sfera politica non è un vuoto, 
è un pieno molto più concreto 
delle parole consunte con cui 
parla: modifica, decide, opera 
mutamenti continui nel qua

dro dove viviamo». 
E questo, insommi, Il piatto 

forte; «la domanda che ci 
muove - prosegue Livia Turco 
- è se si può tentare da donne 
un attraversamento dei luoghi 
della politica. Una politica og
gi in corto circuito, nel rap
porto tra elaborazione, deci
sione, esperienza..... Ma 
un'intere sezione di Reti è an
che dedicata alle culture; nel 
primo numero li bioetici fa la 
parte del leone. Come ci si 
muoverà nella pluralità delle 
culture delle donne? «Una rivi. 
sta è di per sé terreno dì dialo
go - risponde Maria Luisi 
Boccia - ma non un conteni
tore, un semplice spazio di 
ospitalità. Nostra peculiarità è 
muoverci a ridosso della polì
tica, fondando tulle differen
ze di percorso e d'identità di 
chi fa la rivista li progetto co
mune». 

infine, Reti terrà tempre un 
occhio oltre frontiera, alla 
produzione delle donne in al
tri paesi, e ha un'intera sezio
ne dedicata alle immagini; 
quelle del primo numero sorto 
di Antonia Mulas. Al sociale 
quotidiano è dedicato, non a 
caso, uno degli editoriali di 
questo primo numero, perchè 
un'altra novità è nel solleciti. 
re la conoscenti sociale della 
differenza. Compito arduo « 
affascinante, come lutti l'o
perazione. 

1'tH"!"1,''!!!' l'Unità 
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TELEVISIONE 

L'editore torna nel mercato televisivo, farà una società di produzione con la Rai 

E Rusconi disse: «Tv, rieccomi» 
A S anni di distanza dalla vendita a Berlusconi del 
network Italia 1, la casa editrice Rusconi torna nel 
mercato televisivo, Non acquisisce la proprietà di 
una rete, ma si dedica alla produzione e distribu
zione di programmi. Con un partner d'eccezione: 
la Rai, Della nuova società farà parte anche la 
Sacls, la consociata che commercializza le produ
zioni del servizio pubblico. 

A N T O N I O ZOLLO 

• I Nell'aprile scorso In ca
la Rusconi era gl i pronto II 
progetto di Elia, Il nuovo setti
manale femminile al quale la 
Rizzoli ha opposto Elle e la 
Mondadori Marie Claire, si 
continuavano a definire stra
tegie per una presenza signifi
c a t a - al di l i della M»re di 
Milano - nel settore del quoti
diani; ma si slava gli prepa
rando anche II ritorno nel 
mondo televisivo: risale più o 
meno a quel tempo, Intatti, l'i
nizio delle trattative vere e 
proprie con la Rai per la costi
tuzione di una società mista 

D WAlTrU or» 20,30 

Indiani 7 7 
Dieci 
anni dopo 
§ • C'erano una volta gli In
diani metropolitani. «Sono 
passati solo dieci anni, eppure 
sembra un'epoca lontana», 
Cosi Giuliano Zlncone, edito
rialista del Corriere della Sera 
a dell'europeo, che su quel fe
nomeno ha realizzato un pro
gramma Iv. Va In onda stasera 
alle 20.30 su Railre. Il pro
gramma si Intitola II 77, pote
re dromedario. «Abbiamo 
escluso dalla trasmissione -
spiega Zlncone - quegli avve
nimenti di carattere più spe
cificamente politico di cui si 
Interesserà In un altro mo
mento, sempre su Raltre, Do
menico Campana. MI sono 
occupato delle tendenze cul
tura», comportamentali e arti
stiche, del lato creativo del 
movimento del 77». 

per la produzione di program
mi prevalentemente destinati 
alle tre reti del servizio pubbli
co, Ora la vicenda sembra 
giunta In porto. Nel consiglio 
di amministrazione della Rai 
se ne e parlato già la settima
na scorsa; il supplemento di 
discussione che dovrebbe es
serci oggi - ma l'ordine del 
giorno e molto litio e la con
clusione della vicenda potreb
be essere rimandata alla pros
sima settimana - è stato ri
chiesto da alcuni consiglieri i 
quali hanno ritenuto che la 
questione, per I suol significati 

JITAUÀ1 oro 20,30 

Tornano 
i magnifici 
Visitors 
Sta Da oggi su Italia I torna
no I Visitors. Alle 20.30 va in 
onda intatti la seconda parte 
del telefilm. In nove puntate, 
Vìsìlors 2. E trascorso un an
no da quando la perfida Diana 
(Jane Badler) e slata catturata 
dal fotoreporter capo della re
sistenza, Mike Donovan (Marc 
Singer), Ma ora Diana viene 
liberata e riprende la lotta. Ol
ire al solito cast, entrano quat
tro nuovi personaggi: Jennifer 
Looke, Elisabeth, una creatu
ra Ibrida con poteri sovranna
turali; U n e Smith, lo scienzia
to Nathan Bales che stringe 
un malvagio paltò con I •lu
certoloni»; Jeff Yagher, Kyle, il 
figlio di Bates, e, Infine, June 
Chadwlck (Lydia) bella e spie
tata allena in eterno conflitto 
con Diana. 

e le sue dimensioni, meritasse 
un giudizio formale del consi
glio. 

Della nuova Impresa do
vrebbe far parte anche la Sa
cls. Da viale Mazzini proven
gono anche alcuni degli uomi
ni di punta della nuova socie
tà: manager con una lunga 
esperienza proprio nel settore 
delle produzioni. D'altra par
te, la casa edltnce Rusconi e 
la Rai mantengono un antico 
legame, sia pure indiretto: dal 
1971 la robustissima e fionda 
flotta dei periodici Rusconi af
fida la raccolta pubblicitana 
alla concessionaria della Rai, 
la Slpra, con contratti Iniziali 
(nel 1971 un minimo garanti
to di 7 miliardi di allora) che 
non mancarono di suscitare 
aspre polemiche politiche e 
acide reazioni della concor
renza, a cominciare dalla Riz
zoli. Sia II fondatore della casa 
- Edilio Rusconi - che il figlio 
Alberto, da qualche anno a 
capo della editrice, non han
no mal nascosto che l'abban
dono del mercato televisivo 

era per loro una ferita aperta 
Che avevano voglia, Insom
ma, d'una rivincita. Per di più, 
con la competizione che si è 
scatenata tra I grandi gruppi 
dell'industria dell'informazio
ne e I fenomeni di concentra
zione in atto, una maggiore di
versificazione per il gruppo 
Rusconi è diventata quasi un 
imperativo: restare confinato 
nel settore dei periodici e del
l'editoria librarla, può signifi
care alla lunga una minore ca
paciti di presa sul mercato 
pubblicitano e, quindi, un og
gettivo indebolimento del 
gruppo a fronte di concorrenti 
più aggressivi. 

Sur versante della Rai, ap
paiono chiare alcune delle ra
gioni che spingono verso la 
costruzione di intese con par
tner privati. Intanto, la voglia 
di tessere una rete di alleanze 
con soggetti privati del siste
ma, non risucchiati dal grup
po Berlusconi, anzi In compe
tizione con quest'ultimo. Su 
questa strategia Rai non lutti 
concordano. Anzi. E quando 

essa passa attraverso i soste
gni - più o meno trasparenti e 
comunque molto generosi -
fomiti, ad esemplo, a Odeon 
Tv, c'è molto da discutere e 
da ridefinire. 

La Rai, evidentemente, vuo
le anche ampliare la sua capa
cità produttiva. Tuttavia ben 
altra cosa sarebbe se la Rai 
mostrasse di avere una strate
gia compiuta sul terreno della 
collaborazione tra pubblico e 
privato, dando nsposte ade
guate alle ipotesi esplicite e la
tenti di ulteriori deregulation 
del settore o di privatizzazio
ne di articolazioni della Rai 
stessa; oppure, di essere in 
grado di tradurre in realtà 
operativa il documento ap
provato dal consiglio a luglio, 
con il quale si facevano pro
prie alcune indicazioni strale-
Siche, finanziarie e Industriali 

ell'lrl e si delineava una ri
strutturazione della Rai, sotto 
forma di capofila di una hol
ding operante in tutti i settori 
della comunicazione, a co
minciare dalla produzione e 

dai nuovi servizi 
Per la cronaca- Edilio Ru

sconi cominciò a svolgere una 
consistente attività televisiva 
nel 1976 (vent'anni dopo la 
sua uscita dal gruppo Rizzoli e 
la fondazione di Gente) con 
l'emittente Italia 1 e la Rea 
(Rusconi editori associati, una 
società per la commercializ
zazione di programmi televisi
vi); nel 1982 cedette Italia 1 al 
f[ruppo Berlusconi per una ei
ra tra i 28 e 132 miliardi: usci 

dal settore perché ebbe la 
sensazione di non potercela 
fare, nonostante il fatturato 
del suo settore tv fosse passa
to dal 940 milioni del 1978 
agli 80 miliardi del 1982. Nel
l'aprile scorso - quando già 
da qualche tempo II figlio Al
berto gli era subentrato nella 
leadership del gruppo e nella 
tv e nell'editorìa nsuonavano 
tamburi di guerra - Edilio Ru
sconi confidò a Panorama: 
«Per il momento non ci muo
veremo direttamente. Sempre 
che la prepotenza tv non ci 
costringo a farlo In questo ca
so non saremmo più candidi 

come con Italia 1. Penso che, 
se non a me, toccherà a mio 
figlio Alberto fare tv. Prima o 
poi... Se Berlusconi invaderà il 
terreno della carta stampata 
troverà altri che invaderanno 
Il terreno della tv, su tutto il 
fronte europeo...». 
AnUtraaL E tempo di audizio
ni. Stamane la commissione 
Industria de) Senato ascolterà 
Berlusconi. La commissione 
di vigilanza si appresta a con
vocare, invece, il ministro 
Mammi e - per una ricogni
zione sui problemi del servizio 
pubblico - il vertice Rai. Il 
presidente Borri ha annuncia
to anche che l'ufficio di presi
denza ha accolto un'altra sua 
proposta: eleggere entro no
vembre-dicembre I due consi
glieri Rai che debbono sosti
tuire Gennaro Acquaviva (Psi) 
e Luigi Firpo (Fri) eletti al Par
lamento. Il Psi avrebbe deciso 
per Bruno Pellegrino, attuale 
responsabile del settore edi
toria. Nel Pri c'è incertezza su 
tre ex parlamentari: Giovanni 
Ferrara, Claudio Venanzetti e 
Vittorio Olcese. 

- — — — ^ — Domenica su Italia 1 il fortunato programma di Ricci 
Ritmo iper-veloce, satira televisiva e un occhio particolare ai politici 

«Drive in», quelli senza pause 
ORESTE RIVETTA 

• • MILANO. Al professor ZI-
chicchirichì viene la «rubbla» 
se qualcuno cerca di soffiargli 
Il posto. Sandra Milo prende a 
schiaffi I suol «piccoli fans», 
talmente lans da assomigliare 
persino (se pure In sedicesi
mo) al loro beniamini. Che so
no naturalmente Crani e De 
Mita (e che naturalmente se le 
suonano). L'onorevole Gorla 
Invoca le tasse, ha un «mone-
tometro» sulla scrivania, giu
stifica la propria presenza in 
nome della propria assenza, 
prega la dea Dicci (che ha un 
sacco di mani da ficcare non 
si sa dove e parla per bocca di 
Andreottl: «Non sono facolta
tivo come l'ora di religione, lo 
sono obbligatorio*). La rijo-
glie dell onorevole Coccova-

ce Nicola per alutare II marito 
parlamentare al seguito del 
segretario democristiano si è 
fatta presidentessa del «Comi
tato per la protezione della 
cozza pelosa». 

Drive In toma per II quinto 
anno (potrebbe essere l'ulti
mo, come ha lasciato Intende
re Gianfranco D'Angelo) con 
una serie infinita di personag
gi nuovi, con comici alle pri
me prove televisive, con una 
cantante, Johara, che ha una 
gran voce, è bellissima, pare 
sia una principessa del Carne-
run, ma racconta anche bar
zellette con un leoncino In 
braccio, con le ragazze Fast 
Food, le ^Bomber» * • in. «eh 
giunta, I ragazzi Fast Food (tra 
(quali II culturista, che è il più 

spiritoso e deve contentarsi di 
recitare la parte del valletto a 
Sandra Milo). 

Il ritmo e quello Iperveloce 
che place a Beppe Recchia, il 
regista, e ad Antonio Ricci, il 
curatore-ideatore. «Noi - di
cono alludendo a Celentano -
non Conosciamo pause. Sia
mo fuori moda». Drive In (an
drà in onda a partire da dome
nica prossima, alle ore 20,30 
su Italia 1), si presenta cosi 
come una sceneggiata sul vizi 
italiani, tanti ammiccamenti, 
molta cattiveria, battute e bat
t u t a l e senza requie. Si ride, 
paradossalmente anche trop
po, di fronte all'amarezza sug
gerita da certe situazioni. Un 
esemplo, Johara che si chiede 
e si risponde: «Perché in Ame
rica c'è ancora la pena di mor

te? Perché i negri mica li pos
sono ammazzare per strada 
come in Sudafrica». Oppure 
l'altra: la famiglia con il meter 
in casa (gli elenchi sono in di
stribuzione in qualsiasi ufficio 
postale) che segue il processo 
del lunedi di Biscanti e il ca
pofamiglia che paria come il 
giornalista sportivo e invita il 
figlio a imparare da lui. 

Alta prova quest'anno sono 
1 soliti D'Angelo (monologhi, 
Ooria, Sandra Milo e un foto
romanzo- Pippo-Sansone e 
Katttà). Ezio Greggio (il pro
fessore megalomane). Tini 
Canslno, Giorgio Paletti, Enzo 
Braschi, Sergio Vastano, Fran
cesco Salvi (ma è finito il tem
po dello yuppie), Isaac Geor
ge (che fa il cuoco esperto in 
cucina regionale italiana e 

parla in dialetto) e I Tretré. E 
poi I nuovissimi: il Trioreno 
(vincitore del premio di Loa-
no per il cabaret), Mario Zuc
ca, Pongo e tre donne: con 
Johara, Olga Durano (l'inse-

§nante), Caterina Sylos Labini 
a presidentessa). 
Infine una notizia per i cine

fili. Drive In, come ogni buon 
Drive In, ospiterà il cinema: 
per cominciare Casablanca 
con D'Angelo nella parte di 
Bogart, Greggio in quella del 
poliziotto francese, Tini Cau
sino, Braschi come il capo 
partigiano. Perfetta l'ambien
tazione, abiti copiati, inqua
drature replicate. Anche il pia
nista è nero, come nel film. 
Isaac George accenna le note 
di As lime goes 6y. Ma la can
zone che intenerisce Bogey si 
chiama Romagna mia.:. -* 

Una serie di film per Raidue 

Quattro donne 
per De Cbncini 

Gudnin Undgrebe in «Carla», film iv di Bine Risi 

s a ROMA. Emma, Carla, Lui
sa, Rose. Quattro film, quattro 
storie di donne con un dato In 
comune: hanno quarant'anni, 
anche se In epoche diverse. 
Emma è la moglie di un depu
tato comunista negli anni Cin
quanta, Carla è la moglie spre
giudicata di un costruttore 
edile (siamo nel '60), Luisa è 
una donna del «dopo '68», 
professionista con problemi 
familiari, e Rose, Infine, è una 
donna dei nostri giorni, una 
americana a Roma - donna 
•in carriera» - che scopre l'a
more. È stato Ennio De Conci
ni a scrivere per Raidue le 
quattro storie, presentate ieri 
sera dai protagonisti: Il primo 
film, Emma, diretto da Carlo 
Lizzani e interpretato da Ma
riangela Melato, è già conclu
so e pronto ad andare In onda 
Il prossimo febbraio. Dino Risi 
è invece al lavoro con Gudnin 
Landgrebe per raccontare la 
storia di Carla, la donna che -
stanca dì essere sempre «di
pendente» - lascerà il marito 
diventando a propria volta 
•Imprenditore». 

A Franco Giraldi e Senta 
Bergeri) compito di racconta
re la stona di una quarantenne 

nel '68, pronta a divorziare, a 
mettere al mondo un nuovo 
figlio e Improvvisamente mes
sa di frante al tuo «passato»: 
anche sua figlia è Incinta. «La 
difficoltà di Luisa- dice II re
gista - i che si trova a vivere 
certe conquiste femminili 
mentre è ancora immersa 
nell'eredità del passato. Non 
riesce cioè ad accettare fino 
In fondo l'irrompere di troppa 
vita e troppa felicità nella sua 
esistenza». E alia fine Luisa t i 
sacrificherà per essere una 
buona «nonna». 

L'ultimo personaggio, Ro
se, vede al lavoro l'attrice Va
lerle Ferrine con 11 regista To
maso Sherman. L'americana 
in viaggio d'affari a Roma è 
una tipica donna «realizzata» 
nella carriera, un'antiquaria di 
successo. «Rose - dice l'attri
ce Valerle Penine - ha trala
sciato la componente femmi
nile, sentimentale, per buttarsi 
nel lavoro». Ma a Roma fisco-
pnrà quel mondo di sentimen
ti Innamorandosi di un diciot
tenne. Le quattro storie, co
munque, non vogliono essere 
l'illustrazione di un'epoca, 

Suanto dei racconti sullo Sion-
o di una società che cambia, 

iliiiiiiiiiiiwiejjiii'ii'ifeyj^i^jij 

teUIMO 
UNO MATTINA, Con Ploro Badaloni 

T«1 MATTINA 
1TORII DILLA PBATIRiA, Tantum 

B B I M I O C À V A L H R I O I L L A V O R O 

LA VALLI O l i PIOPPI. Spanammo 

cm ranno «A, rai FLAIH 
PRONTO,,, t ILA BAlf i 1- puri») 
TILIOIORNALI . Tpl IH minuti di,,. 
FRONTO... t LA HAI? « • punì 

M B 
•.«e 
fl.ll 

1 0 1 0 
11,10 
1 1 . M 

U H 
11.10 
1 * 0 0 

11.11 
11,00 
11,10 
11.00 
1TJ 
17,11 
17.11 

11,01 UHI , OOOOI, DOMANI 

11.40 

10,10 

H. MONDO PI QUARK. DI Piero Angela 
i. Settimanale di cultura 

CHONACm ITALIANI 
« W I T T I , Canoni animiti 

,11 L'AMICO OIPSY, Telefilm 
I P A l l O i W i n o . Confooltlvatorl 
M N Al , PARLAMINTO. TQ1 

ALMANACCO DIL OIORNO DOPO. 
C R I T IMEO FA. m i O I O R N A l l 
L'ISOLA DIL T I I O R O . Film con Hob
by Oriacoll, Robert Newton, Regie di By-
ronHaeltvn I V parta! 

11,01 IMMAGINA, (lagni • sogni del nostro 
lampo», con Edwige Fenoch 
TILIOIOHNALI 11.40 

M.M 

11,10 

11.41 

14.00 OHSNAITK A. Cimpionitl dal mondo 

A N T i m i M l CINEMA. (L'ultimo Im
peratore» di Bernardo Bertolucci 
QUANDI M O I T H I . Fausto Mtloitl 

wmavùr***"* 

7.00 

1.10 

1.10 

10.10 

11.11 

11.00 

11.41 

i l . : 

14,10 

11.00 

17.10 

11.00 

xo.00 

10.10 

11.11 

•MONOIOINO ITALIA 

PARLIAMOMI, Con A. Fogar 

O IN IRAL H01PITAL. Telefilm 

CANTANDO CANTANDO, Quii 

TUTTINIAMIOMA, Quii 

• 1 1 . Gioco a quii 

IL PRAN10 * 111VITO. Quii 

,10 M N T I I H I . Teloromenzo 

FANTASIA. Oioco «quiz 

POOUI D'AUTUNNO. Film 

DOPPIO I L A t O M . Quii 

CIAO INRlOA. Variati 

TUA M O O U I I M A H I T O . O U I 

T 1 H M I K 1 . Gioco a quii 

MAURIZIO C01TANZO 1HOW 
NIOHT 

0,40 OLI INTOCCAII l l . Telefilm 

IMDUC 
11.01 

i l . : 

i l . i l 

11.00 

11.10 

11.40 

14.10 

14.11 

11.11 

t l . l 

17.01 

11.10 

11.11 

11.41 

11.11 

10.10 

22.01 

11.01 

11.10 

21,11 

00.11 

00.40 

P i l i B A C I I LACRIME 

10 CARTONI ANIMATI 

MKZOOIORNO t... Con 0. Funarl 

T O I O H I T M P I C I . T 0 2 LO SPORT 

MtZZOOIORNO t . „ (2- parta) 

QUANDO 11 AMA. Telefilm 

M I I I M A R P I E . Telefilm 

DONNI I O L I . Film 

I l DAL PARLAMINTO. T02 FLASH 

ORI IHT- IXPBI88 . Telefilm 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

T O I «PORTIERA 

L I STRADI DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm 
MITCO 2. TILIOIORNALI . T 0 2 LO 
IPORT 

LA CUNICA DILLA FORESTA N I -
RA. Telefilm - (Ritorno a casa» con Klou-
«Jurgen Wusaow 

TRIBUNA R I F I R I N D U M . Con la par
tecipazione dei rappresentanti del Psi, 
Prl, Dp, Verdi e del Comitato promotore 

T 0 2 FLASH 

EUROGOL 

L'ENIGMA D I L DIQIUNATORE. Tele
film con Remo Montagnani, Andy Luot-
to, Marlaa Laurlto. Regia di Paolo Poeti 

T O I NOTTI FLASH 

PAZZO PER LA MUSICA. Film 

«IfflllllìlWll 

1.10 

1.10 

11.00 

12.10 

11.21 

14.20 

11.10 

11.00 

11.00 

20,20 

22.20 

23.10 

1.20 

L'UOMO DA 111 MILIONI DI DOLLA
RI 

WONDER WOMAN, Telefilm 

CANON. Telefilm 

CHARLIE'S ANGELS. Telefilm 

I M I L I . Telefilm 

DEEJAY BEACH. Con Jerry Scotti 

1 IM BUM B AM. Programma per ragazzi 

STAR TREK. Telefilm con W Shatner 

8 T A R 8 K Y I HUTCH. Telefilm 

«V-VISITORlll. Film 18- panel 

H A R O C A I T U AND Mo CORMICK 

LA ITRANA COPPIA. Telefilm 

Al CONFINI CON LA RIALTA. Tele
film 

0WTR€ 
12.00 
14.00 
14.20 
11.10 
11.00 
17.10 
17.41 
11.10 
11.00 
20.01 
20.10 

OSE: MERIDIANA 
D I E : SOPRAVVIVENZA OGGI 
JEANI 2. Con Fabio Fallo 
O l i i BOB SCUOLA 
FUORICAMPO 
DERBY. Quotidiano del Tg3 
P I O . Con Folco QuIMci "~ 
LA FAMIGLIA BRADY- Telefilm 
T O I NAZIONALI I REOIONALE 
D B I : P IPINDf R I IL CUORE"" 
IL -77 - POTERE DROMEDARIO. In-
chlesta di Giuliano Zmcone 

21.20 FIORI DI CACTUS. Film con Inori* 
Bergman, Walter Mettheu. Regia d) Gene 
Seka IT'tempo! 

«Sulle orme della Pantèra rosa» (Rete4,20,30) 

1.10 LA PRANDI VALLATA, Telefilm 

1.11 I PIACERI DEL SABATO NOTTE. Film 

con Jenna Volerle 

12,00 LA PICCOLA PRANDI NELL. Telefilm 

12.00 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

14.10 LA VALLI M I PINI. Telefilm 

11.10 COSI PIRA IL MONDO. Telefoniamo 

11.11 IL BANTO. Telefilm con Roger Moore 

11.41 OIOCO D I L L I COPRII. Con M. Predo-

«ri 

11.30 OUINCV. Telefilm con J Klugman 

20.30 BULLI ORMI DILLA PANTERA RO-

BA. Film con Peter Seller» 

22.20 LA BPOBA IN NERO. Film 

0.20 PREMIATA AGENZIA VVHITNEY. Te-
lelilm 

1.10 I I SANTO. Telefilm con Roger Moore 

®S 
12.40 
11.11 
14.10 
1B.10 

11.20 
11.40 
20.30 
22 .11 
23.20 

BATMAN, Telefilm 
SPORTISSIMO 
NATURA AMICA- Docum.iio 
LA GIOSTRA DI FUOCO. 
Film 
ADAMO CONTRO I V A . 
TMC NEWS. TMC SPORT 
L'ULTIMA FRONTIERA. Film 
NOTTE NEWS 
OLTRE IL MURO. Film 

/J0 
14.11 Al CONFINI PILLA NOTTI . 

Telenovela 
1S.SO I R A P A I » D I L SABATO 

S1RA, Telefilm con John Tra-
voita ^ ^ 

19.10 BARBTTA. Telefilm 
20.30 R I T T I NOTI IN NERO. Film 
22.60 BOXI : MONDIALE P IS I 

L IOPIRI . Ramirez-Alii (versio
ne Wbcl 

IN , 
L3«_ a IllllWllllllli 

11.10 SUPER HIT 
14.30 HOT U N I 
11.30 ON THE AIR 
11.30 BACK HOME 
11.30 QOLOIES ANP OLDIES 
22.30 BLUI NIGHT 

14.00 IL SEGRETO PI JOLANDA 

Telenovela 
1B.10 SLURHI Spettacolo 

20.00 I A RUOTA PILLA FORTU-

20.30 BUBU. Film con Manin» Ra
nieri 

22.30 RECLAME. Con S. Sendon 

22.20 OA BERLINO L'APOCALIS
S I . Film con Roger Hsnin 

ST 
14.00 BIANCA VTOAL- Telenovela 

11-OS FRATELLI MESSICANI. Film 

17.10 CARTONI ANIMATI 

20.21 IL SEGRETO. Tolonovata 

21.20 GLORIA I INFERNO. Teteno-
vela 

22.00 CUORE DI PIETRA. Telenove
la 

19.10 PUNTO D'INCONTRO 
11.41 OPPI LA CITTA. Rubrica 
20.30 CRONACHE DEL '22. Film 
22.30 TOTUTTOPPI 
23.11 QUESTO INCERTO SINTt-

MINTC 
Giuffre 
MINTO. Sceneggiato con Carlo 

al l 'porte™ 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

a . » GP.2 NOTIZIE: 7.00 SRI: 7.21 GR3: 
7.90 GR2 RAOIOMATTINO: 1.00 GRI: S.30 
GR2 RAOIOMATTINO. S.30 GRi NOTIZIE. 
3.46 GR3: 10.00 GR1 FLASH: 10.00 GR2 
ESTATE: 11.10 GR2 NOTIZIE: 11.4S GR3 
FLASH; 12.00 GRI FLASH: 12.30 GR2 RA-
DIOGIORNO: 13.00 GR1:13.30 GR2 RADIO-
GIORNO. 13.41 0R3. 14.00 GR2 REGIONA
LE. 1S.90 GR2 ECONOMIA. 14.30 GR2 NO
TIZIE. 17.30 GR2 NOTIZIE. 11.30 GR2 NO
TIZIE. 13.46 GR3. 18.00GRI SERA. 1S.30 
GR2 RADIOSERA, 20.1B GFI3 22.30 GR2 
RAOIONOTTE: 23.00 GRI 

RADICHINO 
Onda verde' 6 03, 6 66. 7 66. 9.57, 11 67. 
t2 68. 14 67, 16 67. 18.66. 20 67. 22.67 
B Radio anch'Io 87:12.0S Via Asiago Tenda: 

14.06 Mualca oqol: 1B II pagatomi 17.30 
Ralunoiau '87:16.30 Mkroaok» che passio
na. 20 Spettacolo: 22.0S Preea direna: 
23.01 La telefonata: 23.26 Nomino «aliano. 

RADIODUE 
Onda verde 6.27. 7.26,8.26. 8.27. 11 27. 
•13 28, 16.28, 18 27, 17 27. 18.27, 19.28, 
22 27 BI giorni, 6.10 Taglio di tene: 10.30 
Radiodue3131. 12.46 Perche non para?. 1B 
Quattro tornami di Cesare Paveaa: 18.32 II 
falcino discreto della melodia. 20.10 Fvi ac
cesi. 21.30 Radlodue 3131 notte. 

RADIOTRE 
Onda verde 7.23. 9 43. 11.43. 0 fraudici, 
7-4.90-11 Concerto cW mattino; 7.»0 Prime 
paoin»; 1 * , • ) • Succida in Italia; l i . » Succe
de In Europa. 17.10 Tana pagina: 11 Stagio
ne .irte» fBtnvwiuto Cell.nl>; 23.M Notturno 
Italiano a Ralstareonone. 

11111 
SCEGU IL TUO FILM 

11.00 FOGLIE D'AUTUNNO 
Regia di Robert Aldrlch. con Joan Crawfdrd, 
CliA Robertson. Vera M i l u . Usa (11811 
Una donna ormai matura ai innamora di un simpati
co giovanotto. E lo sposa. Dopo un po' lui si rivalla un 
gran bugiardo a manifesta anohe turba mentali. La 
moglie lo fa internare In manicomio a teme di avario 
parso per «empie. Ma lutto finirà bar». Un robusto 
drammone ben girato. Gli interpreti non sono da 
meno, 
CANALE B 

2 0 . 3 0 L'ISOLA DEL TESORO 
Ragia di Byron Haehyn. con Bob Drlaool, Ro
bert Nawton. Basii Sydney. Usa ( I M O ) 
L'accoppiata Steveneon-Otoney promatte • mantie-
na all'insegna dall'intrattenimento famitiara • grade
vole. Il piccolo Jim riceva dal capitano Bone» In 
procinto di morire una mappa dal tesoro nascosto 
dai pirati su un'isola del mari dal Sud. Cha l'avventu
ra cominci. Una curiositi: questa versione cinema
tografica del celebre romanzo segue quelle altrettan
to spigliata di Fleming con Lione! Barrymore (1914) 
e precede il levoro dell'Inglese John Hough del "71 , 
più moderno e violento, che «foderava un memorabi
le Oraon Welles nei panni del pirata Long John Sil
ver. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 SULLE ORME DELLA PANTERA ROSA 
Ragie di Blatta Edwarda. con Peter Sellerà, Da
vid Niven. Herbert Lom. Usa (1912) 
Uscito nelle sale un palo d'anni dopo la acomparsa 
di Sellerà, è un collage di brenl girati durante le 
riprese del precedami film della serie e mei utiteeti. 
A tenere insieme il tutto, l'inchiesta dì una giornali
sta che, dopo le misteriose scomparsa di Qouseau, 
intervista quanti hanno conosciuto l'ineffabile Ispet
tore. Un po' triste. 
R I T E a U A T T R O . 

2 0 . 3 0 SETTE NOTE IN NERO 
Regie di Lucio Fulcl, con Marc Poral. Jenniftr 
O'Neil. Gianni Oarko. Italia (1177) 
La miscele di giallo, rosa e mistero stavolta produce 
sbadigli a ripetizione. Virginia, chiaroveggente in in
cognito, scopre un delitto. Poi mette le sue doti el 
servizio di un amico per scagionarlo da un'Ingiusta 
accusa. 
ITALIA 7 

2 1 . 3 0 FIORE DI CACTUS 
Regia di Gene Saka. con Walter Mat thau. Qol-
die Hewn, Ingrld Bergman. Usa (19691 
La briosa commedia si giova di un Matthau e di una 
Gold» Hawn in ottima torma. Un dentista fugga II 
matrimonio come la paste. Eppure a un certo punto 
si troverà costretto e trovare una moglie per far 
contenta l'amante. Incredibile? No. Guardate e capi
rete jl perché. rete il oercl 
RAITRE 

2 2 . 2 0 LA SPOSA IN NERO 
Regie di Francois Truffeut. con Jeanne Moreau. 
Michel Bouquet. Jean Claude Brlely. Francia 
(19171 
Per una bravata cinque amici le uccidono il marito. 
Con fredda determlnailone lei li ammazza tutti, salvo 
Il quinto che si trova in prigione. Allora la donna 
confeaaa I suoi delitti, si re Incarcerare e può cosi 
portare lino in fondo la sue vendetta: anche l'ultimo 
dei colpevoli verri ucciso. E le miglior proposta della 
giornata, un agghiacciante giallo psicologico cha qua 
ti'JiSK0'! JMrnòoìi. 
RETEQUATTRO 

l'Unità 
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Adisco 
Ferry, 
l'eleganza 
del rock 
Mi MILANO Eccolo, Il sarca
stico sorrljo del dandy. Giac
ca, cravatta, lo sguardo assas
sino dello sclupafemmine in
veterato, Brian Ferry sbarca a 
Milano con ritardo d'ordinan
ti , mostra II nuovo video, (a 
sentire qualche brano del 
nuovo disco e non al nega alle 
chiacchiere II 45 che ha II 
compito del trascinamento 
commerciale si chiama 77w 
Hlght Staff, mentre II disco 
(nel negozi II 2 novembre) si 
intitola mie noln, ed e in li
nea eoa l'Incedere sospiroso 
e suadente che la musica di 
Ferry ha da sempre 

EH animatore del Roxy Mu
sic, da tempo schierato sul 
versante del Glam-rock atten
to al fascino e alla seduzione, 
Ferry dice oggi di voler un po' 
modificare T'etichetta che si 
porta appresso E infatti ha 
chiamato a sé collaboratori il
lustri C'è Pat Léonard (pro
duttore di Madonna), David 
Ollmour, chitarra del Pink 
Floyd, e persino Johnny Marr, 
chitarrista degli Smlthi che ha 
da poco lasciato II gruppo I) 
risultato e estremamente pia
cevole perché Ferry riesce 
nel complicato Intento di 
•muovere le acque della sua 
musica senta toglierle l'Ine-
qulvocablle aura di genere a 
sé che I suoi brani hanno deri
valo dal Roxy Music 

Piacevole e anche la chiac
chierata con I giornalisti, che 
parte proprio da II, dal video, 
che lui trova Irritanti eppure 
fondamentali per vendere I di
schi Dice Ferry «L'unica 
tponsorliiailone che accette
rei è quella della Ferrar!» Ma 
Intanto una sua cantone fa da 
sottofondo a uno spot pubbli
citario e lui sembra Indlgnatls-
slmo Fioccano le domande I 
Roxy Music sono proprio spa
rili? -SI, o meglio, abbiamo 
I» so I contatti, non ci sentia
mo da tanto tempo» E visto 
che ho registrato a Los Ange
les con Pai Léonard, perchè 
non ha ospitalo Madonna nel 
suo disco? «Veniva a trovarci 
in studio, ma direi che la sua 
voce non serviva al mio di
sco» 

Visio cosi, tra una sigaretta 
e I altra, Brian Ferry non ha 
quell'espressione quasi «sten» 
te che II video gli regala Usuo 
sorriso è sardonico, le tue 
espressioni eleganti, e non si 
scompone nemmeno quando 

Sualcuno gli chiede come mal 
la tanta importarne all'ele

ganza Ricorda che suo padre 
e)ra minatore nel Nord dell In
ghilterra e che (orse proprio 
li, sotto I cieli grigi Ul Newca-
atle, ha Imparato ad amare le 
cose belle Ora vive tre Parigi, 
Londra e Los Angeles, gira la 
boa del settimo album oa so
lo, dopo averne llcemlatl otto 
«on 1 Roity Music può per-
mettersi anche di aver da ridi
re sull Industria In cui lavora e 
di confessare che ila vita non 
è quella che si vede nei vi
deo» Poi II dandy Ironico se 
ne va, probabilmente a rac
cordarsi davanti a qualche al
tra platea a dimostrare par-
landò che lui non è proprio 
come lo regala II piccola 
schermo UH Ci 

Firenze, Mestre, Roma, Milano, Messina: una stagione di concerti 

Autunno, è tempo di free jazz 
Jazz, a qualcuno place free. È una battutina, ma sta 
In piedi, tira qualche giorno e per diverse settima
ne, molte città italiane saranno investite da una 
ondata di grossi concerti nella gran parte dei quali 
è netta la prevalenza di esponenti eminenttssimi di 
(ree lazi storico. Alcuni nomi: Omette Coleman, 
Cecil Taylor, Steve Lacy, Paul Blay, Leroy Jenkins, 
tester Bowle, David Murray. 

nino orau 
ma Insomma, sta accaden
do qualcosa tra il curioso e lo 
Stupefacente l'establishment 
accoglie con Inusuale tran
quilliti questa forma di lin
guaggio musicale che per anni 
e decenni i stata Invisa al più 
Forse che la sua storiclzzazio-
ne la rende ormai Innocua e 
quindi accettabile? Certamen
te no L'arrivo cosi copioso 
dei protagonisti della «New 
Thlng» sembra semmai come 
un passo, né gratuito ni scon
tato, verso quella piena digni
tà artistica che II jazz sta Inse
guendo da più di cent anni E 
noto, Infatti, come questa mu
sica sia stata fortemente con
dizionata dall'andamento po
litico-sociale del neri d'Ameri
ca, a tal punto che il suo pro
cesso storico si i sempre svol
to su un tracciato parallelo a 
quello che ha segnato e che 
tuttora segna I successi e le 
sconfitte della razza nera Ben 
venga dunque questa ondata 
di free jazz, che come sempre 
esprimerà, più che un sempli
ce «stile», una volontaria, te
nace manifestazione di movi
mento in rivolta, la fierezza di 
guardare al passato, ripercor
rerne le fortune e spingersi 
poi verso nuove trasgressioni, 
verso audaci contaminazioni 
e più forti liberti 

La rassegna AMcamusica 
3 ta diaspora, organizzata 
dalla Flog e dal Cam al Teatro 
Tenda dal 27 ottobre al 2 no
vembre, i l'esemplo intelli
gente di festival non di genere 
ma di tendenza, sull esempio 
del più Importanti festival eu
ropei, come Edimburgo e Am
sterdam Proprio quello di 
Amsterdam, aperto qualche 
giorno fa e in programma sino 
a lunedi, ha una uniformità di 
proposta Ideale e perciò assi
milabile festival tutto di pro
duzioni originali, da Cecil Tay 
lor ad Anthony Braxton, dal 
pollstrumentlsta, arrangiatore 
e compositore John Zorn a 
Mlsha Mengelberg 0 «eretico» 
tra gli eretici del jazzisti euro 
pel) 

La «diaspora» nera propo
sta a Firenze (un seguito coe
rente a Americamusica del
l'anno scorso) si apre con il 
trio di Steve Lacy (sax sopra
no), cui segue I altro sassolo 
nlsta di scuola aylenana, Da
vid Murray, In trio con Fred 
Hopkins e Steve McCall 11 28 
è la volta di Omette Coleman 
Originai Quarte! con Don 
Cherry, Charlle Haden e Bllly 
Hlgglns (sono I protagonisti 
del celebre disco-manifesto 
•Free |azz» del 1960) Poi Ce
di Taylor Unii al fianco del 

Don Cherry- Il trombettista si esibirà a Firenze nel quadro della rassegna «Africamuslca» 

pianista ci sono Carlos Ward, 
Leroy Jenkins, William Parker 
e Thurman Barker 11 30 John 
Coltrane Memonal, «A Love 
Supreme» con Freddie Hub-
bard Sonny Fortune, McCoy 
Tyner, Reggie Workman ed 
Elvln Jones Chiude il 2 no
vembre «Art Blakey Jazz Mes-
sengers», innegabile segno di 
continuità della musica afroa
mericana 

Ma pnma di Firenze c e 
«Mestre Jazz», rassegna d au 
tunno e primavera del Circolo 
Caligola Tartaruga capace di 
mantenere 11 livello di propo 
sta sempre alto Alla line di 
settembre ha già suonato al 
Teatro Tonlolo I Art Ensemble 
of Chicago oggi tocca al Tony 
Williams Qulntet con Mul 

grew Miller Billy Pierce, Char-
net! Moffett e Wallace Roo 
ney Gli appuntamenti più vici
ni sono con il quartetto di Co 
leman e con I omaggio a Col
trane 

Ed ecco l'abbuffata roma
na Nella capitale non e è mal 
equilibno niente oppure tre 
festival alla settimana È una 
norma basta abituarsi (e abi
tuarsi anche ali assenza «per
manente» dell assessore co 
munale alla Cultura) Tra II 30 
ottobre e la line di novembre 
con «Roma jazz» (club Ale 
xanderplatz) «Jazz train» 
(Emmecl e club Big Marna), 
Music Inn e Blue Lab si posso
no ascoltare, al Teatro Olimpi
co Randy Brecker/Bob Berg 

Quartet, I «Leaders» (Chico 
Freeman, Arthur Blythe, Cecil 
McBee, Don Moye e Lester 
Bowie), 29th Street Saxopho-
ne Quartet (Watson, Jackson, 
Hartog, Rothemberg), «Play 
With Gershwin» Enrico Rava 
special group con animazioni 
videografiche di Altan e Ro
dolfo Roberti Tony Williams, 
John Scofield Quartet, John 
Abercrombie Trio con Marc 
Johnson e Peter Erskme non 
basta a stretto contatto arn-
vano Cecil Taylor, Omette Co
leman e I omaggio a Coltrane 
Al Big Marna Paul Blay Quar
tet con John Surman Bill Fri-
sell e Paul Motlan il trio di 
Betty Carter e il Quartetto di 
Dewey Redman Al Blue Lab 

sabato il trio di David Murray; 
al Music Inn lunedi e martedi 
il quartetto del sassofonista 
Pharoah Sanders 

A Milano, Teatro Orfeo, Il 
29 ottobre si esibisce la Chick 
Corea AkousUc Band, il 31 
Sonny Rollins in quintetto e il 
2 novembre il quartetto di Co
leman 

•Messina jazz meeting» pas
sa dalla caotica estate ai tran
quillo autunno il Brass Group 
presenta al Teatro Vittorio 
Emanuele Cecil Taylor (4 no
vembre), I omaggio a Coltra
ne (il 5) e Betty Carter 016) 
Taylor si sposta al Metropoli
tan di Catania dopo qualche 
giorno Infine al Palaeur di Ro
ma il 18 novembre toma Mlles 
Davis Che la festa cominci 

Il festival. Negato un permesso ai detenuti 

Il cinema che viene dal carcere 
A Torino è già polemica 

PA.UA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FÉHRERO 

m TORINO Presi, ripresi, ri-
rinchiusi Potrebbe essere, 
cosi come sono andate le co
se, Il titolo più confacente al 
video - che in effetti si Intitola 
Ripresi - realizzato da Mim
mo Calopresti e Claudio Palet
to, 1 estate scorsa, nel quinto 
braccio del carcere torinese 
•Le Nuove» 

Ecco come sono andate le 
cose Nel quinto braccio del 
carcere torinese dove sono 
rinchiusi I politici, I due giova 
ni film-maker della cooperati 
va «West Front Video» realiz
zarono, In stretta collabora 
zlone con sette detenuti 
dell'urea omogenea» (co au 
tori e Interpreti), il video In 
questione, che insieme a II 
mondo chiuso, altro video 
realizzato In carcere da Bruno 
Blgonl sempre con gli stessi 

Prìmeteatro 

detenuti è stato presentato 
nei giorni scorsi nello «Spazio 
aperto" del quinto Festival in
ternazionale «Cinema giova 
ni» 

SI tratta di due opere inte
ressanti molto diverse tra toro 
anche se realizzate nelle stes 
se condizioni ambientali ftt 
presi è una sorta di immagina
no carcerano articolato in un 
susseguirsi di microstone per 
sonali giocate tra finzione e 
realtà il mondo chius-o ha in 
vece un piglio più documenta 
rtòtico che affronta la condì 
zione del recluso e la sua vo 
glia di vita Alle due protezioni 
gran folla con gente rimasta 
fuori del cinema Centrate 

Dopo le proiezioni la dire 
zione del Festival aveva prò 
grommato un incontro dibat 
tito con gii autori coauton e 

Interpreti Ma I incontro non 
c'è stato I sette detenuti (ex 
militanti di Prima linea e delle 
Brigate rosse da tempo dis 
sociali») non erano presenti 
Il magistrato di sorveglianza 
dottor Fornace nonostante la 
favorevole disponibilità più 
volte manifestata dalla dire 
zione del carcere torinese 
(dottor Giuseppe Suraci) e ad 
dirittura dalla direzione gene 
rale degli Istituti dt prevenzio 
ne e pena (professor Nicolò 
Amato) ha ostinatamente ne 
gato un permesso di poche 
ore che avrebbe consentito ai 
sette giovani detenuti di assi 
stere alle proiezioni e parteci 
pare al dibattito Da notare 
che 1 sette detenuti (Federico 
Alfieri Paolo Cotnaglia Fran 
cesco D Ursl Gianfranco Mal 
tachìni Roberto Rosso Sergio 
Segio Paolo Zambianchi) 
dopo le riprese in carcere per 
circa una settimana avevano 

già ottenuto cinque giorni di 
«semilibertà» per collaborare 
al laborioso montaggio del 
materiale ripreso 

Ma e è dell altro Martedì 
scorso sempre nell ambito 
del Festival torinese era in 
programma una tavola roton 
da sul tema Carcere e comuni 
caztone In questa occasione 
è stato presentato in antepri 
ma lo special televisivo realiz 
zato per la Raitre da Gabriella 
Rosaleva sempre ali interno 
delle «Nuove» durante le pn 
me prove del Mansu Travet 
dello Stabile torinese Si imito 
la Lettura adatta vocerà è un 
Intenso reportage in cui im 
magmi voci suoni filtrano a 
volte con vibrazioni poetiche 
I eccezionalità di quella espe 
nenza (lo spettacolo che na 
sce in carcere) alternando ai 
brani del testo recitati dagli at 
tori le considerazioni i npen 
samenti anche autobiografici 

Vita di carcere A Torino due film girati dentro «Le Nuove» 

di alcune detenute politiche 
(Susanna Ronconi Liviana 
Tosi Rosaria Roppoll Silvia 
Arancio Sonia Benedetti Lo 
redana Btancamano Flavia 
Nicoletti e Paola Neri) Anche 
in questo caso il roccioso giù 
dice sorvegliante ha calato le 
sbarre del carcere negando i 
permessi e impedendo cosi la 
•comunicazione» 

In un comunicato stampa 
letto in sala e distribuito al 
pubblico alcuni detenuti del 
le due «aree omogenee" do 

pò aver protestato per il 
«blocco quasi assoluto nella 
erogazione di permessi previ
sti dalla legge penitenziaria», 
invitano ad «una riassunzione 
di responsabilità da parte di 
chi a livello locale e naziona
le per dovere istituzionale o 
per volontà e convinzione 
propria si è in questi anni ap
plicato da una parte al proble
ma della trasformazione del 
mondo della pena dall «altra 
alla questione che il fenome
no della detenzione politica 
pone» 

Le città 
di D?.Annunzio 
La citili osila 
di Gabriele 0 Annunzio Regia 
di Giuseppe DI Martino scene 
e costumi di Eugenio Guglie)-
minciil musiche di Bruno Ni
colai Interpreti Osvaldo Rug
gieri, Carlo Simonl, Ileana 
Chiane Daniela Cenciottl e 
Siria Betti 
liana, Teatro Ghlone 

ssa Spavaldo Gabriele 
d Annunzio urlava I suol versi 
alla riballa senza troppo ba 
dare alle convenzioni della 
sceno sua contemporanea 
tanlo meno guardando I prò 
blenni del suo pubblico Rite
neva che il pubblico dovesse 
essere cresciuto a pane e su
blime miglio se con pane 
simbolico e sublime traooc 
eante da versi neoclassici 

i o aitò moria ( 1888) anco 
?a oggi viene ricordata come 
una delle migliori prove scenl 
che del poeta aviatore, ma 
non concedere misure di 
mezzo o place o provoca fa 
Slldio Lo spettatore dovrà te 
nerlo presente entrando alo 
condo al Ghlone Perche di 
questa tragedia la compagnia 
che ruota Intorno a Ileana 
Ghlone olire qui un edizione 
rigorosa (nel senso dello spiri 
to, perchè qualche taglio al te
tto e slato fatto) e molto dan

nunziana Tutti sono abbon 
dantemente disperati dall Ini 
zio alla fine E già fin dalle pn 
me battute anche il più sprov 
veduto può capire che le cose 
andranno a finire nel sangue 
(Innocente per di più) 

Il rovello ruota intorno al 
I amore blasfemo di Leonardo 
per la sorella Bianca Maria e a 
quello extraconiugale di Ales
sandro per la medesima fan 
dulia Ce poi Anna consorte 
legittima di Alessandro che 
pensa al problemi degli altn 
per non pensare alle proprie 
disgrazie che si chiamano ce 
cita e steriliti La morte di 
Bianca Maria per mano del 
fratello chiude la tragedia 
non prima perà, che Anna 
abbia ritrovato miracolosa 
mente la vista 

Grandi sospiri violenti ru 
mori di sottofondo e una stra 
na scenografia che cita (sim 
bolsamente) Il neoclassico 
segnano questa messinscena 
Dove per altro spiccano I e-
sagerata disperazione di Carlo 
Simonl Leonardo la tristezza 
infinita di Ileana Ghlone Anna 
(nel ruolo che lu di Sarah Ber 
nhardt e della Duse) e la bella 
energia di Daniela Cenciottl 
Bianca Maria SI avvicina il 
cinquantenario della morte 
del «Vote» presto dovremo 
fare I abitudine a slmili ripro 
posizioni Purtroppo D fiFa 

Bertolucci, la Cina e Pasolini 
• • ROMA Cerimonia ristret 
ta ma simpaticamente mfor 
male I altra sera nella nuova 
sede del Fondo Pasolini (Ro 
ma piazza Cavour 8) Il pre 
miato anzi il festeggiato era 
Bernardo Bertolucci preseci 
to dalle due giurie («Tesi di 
laurea» e «Poesia ) per quel 
Premio speciale che il Fondo 
- ha precisato Laura Betti -
«conferisce raramente» Nel 
settembre scorso quando la 
manifestazione ebbe luogo 
nel quadro del Festival nazio 
naie dell Unita Bertolucci era 
in Cina e non potè ritirare il 
premio si è rimediato ora 
unendo due felici coincìden 
ze I apertura della nuova casa 
del Fondo e 1 uscita sugli 
schermi dell Ultimo impera 
tore 

Raccolti attorno a un tavolo 
per quella che sembrava più 
una chiacchierata tra amici 
che una conferenza stampa 
e erano tra gli altri Alberto 
Moravia Laura Betti Giusep 
pe Chiarente Enzo Siciliano 
Giorgio Napolitano Gianni 
Borgna Adele Cambria Ser 
gio Vecchio e naturalmente 
Bertolucci quasi commosso 
nel ricevere il bel quadro di 
Piero Guccionc tratto dalla se 
no Senso 

«Non sono segreti - ha 
esordito - i rapporti di gran 
dissima amicizia tra me e Pier 
Paolo Debuttai come aiuto 
regista al suo fianco in Accat 
tone e il mio primo film La 
commare secca nasce da una 
sua idea Anche le poesie che 
scrivevo un tempo gli debbo 

È andato a Bernardo Bertolucci, d o p o Francesco 
De Gregon, il Premio speciale delle giurie del Fon
d o Pasolini Nel corso di una simpatica e del tutto 
informale cerimonia nei nuovi locali del Fondo, il 
regista ha ricevuto un dipinto di Piero Guccione 
donato gratuitamente dall'autore E ha parlato dei 
suoi inizi accanto a Pasolini sul set di Accattone, 
della Cina di Pu-Yi, del consumismo 

no molto Ricordo ancora 
che In un misto di trepidazio 
ne e di curiosità le facevo leg 
gere prima a Pier Paolo che a 
mio padre* 

«Mentre venivo qui - ri 
prende il regista - pensavo 
che la Cina sta vivendo un 
processo di mutazione esal 
tante E mi chiedevo se la cui 
tura cinese quella stessa che 
è riuscita a scorrere per mil 
lenni senza farsi distruggere 
dagli Invasori dai mongoli 
dai manchù dagli occidentali 
saprà resistere oggi a ciò che 

Pasolini considerava la colo 
nizzazione più spaventosa il 
consumismo Ma chissà se 
Pier Paolo oggi scrìverebbe le 
stesse cose Per me era un 
profeta nei primi anni Settan 
ta vedevo svilupparsi giorno 
per giorno i processi degene 
rativi che egli descriveva sulle 
colonne del Corriere della Se 
ra la prepotenza della tv lo 
smozzleamento delle identità 
culturali I omologazione a 
tutti i livelli Ciò nonostante io 
credo, mi auguro, che I cinesi 
riusciranno a metabolizzare 

anche la Coca Cola e ì McDo-
nalds » 

Lo spunto fornito da Berto 
lucci si è subito trasformato in 
uno scambio di idee per men
te ufficiale nel corso del quale 
Napolitano ha avuto agio di 
ricordare I amicizia con Paso 
lini (fu memo di una frase - «Il 
partito ha pm bisogno di poeti 
che di politici» - che richiamò 
I attenzione dello scrittore 
friulano) e anche I motivi di 
divergenza Ma per arrivare ad 
una conclusione opposta a 
quella di Bertolucci 

-Ricordo chiaramente - ha 
di Ito il dirigente comunista -
un vivace dibattito al festival 
ili II Unità di Milano nel 1973 
f ,ur Paolo ripete le sue analisi 
e le sue profezie, qualcuno di 
noi tentò di introdurre ele
menti di temperamento logi
co razionale Ci sembrava ca
tastrofico pessimista Ma og
gi di fronte a quello che sta 
succedendo sotto I nostri oc
chi credo che saremmo più 
dilemmatici di quanto non 
fummo allora con Pasolini* E 
ha aggiunto «Due persone più 
lontane tra toro di quanto fos
simo io e Pasolini non si pos
sono facilmente trovare Ep
pure al di là del temperamen
to della diversa formazione 
politica e culturale, tra noi 
scattò un interesse, un rispet
to reciproco una volontà di 
dialogo che sono per me mo 
tìvo di orgoglio» 

Infine Siciliano si è soffer
mato sulle polemiche che 
hanno accolto, ancora pnma 
dell uscita sugli schermi, I av
ventura cinese di Bertolucci 
•Gli si rimprovera di essere ar
tista, perché si sente che l'in
venzione è più radicale di 
ogni testimonianza di verità. 
Ma non è una novità Berto 
lucci ha sempre nsolto lacera
zioni e dissidi con naturalezza 
di poeta e con spassionata 
ispirazione 11 suo cinema 
concilia ta grazia e la ragione 
e ne fa le strategie decisive 
per lasciare affiorare dal pro
fondo un innamorato e sem
pre attuale sentimento dell'e
sistenza* 

Musica. «Light Sound Waves» 

D video indossa 
il classico 
Si è inaugurata a Venezia la prima edizione di Ughi 
Sound Waves, il primo festival italiano dedicato ai 
video di musica classica e tradizionale Video mu
sic dunque, sull'onda di una formula che da qual
che anno monopolizza in modo quasi dispotico il 
cangiante arcipelago dei nuovi mezzi di comunica
zione di massa. Anche se Horowitz e 1 Dervisci 
danzanti tanto di massa non sono 

GIORDANO MONTECCHI 

mm VENEZIA Gli oltre cin
quanta video che fino al 4 no
vembre saranno proiettati nel
la magnifica sala di quel 
gioiello dell'architettura rina
scimentale veneziana che e la 
Scuola Grande di S Giovanni 
Evangelista, appartengono ad 
una sfera della cultura che so
lo parzialmente può classifi
carsi fra I fenomeni di massa. I 
video presenti a Ughi Sound 
Waoes hanno per protagonisti 
Von Karajan, Horowitz, Celi-
bidache, Rostropovic, Glenn 
Gould, I Dervisci dell'Anato
lia, I Monaci del Tibet, I musi
cisti di Jaipur Personaggi che 
possono considerarsi in qual
che caso divi veri e propri, ma 
che tranne rarissimi casi, non 
interessano più di tanto 1 pro
grammatori televisivi I quali 
evidentemente considerano 
solidalmente il pubblico at
tratto da altri generi di spetta
colo musicale 

Scorrendo II programma di 
questo festival organizzato dal 
Planetanum delle Arti di Ve
nezia, ci si rende conto di es
sere di fronte ad una eccezio
nale documentazione delia vi
ta musicale di questi ultimi de
cenni, vista attraverso le ese
cuzioni, le parole, le idee dei 
suoi massimi interpreti, testi
monianze in alcuni casi • leg
gi Maria Callas e Glenn Gould 
- ormai malinconicamente 
consegnate al ruolo di prezio
sa documentazione storica. 
Ma al tempo stesso, anche at
traverso 1 alta tecnologia che 
caratterizza le proiezioni, si ha 
la conferma di come attraver-
so questo mezzo, se non onni
potente ormai onnipresente 
che è il video, si vada consu
mando I ennesimo rivolgi
mento In un campo che ci
tando a buon diritto il titolo 
del recenteCangressodiMu
sicologia svoltosi a Bologna, 
può essere definito «Trasmis
sione e ncezlone delle forme 
di cultura musicale» 

Ciò che I Immagine sembra 
olfrire alla musica nel suo co
niugarsi ad essa è complessi
vamente un potenziamento e 
in tal sanso agiscono i video 
di musica rock, capaci di de
terminare il successo di un 
brano indipendentemente 
dalle sue qualità musicali A 
contatto con la music? «colta» 
il rapporto invece quasi Sem 
bra rovesciarsi la lettura visi
va proposta dalla regia si im
pone come ultenore chiave 
interpretativa nei valonzzare e 
sminuire aspetti strutturali ed 
espressivi, indipendentemen
te dalla volontà deli interprete 
e dell ascoltatore Non posso 
no allora non tornare In men 
te quelle riserve nei confronti 

dell ascolto «disturbato!, 
ostacolato nella sua ricerca di 
Interiorità, da una componen
te visiva percepita come 
estrinseca o addirittura con
flittuale La pensava cosi Kier
kegaard, che andava a cercar
si In teatro I luoghi ove poter 
ascoltare senza vedere, ed an
che Glenn Gould esprimeva 
un pensiero analogo quando 
esaltava la registrazione di
scografica come veicolo privi
legiato del messaggio musica
le 

Ed effettivamente il regista 
del video si accolla una re
sponsabilità grave, quando, 
come talora accade - prepo
ne un ascolto superficiale, 
unidirezionale attaccano le 
trombe? Primo plano Mille 
trombe Timpani?Idem, men
tre l'accompagnamento degli 
archi scompare quasi dietro II 
vorticoso mulinare delle inaz
ze del timpanista Se dunque 
questa rassegna sembra olfri
re I occasione per un esame 
più approfondito di questa dif
ficilissima arte della regia mu
sicale non di meno e Innega
bile I enorme ricchezza di in
formazioni musicali che il vi
deo può offrire 

Daniel Levy, musicista ar
gentino che in qualità di fon
datore del Planelarium delle 
Arti è uno degli Ideatori di 
questo festival, Insiste giusta
mente sull aspetto pedagogi
co, educativo di questa inizia
tiva, aspetto che è anche la 
prima ragion d essere dell'as
sociazione culturale che lo ha 
promosso L'Immagine unita 
alla musica può esercitare una 
funzione di traino di eccezio
nale efficacia, vista I attuale 
configurazione dell attuale 
universo comunicativo 

Quest'occasione veneziana 
è preziosa sotto mola aspetti 
Molti di questi video sono pra
ticamente mediti Fra essi fi
gurano documentazioni sicu
ramente uniche di musiche e 
cenmonie di popolazioni 
extraeuropee Ma il grosso è 
rappresentato da concerti e 
profili di interpreti e autori il 
cui nudo elenco è il miglior 
commento possibile- Von Ka
rajan, Glenn Gould, Oiawa, 
Serkin, Jessye Norman, Per-
Iman, Zukerman, Colin Davis, 
Gidon Kremer, Barenbolm, 
Horowitz Jacqueline Du Pre, 
Segovia Callas Arrau Rostro
povic, Ashkenazy, Celibida-
che André Previn ed altri an
cora, ivi compresi ritratti di 
Gluck Sibelius Messlaen, 
nonché una sene di concerti 
(dal vivo questa volta) di gio
vani interpreti veneziani e del
lo stesso Daniel Levy con il 
Nuovo Quartetto di Zurigo. 
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SPORT 

Il mercoledì Stesso stadio, stesso tiro da fuori area, stessa porta: anche 4 anni fa... 

"e",diC0l,pa Atene: Saravakos c o m e Magath 

Finale 
«thrilling» 
t II Rea! 
batte II Porto 

VALENCIA Con una prodezza 
del suo fuoriclasse Hugo San-
chez e una rete al novantesimo 
di Sanchls il Real Madrid ha ac
ciuffato una provvidenziale vitto
ria sul campioni del Porto, 
neH'«andala» del secondo turno 
di Coppa del Campioni SI era 

messo male per le furie bianche di Beennaker, trovatesi In 
«vantaggio al 60' per un gol dell'algerino Madjer La partita si 
ribaltava noi punteggio nelglro di sette minuti grazie al messica
no Sanchet che sfruttava un intelligente «assist» del sempmcr-
m .Santillana, mentre Sanchis risolveva con un abile colpo di 
testa una mischia nell'area avversaria Nella foto Sanchez 

COPPA DEI CAMPIONI 
DETENTRICE. PORTO (Poti . ) Finale 25/5/1988 

OTTAVI DI FINALE 

NeuchlWI Xamax (Svl>Bayern Monaco (RIO 

Real Madrid (Spa)-Porto (Por) 

Bordeaux (Fra>Ullestroem (Nor) 

Airhui (D«n>Bentica Lisbona (Por) 

Glasgow Ranger» (Seo)-Clomll< Zabrze (Poi) 

Sparta Praga (Cee>Anderlecht (Bel) 

Rapld Vienna (Aut)-Psv Eindhoven (Ola) 

Steaua Bucarest (Rom>Omonla Nlcosia (Cip) 

a Stoccarda 

And, Rlt 

2'l 

21 

0-0 

0-0 

3-1 

1-2 

1-2 

3-1 

4/11 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTRICE. AJAX (Olanda). Finale 11/5/1988 

OTTAVI DI FINALE 

Vlllainla Shkodra (Alb>Rovanleml (Fin) 

Oli Creta (Ore> ATAUNTA (Ita) 

L'Ala (Olanda>Young Boys Berna (Svi) 

Real Socledad (Spa)-Dinamo Minsk (Urs) 

Sportlng Portugal (Por).Karmal Ff (Sve) 

Amburgo (JRfl>A|ax Amsterdam (Ola) 

Malines (Bel)-Salnt Mlrren (Sco) 

Ollmpyque Marsiglia (Fra)-Ha)duk Spalalo (Jug) 

a Strasburgo 

And Rlt 

0-1 

1-0 

2-1 

1-1 

0-1 

0-1 

0-0 

oggi 

4/11 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: COETEBORG (Svelta). Finali 4 e 18/5/1988 

SEDICESIMI DI FINALE 
And Rlt 

Dundee United (Sco)-Vitkovlce (Cec) 

Spartak Mosca (Urs)-Werder Brema (Rfl) 

Brondby (Dan)-Sportul Studentesc (Rom) 

INTER (ll«)-Turun Palloseura (Fin) 

Vltorla Oulmares (Por) Beveren (Bel) 

MILAN (Ua)-Espanol Barcellona (Spa) 

Wilmut Aue (Rdt>Flamurlan Vlora (Alb) 

Aberdeen (Sco>Feyenoord Rotterdam (Ola) 

Chavea (Por>Honved Budapest (Ung) 

Utrecht (Ola> VERONA (Ita) 

Boruisla Dortmund (Rlt) Velez Mostar (Jug) 

Barcellona (Spa)-Dynamo Mosca (Urs) 

Tolosa (Fra)-Bayer Leverkusen (Rft) 

Panathinalkos (Ore)- JUVENTUS (Ila) 

Stella Rossa Belgrado (Jus>Bruges (Bel) 

Victoria Bucarest (Rom>Dvnamo Tbilisi (Urs) 

1-2 

nnv 

3-0 

0-1 

10 

0-2 

1-0 

2-1 

1-2 

1-1 

2-0 

2-0 

1-1 

1-0 

3-1 

oggi 

4/11 
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1-0 
PANATHINAIKOS-JUVE 
6 5 Mmu 
e vmiiKw 
6 Hitiiitmmlu 
6 Karltiakit 
6 Vwnvakulw 
6 Mivtidii 
7 Sarivakoa 
8 6 Antoniu 
CDImopoutwC 
iv Bochi 
6,5 Nflachoi 
6 Oaniil 

O Taecorri 
O Faveto 
O Cabriti 
O Bonlni 
OBrto 
O Trinili 
O Mauro 
O Magrin 
O Rush 
(D Dt Aooitini 6 
<D Laudrup 6 
A Marchili S 

ARBITRO flon firldQti (Galleil 
4 
MARCATORI al 6' Stravakoi 
SOSTITUZIONI ali 11 Georgi-
kopuh» ( i v )pa r Rocha, ti 68' 
Batafnlloi (6,5) par Gaorgakopu-
loi al 77* Bruno {• v ) par Cabri* 
ni, aH'84 Alenato (• v j par Mauro 
AMMONITI Brio, Favaro. Tac
coni, Magrin, Gsorgakopuloi e 
Hitiiatanaiilu 
ESPULSI, roiiuno 
ANGOLI B a 4 per t greci 
SPETTATORI 65mila, per 650 
milioni di memo 
NOTE' lo stadio olimpico è un 
gioiello pamato par I atletica II 
calcio 4 una scelta obbligati per 
tenario aperto Per trasmettere In 
diretta la tv greca ha pagato mai-
zo miliardo 

Ancora una sconfìtta amara 
per i bianconeri in Grecia 
Annullato tra le polemiche 
gol su punizione a Magrin 

Quel fuorigioco di Mauro... 
1' Entrala durissima di Kalilzakis su Rush che resta fuori per ire 
minuti 
6' Su un cross da sinistra, dilesa /mentina in affanno respinge in 
tuffo Brio, Saravakos di destro al nolo da fuori area, diagonale 
violento, leggermente a parabola all'incrocio gol 
8' Mauro entra a gamba lesa su Rocha Accorrono i medici, perde 
sangue dalla coscia destra, mene portato fuori m barella 
10' Cabnni perde scioccamente un contrasto con Saravakos che 
avanza, sul centro rasoterra, difesa presa in contropiede, Dlmo-
poulos solo, Bno a spasso, Tacconi paralizzato il tiro a colpo 
sicuro è sul palo esterno 
35' Tira Dimopoulos, Tacconi vola e devia 
ÌTPnmo tiro della Jave, dt Laudrup, debole 
49' Rocha viene portato in campo in carrozzella, la gamba destra 
fasciala 
55' Magrin segna su calcio di punizione, il gol è annullato per 
fuorigioco di Mauro 
78' ftimo servizio a Rush, ollima la girala, il portiere non trattiene 
corner 
84' Laudrup cade in area, atterrato da Vamvakulas Rigore? 
80' fino devia dt testa un cross da destra, patta sulla traversa 

DAL NOSTRO INVIATO 

Partita dura e infortuni 
Rocha esce in barella 
L'arbitro «amico» di Rush 
non vede un rigore lan Rush Rino Marchesi 

ME ATENE Non poteva co
minciare peggio Panathinai-
kos-Juventus Per la Juve che 
si è trovala in un batter di ci
glia In un mare in tempesta 
che l'ha travolta e per l'arbitro 
Brìdges che osservando Indif
ferente un'In Irata terribile su 
Rush ha dato fuoco alle polve
ri I primi minuti sono stati un 
festival del colpo proibito prò-

GIANNI PIVA 

prio quello che la Juventus 
non avrebbe mal dovuto cer
care e che vede i bianconeri, 
invece, in prima (ila Nervosi
smo - forse paura - e da quel 
che si è visto strada facendo 
anche idee ancora un p o c o 
chiare II Panathinalkos non 
ha perso tempo ed ha appro
fittato di un avversario tanto 
incerto Alla prima azione 

d'attacco ha scoperto una di
fesa paralizzata dove non e e* 
ra ordine e Saravakos ha tro
vato da fuori area lo spazio 
per un tiro al volo che ha ri
cordato, eccome, quello fa
moso di Magath il 25 maggio 
dell'83 Un tiro sul quale e era 
certo anche la mano di Miner
va, una parabola di quelle che 
I portieri non vorrebbero mai 

Conta però come la squadra si 
è disunita e come si sarebbe 
disunita ancora quando al 16' 
Cabnni si è fatto rubare la pal
la da Saravakos, un nome che 
i bianconen ricorderanno E 
in quel caso Minerva ha subito 
restituito il favore, il due a ze
ro è rimasto sospeso nell'urlo 
della gente, con il pallone che 
picchiava sul palo Dal campo 
era già uscita Rocha, I argenti
no, con una profonda fenta 
alla gamba destra la coscia 
aperta da una tacchettata di 
Mauro entrato a gamba tesa, 
tra I indifferenza dell arbitro 

Il clima peggiore per una 
squadra che deve ancora ca 
pire quale sia la sua anima con 
I obbligo, di una gara da ri
montare E la Juventus ha im
piegato quasi tutto il pnmo 
tempo per darsi ordine, per 
capire c o m e frenare questi 
greci scatenati, pronti a sce
neggiate clamorose che trova
no I immediato riscontro nel
le reazioni del pubblico Resta 
quel primo tempo tutto in ma
no ai greci la Juve che riesce 
a mettere in piedi poco, rac
cogliendo le forze per un paio 
di tirucci Rush, come altre 
volte quest'anno, lasciato 
troppo spesso solo Ma non 
era certo quella di ieri sera, la 
serata giusta per capirsi, con i 
greci arrembanti Sono enor
mi problemi del centrocam

po bianconero, con Mauro, 
Magnn e De Agostini smarriti 
e confusi Poi anche quelli del 
Panathinalkos hanno dovuto 
riprender flato, e nella ripresa 
la Juventus pian pianino si è 
data un ordine aggrappandosi 
ali orgoglio ed ha provato a 
risalire la china Un lavoro fati* 
cato con pochi pericoli per 
Minou La Juventus si è fatta 
vedere soprattutto sui calci 
piazzati come al 55' quando il 
tiro di Magnn è finito dentro, 
ma è stato annullato Final
mente la Juventus ha trovato 
la forza per osare, ma la gara 
le era già scivolata via dalle 
mani II finale è comunque tut
to juventino, con Laudrup che 
cade per terra in aera Dalla 
tnbuna stampa il ngore pare 
netto L ultimo minuto riesce 
a paralizzare lo stadio, quel 
balzo di Bno, il suo colpo di 
testa sembrano destinali a 
cancellare una serata acida, 
ma a vibrare è il legno e non la 
rete 

Gli ultimi minuti potranno 
anche essere usati come alibi, 
la gara della Juventus non è 
stata forse fortunata, ma non è 
stata certamente all'altezza, e 
il bilancio, se non per • gol, 
per quanto riguarda la presta
zione, deve fare ancora 
preoccupare Marchesi 1>a 
quindici giorni a Torino non 
sarà facile 

Marchesi 
«Una rissa 
e Bridges 
a guardare» 
Baiì ATENE Questa volta Ero
mperti non ha lasciato la tribu
na di corsa alla fine del primo 
tempo È rimasto fino alla fi
ne Le sue parole sono di fuo
c o «Ho visto fare dei falli cla
morosi, Rush è stato atterrato 
al primo intervento, e dovuto 
rimanere fuori per molti minu
ti L arbitro ha commesso I er
rore gravissimo di non inter
venire immediatamente ad 
ammonire qualche giocatore 
subito e la partita sarebbe sta
ta una partita vera Comunque 
credo che questa Juventus 
possa superare li turno nella 
gara di ritorno» Sono parole 
che si riflettono nei commenti 
dell'allenatore Marchesi Per 
Il tecnico la Juventus è uscita 
da una prova durissima «Sia 
mo in crescita, nel secondo 
lerrpo avremmo meritato un 
gol e se i greci non avessero 
trovato quel tiro-jolly sarem
mo usciti imbattuti Non ho 
mai visto un arbitraggio come 
quello di ieri sera, I abi irò non 
è stato capace di impedire 
che la partita diventasse una 
rissa Ci sono stati almeno tre 
rigori ai nostri danni» 

OG Pi 

Danili 
«I campioni 
della Juve? 
Solo cattivi» 
, • ATENE Insomma la sera
ta del signor Bridges i stata 
una brutta serata Con lui c e 
l'hanno tutti GII juventini, ma 
anche I greci L allenatore del 
Panathinalkos, Danili, non gli 
risparmia le critiche Secondo 
il tecnico del greci a giocare 
in maniera scorretta, dura ed 
Intimidatoria sono stati quelli 
della Juventus La sua confe
renza stampa comincia rac
contando del fallo subito da 
Rocha «Hanno dovuto dargli 
12 punti alla coscia, un'entra
ta terribile, non potrà giocare 
per almeno un mese Non mi 
aspettavo una Juventus cosi 
brutta, la ricordavo squadra 
vera, squadra piena di cam
pioni Questa volta di campio
ni non ne ho visto nessuno, ho 
visto del giocatori che hanno 
cercato solo di arrangiarsi c o n 
la cattiveria Noi avremmo 
meritato di vincere con più 
gol, ci sono stati del rigori ai 
nostri donni, comunque pen
s o che questa rete possa ba
stare anche a Torino» 

• C « 

Finlandesi formato Brasil, San Siro gelato 

Fischi per le statue interiste 
Applausi per i maratoneti biondi 
Uno aeherzo di Aaltonen 
15' Incredibile ma vero il Turun va in vantaggio lìmo mento di 
Mike Aaltonen che dopa un 'azione elaborata, fa partire una borda
la da 25 metn che si infila alla sinistra di tenga 
28' Dopo un calcio d'angolo é Malleoli, Altobellt, di testa, manda 
Il pallone a lambire II palo destro della porla finlandese 
29' Malleoli atterralo mentre entra nell'area finlandese Rigore'Per 
t tifosi si, per l'arbitra no 
St' Dopo 32'(non sono pochOprima occasione da gol dell'Inter il 
pericolo però viene da un finlandese che, in una maximischia, 
rischia l'autogol con una deviazione 
84' Postini e studenti del Turun sì divertono a far melma Non Solo 
attaccano pure mettendo I Inter alle corde 
73' Ciocci si libera benissimo di due avversari e salta il portiere 
finlandese con un pallonetto che poi accarezza il palo e rientra in 
campo 
82' Dopo una mischia. Scilo offre un pallone d'oro a Serena la sua 
semtrovesciala va luon 
SO' Suommen la un cross che attraversa lutto to specchio della 
porta nerazzurra Se c'era un finlandese era ti secondo gol 

O Da Ce 

DAMO CECCARELU 
tm MILANO Nel mercoledì 
nero delle italiane, a San Siro 
è andata in scena la comica 
finale Per la fortunata serie 
«non esistono più squadre ma 
terasso», len a San Siro gii 
scanzonati dilettanti del Tu 
run, davanti alle facce mfred 
dolile e allibite di poche mi 
gliaia di tifosi nerazzurn, han
no mandato in tilt I Inter por
tandosi in Finlandia una vitto 

Aaltonen 
«Sono pronto 
perii 
grande calcio» 
H MILANO Mika Aaltonen, 
ventiduenne studente di eco
nomia e a tempo perso punta 
del Turun, è al secondo col 
paccio in questa Coppa suoi i 
due gol che in Austria hanno 
permesso alla squadra di pas
sare il turno sua la stangata 
che ieri sera ha liquidato I In
ter Quale la partila più diffici
le? 

«Non e è neanche parago
ne In Austria e erano duemila 
spettatori, qui dieci volte tan 
to» 

Non (al un pensierino a ve 
nire a giocare in Italia? 

«Ho già delle offerte da 
squadre svedesi austriache e 
belghe, prima o poi mi dovrò 
tuffarmi nel grande calcio» 

C Da Ce 

ria che non verrà dimentica 
per un bel pezzo L'allenatore 
del Turun (che è una polispor
tiva più dedita all'hockey sul 
ghiaccio che al calcio) alla vi
gilia con ana modesta e rasse
gnata aveva annunciato «No 
niente barricate, non siamo 
capaci di farle e poi non è nel
la nostra mentalità Con l'Inter 
cercheremo soprattutto di di
vertirci Chissà magari propno 

Trapattonì 
«Al ritorno 
regoleremo 
i conti» 
ME MILANO Giovanni Tra
pattonì, nonostante I ine redi 
bile sconfitta, è abbastanza 
tranquillo Dice «Siamo rima 
sti peggio noi degli spettatori 
Comunque nulla è perduto 
Questo risultato lo possiamo 
nbaltare in Finlandia Tutti i 
giocaton anche se facendo 
confusione hanno fatto il loro 
dovere fino in fondo» 

Come mai i finlandesi han
no corso il doppio di voi? 
«No anche i miei giocatori 
hanno corso solo che I han 
no fatto In modo irrazionale» 
Fuori i tifosi nerazzurri sono 
Inviperiti Gridano contro il 
presidente Pellegrini e, ironi 
camente, inneggiano a Rum-
menlgge Brutte notizie anche 
per Ferri distorsione della ca
viglia destra D Da Ce 

per questo riusciremo a met
terla in difficoltà » Le parole 
di Undholm, furono accolte 
con pacata bonomia) come si 
fa con i bambini Si, si vedrai 
c o m e ti diverti due pappine e 
te ne tomi ai tuoi laghetti fin
landesi Invece, nel mercoledì 
nero del nostro calcio, Lin-
dholm ci ha azzeccato in pie
no Vi raccontiamo come e 
andata L'Inter si è presentata 
subito con una sorpresa Pt-
raccini al posto di Fanna, che 
restava in infermeria con Ber-
gomi L altra sorpresa veniva 
dai finlandesi Saranno stu
denti, impiegati militari e via 
elencando, però sui campo si 
dispongono come manuale 
comanda gioco a zona, pas
saggi brevi, grande rapidità e 
soprattutto buoni garretti 
L Inter ci resta un pò male ma 
si dispone a sbrigare rapida
mente la pratica Le ruggini, 
però, saltano fuor) subito Al 
tobelli, stralunato non è in 
giornata Serena e più lento di 
un carrarmato in una palude, 
Malleoli si ingarbuglia e gira a 
vuoto In tanto disastro I uni
c o che si salva almeno nel 
primo tempo è proprio Vin-
cenzino Scifo L italo belga, 
tanto bistrattato dai sapiento
ni della pedata era l'unico 
che si muove con un po' di 
intelligenza Direte ieri sera 
non ci sarebbe voluto molto 
D accordo, però almeno Scifo 
tenta di giocare a calcio e in 
mezzo ad Altobellt e compa 
ny sembra una specie di Ufo 
La frittata comunque non si fa 
aspettare molto ci pensa Mi
ke Aaltonen uno studente di 
22 anni ma uno studente di 
22 anni che nella precedente 
partita di qualificazione con 
gli austriaci del Wacker si era 
già reso protagonista con una 
splendida doppietta Per farla 
breve Aaltonen da 25 metn, 
fa partire un siluro (vecchia 
terminologia calcistica) che 
Zenga neppure vede Per I In
ter è un autentica mazzata 
Perde la testa si buttava a te 
sta bassa verso la porta dei fin
landesi Finlandesi che si 
guardano bene dall andare in 
confusione e continuano tran 
quillamente a macinare il loro 
gioco fatto di velocità, pres
sing e grande agonismo Qual
che fallo certo ma nella con
sueta norma di una partita in 
ternazionale Tanto per ag 
giungere una iattura alla sera
ta dolente nell Intersièfacet 
to male anche Ferri (sostituito 
da Calcaterra) mentre Ciocci 
entrato al posto di Matteo» 
centra il palo Peggio di cosi 

ARBITRO Wallace (Irlanda) 7 
MARCATORI ali 11 Aaltonen 
SOSTITUZIONI «128 Calcata 
ra (5 5) per Farri al 65 Ciocci 
(6 51 per Metteoli, al) 86 Salme-
la per Rajsmaki 
AMMONITI Turun al 43 HikW-
nen 
ESPULSI nessuno 
ANGOLI 8 aO por Untar 
SPETTATORI 15mila 
NOTE serata umida terreno sci
voloso 

Veronesi maestri di tattica 

Cuore, grinta e Bagnoli 
per un pari intelligente 

O-l 
INTER TURUN 
s 
e 
ss 
s 
Ferri 

e 
5 

e 
4 
4 
4 

e 

Zeno* O Edtermann 6 6 
Mandolini B Mattine» 7 

Nobile O Sulonen 6 
Bare» O Laakeonen 6 6 

0 Johansnn 6 
Passerella O Hatonen 6 
Pieraccinl 0 Jalo 6 

Scifo O Paavola 6 5 
Altobelli O Suommen 7 
Matteo» 0 Aaltonen 7 
Serena 0 Ralamekl 7 

Trapattonì A Undholm 7 

1-1 
UTRECHT VERONA 
65 Van Ede O Giuliani 
C SVan dar Meer0 Volpati 

e 
e 
7 

e 
66 

e 
es 
es 
65 
65 

P'ompO Volpatine 
Pattinarne O Berthold 

Verripa O Fomolen 
Stainman O leonini 

Freeaer O Vene 
Altieri Q Galla 

Val Loen Q Pacione 

6 5 
65 
65 
65 

7 
65 
6 5 
65 

7 
Do Kruyti (B Di Gennaro 6S 

VenGinkelOEkieer 
Barge* A Begnoil 

e 
6 

ARBITRO Igne (Romania) 7 
MARCATORI 43 Berthold. 45 
Van Ginkel 
SOSTITUZIONI Utrecht, et 7 V 
Crueden (e v I per Alflen 82 Dt 
Kock la v I per Van Ginkel. Vero
na al 70 Sacchetti (e v I por Pa
cione 
AMMONITI Fraeser. Vana t 
Berthold 
ESPULSI neaauno 
ANGOLI 6 a 3 per II Verone 
SPETTATORI ISmlle del quali 
2000 arrivati da Verona 
NOTE Sarete molto fredda, ter
reno leggermente eclvoloao, ete-
dlo quaal completamente muri-
io 

Botta e risposta In due minuti 
Or Tiro cross di Verza rischia infatti di sorprendere il disattento 
Van Ede 
09' Non impensiensce Giuliani invece il colpo di lesta di Van Loen 
IV Pencolo per gli scaligeri Giuliani, d'islmto, respinge una snella 
di Van der Mer, liberato al tiro da un perfetto assist di Val Loen 
20' Esce a catapulta Van Ede per neutralizzare un pencotoso cross 
dt Verza 
23'Berthold spreca con un mutile passaggio in area un servino 
d oro di Pacione 
32' Brividi per un'usata a vuoto di Giuliani su traversone di Van 
der Mer 
43' Corner di Volpecma testa vincente di Berthold Da manuale lo 
stacco aereo del tedesco E il gol del provuisono vantaggio dei 
gialloblu 
4S' Ban Gmkel trova lo spiraglio giusto per battere Giuliani È il gol 
deipari 
57* Vemps si salva in angolo dopo un'incursione di Verza 
69' Bagnoli decide di puntare al pan Fa uscire Paaonee manda in 
campo Sacchetti 
12' Vola allo un siluro di Pattuiamo 
83' Vemps colpisce un clamoroso palo O FR 

FEDERICO R O S S I 

BREVISSIME 
Azzurrini el iminiti . Nulla da fare per gli azzurrini ai campiona

ti mondiali Under 20 in corso di svolgimento in Cile La 
squadra di Lupi è stata eliminata proprio dal Cile nei quarti, 
che s é imposta ieri per 1 0 Gol di Pinto su rigore al 28 della 
ripresa 

Voeller In ripresa. Rudi Voeller centravanti della Roma e della 
nazionale tedesca quasi sicuramente riuscirà a recuperare 
per la sfida di domenica contro il Napoli II dolore lombare 
sta scomparendo 

f inale della Supercoppa. Le finali della Supercoppa fra l'A)ax 
detentore della Coppa delle Coppe e il Porto detentore della 
Coppa dei Campioni si giocheranno il 25 novembre ad Am
sterdam e 11 13 gennaio a Porto 

Coppe di baaket. Questi I risultati delle partite di ieri Coppa 
Korak Castor Brame (Bel ) Arexons 93 77, Snaidero Caser
ta Hapoel (IsO 86-76, Dietor-Nhkg Ostrava (Cec S 110-81 
Arexons, Snaidero e Dietor si sono qualificate per [quarti di 
linale 

Libertà provvisori». Quattro persone arrestate domenica scor
sa a Prosinone nel corso di incidenti durante la partita di C1 
tra Fresinone e Reggina hanno ottenuto la liberta provviso
ria 

Hockey ghiaccio. Risultati campionato Asiago Cortina 2 2, 
Bolzano-Merano 5 2, Flemme Brunico 4 6 Renon Fassa 
7-4, Varese Allegrie 1 1, m classifica primo con 10 punti il 
Bolzano 

Agostinelli al Genoa. Marco Agostinelli, 30 anni centrocampi
sta, è stato ceduto in prestito al Genoa 

Supertotlp. Due « 16» nel pnmi due concorsi del Supertotip lire 
208 541 000 per un sistema giocato a Giussano (Milano) la 
seconda di lire 251 775 000 giocata a Monsummano Terme 
(Pistoia) 

im UTRECHT II Verona of
frendo un calcio antico fatto 
di grinta e di cuore, di soffe
renza e di lotta continua, ha 
strappato un pareggio qualifi
cazione (1-1) contro 1U-
trechl, formazione olandese 
dotata di buona volontà e di 
un discreto collettivo, esaltato 
dagli spunti geniali della gio
vane-promessa De Kruyff e 
dalle proiezioni offensive del 
difensore Verrlps 

Magistrale, da un punto di 
vista tattico, la gala dei giallo-
blu, ed azzeccatlsslme le mos
se di Bagnoli 

Implacabile la retroguardia, 
con Foltolan che ha annullato 
il pericoloso Van Loen sicuro 
in quasi tutti gli Interventi il 
portiere Giuliani, commoven
te per carattere e spinto di 
abnegazione il libero d ernpr 
genza iachini un Davide che 
ha avuto la meglio su una sei 
va di Golia avversari Al centro 
campo, finalmente, si è rivisto 
un Berthold autoritario abile 
nello spingere lungo la fascia 
destra, e puntuale ali appunta
mento con il gol davvero da 
manuale II suo staccoperento-
rio di testa su corner «Intelli
gente» di Volpecina, manova
le del pallone ma c o m e al so 
Irto fondamentale quando e è 
da «mordere» palla e awarsa 
ri DI Gennaro dall alto del 
suo magistero, ha preso per 
mano i compagni nei momen
ti più delicati e Galia finalmen
te, è ntornato il «motorino» di 
sempre 

Ma la «figura dominante» è 

stata ancora una volta, quella 
di Marco Pacione centravanti 
moderno di movimento, In 
gwido di aprire varchi vitati 
per I compagni Pacione meri
terebbe a nostro avviso, le at
tenzioni di Vicini non si la
menta, forse, il tecnico azzur
ro per l'assenza di punte di 
valore? Sotto tono, invece, El-
k|aer Non era una partita 
adatta per le sue caratteristi
che Il danese, che molto si è 
sacrificato m copertura, ha In
terrotto la propna, incredibile 
serie positiva nove gol d'au
tore nelle ultime sette partite 
consecutive disputate Ma ha 
promesso, «cavallo pazzo», di 
rifarsi contro il Milan e nel ri
torno di coppa Infine, Venia 
qualche colpo d autore abbi
nato alle solite esasperanti, 
pause 

In generale un Verona luci
do, essenziale cattivo il giu
sto Gli scaligeri, fin dal calcio 
d avvio, si sono sistemati intel
ligentemente sul terreno di 
gioco tutte le pedine al posto 
giusto, guidate c o n maestria 
da Bagnoli dalla panchina 
L'Utrecht ha commesso Ter 
rore, forse per limiti tecnici, di 
attaccare a testa bassa, ime-
guendo i cross continui dalle 
fasce e i colpi di testa dei «gi
ganti. dell attacco Mal sche
mi fantasiosi mai giocate det
tate dal ragionamento e cosi 
il Verona è riuscito a domar» 
le «belve» olandesi 

Ottimo I arbitro Igna il ro-
meno che aveva diretto Re«l-
Napoli nel desolante silenzio 
del Bemabeu. 
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Il mercoledì 
nero di coppa 

' SPORT " 

Milan travolto a Lecce 

Un gol per tempo provoca 
il naufragio: dov'è la squadra 
miliardaria di Berlusconi? 

Un tagliente contropiede 

Italiani sfasati e velleitari 
spagnoli concreti e veloci 
Per Sacchi tutto da rivedere 

La piccola bottega degli errori 
Gullit 

«L'avventura 
è ormai 
finita...» 

B UCCE. Sacchi tenta di far 
m viso • cattivo s loco , ma 

il vede che II rospo da manda
re giù è troppo grosso, D'altra 
parte cosa potrebbe dire per 
commentare un disastro? E al
lora prova > raccontare un'al
tra panila; «Abbiamo trovato 
degli avversari molto validi, 
no l i lamo stati molto sfortuna
ti e sicuramente ha influito la 
t o s o di campionato». Per for
tuna «"Iva Culli! a stracciare II 
velo delle pietose bugie. 
Scuote le treccine, alza gli oc
chi al cielo e dice: .Troppi er
rori, abbiamo giocato proprio 
male, ho paura che l'avventu
ra In Coppa sia finita». Il •com
paesano. Van Basten c o n II 
volto sempre più spaurito cer-

§a comprensione: «La caviglia 
astra continua a farmi male. , 

ma poi aitimene che c'è an
che qualche altra cosa che 
non va. «No, la squadra non 
c'entra, s o n o lo che non vado, 
ma non riesco a capire che 
cosa mi ita succedendo». 

Clemente 
«Il miglior 
attacco 
è la difesa...» 
• a l LECCE. La battute spirito
se piacciono molto all'allena
tore dell'Espandi Javier Cle
mente ma a volte esagera. Co
me ha visto II Milan? «Una 
squadra sensazionale e questa 
partita è stata per noi più diffi
cile di quella giocata con II 
Borussla». Dopo questa vitto
ria non dovreste avere proble
mi per l'Incontro di ritorno? 
•Ora noi abbiamo II SI per 
cento delle probabilità». Ri
spetto degli avversari o para
dossale presa In giro? Poi per 
spiegare la formazione difen
siva messa In campo ribalta 
addirittura un'antica massima 
calcistica: «Il miglior attacco è 
la difesa». A N'Kono che ha 
parato diversi Uri «telefonati» 
del rossoneri chiedono c o m e 
ha fatto a respingere quel tiro 
(l'unico veramente pericolo
s o ) di Vlrdis: «Non lo s o è sta
lo l'Istinto». 

0-2 
MILAN 
6 Galli G. 
6,8 Tassoni 
4.5 Blanch) 
6 Colombo 

5.6 Maldinl 
6 Baresi 
fi Oonadonf 
5 Ancelotti 
5,6 Van Basten 
e Guiiit 
6 Virdis 
6 Sacchi 

ESPANOL 
O N'Kono 6,5 
O Urquloga 6 
O Sol* 8,5 
O Mlgu.l Angel 

6.6 
O fìodrlguer F. 6 
O Zunlga 6.6 
O Valverde 6,6 
O Zubillaga 7 
O Pieni Alonso 6 
Q9 Gallart 6 
(D Ore)u«lB 6 
A Clamanta 6.6 

ARBITRO: Syme (Scollai 7 
MARCATORI: 40' Zubillaga, 
49'Aloneo 
SOSTITUZIONI: 69' Goloeert 
par Orajuela, 66' lauridaen per 
Alonso 
AMMONITI: al 32' N'Kono, 66' 
Maldinl, 66' Valverde 
E8PULSI: naaauno 
ANGOLI: 10 a 1 per il Milan 
SPETTATORI: 26.102 
NOTE: Giornata calda terreno In 
ottime condizioni, incaeao L. 
668.000.000 

Van Basten un tiro in porta 

5' passaggio veloce in area a Virdis che tira, N'Kono respinge 
16' Virdis lavora una buona palla, taglia la difesa dell'Espanol con 
un lancio a Tassoni: il terzino antiche tirare cerca Culli! al centro 
ma viene anticipalo, 

3 2 ' N'Kono fa il furbo rallentando la rimessa: ammonito. 
37' contropiede dell'Espanol, Alonso si beve Maldinl esce Calli a 
valanga e salva. 
40' dopo aver respìnto una punizione dell'Espanol tutta la difesa 
del Milan scatta in avanti, Baresi sbaglia l'appoggio, c'è un rimpal
lo e Zubillaga sì trova tra I piedi II pallone, calcia fortissimo e segna 
facendo passare la palla Ira le gambe di Calli, 
41' Virdis ha un'occasione d'oro per pareggiare: N'Kono para. 
49' Ancelotti suggella la sua gìomaia nera facendosi rubare palla 
davanti la sua area. Valverde passa al centro, da dietro arriva 
Alonso che segna tranquillamente. 
54' balla al volo di Zubillaga, Calli salva. 
6 3 Sbaglia anche Gullit. Prende la mira e a cinque metri dalla porla 
ma la palla va a lato. 
77' primo Uro in porta di Van Basten ma nelle braccia di N'Kono. 

OP..P. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PEROOLINI 

• I LECCE. >Temo che la so
sta intemazionale possa aver 
fatto perdere alla squadra 
quel filo caratteriale che sta
vamo cominciando a tessere», 
aveva detto Sacchi alla vigilia 
della partita con l'Espanol. Al
tro che (ilo! Sul campo di Lec
ce si è visto un Milan comple
tamente sbrindellato. Già nel
la prima mezz'ora di gioco era 
apparso chiaro che con quel
l'Imbastitura di gioco il Milan 

non sarebbe riuscito a cucire 
il cappotto addosso all'Espa-
rìol, poi con lo «strappo, di
fensivo di Baresi il Milan si è 
ritrovato completamente nu
do. Non aveva avuto la capa
cità di dare un'impronta alla 
partita prima e non è stato ca
pace neanche di una reazione 
d'orgoglio dopo. E si può im
putare un slmile naufragio alla 
sosta di campionato? IT Milan 
non è stato so lo un po' al di 

<-—-—------ A Salonicco l'Atalanta non si smarrisce benché aggredita e sfiora il 
pareggio con Progna: le speranze di passare il turno sono intatte 

E la sene B limita i danni 
1-0 

Ofl CRETA ATALAYTA 
6,1. CrMageaBW, •••- I 
6,1 (Mi (Bltasl 6,6 
e.J Tsiffl|»i a Gemile 6 
6,6 TUnoi O Prugna 6,6 
6,6 AdnmnidliO Bargella 6 
1 lille O «randelli 6.6 
7 "erllaiO Strambare, 6,6 
6.6 »»wvMllkK.ONk:olir. 6 
r,r6Cfc»»UTnbn«lQli:»lI e 
6,6 NlobllnO Fortunato 7 
6,6 Simvai (D Carlini 6 
6.» Pararti A MondonUo 6.6 

ARIITRO: Sohmlcthuber (Rftl 
(71. 
MARCIATORI: 17' Pareli». 
SOSTITUZIONI: Oli; 72' Mari-
Milli (IVI per Charalambidli; Ala
tane! 19' Incollati lavi par Qer-
Uni.ee' Contenni (svi per Nicoli-
ni. 
AMMONITI: Pregne, Oentll. e 
Tiliwi. 
ISPU18I: naaauno. 
ANOOll: 7 a 2 p« l'Oli. 
IMtTATOr. i l JOmlle, 
NOTI! cielo aerano, terrene In 
buone oonditionl. 

Pkrttl dalla Oraci» con loda 

1S'contropiede bergamasco con colpo di lesta di Siromberg e palla 
iuan. - - - » - - - - • • - -
W,Hof»ph!i»o«d('firl,5r)Wb«omtih»^ >»* » 
17* gol del greci: punizione battuta dalia destra da Papavasllion, 
impiccia In difesa e Perslas colpisce di lesta dal basso e batte 
Pioni. 
SS' l'Ofì sflora il raddoppio: calcia Nìobllas e palla di poco fuori. 
30' Prandelll i bravo a deviare sul palo (colpo di lesta) e a salvare 
su tiro di Samaras, 
36' bella parala di Flotti su tiro di testa di Samaras. 
43' grosso occasione per I bergamaschi: Progna scavalca con un 
pallonetto il portiere Chasadas, ma Tsinas salva sulla linea. 
44' gran tiro di Carlini, perà troppo centrale con Chosadas che 
para. 
SO' colpo di lesta di Fortunato (migliare dei suoi) con palla di poco 
alta. 
i t gran parala di Fiotti su tiro di Charalambidls. 
82' noni poro eincora su Uro dì Papavasllion. 
83' e 80' oncora due interventi decìsivi dì Pioni su Uri di Papavasl
lion e dì Nioblìas. 

tm SALONICCO. Ofl Creta e 
Atalanta giocano sul neutro di 
Salonicco perché II campo 
del greci e stato squalificato 
dall'Uefa a causa delle Intem
peranze del proprio pubblico. 
Una sconfitta, quella di Ieri su
bila dall'Atalanla di Mondoni-
co, che non ne pregiudica le 
speranze di potersi qualificare 
per II terzo turno di Coppa 
delle Coppe. Per buona parte 
dell'Incontro i bergamaschi 

hanno subito il predominio 
territoriale dei greci, ma quan
do hanno premuto sull'acce
leratore, hanno dimostrato di 
poter mettere in difficoltà gli 
ellenici. I difensori dell'Ofi so
no infatti mollo efficaci In fase 
di sganciamento, ma «soffro
no» allorché devono far fronte 
alle offensive dell'avversarlo. 
E sul finire del primo tempo è 
mancato poco che non venis
sero «castigati» da un pallo

netto di Progna, smarcato da 
Nlcolinl. 

La verità è che Mondonico 
aveva rinunciato a tattiche 

>pje|iqaKa»:"tntca Surita.-
' WrlFrìI é « f o c M p o Infoiti- ' 

to con sei uomini, Progna 
compreso, e Prandelll sposta
to a «libero». Si sono distinti in 
fase di filtro soprattutto Fortu
nato ben coadiuvato da lear
di. I greci dell'Oli se hanno 
mantenuto a lungo il dominio 
delle azioni, non sono apparsi 
squadra di particolare livello, 
anche se nel loro campionato 
si trovano al terzo posto. 
Spesso hanno giostrato per li
nee orizzontali, ma quando I 
due terzini Goulls e Tsimpos si 
sono allungati sulle fasce, la 
difesa atalanllna ha corso più 
di un pericolo. È stato bravo 
Plottl a prodursi in Interventi 
risolutori. I greci non hanno 
neppure giocato con quell'ag
gressività e quella decisione 
che sembrerebbe essere pre
rogativa delle formazioni elle
niche. Oltretutto la squadra 
dell'olandese Gerards è stata 
lavorila da una Atalanta all'I
nizio troppo rinunciataria. Ma 
poi Mondonico, una volta che 
I greci sono andati in vantag

gio con Perslas, proprio per la 
prudenza al di là del lecito, ha 
fatto avanzare il baricentro, 
Insistendo nel pressing. È 
mancato di un soffiò che arri
vasse Il paréggio per I berla1-
maschi sul finire del primo 
tempo. 

Nella ripresa i greci sono 
apparsi meno ficcanti e chia
ramente stanchi per aver spe
so parecchio, cosicché i ber
gamaschi hanno potuto respi
rare. Fortunato non è stato 
davvero fortunato, spedendo 
di poco fuori un preciso colpo 
di testa. Ma è stato poi Fiotti a 
compiere il suo capolavoro su 
gran tiro del centravanti gre
co. Per il resto, sino al termine 
dell'incontro, la leziosità del 
gioco dei cretesi ha fruttato 
ben poco, salvo costringere 
ad altri due Interventi risoluto
ri Pioni, il migliore dei suoi In
sieme a Fortunato. Ceneroso 
ma confusionario Stromberg, 
mentre l'andamento della ga
ra ha finito per lasciare, ovvia
mente, troppo isolato Garlini. 
Comunque grosso merito è 
aver limitato I danni, riman
dando le possibilità del pas
saggio del turno alla partita di 
ritomo in casa. Q US. 

Per la prima volta una squadra italiana invitata in un torneo Usa 

Il iliade in Italy arriva alla «Mecca» 
La Tracer nel tempio del basket 

» 

Inizia domani alla «Mecca» di Milwaukee II 1* Tor
neo Open di basket, con la squadra locale dei 
Bicks, la nazionale sovietica e la Tracer di Milano. 
E la prima volta che un club Italiano viene inviato a 
confrontarsi, in territorio statunitense, con una 

Rrestlglosa formazione professionista della Nba. 
egli Stati Uniti l'appuntamento è visto con curio

siti Per il basket italiano è un evento storico. 

" P.MFRANCESCO PANOALLO 

M i Ci slamo, Il momento è 
storicoperl lbaskel l tal lano. i l 
pianeta ceslistlco d oltreocea
no, quell'Nba da sempre mi
raggio irraggiungibile, apre 
ora le porte per la prima volta 
ad una squadra Italiana, la Tra
cer di Milano, E II coronamen
to, anche s e so lo per un fine 
settimana, dell'eterno sogno 
del basket nazionale nel con
torni del maestri. Ecco per
ché II T o m e o Open di Milwau
kee con I locali Bucks, la na-
donale sovietica ed I campio
ni d'Italia e d'Europa della 

Tracer ha per noi sapore parti
colare, Quello deH'eterno rac
cattapalle finalmente chiama
to dai grandi a giocare al loro 
livello, Ed è un livello alto, vi
sto che II basket «stelle e stri
sce» sarà rappresentato dal 
«Cervi» locali, non certo gli ul
timi della classe. Hanno sfio
rato la finalissima della Nba lo 
scorso anno, cedendo al Bo
ston Celtici (poi sconfitti per 
Il titolo dai Ukers di Los An
geles) so lo alla settima e deci
siva gara di semifinale. Una 

formazione dunque da terzo 
posto assoluto negli States, 
anche se al momento non a] 
massimo delle potenzialità. 
Manca infatti ancora tempo 
per l'Inizio della stagione ago
nistica ed I Bucks lamentano 
problemi fisici (Sidney Mon-
crief operato al menisco), e 
contrattuali (Hodges e Lucas 
non hanno firmato e Ricky 
Plerce, miglior sesto uomo 
della Lega potrebbe andare 
via). Anche la panchina è 
nuova, affidata a Del Harris, 
dopo che l'ex capo-coach 
Don Nelson, Il celebre «conta
dino», ha avuto contrasti col 
presidente. Ci saranno però i 
due uomini-chiave dei blan-
coverdi: l'incontenibile ala 
Terry Cummlngs ed il podero
s o Jack Slkma, il «martello» 
biondo di 2.11 dall'Ingaggio 
principesco di un milione e 
mezzo di dollari all'anno. 

E la Tracer? Non è un buon 
momento per I milanesi redu
ci da tre sconfitte nelle ultime 
quattro gare di campionato. 

Ma l'appuntamento è di quelli 
c h e I milanesi amano e sa
pranno certo ben vestire I 
panni di ambasciatori del ba
sket nazionale. L'orgoglio poi 
di Bob McAdoo, Mike D'An
toni e Ricky Brown, partico
larmente stimolati da un'am
biente che ben conoscono , 
farà il resto. Dan Peterson sa
rà a bordo campo come tele
cronista. Non nega che gli sa
rebbe piaciuto guidare T suoi 
ex contro una squadra profes
sionista americana (una pan
china Nba ha per lui un [asci
no Innegabile e s e ne è parla
to tempo fa per quella dei 
Nets), ma la sua parie l'ha già 
fatta operando da ilrait o V 
man» per la nascita della ma
nifestazione. 

Infine la nazionale del-
l'Urss, anch'essa priva delia 
stella Sabonls, ma probabil
mente con la montagna Tka-
chenko, destinato a far scintil
le contro Sikma, Il basket ita
liano è arrivato alla «Mecca» 
( è il nome dell'Arena di Mil
waukee) per una consacrazio
ne attesa da tempo. 

Da domani 
l'Open 
a Milwaukee 
con i prof 

sotto della squadra che aveva 
battagliato nell'ultima dome
nica di campionato contro la 
Sampdorìa nella palude di 
Marassi. No, quella scesa in 
campo a Lecce era proprio 
l'ombra di una squadra. Non 
di una grande squadra ma an
che di una semplice squadra. 
Il Milan ha cominciato maci
nando un gioco da partita da 
allenamento. Un allenamento 
contro dei giudiziosi spanine 
partner. E si perché l'Espanol 
non ha fatto altro che difen
dersi con ordine e tranquillità 
visto che il Milan ad affondare 
le azioni non ci pensava pro
prio. Sacchi aveva deciso, per 
aumentare la spinta offensiva, 
di schierare a terzino sinistro 
Il ve loce Bianchi, ma il suo pu
pillo non ha fatto altro che of
fendere dall'inizio alla fine il 
g ioco del calcio. Ma non è 
stato solo lui ad andare in bar
ca. In difesa anche Maldini fa
ceva l'apprendista stopper 
con risultati scadenti e anche 
Il grande Baresi, sicuramente 
più preoccupato per il suo gi
nocchio malandato che perla 
partita, era un libero piccolo 
piccolo. Il centrocampo poi è 
sprofondato in maniera sem
pre più paurosa, dopo che al
l'inizio il solo Donadoni aveva 
cercato di farlo ragionare. Ma 
con chi se Ancelotti non az
zeccava un passaggio e se Co
lombo vagava senza meta? In 
attacco poi Virdis non ne 
combinava una giusta: lento 

Squalifiche 
Iachini 
un turno 
di «riposo» 
M ROMA. Quattro giocatori 
di serie A e tre di B sono stati 
squalificati dal giudice sporti
vo della Lega, avvocato Alber
t o Barbè.v-JÌu^fgi»rnate- di. 
squalifica S Q ^ t a i e inflitte a l 
mediano del Pescara, Franco 
Marchegianì; per una giornata 
appiedati Brambali dell'Em
poli, Iachini del Verona e Ce
lestini dell'Ascoli; in serie B 
stop coatto di una giornata 
per Beccalossi del Brescia, 
Cerone della Triestina e Com-
ba del Piacenza. Inoltre il pia
centino Rocca è stato squalifi
cato fino al 28 ottobre in se
guito al referto di una partita 
amichevole. 

Raffica di squalifiche in se
rie CI: fermi per due turni Ci-
raci (Brindisi) e Turchi (Pra
to), per uno Giansanti (Cosen
za), Cinquetti (Rimini), Borsa-
ni (Brindisi), Rizzo {Livorno), 
Fratta (Vis Pesaro), Minicleri 
(Licata) e Pepe (Ischia). Inol
tre sono stati squalificati gli al
lenatori Nicolettl (Vis Pesaro) 
sino al 4 novembre e Bui (Pa
via) sino al 28 ottobre. Tra le 
società, un'ammenda di 35 
milioni è stata Inflitta all'Inter, 
mentre in serie B il Bari guida 
la classifica dei «cattivi» con 
un'ammenda di 2 4 milioni, se
guito dalla Lazio che si è vista 
infliggere 8 milioni. 

da far paura, sempre in ritardo 
e sempre pronto a farsi portar 
via la palla. Van Basten propo
neva l'ennesima replica di 
Suestf fastasmi e nemmeno 

ultit riusciva a scuotersi di 
dosso quel torpore, quel sen
s o di vuoto che attanagliava i 
giocatori del Milan, E finché il 
punteggio era sullo 0-0 si po
teva parlare di partita scialba, 
noiosa, incolore, ma quando 
gli spagnoli hanno accettato II 
regalo della difesa milanista i 
rossoneri hanno perso non 
so lo quel filo che Sacchi vor
rebbe trovare, ma addirittura 
la tramontana. Ci sono state 
scene da campetti di periferia 
con Ancelotti che scalciava 
stizzito chiunque gli capitasse 
a tiro e dopo il s econdo gol il 
buio è stato completo. Gli 
spagnoli da ordinati che era
no sono diventati anche crea
tivi, mentre le uniche idee che 
riusciva a partorire il Milan 
erano degli/inutili cross al ral
lentatore. Per il Milan delle 
frandi stelle è notte fonda. 

ulto può succedere nel cal
cio, ma a meno di una miraco
losa metamorfosi sembra dif
ficile che nella gara di ritomo 
a Barcellona possa riuscire a 
capovolgere il risultalo. An
che Sacchi ormai pensa so lo 
ad un miracolo e con un filo 
di voce dice: «Se riusciremo a 
ritrovare quella voglia di vin
cere...». E intanto mori dallo 
stadio di Lecce I tifosi del Mi
lan gridano: «Sacchi vergo
gna, Capello, Capello». 

Roma-Napoli 
Supersfida 
diretta 
da Magni 
• a ROMA. Toccherà a Pier 
Luigi Magni dirigere l'atteso 
confronto di domenica pros
sima tra Roma e Napoli, su-
persjidajnjjiajdaria tra le pri-

, m e della classe, in questo 
scorcio di campionato. L'arbi
tro di Bergamo, che ha all'atti
vo dal 1979 una quarantina di 
partite dirette nella massima 
serie, è stato prescelto dal 
sorteggio nel ballottaggio con 
('«intemazionale» Casarin. Su 
Milano, teatro del secondo 
match c lou della giornata tra 
Inter e Juventus, è stato dirot
tato il messinese Tullio Lanese 
(in ballottaggio con Lo Bello). 
Nel «derby» toscano Empoli-
Pisa sarà di scena Arcangelo 
Pezzetta da Frattamaggiore 
(Napoli). 

Questo l'elenco completo 
degli arbitri per la sesta gior
nata di A: Avellino-Cesena: 
Paparesta; Como-Ascoli: 
Amendolia; Empoli-Pisa: Pez-
zella; Inter-Juventus: Lanese; 
Pescara-Samp: Casarin; Ro
ma-Napoli: Magni; Verona-Mi-
lan: Lo Bello. Serie B: (settima 
giornata): Arezzo-Ataianta: 
Acri; Barletta-Modena: Bruni; 
Bologna-Parma: Pucci; Bre-
scia-£amb: Bailo; Genoa-Bari: 
Pelicani; Messina-Cremonese: 
Esposito; Padova-Lecce: Cor-
nieti; Piacenza-Lazio: Luci; 
Taranto-Catanzaro: Fabbrica
tore; Triestina-Udinese: Sguiz
zato. 

Maratona sempre 
muto, meno che 
con la tv di Stato 

Azzurre, 
un disastro 
ai Mondiali 
di ginnastica 

Mezzo disastro per le azzurre della ginnastica ai Campio
nati mondiali di Rotterdam, Mondiali che hanno anche II 
valore di qualificazione per le Olimpiadi di Seul. Dopo gli 
esercizi obbligatori, le ragazze sono al quindicesimo De
sio, ben lontane dalle prime dodici che saranno ammesse 
a Seul. Il disastro è stato su quasi tutto II fronte, a comincia
re da Patrizia Luconi (nella foto) e dalla campionessa 
d'Italia Giulia Volpi. Proprio queste due ragazze, conside
rate i punti di forza della squadra, sono state protagoniste 
di prove mediocri. In testa alla classifica prima degli eser
cizi liberi è l'Urss seguita dalla Rdt. Nel concoreo Indivi
duale guida la graduatoria Daniela Silivas. 

Buona la cera, da Ieri matti
na Diego Maradone e nuo
vamente agli ordini di Bian
chi. Festeggiato dai compa
gni, Il fuoriclasse argentino 
- rientrato a Napoli nella 
tarda serata di martedì - è 

eeaaaaBBeBBeajBBaaaeBeaBaeeeeBi apparso di buon UmOt* t In 
ottime condizioni fisiche. La cura seguila nella cllnica di 
Merano gli ha fatto perdere S chili, ma la parola dimagri
mento è vietata nell'entourage partenopeo, si preferisce 
parlare di sgonfiamento in seguito alla disintossicazione a 
cui il campione è stato sottoposto durante II soggiorno a 
Villa Eden. Maradona ha confermato II silenzio stampa che 
si era imposto prima della partenza per Merano, e si e 
limitato a scambiare soltanto qualche battuta di fronte alle 
telecamere della tv di Stato. 

Un po' di riposo, prima di 
rituffarsi nella grande sfida 
mondiale di scacchi tra 
Karpov e Kasparov, ancora
ta per il momento ad un sa
lomonico due a due. Il pri-
mo a chiedere II tlme-oul 

•̂ •»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»«»»»"»»»». (ogni giocatore ne ha a di
sposizione tre nell'arco delle ventiquattro partile è stato 
Anatoli Karpov. Una pausa di riflessione, d o p o la sconfitta 
di ieri, che ha riportato i due «grandi» degli scacchi sullo 
stesso piano. 

In Cile dieci calciatori pro
fessionisti s o n o stati l icen
ziati dal loro club - il Co-
breandino della città di Lo* 
Andes, che partecipa al 
campionato di seconda di-
visione -, per aver fatto uno 

— ^ — sciopero a causa del man
cato pagamento delle loro spettanze. I dirigenti del club 
hanno preso tale decisione dopo che I giocatoti non al 
sono presentati a giocare domenica scorsa perché non 
avevano percepito gli stipendi di settembre. Il cobreandl-
no, nell'occasione, ha schierato una formazione di giovani 
con alcune riserve che non avevavno aderito allo sclope-

Karpov 
chiede 
una pausa 
di riflessione 

Cile, anche 
i calciatori 
vengono 
licenziati 

Carrara 
«Stadi a posto, 
serve una legge 
sul totonero» 

Sugli stadi del mondiali le 
assicurazioni di Franco Car
rara. Unico Intoppo lo sta
dio di Torino. Il ministro del 
Turismo ha fornito queste 
notizie nel corso dell audi
zione in commissione alla 
Camera. Nelllllustrare i 

programmi del suo ministero, Carraio ha anche preannun-
ciato la riproposizione del disegno di legge per combatte
re il fenomenoTiel totonero è della riforma dell'Imposti 
sugli spettacoli. 

Pugni e bastonate ad un an
tico rivale per una falda tra 
famiglie. La bravata è costa
ta a «Gato» Gonzales, pugile 
messicano che per due vol
te è arrivato a battersi per il 
titolo mondiale superlegge-
ri (l'ultima volta contro Pa

trizio Oliva), l'arresto per lesioni e minacce. Gonzales ha 
giustificato la sua azione per vendicare alcune offese fatte 
ai suoi familiari. Per gli altri, Gonzales avrebbe colpito 
sotto l'effetto dell'alcool e degli stupefacenti. Nei prossimi 
giorni Gonzales dovrebbe essere rimesso in liberta provvi
soria. 

Pugni e bastonate 
ad un rivale 
«Gato» Gonzales 
finisce in galera 

PAOLO CAPRIO 

LO SPORT IN T V 

Bob McAdoo torna da «italiano» negli Stati Uniti 

• I II 1* Torneo di Milwaukee (Wisconsin) 
inizia domani e si conclude domenica 25. Tre 
giorni importanti per il nostro basket che avrà 
anche l'onore di aprire la manifestazione con 
la gara Bucks-Tracer in programma alle ore 9 
d'una di notte In Italia). Sabato ancora la Tra
cer Impegnata contro la nazionale dell'Urss 
alle ore 12 (18 ora italiana) mentre la conclu
sione del torneo vedrà opposte le squadre dei 
Bucks e dell'Urss, domenica alle 14.30 i.M 30 
Italiane) L'Open di Milwaukee, Il primo dove 
figurino squadre di basket di provenienza extra 
Stati Uniti, è sponsorizzato dalla McDonald 
che ha allestito un montepremi di 100.000 dol
lari che le squadre divideranno nel seguente 
modo: 50.000 alla 1" squadra classilicata, 
30,000 e 20.000 alla seconda e terza. La squa
dra locale dei Bucks (probabile vincitrice) de

volverà il premio In beneficenza. 
Tra la lega professionista americana (Nba) e 

la federazione internazionale (Fiba) esistono 
sostanziali differenze nel regolamento del gio
c o . Per rendere possibile 11 torneo di sono 
adottate soluzioni di compromesso sulle rego
le che prevedono: 1) 4 tempi di 12 minuti 
ciascuno (invece dei 2 di 20 vìgenti nella Fiba); 
2 ) le squadre potranno tenere la palla per non 
più di 24 secondi, 3 ) saranno consentile le 
dilese a zona Q'Nba vieta invece le difese a 
zona troppo statiche); 4) l'arbitro non avrà 
l'obbligo di toccare la palla prima della rimes
sa laterale; 5) I giocatori usciranno dal campo 
al sesto fallo personale; 6) la linea del tiro da 
tre punti sarà posta a m, 6,7 dal canestro (a 
metà tra la linea Nba di m. 7.20 e quella della 
Fiba a 6.25). D P.P. 

Rallino. 24 Ginnastica, da Rotterdam Campionati del mondo. 
Raldue. 13,25 Tg2-Lo sport; 18,15 Tg2-Sportsera, 20,15 Tg2-Lo 

sport; 22,20 Eurogol. 
Raltre. 16 Fuoricampo; 17,30 Derby. 
Odeon. 22,30 Calcio, Real Madrid-Porto. 
Tmc. 13 Sport News; 13,45 Sportissimo; 19,30 Tmc Sport. 
Italia 7. 22,50 Pugilato, Ramlrez-Alli, Mondiale pesi leggeri 

versione Wbc. 

Domani mondiale a Livorno 
Kalambay contro Barkley 
rumile e lo spaccone 
Un match molto americano 
H LIVORNO. Dalla città to
scana domani sera uscirà in 
qualche modo l'erede di un 
grande del ring. Dal match tra 
l'italiano Kalambay e lo statu
nitense Barkley uscirà Infatti II 
nome del successore della 
prestigiosa categoria del medi 
di Ray Léonard Sugar, dopo la 
conquista del titolo a Las Ve
gas contro Marvin Hagler ha 
lasciato lo scorso aprile va
cante il tìtolo Wba. E a Livor
no - dopo un balletto tra varie 
città e un iniziale veto della 
World boxing assoclatlon - i 
due sfidanti si sono ieri incon
trati nel corso della tradizio
nale conferenza stampa. Da 
una parte lo zairese naturaliz
zato italiano dal 1985 Patrizio 
Sumbu Kalambay 31 anni dal
l'altra Iran Barkley di 27 anni. 
Il pnmo ha disputato 46 In
contra di cui 42 vinti (25 per 
ko) uno pareggiato e tre persi. 
Il suo avversario risponde con 
25 incontri, 22 vinti (15 per 
ko) e tre persi I bookmakers 
americani che seguono da vi

c ino l'incontro In Italia (Il vin
cente dovrà affrontare entro II 
prossimo febbraio McCallun) 
danno favorito Kalambay. 
Barkley non è particolarmen
te colpito dalla circostanza: 
«Se non ci ripenseranno per
deranno un s a c c o di soldi...». 
Pìil umile Kalambay: «Sarà un 
incontro equilibrato. Le pro
babilità s o n o al cinquanta per 
cento. Vìncerà il più Intelli
gente». Saranno di frante d u e 
pugili di scuola diversa; l'ita-
liano più tecnico e ve loce , lo 
statunitense più giovane e più 
potente. Barkley, sopranno
minato «to lama' per i suoi 
colpi taglienti c o m e rasoiate, 
non punterà sul ko. «Non fac
cio programmi, lo salgo sul 
quadrato per vincere al pumi. 
Poi può venire il ko c h e « s e m 
pre un fatto naturale..... 

Kalambay pugile tranquillo 
che non si lascia mal trascina-
re dalla lotta e preferisce la 
scherma alla battaglia c o m 
menta: «Questa volta ci vorrà 
grinta e state certi io combat
terò c o n le unghie...», 

l'Unità 
Giovedì 
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Domenica la manifestazione del Pei 
«Contro i mercanti di morte e l'idea della guerra» 
D corteo fino alla Rocca e l'intervento di Natta 

.La tradizione pacifista dell'Umbria 
e il ricordo della marcia dell'83 con Berlinguer 
La collaborazione tra diverse forze popolari 

Ad Assisi per un mondo di pace 
Appuntamento domenica ad Assisi per la pace e il 
disarmo. La manifestazione, organizzata dal Pei e 
dalla Fgcl dell'Umbria, vedrà la partecipazione di 
Alessandro Natta che parlerà, a conclusione del 
corteo, nel prato della Rocca di Assisi. Il concen
tramento è fissato per le ore 9 in piazza, a Santa 
Maria degli Angeli. La partenza è fissata per le 10 e 
l'arrivo a mezzogiorno. 

• • ROMA. «Dopo II nucleare, un mondo 
migliore più libero e sicuro», «Contro I mer
canti di morte, contro l'idea stessa della 

?nena: Sono solo due del tanti slogan che 
comunisti umbri lanciano per questa ma

nifestazione per la pace che li vede, ancora 
•una volta, protagonisti e organizzatori di 
una marcia che, attraverso la loro dolce 
terra, li porterà da Santa Maria degli Angeli 
SU su lino alla Rocca di Assisi, 
' Assisi, si sa, è II simbolo stesso del pacifi
smo Italiano ed europeo. E la marcia di 
domenica s'Inquadra proprio in questa tra
dizione attraverso l'Impegno pieno del co
munisti che vogliono, proprio con questa 
'manifestazione, rilanciare l'Iniziativa e la 
mobilitazione sul temi della pace, che han
no Visio g i i a Roma, sabato scorso, giovani 
e meno giovani Impegnati in una lunga ca
tena umana. 

Le marce di Assisi hanno una antica tra
dizione. Sono II riconoscimento di una 
realtà, di un approdo tenace perseguito e 
conquistato da Un piccolo popolo In 40 

jft&ffW^ftf*»;, 

dhnl dj lotta. E oggi I comunisti si ripropon
gono animatori di questa tensione, nel pie
no i l una difficile e contraddittoria situa-
iltìf» Internazionale. «E significativo - è 
scritto In un documento che rifa la storia 
della lunga marcia deipopolo pacifista um
bro (dal 1944 al 1980 - riannodare quel 
filo, quel percorso ideale e politico che ha 
coinvolto Intere generazioni di giovani, uo
mini • donne, diffondendo una nuova co
scienza democratica e pacifista In tutto II 
paese, Infatti, questa storia particolare del
l'Umbria è II fruito di un grande sforzo uni
tario di confronto e di collaborazione tra le 
diverse forte popolari. 

In tante manifestazioni - dice ancora II 
documento - si sono schierate e hanno 
lottato la componenti più vive della cultura 
Italiana! comunisti, socialisti, forze del 
mondo cattolico, «di quella religiosità laica 
e riformista che Aldo Capitini ha rappre-
senlato al più alto livello e che è anch'essa 
patrimonio Importante della cultura e della 
storia Italiane». 
• Le marce della pace fanno ormai parte 
della -cultura e della tradizione umbre. fio
tto tappe e appuntamenti Importanti di mo
menti drammatici. Vivo è, tuttora, Il ricordo 
'della «marcia» organizzata dal Pei il 9 otto
bre 1983 alla quale prese parte Enrico Ber
linguer! si svolse a pochi mesi dall'installa

zione degli euromissili a Comlso, Lo spirilo 
di apertura con il quale venne organizzata 
si basava sulla piena valorizzazione delle 
diverse culture che costituiscono il mondo 
pacifista. In quella occasione parteciparo
no e parlarono personalità Italiane ed euro
pee e la marcia lu un fatto di popolo di 
eccezionale rilievo. 

Con io stesso spirito 1 comunisti umbri 
stanno affrontando la preparazione di que
sto avvenimento che cade In un momento 
della politica nazionale e Internazionale 
profondamente mutato e contraddittorio 
segnato da una parte dall'ipotesi di accor
do per la riduzione del missili e dall'altra 
dalla crisi del Golfo Persico che investe 
anche II nostro paese. 

La marcia di domenica non vuole essere 
- e non sarà • solo una manifestazione del 
Pel, ma aperta, Invece, a tutte quelle forze 
che si sono battute per la pace, a tutti quei 
cittadini - e sono tanti - che sentono anco
ra chessl può fare la battaglia per la costru
zione di un mondo più giusto. 

Alla manifestazione hanno già aderito in 
molti! lì PCI IH'Umbria è al lavoro per acco
gliere tutti. Lungo la strada che collega San
ta Maria degli Angeli alla Rocca di Assisi si 
snoderà - è già sicuro - un corteo ricco di 
striscioni, cartelli. Poi, sul prato della Roc
ca che spazia sulla città di Francesco e che 
è. senza tema di smentita, uno dei luoghi 
più suggestivi del nostro paese, ancora un 
momento di incontro, di riflessione, di im
pegno: uniti ancora una volta per la pace 
contro «i mercanti di morte». 

Trattino gli Stati, 
parlino i popoli 

m Perché Assisi? Perché i 
comunisti tornano lungo le 
strade che sono divenute 
l'emblema del pacifismo In 
Italia? Il segretario nazionale 
del Pel parlerà, di nuovo nel 
pressi della Rocca di Assisi, 
simbolo e messaggio oltre I 
confini nazionali, perché? 
Quando In quella giornata del 
9 ottobre 1983 Insieme al 
compagno Enrico Berlinguer 
ci Inerpicammo Un lassù, ten
tammo di rilsnclare'un» gran
de speranza di pace, ci bat
temmo contro l'installazione 
del missili a Comlso. Parlam
mo della paura della guerra, 
rifiutammo l'idea che la sicu
rezza potesse essere affidata 
ad equilibri militari, ad armi 
micidiali generatrici di possi
bile scomparsa del genere 
umano. Quelle armi contene-
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vano e contengono in sé II po
tenziale per distruggere intelli
genza, ragione, amore, la vita 
dell'uomo. Ci ribellammo e 
controbattemmo con l'utopia 
della pace, facemmo riferi
mento alla «follia» di France
sco, richiamammo la speran
za laica di Capitini. Parlammo 
di fiducia, cooperazione, in
terdipendenza lungo la via di 
un disarmo effettivo. Nella 
paura indicammo una grande 
speranza: «trattino gli Stati • 
parlino I popoli». 

Cogliemmo un Insegna
mento profondo di Berlin
guer: «Non si tratta solo di se
guire, di assecondare, di non 
ostacolare, ma dj comprende
re, di far proprie, di Interpreta
re politicamente le insoddisfa
zioni, le ribellioni, le rivendi
cazioni che esprimono le 

masse contro la corsa agli ar
mamenti, le spese militari, le 
minacce di guerra, contro I 
meccanismi capitalistici che 
tendono ad emarginarle e 
contro i partiti che mirano a 
strumentalizzarle». Ed è pro
prio vivendo fino in londo 
questo, proseguiva, «si allarga 
l'orizzonte della politica, la si 
arricchisce di contenuti prima 
mai pensati. E. proprio in que-

sto.impegriochs ItPsHUsadi-
venta milizia animata da una 
torte tensione ideale e mora
le» (4-12-81). Attraverso II 
senso alto della politica e il 
senso dell'unità dei destini del 
mondo, Berlinguer arrivava a 
pensare alla formazione di un 
governo mondiale. No, non 
era utopia ma l'esatta cogni
zione dei pericoli Immani, dei 

rt- i luri ITI ijrhinTK ntn ni I 
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mente l'unica via possibile per 
il progresso. 

Con la marcia di domenica 
si tenta di andare oltre, di ra
dicare l'utopia nel progetto, di 
trasformare la speranza di un 
nuovo domani: «Dopo II nu
cleare un mondo migliore, più 
libero e sicuro - contro I mer
canti di morte - contro l'idea 
stessa della guerra». Un mes
saggio di fiducia negli uomini 
di tutte le fedi, un appello 
concreto al di là delle diffe
renze politiche, la riconquista 
della politica come progetto 
di trasformazione. Sicurezza e 
qualità della vita, sviluppo e 
ambiente, pace e democrazia, 
libertà e morale, tolleranza e 
cooperazione: non sono ter
mini e proposte utopistiche, 
sono le pietre di un cammino 
di progresso e di libertà. In 
questo senso, trova signilicato 
e valore una consultazione 
democratica come I referen
dum del prossimo 8 novem
bre. In questo modo si recu
pera dai giochi di piccolo ca
botaggio che «schifano» e al
lontanano i giovani dalla lotta 
politica, dalla passione che 

'.ta dentro ai grand! valori. È 
possibile lavorare In questa di
rezione, da un lato consape
voli dei risultati che si stanno 
conquistando e dall'altro dei 
pericoli terrificanti che ancora 
incombono. 

Oggi, di fronte all'intesa 
Usa-Urss, un evento di portala 
storica per la riduzione del 
missili a medio e breve raggio 
e per l'impegno di procedere 
verso traguardi ancora più In
cisivi sulla via del disarmo ato
mico e convenzionale, stona
no gli «uomini minuscoli» che 
parlano di questo come del ri
sultato dell'installazione dei 
missili, E invece la verità pro
fonda è che quell'utopia del 
grande movimento pacifista, 
di cui slamo stati un fermento 
positivo: è stata capace di In
taccare convinzioni, pregiudi
zi, diindebolireipotentl, met
tere in crisi I corrotti e i mer
canti di morte. Senza di esso, 
le resistenze sarebbero state 
più forti. Quel movimento ha 
Inciso negli Usa, in Europa e 
in Urss ed oggi conquista la 
possibilità di spazzare via i 
missili installati a Comiso e sul 
pianeta terrestre. 

L'evento è stato salutato da 

tante dichiarazioni positive, 
subito dopo sono Iniziate ma
novre per porlo In discussio
ne: bisogna passare dalli in
tese alla firma dell'accordo. 
La crisi esplosiva del Ooliti 
Persico, la follìa Der»eguHa: 
degli atti di lorza e deltelri*»-*" 
tive militari, le flotte (tra cui 
quella Italiana) implicano UH» 
lotta per riportare le vicende 
alla ragione, alle misure che 
interrompano davvero 1 con
flitti. Si deve sentire la voce 
dei popoli per la pace: si rulli
no le nani dal Colla, ad Ini
ziare da quelle italiane, il 
dia autorità e Iona all'azio
ne dell 'Onu e degli organimi 
sovranazionaìi. Si Importai 
l'embargo effettivo e totale 
del traffico delle arml^per' 
stroncare le vie della moWe, 
dei circoli perversi arml-m«-
fia-droga-corruzlone che con
taminano paesi, compresi l'I* 
talia. Torniamo lassù tino alla, 
Rocca di Assisi con Alessan- '-
dro Natta per costruire nuove 
regole nel móndo, per contri
buire a concretizzare pani Im
portami avviati, per lar conta
re il cuore, la passione, l'Intel
ligenza delle donne e degli 
uomini, per credere alla politi
ca come grande messaggio 
morale contro la miseria dei 
furbi. 

Il 1988 sari II 20-della mor
te di Capitini, un anno impor
tante per l'Umbria, la sua cul
tura ha permeato la civiltà de
gli abitanti di queste piccola 
«grande» regione, Torniamo 
forti delle nostre coerente; 
certi di un lavoro difficile, coli 
il desiderio di andare oltre le 
barriere. Sentiamo che pos
siamo incontrare lungo la stra
da tanti giovani, donne, uoml-
ni di buona volontà capaci di 
distinguere, di capire e di vo
ler scendere in campo, A chi 
ci chiede identità, ruolo, ca
ratteri deicomunisti Italiani ed 
umbri rispondiamo: noi starno 
questi e vogliamo esserlo (Ino 
In fondo. Pensiamo che aie 
una strada in salita ma ritenia
mo che sia quella giusta e che 
vada percorsa con slancio e 
forte volontà, anche soggetti
va caparbietà. 
• segretario regionale del W 

umbro 

Unità 
Giovedì 
22 ottobre 1987 

. ' • ' • ' , 7 ; 


